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A pagina 2, la preghiera 
di papa Francesco 
dalla piazza San Pietro

personalmente davanti al Crocifisso, in diretta vi-
deo sul sito della radio e diretta YouTube.

LA PREGHIERA PER I DEFUNTI
Ieri pomeriggio alle ore 15, il vescovo Daniele, 

in comunione con tutti i vescovi italiani, si è reca-
to al Cimitero Maggiore a pregare per i defunti, 
anche di questi giorni a seguito dell’epidemia di 
Coronavirus. Di fianco a lui don Giuseppe Pedri-
nelli, cappellano del cimitero. 

Mons. Gianotti ha salutato tutti coloro che se-
guivano il momento di preghiera che voleva esten-
dersi a tutti i cimiteri e abbracciare tutti i nostri 
defunti, in particolare quelli di queste settimane. 
“Anche oggi – ha detto il Vescovo introducendo la 
preghiera – ho letto una testimonianza che ricorda 
quanto sia diventato difficile, se non impossibile, 
onorare i nostri cari defunti con il nostro affetto, la 
nostra pietà e le nostri tradizioni. Sappiamo quanti 
muoiono oggi in solitudine, che non possono es-
sere visti nemmeno nel momento della morte per 
un ultimo saluto. Vogliamo portare nel cuore tut-
ta questa sofferenza, lo facciamo da credenti, in 
questa preghiera che avviene nell’ora e nel giorno 
della morte del Signore Gesù, che con le braccia 

distese attira a sé tutti quanti sono arrivati al 
traguardo della vita 

terrena, li accoglie per portarli verso la pienezza 
della vita divina. È con questa fiducia che voglia-
mo vivere questo momento di preghiera.”

Ha quindi cominciato recitando il Salmo 22 
del Buon Pastore, seguito da una preghiera di 
suffragio. Marzia ha letto il brano dell’Apocalisse 
dove si parla del cielo nuovo e della Gerusalemme 
nuova, pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo. “Accogliamo questa parola – ha commen-
tato il Vescovo – come una rinnovata promessa 
di speranza. La voce di Dio dice: ‘Ecco io faccio 
nuove tutte le cose.’ Nella crisi che stiamo viven-
do in queste settimane con tanti fratelli e sorelle 
chiamati da Dio, la fede ci fa guardare a un inizio 
nuovo con speranza, ci ricorda che la forza della 
vita terrena è la forza della vita eterna e della ri-
surrezione in Cristo. Con questa speranza accom-
pagniamo i nostri defunti con la preghiera, anche 
con l’intercessione della vergine Maria, recitando 
una decina del Rosario e meditando il mistero 
della morte di Gesù che ci ha aperto il paradiso.” 

Dopo la decina del Rosario, la preghiera dei 
fedeli nella quale, oltre ai defunti, s’è pregato per 
medici, infermieri e operatori sanitari perché non 
venga meno il loro coraggio. Mons. Gianotti si è 
poi recato a benedire i vari settori del cimitero. 

Al ritorno davanti alla cappella, dopo aver rin-
graziato don Giuseppe e dato appuntamento per 

la preghiera del Papa alle 18, ha concluso 
con la benedizione.

Grande iniziativa di preghiera per la nostra dio-
cesi, proposta dal vescovo Daniele. Si tratta 

della solenne ostensione del Crocifisso Miracoloso 
della Cattedrale, nella settimana di passione, dal 
29 marzo al 4 aprile. Domani, domenica 29 marzo 
al termine della celebrazione della Messa delle ore 
10 presieduta dal vescovo Daniele, ci sarà l’apertu-
ra ufficiale dell’Ostensione. Quindi, da lunedì 30 
marzo a sabato 4 aprile verranno trasmesse: alle 
ore 8 la celebrazione della Messa diretta audio-
video sul sito della radio e in diretta YouTube sul 
canale de Il Nuovo Torrazzo. Alle ore 8,45 la Via 
Crucis guidata dai canonici in diretta audio-video 
sul sito della radio e diretta YouTube. Al termine 
della Via Crucis il collegamento rimarrà per altri 
45 minuti per chi volesse pregare personalmente 
davanti al Crocifisso, sempre diretta video sul sito 
della radio e diretta YouTube. Alle ore 15 la Via 
Crucis guidata dal Vescovo e da altri sacerdoti in 
diretta audio-video sul sito della radio e diretta 
YouTube sul canale de Il Nuovo Torrazzo. Anche al 

termine della Via Crucis pomeridiana, il col-
legamento rimarrà per altri 45 minuti 

per chi volesse pregare 

Il vescovo Daniele
prega per i defunti

www.ilnuovotorrazzo.it

ANNO 95 - N. 14 

UNA COPIA € 0,60
(due numeri al prezzo di uno). 
ABBONAMENTO ANNUO € 45  
DIREZIONE: ☎ 0373 256350
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA 
ISSN 2531-9647
POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN 
ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 
(CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46) 
ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458
GIORNALE LOCALE ROC

SETTIMANALE

CATTOLICO

CREMASCO

D’INFORMAZIONE

FONDATO NEL 1926 

Il vescovo DanieleIl vescovo Daniele
prega per i defuntiprega per i defunti

CARAVAGGIO
Al Santuario
Veglia e supplica
a pagina 27

Siamo vicini
In questi momenti drammatici per tutti, noi media 

diocesani (Il Nuovo Torrazzo e RadioAntenna5) vi vo-
gliamo essere vicini il più possibile. Lo facciamo con 
la nostra informazione a vari livelli: con il giornale 
cartaceo, con il nostro sito (www.ilnuovotorrazzo.it), con 
la radio (FM 87.800) e con le dirette video della stessa 
emittente radiofonica (www.radioantenna5.it).

Il giornale arriva sempre nelle vostre case, nonostan-
te tutti dobbiamo rimanere al chiuso. Continuiamo a 
darvi le notizie del Cremasco, anche se – come noterete 
– le iniziative pubbliche sono praticamente scomparse. 
Ringrazio i giornalisti e operatori che continuano a ve-
nire al lavoro (con tutte le cautele del caso) per produrre 
il giornale e coloro che ne distribuiscono le copie agli 
abbonati. Per quanto riguarda il Coronavirus vi diamo 
informazioni attente e oggettive sull’ospedale e sulle 
sue attività. Non manchiamo di proporvi esperienze 
dirette dei diversi attori di questo dramma del terzo 
millennio. E contribuiamo anche alla raccolta di fondi 
per sostenere varie realtà impegnate oggi nella battaglia 
contro il virus. 

Un altro livello di informazione è quello del sito. Qui 
diamo notizie in tempo reale su tutto quanto avviene in 
questi giorni difficili. Proponiamo ogni giorno il reso-
conto della Regione Lombardia sull’andamento della 
pandemia, ma non “calchiamo il piede” sui numeri... 
tutti da prendere con le pinze e con prudenza.

Sul sito abbiamo anche inserito il giornale sfogliabile 
online. Un servizio gratuito finché durerà l’emergenza: 
un nostro gesto di amicizia nei vostri confronti.

Il sito dà anche la possibilità al vescovo Daniele di 
esserci ogni giorno vicino con le sue belle riflessioni. Lo 
ringraziamo vivamente per questo affetto che dimostra 
come un padre verso figli e figlie. Al Vescovo si aggiun-
gono le commissioni diocesane che hanno dato il via 
alla rubrica #siamocasasiamochiesa. Anch’essa ci accom-
pagna con tante testimonianze, le più diverse. 

La Radio interviene con la trasmissione in diretta sul 
proprio sito della Messa domenicale dalla cattedrale a 
porte chiuse, presieduta da mons. Gianotti, e di tutte 
le celebrazioni che vi si organizzano: la Novena a San 
Pantaleone, ad esempio, e da domani, l’ostensione so-
lenne del Crocifisso Miracoloso di cui trovate qui sotto 
le informazioni. Un grande servizio, molto seguito.

Celebrazioni tutte che vengono anche trasmesse in 
diretta sul canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo. Le cele-
brazioni sono poi raccontante sul sito e, infine, sul gior-
nale cartaceo. Grazie a voi che ci seguite.

 #siamolontanisiamovicini.

personalmente davanti al Crocifisso, in diretta vi-
deo sul sito della radio e diretta YouTube.

LA PREGHIERA PER I DEFUNTI
Ieri pomeriggio alle ore 15, il vescovo Daniele, 

in comunione con tutti i vescovi italiani, si è reca-
to al Cimitero Maggiore a pregare per i defunti, 
anche di questi giorni a seguito dell’epidemia di 
Coronavirus. Di fianco a lui don Giuseppe Pedri-
nelli, cappellano del cimitero. 

Mons. Gianotti ha salutato tutti coloro che se-
guivano il momento di preghiera che voleva esten-
dersi a tutti i cimiteri e abbracciare tutti i nostri 
defunti, in particolare quelli di queste settimane. 
“Anche oggi – ha detto il Vescovo introducendo la 
preghiera – ho letto una testimonianza che ricorda 
quanto sia diventato difficile, se non impossibile, 
onorare i nostri cari defunti con il nostro affetto, la 
nostra pietà e le nostri tradizioni. Sappiamo quanti 
muoiono oggi in solitudine, che non possono es-
sere visti nemmeno nel momento della morte per 
un ultimo saluto. Vogliamo portare nel cuore tut-
ta questa sofferenza, lo facciamo da credenti, in 
questa preghiera che avviene nell’ora e nel giorno 
della morte del Signore Gesù, che con le braccia 

distese attira a sé tutti quanti sono arrivati al 
traguardo della vita 

terrena, li accoglie per portarli verso la pienezza 
della vita divina. È con questa fiducia che voglia-
terrena, li accoglie per portarli verso la pienezza 
della vita divina. È con questa fiducia che voglia-
terrena, li accoglie per portarli verso la pienezza 

mo vivere questo momento di preghiera.”
Ha quindi cominciato recitando il Salmo 22 

del Buon Pastore, seguito da una preghiera di 
suffragio. Marzia ha letto il brano dell’Apocalisse 
dove si parla del cielo nuovo e della Gerusalemme 
nuova, pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo. “Accogliamo questa parola – ha commen-
tato il Vescovo – come una rinnovata promessa 
di speranza. La voce di Dio dice: ‘Ecco io faccio 
nuove tutte le cose.’ Nella crisi che stiamo viven-
do in queste settimane con tanti fratelli e sorelle 
chiamati da Dio, la fede ci fa guardare a un inizio 
nuovo con speranza, ci ricorda che la forza della 
vita terrena è la forza della vita eterna e della ri-
surrezione in Cristo. Con questa speranza accom-
pagniamo i nostri defunti con la preghiera, anche 
con l’intercessione della vergine Maria, recitando 
una decina del Rosario e meditando il mistero 
della morte di Gesù che ci ha aperto il paradiso.” 

Dopo la decina del Rosario, la preghiera dei 
fedeli nella quale, oltre ai defunti, s’è pregato per 
medici, infermieri e operatori sanitari perché non 
venga meno il loro coraggio. Mons. Gianotti si è 
poi recato a benedire i vari settori del cimitero. 

Al ritorno davanti alla cappella, dopo aver rin-
graziato don Giuseppe e dato appuntamento per 

la preghiera del Papa alle 18, ha concluso 
con la benedizione.

GGrande iniziativa di preghiera per la nostra dio-
cesi, proposta dal vescovo Daniele. Si tratta 

della solenne ostensione del Crocifisso Miracoloso 
della Cattedrale, nella settimana di passione, dal 
29 marzo al 4 aprile. Domani, domenica 29 marzo 
al termine della celebrazione della Messa delle ore 
10 presieduta dal vescovo Daniele, ci sarà l’apertu-
ra ufficiale dell’Ostensione. Quindi, da lunedì 30 
marzo a sabato 4 aprile verranno trasmesse: alle 
ore 8 la celebrazione della Messa diretta audio-ore 8 la celebrazione della Messa diretta audio-ore 8 la celebrazione della Messa
video sul sito della radio e in diretta YouTube sul 
canale de Il Nuovo Torrazzo. Alle ore 8,45 la Via 
Crucis guidata dai canonici in diretta audio-video 
sul sito della radio e diretta YouTube. Al termine 
della Via Crucis il collegamento rimarrà per altri 
45 minuti per chi volesse pregare personalmente 
davanti al Crocifisso, sempre diretta video sul sito 
della radio e diretta YouTube. Alle ore 15 la Via 
Crucis guidata dal Vescovo e da altri sacerdoti in 
diretta audio-video sul sito della radio e diretta 
YouTube sul canale de Il Nuovo Torrazzo. Anche al 

termine della Via Crucis pomeridiana, il col-termine della Via Crucis pomeridiana, il col-
legamento rimarrà per altri 45 minuti legamento rimarrà per altri 45 minuti 

per chi volesse pregare per chi volesse pregare 

Questa notte
ritorna l’ora legale

Gli orologi
dovranno essere

portati avanti
di un’ora
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• Audio:  FM 87.800 • Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

TUTTE LE CELEBRAZIONI SI TERRANNO A PORTE CHIUSE

SANTA MESSA IN DIRETTA AUDIO
DOMENICA 29 MARZO ORE 8

Dalla Basilica
di Santa Maria

della Croce

SANTA MESSA IN DIRETTA AUDIO - VIDEO

DOMENICA 29 MARZO ORE 10

ESPOSIZIONE DELLA CROCE
Dalla Cattedrale - Celebra il vescovo Daniele

dal 29 marzo al 4 aprile, in diretta video dalla Cattedrale

Santa Messa
in diretta dalla

Cattedrale
dal lunedì al sabato 

alle ore 8

Nell’art. a lato
tutte le

informazioni

A tutti i bambini delle scuole
dell’Infanzia e delle Primarie

Carissimi bambini, inviateci i vostri auguri di Pasqua
con un bel disegno entro venerdì 3 aprile

al nostro indirizzo e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

Li pubblicheremo nel numero di Pasqua

Ostensione del Crocifisso Miracoloso
  Ieri alle 15 il Vescovo ha pregato al cimitero



Dall’Italia e dal mondo2 SABATO 28 MARZO 2020

SCOMPARSO NEI GIORNI SCORSI

IL RICORDO DEL CARD. BASSETTI

“Con viva commozione ho appreso la notizia della morte di 
Carlo Casini, promotore e anima storica del Movimento per 

la Vita, cristiano esemplare e caro amico”. Il card. Gualtiero Bas-
setti, presidente Cei, ricorda il giurista e politico scomparso il 23 
marzo. “Poco prima avevo potuto parlare al telefono con la figlia 
Marina, che l’ha accostato all’orecchio del padre morente perché gli 
esprimessi alcune parole di conforto e gli inviassi la mia benedizio-
ne. Mi sono sentito di dirgli: ‘Carlo, non temere in questo momento: 
tutta la tua esistenza terrena è stata un inno alla vita nelle parole e 
nei fatti’. Poi, ho impartito la mia benedizione. Domani mattina (24 
marzo, ndr), lo ricorderò nella santa messa e lo affiderò alla miseri-
cordia del Signore, come un fratello ama-
to, stimato e conosciuto da una vita”. “È 
stato infatti alla fine degli anni Settanta 
che l’ho incontrato a Firenze, uomo di 
cultura e di legge proveniente da una 
famiglia cattolicissima, già impegnato a 
favore dei problemi delle famiglie e dei 
giovani in difficoltà. Lo invitavano spes-
so nelle parrocchie o presso le organiz-
zazioni cattoliche perché parlasse della 
sua esperienza a difesa della vita umana 
in ogni suo momento, dal concepimento 
fino alla morte naturale. Era un tema che 
lo appassionava, al quale dedicava ogni 
energia sia a Firenze che nel resto d’Ita-
lia. Di fronte all’esito negativo del Refe-
rendum del 1981, non si perse d’animo, 
anzi, fu quella l’occasione per un impe-
gno ancora maggiore nel far capire a ogni persona il valore della 
vita umana, specialmente quella più indifesa nel grembo materno”.

Il card. Bassetti aggiunge: “È stato tantissimi anni alla guida del 
Movimento per la Vita, riuscendo a trasformare una piccola associa-
zione in un grande movimento di massa. Carlo ha saputo trascinare 
nella sua campagna a favore della vita umana milioni di persone, 
cogliendone il profondo valore. Parlava con la competenza dell’uo-
mo di legge e la conoscenza della dottrina morale, ma ti affascinava 
soprattutto con il vigore della sua testimonianza e la forza del suo 
annuncio profetico. Non sempre è stato compreso. Veniva spesso 
attaccato e combattuto nelle sue idee. Talvolta anche in maniera in-
sidiosa, ma non si è mai fermato, e lo spessore della sua preghiera, 
unita alla limpidezza della sua testimonianza e della sua vita spiri-
tuale, sono stati la prima e più convincente risposta”. Bassetti ag-
giunge: “quanti incontri significativi nella sua esistenza. Non posso 
dimenticare quelli con Madre Teresa di Calcutta; il rapporto di affet-
to e stima con il professor Giorgio La Pira e tantissime anime con-
sacrate, che con la preghiera lo aiutavano nella sua missione. Amico 
e fratello carissimo, amante della vita, sono certo che tutte le tue 
fatiche, tutte le tue lacrime segrete sono state asciugate perché ora 
riposi e gioisci in Dio. Non ti mancheranno le preghiere riconoscenti 
della tua bellissima famiglia e di una miriade di amici”.

CAMPAGNA EUROPEA “UNO DI NOI”

“È giunto il momento di un impegno forte e generale dell’intera 
comunità cristiana per portare a conclusione l’appello all’Eu-

ropa” denominato Uno di noi. Così si esprimeva tre anni or sono 
Carlo Casini, giurista, già eurodeputato, intervistato a Bruxelles dal 
Sir sulla “seconda fase” dell’iniziativa Uno di noi, volta alla tutela 
dell’embrione nell’attività politica e legislativa dell’Ue. Una battaglia 
lunga, che, in quel gennaio 2017, aveva già vissuto alcune tappe, non 
sempre fortunate, negli anni precedenti. Ma Casini non demordeva e 
rilanciava: “Uno di noi è il nome della iniziativa dei cittadini europei”, 
forma di democrazia dal basso prevista nel Trattato di Lisbona, “che 
nel 2013 depositò presso la Commissione esecutiva di Bruxelles 2 

milioni di firme raccolte in tutti i 28 Stati 
dell’Unione. Era chiesta una cosa piccola 
e semplice: che l’Europa non fornisse più 
contributi economici per distruggere es-
seri umani allo stato embrionale. Come è 
noto, nel 2014 la Commissione ha deciso 
di non prendere in considerazione quella 
domanda. Ma il comitato organizzatore 
dell’iniziativa non si è arreso”.

Dopo di allora il Comitato promotore 
di Uno di noi si era trasformato in federa-
zione permanente di 35 associazioni na-
zionali; aveva scelto come proprio nome 
Uno di noi per la vita e la dignità dell’uomo; 
aveva rilanciato l’appello all’Europa 
chiamando a sottoscriverlo, in forma di 
testimonianza, coloro che – chiariva lo 
stesso Casini – “hanno una particolare 

responsabilità verso la vita nascente”: personale sanitario (medici, 
farmacisti, ostetriche, infermieri), giuristi (magistrati, avvocati, pro-
fessori), politici di qualsiasi livello. “È vero, è giusto, è doveroso ri-
conoscere che ogni figlio, anche se appena concepito, è ‘uno di noi’: 
questo è il contenuto della triplice testimonianza che sarà presentata 
alle istituzioni europee il 9 maggio prossimo”.

Casini correlava tale iniziativa anche alla Giornata per la vita. “Il 
tema della prossima Giornata per la vita ci dà un forte impulso: Uo-
mini e donne per la vita nel solco di Madre Teresa. La santa dei poveri – 
spiegava – ripeteva sempre, anche di fronte ai potenti della terra, che 
‘il bambino non nato è il più povero dei poveri’. Questo è il solco del-
la Giornata per la vita nel quale possono inserire le loro testimonianze 
i medici, i giuristi e i politici. Ma tutti devono contribuire alla semina 
risvegliando la sensibilità e il coraggio degli operatori sanitari, dei 
giuristi e dei politici convincendoli ad aderire all’iniziativa”. Casini 
denunciava una “congiura contro la vita” la “cui arma principale è la 
censura, il silenzio, il rifiuto dello sguardo verso il più piccolo e pove-
ro dei nostri simili”. La scienza medica, “che conosce il concepito”, 
insieme a quanti “vogliono essere servitori della giustizia e del bene 
comune”, può “fermare la congiura e contemporaneamente può sal-
vare molte vite umane offrendo alle madri e alle famiglie l’unica soli-
da ragione che fonda il coraggio dell’accoglienza”.

Carlo Casini: una vita per la vita  
Lunedì 23 marzo, a 85 

anni, dopo una lunga 
malattia, è tornato alla casa 
del Padre Carlo Casini, 
fondatore del Movimento 
per la Vita, per molti anni 
suo Presidente. Magistrato, 
Parlamentare italiano e suc-
cessivamente eurodeputato 
è stato il fondatore e poi la 
guida storica del Movimen-
to per oltre quarant’anni, 
impegnato nella difesa della 
vita e della dignità di ogni 
essere umano dal concepi-
mento alla morte naturale. 
È stato un appassionato, 
coerente e profondo  maestro 
nel diffondere il Vangelo 
della Vita. 

Si è battuto per fermare la 
Legge 194 tramite il Referen-
dum abrogativo del 1981 . 

Ideatore dell’iniziativa 
europea “Uno di noi” (per  
la quale sono state raccolte 
ben 2 milioni di firme) e 
nella quale ci ha stimolato 
a testimoniare la forza della 
vita e l’amore per la vita 
umana che ci accomuna fin 
dal primo istante del conce-
pimento perchè “il concepito 
è uno di noi”.

In questi decenni sono 
sorte  oltre 500 Associazioni 
locali fra  Movimento per 
la Vita, Centro di Aiuto 
alla Vita, Progetto Gemma 
e  Case di Accoglienza che 
col loro impegno culturale 
e di aiuto concreto hanno 
consentito la nascita di oltre 
200 mila bambini offrendo 
un’alternativa all’abor-
to, aiutando le donne e le 
famiglie con la vicinanza e 
l’aiuto concreto. 

Fanno parte di queste 
associazioni volontari 
professionisti, intellettuali, 
pensionati, casalinghe e 
tanti giovani, speranza per il 

futuro delle nostre associa-
zioni.

A lui sono stati in vita 
molto cari S. Giovanni Paolo 
II e S. Madre Teresa di Cal-
cutta che ora lo accolgono 
in Paradiso, accompagnato 
anche dall’augurio che gli ha 
espresso papa Francesco in 
un incontro del 6 aprile scor-
so: “Le auguro che quando il 
Signore la chiamerà siano i 
bambini, per i quali ha speso 
la vita, ad aprirle la porta di 
lassù”. 

Lo pensiamo lassù nella 
loro compagnia e preghiamo 
che tenga cari anche noi e ci 
aiuti a proseguire nel nostro 
cammino di volontari per la 
vita.

Negli anni, anche a Crema 
Carlo Casini è stato più 
volte, ha parlato in incontri 
molto partecipati; si ricor-
dano in particolare alcuni 
incontri con gli studenti di 
scuole superiori dove ha 
trovato attenzione e disponi-
bilità all’ascolto. Ad alcuni 
studenti, ora adulti, sarà 
sicuramente rimasto il ricor-
do del viaggio al Parlamento 
europeo dopo aver vinto un 
concorso del Movimento 
per la vita ideato proprio da 
Carlo Casini.

I volontari del Movimento 
per la Vita e del Centro di 
Aiuto alla Vita di Crema lo 
ricordano come profetico 
maestro per l’accoglienza 
della vita e incoraggiante 
amico, si sentono uniti a 
tutti i volontari per la vita 
italiani. Sono vicini con 
affetto e la preghiera alla 
moglie Maria e ai figli, in 
particolare a Marina attuale 
Presidente del Movimento 
per la Vita Italiano. 

Movimento per la Vita e 
Centro di Aiuto alla Vita 

Il Movimento per la Vita 
ricorda il suo fondatore

Sottosegretario Andrea Martella, a fine 
2019, come titolare della delega governati-

vo all’Editoria, ha partecipato a Roma al con-
gresso dei settimanali cattolici italiani (Fisc), 
in quell’occasione li ha definiti una “realtà si-
gnificativa” che “rappresentano o sono la testi-
monianza di un’editoria di prossimità”. 

Vale ancora oggi questo giudizio?
“Ricordo perfettamente e, oggi più che mai, 

vedo conferme della straordinaria funzione di 
testimonianza dei giornali cattolici. In questa 
emergenza si sta manifestando con forza una 
domanda di buona informazione da parte dei 
cittadini e la vostra realtà costituisce un seg-
mento prezioso di quella rete informativa che 
sta accompagnando gli italiani in questi giorni 
difficili con il valore della prossimità e la ric-
chezza del pluralismo. Voci importanti che 
fanno sentire tante persone meno sole.”

L’emergenza ha invaso anche le redazioni 
dei settimanali diocesani, l’impegno è mas-
simo per garantire un servizio puntuale, sia 
con i giornali di carta che con le edizioni 
online e via social.  Ma per arrivare ai lettori 
e agli abbonati serve che la filiera dalla tipo-
grafia, alle edicole e alla  consegna postale 
possa funzionare. Si riuscirà a mantenere at-
tivo tutto questo?

“È stato un impegno assunto dal Governo 
con convinzione, fin dall’inizio dell’emergen-
za. In tutti i Dpcm che si sono susseguiti, le at-
tività della filiera dell’informazione sono state 
preservate dalle restrizioni. La stampa è sem-
pre un bene pubblico essenziale, a maggior ra-
gione in circostanze emergenziali. Mentre per 
necessità si restringono gli spazi di movimento 
dei cittadini, è la stampa a offrire margini di 
vera libertà.”

Numerose testate diocesane stanno offren-
do gratuitamente l’edizione digitale, come 
valuta questa scelta?

“Sono scelte molto apprezzabili che deno-
tano attenzione verso i cittadini, proprio per 
le ragioni prima richiamate. Vedo che tantis-
sime testate stanno adottando iniziative per 
avvicinare i lettori, anche con politiche di 
forte scontistica. È  cresciuta la domanda di 
informazione ed è bene che i prodotti edito-
riali rispondano con professionalità e qualità a 
questa sfida. Noto con piacere che questo sta 
accadendo ed è un aspetto importante anche 
per il contrasto alle fake news.”

L’informazione oggi più che mai è un bene 
pubblico, lo ha ribadito più volte. Che cosa 
sta mettendo in campo il governo per salva-

guardare questo “bene”? Ci sono interventi 
diretti per la stampa locale come i settimana-
li diocesani? 

“Prima di questa emergenza, con la Legge di 
Bilancio abbiamo messo in sicurezza il settore 
fino al 2022, sterilizzando i tagli previsti in pas-
sato; abbiamo stanziato 20 milioni di euro per 
la promozione della lettura nelle scuole di ogni 
ordine e grado, comprese le paritarie; abbiamo 
prorogato le agevolazioni postali per la spedi-
zione dei giornali; abbiamo dato sostegno alle 
edicole. 

Anche con il DL Cura Italia abbiamo dato 
un segnale di attenzione al settore con il rad-
doppio del credito di imposta per le edicole e 
l’estensione del beneficio anche ai distributori 
che raggiungono i piccoli comuni. Abbiamo 
rivisto il credito di imposta per le imprese che 
investono in pubblicità sui giornali, indirizzan-
dolo al 30% dell’investimento complessivo e 
non più sulla parte incrementale. Stiamo lavo-
rando per migliorare ulteriormente le misure a 
sostegno dell’intera filiera.”

Prima del Coronavirus lei era impegnato 
in una riforma completa del settore infor-
mativo, una riforma 5.0. L’esperienza che 
stiamo vivendo in questo periodo cambierà i 
programmi di rinnovamento del settore?

“Non vi è dubbio che questa emergenza 
provocherà dei cambiamenti. Lo sta già fa-
cendo. Però le ragioni di una riforma che io 
ho chiamato Editoria 5.0 rimangono tutte e 
nonostante l’oggettivo rallentamento imposto 
dall’emergenza stiamo continuando lavorarci. 
Quando questa emergenza finirà, dovremo far-
ci trovare pronti a rilanciare questo settore che 
è strategico per la qualità stessa della nostra 
democrazia.”

Da tanti viene ribadito il ruolo indispen-
sabile dei giornalisti delle grandi testate, si 
parla meno del lavoro prezioso di chi opera 
nelle realtà locali. Lo rileva anche lei? Come 
si può intervenire?

“Il lavoro della e nella informazione è pre-
ziosissimo ovunque. Io vedo che il professio-
nista dell’informazione, anche a livello locale, 
esprime un valore aggiunto ed è punto di riferi-
mento per i lettori e le comunità a cui si rivolge 
con il proprio lavoro. Il recupero della autore-
volezza della stampa, che sta accompagnando 
questa emergenza, sarà indubbiamente utile 
anche per valorizzare questo segmento della 
filiera a emergenza finita.”

Chiara Genisio

MARTELLA: GIORNALI LOCALI,VALORE AGGIUNTO 
DA PIAZZA SAN PIETRO

Grande momento di intensa 
preghiera e commozione ieri 

sera alle 18. Papa Francesco ha 
impartito la benedizione Urbi et 
Orbi dal sagrato della Basilica di 
San Pietro, con la piazza vuota, 
come egli stesso aveva annunciato il 
22 marzo al termine della preghiera 
dell’Angelus: “Ascolteremo la 
Parola di Dio, eleveremo la nostra 
supplica, adoreremo il Santissimo 
Sacramento, con il quale al termine 
darò la Benedizione Urbi et Orbi, 
a cui sarà annessa la possibilità di 
ricevere l’indulgenza plenaria.”

Non è stato soltanto una delle 
tante “prime volte” che hanno 
costellato questi primi sette anni 
del pontificato di Bergoglio, ma ha 
assunto la portata di un evento sto-
rico, perché incastonato in un altro 
contesto eccezionale: l’emergenza 
sanitaria di dimensioni planeta-
rie, provocata della pandemia di 
Covid-19 in atto nel mondo. Nella 
speciale circostanza, nei pressi del 
cancello centrale della Basilica Vati-
cana, erano stati collocati l’imma-
gine della Salus Populi Romani e il 
Crocifisso di San Marcello (quello 
che il Pontefice aveva visitato 
domenica l’altra).

I cattolici di tutto il mondo si 
sono uniti spiritualmente al Papa, 
attraverso i mezzi di comunicazione 
sociale (anche attraverso il canale 
YouTube de Il Nuovo Torrazzo).

Il Papa è arrivato salendo la lun-
ga scalinata da solo, sotto la pioggia 
battente. Ha iniziato la preghiera, 
poi è stato letto il Vangelo della 
tempesta sul lago. E il Papa ha detto 
che “siamo anche noi in piena tem-
pesta: tutti siamo su questa barca 
e come i discepoli diciamo: Siamo 
perduti. Gesù dorme: quando si 
sveglia rimprovera i discepoli: Non 
avete fede? Perché avete paura? Il 
Signore ci rivolge un appello alla 
fede per fidarsi di lui. Prendiamo 
questo tempo come tempo di scelta 
per separare ciò che è necessario 

da ciò che non lo è. Tempo di 
reimpostare la rotta della vita verso 
di te, Signore e verso gli altri.” Ed 
ha ricordato tutti coloro che si do-
nano coraggiosamente per gli altri. 
“Ascoltiamo ancora l’annuncio: È 
risorto e vive in mezzo a noi.”

È stato poi esposto il Santissimo 
Sacramento sull’altare collocato 
nell’atrio della Basilica Vaticana, 
papa Francesco ha recitato la 
supplica, è seguita la benedizione 
eucaristica Urbi et Orbi. 

Di seguito il card. Angelo Coma-
stri, arciprete della Basilica di San 
Pietro, ha pronunciato la formula 
per la proclamazione dell’indul-
genza.

L’INDULGENZA PLENARIA
“L’indulgenza è la remissione 

dinanzi a Dio della pena temporale 
per i peccati, già rimessi quanto alla 
colpa, che il fedele, debitamente 
disposto e a determinate condizio-
ni, acquista per intervento della 
Chiesa, la quale, come ministra 
della redenzione, dispensa e applica 
autoritativamente il tesoro delle 
soddisfazioni di Cristo e dei Santi”, 
dice il Catechismo della Chiesa 
cattolica. L’indulgenza plenaria si 
chiama così perché rimette tutte le 
conseguenze del peccato a diffe-
renza dei casi in cui si può ricevere 
l’indulgenza parziale. Ora in questo 

particolare momento, l’indulgenza 
plenaria viene concessa secondo 
il recente decreto della Peniten-
ziaria Apostolica, che prevede la 
possibilità di riceverla in forma 
straordinaria rispetto a quanto ordi-
nariamente richiesto, in particolare 
per quanto concerne il sacramento 
della Confessione e dell’Eucarestia. 

Ecco il decreto della Penitenzie-
ria: «Si concede l’indulgenza plenaria ai 
fedeli affetti da Coronavirus, sottoposti 
a regime di quarantena per disposizione 
dell’autorità sanitaria negli ospedali o 
nelle proprie abitazioni se, con l’animo 
distaccato da qualsiasi peccato, si uni-
ranno spiritualmente attraverso i mezzi 
di comunicazione alla celebrazione della 
santa Messa o della divina liturgia, alla 
recita del Santo Rosario o dell’Inno 
Akàthistos alla Madre di Dio, alla pia 
pratica della Via Crucis o dell’Ufficio 
della Paràklisis alla Madre di Dio 
oppure ad altre preghiere delle rispettive 
tradizioni orientali, ad altre forme di 
devozione, o se almeno reciteranno il 
Credo, il Padre Nostro e una pia invo-
cazione alla Beata Vergine Maria, 
offrendo questa prova in spirito di 
fede in Dio e di carità verso i fratelli, 
con la volontà di adempiere le solite 
condizioni (confessione sacra-
mentale, comunione eucaristica e 
preghiera secondo le intenzioni del 
Santo Padre), non appena sarà loro 
possibile». 

Il Papa benedice il mondo
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“All’Ospedale Maggiore di 
Crema si sta facendo da 

settimane un lavoro eroico. Ora è 
arrivato un supporto in più grazie 
alla presenza dei sanitari cubani, 
che ringraziamo di cuore per la 
pronta disponibilità. Lavoreran-
no in questo ospedale militare da 
campo: è una risposta forte nella 
dura battaglia contro il Corona-
virus. Battaglia che sarà lunga”. 
Sono parole dell’assessore regio-
nale alla Sanità, avvocato Giulio 
Gallera, intervenuto la mattina di 
martedì 24 marzo nel parcheggio 
di fronte al Pronto Soccorso per 
inaugurare, appunto, l’ospedale 
da campo che il 3° Reparto di 
Sanità “Milano” dell’Esercito 
Italiano ha approntato in poco 
tempo, con il supporto della 
Protezione Civile.

Ad accogliere Gallera, affian-
cato dall’assessore regionale al 
Territorio e Protezione Civile 
Pietro Foroni, c’erano il direttore 
generale dell’ASST di Crema 
dottor Germano Pellegata, con il 
direttore sanitario dottor Roberto 
Sfogliarini. Con loro diversi 
medici e professionisti, tra cui 
i dottori Alessandro Scartabel-
lati (primario di Pneumologia), 
Giovanni Viganò (primario del 
Pronto Soccorso) e Ciro Canetta 
(primario di Medicina-Mau) che 
da settimane coordinano l’Unità 
di crisi e il lavoro. Presenti il 
sindaco Stefania Bonaldi, il 
prefetto Vito Danilo Gagliardi, il 
vescovo monsignor Daniele Gia-
notti, l’ambasciatore cubano Josè 
Carlos Rodriguez Ruiz e tutti i 
37 medici e 15 infermieri arrivati 
da Cuba, coordinati dal dottor 
Carlos Pérez Dias. In totale 52 
esperti nelle emergenze sanitarie 
in vari Paesi, alcuni dei quali an-
che nel confronto con l’epidemia 
di Ebola nel 2014 in Africa.

L’ospedale militare da campo 
è sotto il comando del generale 
Giovanni Di Biasi: dispone di 
una trentina di posti letto – diver-
si per la terapia intensiva – ed è 
dotato di tutte le strumentazioni 
e tecnologie necessarie: dalla ra-
diologia ai respiratori, addirittura 
una piccola sala operatoria. Nelle 
tende saranno ospitati i pazienti 
in condizioni non gravi, così da 
liberare spazi al Pronto Soccor-

so e nei reparti dell’Ospedale 
Maggiore, praticamente – tranne 
il Materno-Infantile – tutto dedi-
cato al Covid-19.

L’assessore Gallera ha ringra-
ziato tutti, partendo dal sindaco 
Bonaldi “per la professionalità e 
la collaborazione necessarie a tu-
telare la comunità”. Ha definito 
“straordinaria” la pronta messa 
a disposizione del personale 
cubano e il ruolo dell’Esercito. 
“Grazie a questo ospedale da 
campo, che s’affianca al resto del 
Maggiore – ha aggiunto – apria-
mo a una nuova speranza per 
questo territorio, veramente mar-
toriato dal Covid-19. La battaglia 
continua e la fratellanza tra Italia 
e Cuba ci aiuterà a vincerla”.

L’assessore Foroni e l’amba-
sciatore Ruiz hanno posto l’ac-
cento sul determinante lavoro dei 
volontari della Protezione Civile: 
insieme ai medici, agli infermieri, 
agli operatori sanitari, ai politici, 
ai militari… s’è formata una vera 
e propria squadra che, “insieme, 
vincerà questa sfida che colpisce 
il mondo intero”. Sul valore 
dell’unità s’è soffermato l’amba-
sciatore, che ha concluso dicen-
do: “I nostri sanitari sono qui 
per mettersi al vostro servizio. 
Uniti vinceremo e, dopo questo, 
ne uscirà un rapporto di amicizia 
solido tra Italia e Cuba. Tutti 
insieme possiamo vincere!”.

All’immenso “grazie” del 
sindaco s’è unito il vescovo Da-
niele, che ha sottolineato il valore 
cristiano della parola “servizio”. 
Poi, dopo la recita del Padre 
Nostro, ha benedetto l’ospedale 
da campo e ha donato al generale 
Di Biasi un’immaginetta del 
patrono San Pantaleone, medico 
e martire, ponendo tutti sotto la 
sua protezione.

L’assessore Gallera ha poi 
ringraziato tutto il personale 
ospedaliero e ha donato alcuni 
scatoloni di mascherine, quanto 
mai necessarie.

Medici cubani subito al lavoro
CORONAVIRUS - L’assessore
Gallera all’Ospedale Maggiore
inaugura la struttura militare:
“A Crema una dedizione eroica”

I SANITARI CUBANI ACCOLTI 
DALLA DIOCESI DI CREMA

I medici e gli infermieri cubani arrivati per dare un aiuto ai 
colleghi cremaschi nella lotta contro il Coronavirus, sono 

in larga parte alloggiati in una struttura (le “Angeline” in via 
Medaglie d’Oro) della diocesi di Crema, gestita per questa 
emergenza dalla Caritas diocesana. In questo modo la nostra 
Diocesi – subito disponibile e impegnata su più fronti – offre 
il suo contributo in queste settimane drammatiche.

Le parole di Claudio Dagheti, direttore della Caritas, dico-
no tutto del momento che stiamo vivendo. “Ho avuto l’onore 
di accoglie i sanitari ar-
rivati da Cuba e l’onore 
di accogliere il console 
e l’ambasciatore. Devo 
dire che è stata davvero 
un’emozione! Qualche 
volta mi è capitato di 
andare in luoghi por-
tando aiuto (penso al 
Kossovo, alla Tanzania 
o ancora a L’Aquila) 
e capisco bene cosa si 
prova! Questa volta è 
diverso... questa volta 
siamo noi ‘dall’altra 
parte’ e tutto pare al 
contrario: affidarsi ad 
altri, sentirsi impoten-
ti, lottare per garantire un briciolo di umanità a chi è più de-
bole. Nutro profonda speranza nel loro apporto e spero porti-
no competenze e un po’ di ottimismo”. 

“Trovarsi ‘dall’altra parte’ – conclude Dagheti – mi fa sen-
tire fragile, è vero, ma anche un po’ più uguale agli altri uomi-
ni! Questa fragilità ci ricorda di appartenere a una sola gran-
de famiglia... quella umana! Figli di Dio e fratelli tra noi. 
Grazie medici cubani, perché mi avete fatto sentire ‘dall’altra 
parte’, dalla parte dei deboli”.

Intanto, la generosità di Crema e dei cremaschi – commer-
cianti, singoli, associazioni... – non si è fatta attendere e ai 
sanitari cubani sono state donate biciclette per gli spostamen-
ti, vestiario invernale e altro. Loro ringraziando, affermano: 
“Resteremo finché ci sarà bisogno”.

di GIAMBA LONGARI

Nelle foto, dall’alto: l’assessore 
Gallera con il DG Pellegata 

all’arrivo al “campo”, l’interno 
di una tenda, i medici cubani 

e la consegna delle mascherine. 
Nel riquadro, il Vescovo benedice 

Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina” ....................... € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore  ..................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato  ...........................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo ........€ 3,35
Barbera d’Asti  ..........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo  ......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante  .. € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante .................€ 3,95
Trebbiano frizzante ...................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco ...........................€ 3,35
Ortrugo frizzante  ......................................€ 3,35
Soave fermo  .............................................€ 3,35
Spumante prosecco bollino Rosso  ...........€ 4,95
Riesling frizzante  .....................................€ 4,55
Bianco di Custoza fermo  ..........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo .............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo   .........................€ 5,95

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

Acqua “Martina” € 4,50 Bonarda secco rosato frizzante € 3,95

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana



In ricordo di Cristina
Cristina Pellini, la nostra cara ami-
ca e compagna di viaggio, ci ha la-
sciato, troppo presto…
Il suo ‘cuore’ libero, sapeva:
Vedere il mondo
in un granello di sabbia
e il cielo in un fiore selvatico.
Trattenere l’infinito 
nel palmo della mano 
e l’eternità in un’ora. 
(W. Blake)
Il suo sguardo trasparente parte-
cipava al ritmo della realtà, aveva 
trovato il traguardo nel presente, 
mentre era ancora in cammino.
Era in ascolto e obbediva ai battiti 
del reale.  
Ha lasciato che la vita stessa vives-
se nelle sue parole, nei comporta-
menti, in ciò che credeva e in ciò 
che faceva.
Cristina, esperta del dolore, ma 
capace di portare anche quello de-
gli altri, con mille qualità umane 
vissute pienamente e offerte con 
umiltà agli altri…
ci hai insegnato che viviamo solo 
quando rischiamo questa vita, con 
tutti i limiti che può avere, condivi-
dendo la nostra umanità, nella sua 
ricchezza e povertà.
Una grazia averti conosciuta e fre-
quentata. Arrivederci, Cristina.

Esprimiamo profondo cordoglio, 
anche per la scomparsa della no-
stra cara Maria Ricchiuti, la mam-
ma di Maria Teresa Ruggieri.
Ci ha accompagnato per tanti anni 
con il suo lavoro silenzioso e cre-
ativo, condividendo e sostenendo, 
con il suo sguardo materno, la 
necessità di servire la realtà man-
tenendo alto l’ideale. 
La sua vicinanza discreta è nel 
cuore di tutti noi.
Grazie Sig.ra Maria

I volontari e le volontarie 
de La Siembra - Bottega del 
Commercio Equo e Solidale

La Pasqua 2020
Sta per finire una Quaresima 

diventata…quarantena. Anomalo 
e surreale sono i due aggettivi più 
usati per definire questo travagliato 
periodo. Il nostro Vescovo, come 
già annunciato sul Torrazzo in un 
editoriale del Direttore, ha volu-
to testimoniare la sua vicinanza, 
accompagnandoci con una rifles-
sione quotidiana tramite Antenna 
5. Splendida idea, Eccellenza. Le 
dobbiamo sincera riconoscenza. 

Lo sconosciuto ed imprevedi-
bile Coronavirus ha provocato 
morti ed ha strozzato l’economia 
mondiale. Sono cambiati comple-
tamente abitudini e stili di vita. In 
particolare, certi provvedimenti ci 
hanno colpito nell’animo. La chiu-
sura delle chiese ha impressionato 
i credenti e pure chi non ne era pro-
prio assiduo frequentatore. Le San-
te Messe in streaming e televisione 
sono risultate un palliativo. Senza 
l’afflato comunitario, in un’algida 
atmosfera, non si è potuta speri-
mentarne la dimensione spirituale. 
Che desolazione i funerali: solo 
una benedizione e poi via verso i 
cimiteri senza cortei. Doppio il 
dolore, più copiose le lacrime dei 
familiari, privati del cordoglio di 
amici e parenti. Sarà un lutto stra-
ziante per sempre nella memoria.

È opportuno ricordare che, in 
emergenza sanitaria, prioritaria è 
la salute di tutti i cittadini. Il gover-
no ha preso misure e provvedimen-
ti restrittivi con l’obiettivo princi-
pale  spegnere i focolai e spezzare  
la catena dei contagi. E tutto un 
protocollo da rispettare rigorosa-
mente, soprattutto il perentorio 
“restate a casa” è l’unico modo per 
iniziare a contrastare tale diabolico 
morbo. 

Nel buio dell’attuale profonda 
crisi si sono avvertiti segnali luce 
di positività. Innanzitutto il lavoro 
massacrante in trincea (termine 
bellico). Quindi a rischio sono me-
dici, infermieri, forze dell’ordine, 
protezione civile, volontari che 
si stanno impegnando sino allo 
stremo per curare la malattia Co-
vid-19. Eppure si rifiutano di essere 
considerati eroi. Chapeau. Grazie 
di cuore. Altresì si sono registrate 
iniziative caritatevoli e sociali con 
servizi ed aiuti, specie a favore di 
anziani e persone sole, coinvolgen-
do tanti giovani. È un patrimonio 
“ricetta” per il nostro “povero” Pa-
ese (scusate l’ossimoro).

Domenica 12 aprile ci sarà, 
comunque, la celebrazione della 
Santa Pasqua 2020. È il giorno 
della libertà e della Resurrezione, 
il trionfo dell’amore. Purtroppo, 

assillati da ansia, angoscia e pa-
nico, siamo ancora sotto l’incubo 
del “picco”, attendendo la curva 
discendente. L’attuale crisi profon-
da ci ha confermato che siamo tutti 
fratelli e sorelle, viventi sulla stessa 
terra, con debolezze e fragilità ine-
luttabili. La lezione è: abbassare 
la crescita dell’alterigia, smetterla 
con egoismi, ingiustizie e disegua-
glianze. Si deve, invece, sensibiliz-
zare le aperture all’accoglienza e 
alla solidarietà. Insomma, uscire 
dalla pandemia completamente 
trasformati. È la maniera migliore 
per prepararci all’appuntamento 
pasquale. Possiamo festeggiare? Sì, 
come vuole Bergoglio. Il “sommo” 
Pontefice ha “osato” chiedere a 
Dio di debellare il flagello. Mi vie-
ne in mente Paolo VI (ora santo) 
per il caso Moro. Papi entrambi 
giganti. 

Da parte nostra, il dovere di 
entrare in sintonia con questa 
preghiera pressante. Perché non 
diventi mera retorica. Poi potremo 
scambiarci l’augurio francescano – 
semplice, ma significativo: “Pace e 
bene” a tutti. Magari aggiungendo 
“con un forte abbraccio”. Senza 
farlo, s’intende. Basta un sorriso.

Beppe Torresani

Quel 21 febbraio
È passato un mese da quella 

maledetta mattina del 21 febbraio.
Tutti ci ricordiamo che giorno fos-
se: venerdì. Tutti ci ricordiamo la 
chat da cui abbiamo saputo. Tutti 
ricordiamo le ore e i giorni che son 
venuti.

Siamo passati dal sentirci dire 
che era poco più di un’influenza 
fino alle ultime ore in cui a morire 
sono  normalissime persone giova-
ni: medici, paramedici, volontari, 
cassieri. Ma il problema è proprio 
questo: è un nemico che colpisce di-
versamente a seconda di chi incon-
tra: un serial killer schizofrenico.

In questi giorni pensavo davvero 
come alla nostra generazione del 
“tutto subito” sia toccato vivere 
una nuova guerra, così come ai 
nostri nonni toccarono le guerre 
mondiali. Quella in corso non è 
più quella delle bombe, ma  porta 
con sé tante sfumature di essa: il 
campo militare appena terminato 
davanti l’ospedale ne richiama i 
colori; il numero dei morti  ne ri-
chiama la sostanza. Così i suoni. 
Non sono più le sirene agghiac-
cianti dei bombardamenti ma quel-
li altrettanto freddi delle ambulan-
ze. Mattina, sera e notte. 

Dentro i lunghi silenzi dei nostri 
paesi rimane solo questo, insieme 
alle campane a lutto. Quando suo-
nano. Perché ormai qualcuno non 
avvisa più nemmeno il prete, intan-
to non si può fare il funerale. Non 

c’è  spazio per piangere, abbrac-
ciare, sentirsi abbracciare. Questo 
è uno degli aspetti che scuote e 
spaventa di più. L’impossibilità di 
attraversare il dolore del distacco. 
Che è la cosa più terribile. Perché 
il dolore che resta dentro diventa 
ancora più devastante di un tor-
nado. Storie di persone che hanno 
accompagnato il loro padre o pa-
rente in ospedale, hanno atteso ore 
e poi l’hanno visto sparire dietro 
un corridoio per sempre. Aggrap-
pati all’ultimo sguardo, all’ultimo 
ricordo. Un giorno potranno solo 
vedere dove riposa. In mezzo il 
vuoto di un tempo spezzato.

Vivo ad Offanengo, il paese del 
cremasco tra i più colpiti e il cui 
numero di vittime cresce di ora in 
ora. Siamo arrivati al punto che la 
comunità ha creato un sito in cui 
prendere visione dei deceduti, poi-
ché la gente non può uscire e non 
può sapere dai necrologi. 

Da ultimo il mio vicino  di casa, 
Franco. In quella casa ho passato 
lunghi pomeriggi d’estate a gioca-
re con il figlio e gli amici. In quel 
cortile, in mezzo a quella strada, 
tirando palloni contro quel cancel-
lo sono passati gli anni più spensie-
rati. Oggi quella casa è la prigione 
della moglie e del figlio costretti 
all’impotenza della quarantena e di 
un silenzio che scava l’anima. Ed 
allora, d’istinto, non potendo fare 
nulla, ho scritto “CIAO FRAN-
CO” su due fogli e l’ho appeso alla 
finestra che fronteggia proprio la 
sua casa. È stato un modo per li-
berare la mia voglia di  abbracciare 
la famiglia e per “urlare” contro lo 
smarrimento silenzioso di cui tutti 
siamo vittime.

Eppure. Eppure ogni sera pren-
do in braccio la mia bellissima 
bimba ed accendo con lei un lumi-
no da mettere alla finestra. Ogni 
volta che lo accendiamo si accen-
dono anche i suoi occhi e si scate-
na la sua curiosità. È l’innocenza 
dei più piccoli che commuove 
sempre. È questa l’immagine cui 
aggrappare speranze, sogni e desi-
deri di felicità.

Che torneranno. Nella certezza 
che finita la guerra molti di noi 
non saranno più gli stessi. Perché 
sapranno onorare la vita come il 
vero ed unico dono di ogni giorno.

Paolo Pezzotti

La festa del Papà
Poco più di cent’anni fa in una 

contea del remoto Kansas (USA) 
si sviluppò un’influenza letale per 
le vie respiratorie dell’uomo e la 
cui causa fu assoggettata a un virus 
passato dagli uccelli ai maiali e via 
dicendo (teoria diffusa dall’ospe-
dale di San Bartolomeo a Londra, 
una delle tante teorie). 

Da semplice influenza – H1N1 

poi traslata in “spagnola” – a pan-
demia, tant’è che alla fine, nell’arco 
temporale 1918-1920, si contarono 
500 milioni di contagi per circa 
100 milioni di morti (il 20%), di 
cui 600 mila in Italia. Una guerra 
nella guerra, considerando che si 
sviluppò quando ancora la Gran-
de Guerra era in corso, le trincee 
erano affollate e gli improvvisati 
ospedali da campo furono il luogo 
ideale per una veloce trasmissione 
da uomo a uomo. Allora furono 
i giovani a essere maggiormente 
colpiti, proprio perché erano i gio-
vani a “giocare” alla guerra. Altre 
teorie citano l’origine del focolaio 
nell’Asia orientale e precisamente 
in Cina per poi arrivare negli States 
e in Europa (Francia).  

La Cina è vicina, e oggi ci tro-
viamo invece a combattere l’epi-
demia di COVID-19 battezzato 
Coronavirus, consacratosi ormai 
come pandemia dopo aver registra-
to il primo focolaio nella provincia 
cinese di Hubei. I morti nel mondo 
hanno già raggiunto la ragguarde-
vole cifra di circa 8 mila (su 200 
mila contagiati), in Italia quasi 3 
mila. Neppure il nostro territorio è 
stato risparmiato: fanno circa 800 i 
casi di contagio accertati.

Non penso che ci vorranno an-
cora cent’anni per scoprire la cau-
sa di questa tragedia – adesso la 
ricerca si prende un Nobel dopo 
l’altro – che è una guerra senza 
trincee, una guerra che costringe 
sani e ammalati tra le mura dome-
stiche… ad aspettare che si alzi la 
temperatura corporea sino ai limiti 
di guardia, oppure nell’attesa che 
si concluda la quarantena, anzi no, 
perché altri logici e giusti divieti ne 
prolungano l’angoscia.

È per questo che oggi, 19 marzo, 
penso al nostro Padre dei cieli e mi 
chiedo come mai sia possibile che, 
Lui che ci ha creati, voglia inflig-
gerci questa condanna, vietandoci 
persino di assistere un malato (se 
non siamo medici o infermieri) o 
di seguire l’ultimo viaggio di un 
congiunto o di un amico, quella 
breve strada che porta dall’ospeda-
le al camposanto. Non mi sembra 
giusto, forse non ho le conoscenze 
e nemmeno i mezzi per valutare 
in questo momento (e non solo in 
questo) l’operato del Cielo, mentre 
sulla terra papa Francesco, i vesco-
vi, i sacerdoti tutti predicano amo-
re sollecitando il ringraziamento 
al nostro Padre eterno. E in me si 
alimenta la rabbia, dove sei Padre 
mio? Perché questo…

aste   

Didattica a distanza
Coraggio, andiamo avanti. A 

distanza. Può essere il motto per 
la scuola al tempo del Coronavi-
rus. E se la questione “distanza” 

è immediatamente comprensibile 
– non si fa che parlare di lezioni “a 
distanza”, con tutto l’apparato tec-
nologico e digitale messo in cam-
po da istituti scolastici e famiglie 
– qualche pensiero si può dedicare 
all’espressione “andiamo avanti”.

Viene infatti da chiedersi alme-
no due cose: verso dove? Fino a 
quando?

Se lo domandano anzitutto le 
famiglie e gli studenti, che stanno 
affrontando l’inedita situazione 
provocata dalla pandemia con 
sentimenti contrastanti. Per alcuni 
si tratta di mettere alla prova, con 
entusiasmo, le nuove tecnologie. 
I pc di casa si trasformano per 
l’occasione, da strumenti preva-
lentemente dedicati al gioco e allo 
svago, a preziosi animatori di aule 
virtuali, mezzi per favorire incon-
tri e scambi, strumenti di quella 
“didattica digitale” di cui si parla 
da anni e che non arriva mai. Do-
centi e consigli di classe si danno 
da fare per essere all’altezza della 
sfida: lezioni, compiti, discussio-
ni…. Tutto online. Ma c’è anche 
un’altra faccia della medaglia: per 
alcuni quegli stessi pc faticano a 
funzionare perché le connessioni 
non sono sufficienti, qualche istitu-
to non è preparato ad affrontare la 
situazione, fatica a mettere in cam-
po risorse adeguate…

In ogni caso si procede. Verso 
la fine dell’anno scolastico: ecco 
il “dove”. Come peraltro precisa-
no le indicazioni che vengono dal 
Ministero che ha diramato tutta 
una serie di direttive sulla “di-
dattica a distanza” che nasce nel 
tempo dell’emergenza e dovrebbe 
traghettare docenti e allievi alla 
conclusione del percorso annuale. 
Comprendendo anche le necessa-
rie valutazioni, che sono non un 
“rito sanzionatorio”, ma una com-
ponente essenziale del percorso di-
dattico oltre che un diritto/dovere 
per allievi e docenti. “Si tratta di af-
fermare il dovere alla valutazione 
da parte del docente, come com-
petenza propria del profilo profes-
sionale – recita la nota inviate alle 
scuole dal Miur –, e il diritto alla 
valutazione dello studente, come 
elemento indispensabile di verifica 
dell’attività svolta, di restituzione, 
di chiarimento, di individuazione 
delle eventuali lacune, all’interno 
dei criteri stabiliti da ogni autono-
mia scolastica, ma assicurando la 
necessaria flessibilità”.

Si fa scuola, dunque. Vera scuo-
la, seguendo il percorso stabilito, 
sia pur percorrendo strade inedite. 
Ma fino a quando? E qui l’incer-
tezza persiste, ma sembra di po-
ter rispondere un’altra volta così: 
fino alla fine dell’anno scolastico. 
C’è infatti l’ipotesi che la chiusura 
delle scuole continui fino a giugno 
e la “didattica a distanza” resista 

fino al suono dell’ultima campa-
nella, con tutte le problematiche 
che sorgono di conseguenza per 
votazioni conclusive, promozioni, 
esami (maturità in primis).

Non mancheranno i problemi. 
E allora torniamo alla parola con 
cui si apre questo pezzo: “corag-
gio”. Ce ne vuole per andare avan-
ti. Nel senso che la scuola italiana 
– docenti, allievi, famiglie e tutti gli 
operatori – sta davvero affrontan-
do una prova difficile. E insieme 
alla didattica – il Ministero ne è 
consapevole – mette in gioco la sua 
capacità di costruire comunità, di 
promuovere e coltivare relazioni. 
Servono coraggio, determinazione 
e anche entusiasmo per vincere la 
sfida di questa emergenza. E fare 
in modo che alla ripartenza – con il 
prossimo anno scolastico – si pos-
sa muovere da un livello più alto di 
competenze, di consapevolezza, di 
condivisione del compito che spet-
ta propriamente alla scuola. A tutti 
i livelli.

 Alberto Campoleoni

Grazie ai medici
In occasione della morte del 

nostro caro, Fusar Poli Romano 
Fortunato, volevamo esprimere i 
nostri più sentiti ringraziamenti 
al Dott. Brambilla e a tutti gli al-
tri medici, paramedici e infermieri 
del reparto di Gastroenterologia e 
del reparto di Chirurgia del 3° pia-
no della palazzina dell’Ospedale 
Maggiore di Crema per la dispo-
nibilità, la dedizione e soprattutto 
per l’umanità che hanno nel lavoro 
che stanno svolgendo in questo pe-
riodo così difficile per tutti noi.

Il nostro ringraziamento, oltre 
al personale che abbiamo avuto 
modo di conoscere, anche a tut-
ti gli altri medici e infermieri che 
quotidianamente mettono a ri-
schio la loro stessa vita per salvare 
le nostre.

Monica Fusar Poli 
e Rinalda Corlazzoli

Lavoro insegnanti
Quello di cui non si parla non 

esiste. Sono tantissimi ragazzi che 
stanno sperimentando una scuola 
a distanza. Una didattica smart, 
un appuntamento con i compagni 
di scuola, con gli insegnanti, a di-
stanza e insieme diretto e persona-
lizzato.

Fare insegnamento individua-
lizzato da casa, permette a milioni 
di giovani di vivere ancora con la 
testa e il cuore e il senso di una co-
munità.

Non è possibile che nessuno 
parli degli insegnanti che devono 
rinnovare didattica e strumenti di 
lavoro. 

E allora un poco di retorica mi 
pare utile: vorrei sentire parlare di 
voi insegnanti in tv, sui social, alle 
finestre, con gli applausi. Il mio 
non vuole essere un pensiero genti-
le ma un pensiero indignato per la 
sottovalutazione pubblica, politica 
del vostro lavoro.

L’uomo è un animale sociale e 
penso dovremmo ringraziare gli 
insegnanti che, spesso senza pre-
cedenti esperienze e competen-
ze, ogni giorno raccolgono i loro 
studenti, nsegnano, costruiscono, 
danno un senso a clausure diffici-
lissime per bambini e ragazzi.

Mi scrivono alcuni insegnan-
ti: “Non riesco a pensare che 
a preparare lezioni, moduli di 
esercitazioni,rispondere alle mail; 
cerco di fare la mia parte sperando 
di essere efficace per i miei allievi”. 
E anche: “La mattina videolezioni 
e il pomeriggio correzioni e pre-
parazione di materiali digitali... 
la nostra categoria si rimbocca le 
maniche e gestisce continuamente 
l’emergenza anche in tempi non 
emergenziali”. Oppure: “Insegno 
alle elementari in un quartiere po-
polare e per i miei bambini devo 
organizzare le lezioni tenendo con-
to degli orari dei fratelli maggiori: 
dove c’è un computer solo bisogna 
dare la precedenza agli orari delle 
scuole medie o superiori, comun-
que la didattica diventa davvero 
individualizzata. Alcune famiglie 
stanno scoppiando: le situazioni 
difficili diventano pesantissime in 
piccoli appartamenti quando non 
si può più contare su aiuti esterni e 
questo mi viene raccontato duran-
te le videolezioni”.

Anna Maria Zambelli
insegnante in pensione 

e nonna di 4 nipoti tutti 
seriamente e positivamente 

impegnati dalla scuola 
a distanza

Padre Alberto Sambusiti, cremasco di Santa Maria della Croce, missio-
nario del Pime in Camerun, ci ha scritto nei giorni scorsi. Il Coronavirus 
è arrivato anche nella sua missione e nel Paese africano, dove già sono stati 
presi provvedimenti. Purtroppo è attesa una pandemia. Di seguito, la lettera 
di padre Alberto. Anche a lui, come a tutti, diciamo: coraggio!

Cari amici, mi faccio “prossimo” a voi con questa mia lettera in 
occasione della prossima Pasqua.

Ho appena appreso la notizia che da voi, quest’anno, sarà una 
Pasqua diversa sia liturgicamente sia personalmente: non sarete 
nelle chiese per cantare e pregare insieme i momenti più belli della 
nostra redenzione, non sarete insieme per scambiarvi gli augu-
ri di una felice Pasqua. Tutto questo a causa di un virus. Ma se 
questa situazione vi impedirà di essere insieme come comunità in 
una chiesa, non limiterà la vostra fede e il desiderio di incontrare 
Gesù nostro Signore e Salvatore. In questi giorni ricevo messaggi 
splendidi nei quali si manifesta la reazione gioiosa e responsabile 
di una popolazione italiana unita e solidale che vuole resistere e 
uscire più fraterna da questa prova. Coraggio, cari compaesani e 
amici, non siete soli, vi garantisco che noi missionari italiani qui 
in Camerun vi siamo vicini con la preghiera e l’interessamento 
aggiornato di ciò che state vivendo.

Ora qualche notizia da parte mia. Sempre sull’argomento virus, 
in questo Paese sono stati individuati due casi nella capitale (Ya-
oundé) circa dieci giorni fa, poi il Covid-19 ha iniziato a dilagare: 
sono già state prese misure e attendiamo una pandemia. Noi vivia-
mo giorno per giorno compiendo, nei limiti di queste restrizioni, 
le nostre attività pastorali.

Io sto preparando i catecumeni al Battesimo con dei ritiri di 
mezza giornata e facendo i riti preliminari: appello decisivo, i tre 
scrutini, i riti dell’Effatà, del Credo e dell’Unzione. Sono una 
trentina, di cui la metà persone anziane con le quali non è facile 
far capire questi passaggi, ma non importa, basta che professino 
la loro fede in Gesù.

Siamo in piena stagione calda e secca; la temperatura aumenta 
ogni giorno, ha raggiunto i 36° e verso fine marzo e tutto aprile 
si arriverà à 40-45° e in più siamo in piena Quaresima. Sottoli-
neo questo perché i nostri cristiani, influenzati dai mussulmani, 
fanno una Quaresima abbastanza stretta: digiunano due giorni la 
settimana (il mercoledi e il venerdi) e patecipano massivamente 
alla Via Crucis che normalmente si svolge alle ore 15 sotto un sole 
battente, sono veramente bravi.

Quest’anno ricorre il mio 30° anniversario di vita missionaria 
così suddivisa: 19 anni di Camerun, 7 anni in Costa d’Avorio e 
4 anni in Algeria, una bella meta che il Signore mi ha concesso 
di vivere. Molte esperienze, molte difficoltà, molte gioie e soddi-
sfazioni, ma anche molte mancanze e omissioni. Di tutto questo 
rendo comunque grazie a Dio Padre che mi ha chiamato a questa 
vocazione, a Gesù che mi ha inviato e allo Spirito Santo che mi ha 
sempre assistito con la sua forza. Vi chiedo di unirvi a me in questa 
preghiera di ringraziamento.

Quest’anno è l’anno della mia vacanza; ho programmato il mio 
rientro nel mese di giugno, virus permettendo. Spero di potervi 
vedere, incontrare e, come sempre, scambiare le nostre esperienze 
di vita. Questa volta, con quello che state vivendo, avrete più cose 
voi da raccontare.

Abbiamo appreso in questi giorni della liberazione, dopo un 
anno e mezzo di prigionia, di due rapiti in Burkina Faso, un italia-
no e una canadese. Questo fatto ci fa sperare che anche il nostro 
missionario padre Gigi sia ancora in vita e possa essere liberato. 
Continuiamo a pregare, la speranza è una grande virtù cristiana.

Cari amici, anche se passerete la Pasqua in casa, ve l’auguro 
bella, familiare e ricca spiritualmente. Anche quest’anno, nono-
stante la grande prova, Gesù risorto ci dice che è vivo e presente in 
mezzo a noi, ci ama e ci invita ad amarlo. Confidiamo in lui, con 
lui non abbiamo paura, in lui troviamo il coraggio per superare 
ogni difficoltà e anche questa prova.

padre Alberto Sambusiti

P. Alberto: “Noi missionari vi siamo vicini”
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di FRANCESCA ROSSETTI

Solamente alcuni mesi fa sembrava im-
possibile che quel nemico invisibile e 

sconosciuto alla Medicina, dal nome Co-
ronavirus, sarebbe arrivato in Italia. 

All’inizio, come in molte altre circo-
stanze, si pensava che il problema fosse 
degli altri (allora di Wuhan) e che non 
ci riguardasse. Poi, una mattina, precisa-
mente il 21 febbraio, gli italiani si sono 
svegliati apprendendo dai media che il 
virus era arrivato anche nel nostro Paese, 
con il primo paziente positivo al virus. 
Da lì la storia è nota. Le nostre giornate 
hanno subìto cambiamenti radicali, all’i-
nizio per la paura, poi anche per le nor-
me politiche subentrate. La vita sociale è 
stata ridotta al minimo, si può uscire da 
casa solo se strettamente necessario, per 
motivi lavorativi o di salute. Lo stesso 
“outfit” è mutato: per limitare le possibi-
lità di un eventuale contagio si indossano 
guanti in lattice e mascherine, di qualsia-
si tipo, o meglio, quelle che si trovano in 

circolazione. 
Gli ospedali del nord Italia, dove 

sembra che il Covid-19 abbia trovato il 
proprio ‘alloggio’, da settimane hanno 
iniziato a essere presi d’assalto. Ad at-
tendere gli operatori sanitari turni infini-
ti: tante le persone positive e altrettante 
quelle  che  necessitano di ricovero in 
terapia intensiva. Sono così iniziate le 
raccolte fondi per sostenere i nosocomi.

Si può dire che i precursori di tale 
iniziativa siano stati Chiara Ferragni e 
il marito Fedez. Sollecitando follower e 
illustri amici a donare, in quasi due set-
timane sono stati in grado di raccogliere 
oltre 4 milioni di euro. Somma che ha 
permesso di realizzare in soli dieci gior-
ni un nuovo reparto di terapia intensiva 
presso l’Ospedale San Raffaele. 

Se a Milano ci ha pensato la nota cop-
pia social, a Crema sono stati i giovani 
cremaschi, da subito, a sostenere un’ini-
ziativa similare. 

Era il 10 marzo quando sulla nota 
piattaforma di crowdfunding Gofundme 

veniva lanciata la campagna Aiutiamo 
l’ospedale di Crema! #iostoconcrema. I 
promotori sono: la Giunta comunale, 
la Consulta Giovani Crema, il rapper 
Alessandro Maria Bosio (per spiegare 
l’emergenza e omaggiare i nostri medici 
e infermieri ha pubblicato con Michela 
Dell’Olio la nuova hit #iorestoacasa), Da-
vide Soffientini, Kevin Sacchi, Leo Club 
Crema, Rinascimenti, Rotaract Terre 
Cremasche e Meg Events. 

Fin dalle prime ore in molti hanno de-
ciso di aderire. In soli due giorni, infat-
ti, si è raggiunta la cifra di 89.000 euro, 
tanto che il traguardo iniziale di 100.000 
euro è stato immediatamente raddoppia-
to. La solidarietà è infinita e così in set-
timana anche quota 200.000 euro è stata 
oltrepassata. 

A oggi (ieri) la somma raccolta è di ol-
tre 230.000 euro, per un totale di 3.300 
donatori. Tra coloro che hanno aderito 
a questa raccolta fondi anche importanti 
aziende cremasche, negozi, diverse as-
sociazioni calcistiche dilettantistiche e 

gruppi di ‘Fantacalcio’, alcuni studi pro-
fessionali, oltre alle numerose persone 
rimaste nell’anonimato.  

È necessario, però, precisare che al-
trettante donazioni sono state effettua-
te e continuano al di fuori della citata 
raccolta fondi. Molti soggetti, singolar-
mente o in gruppo, infatti elargiscono 
considerevoli somme di denaro al noso-
comio cittadino per sostenere le spese di 
acquisto di respiratori vitali per i pazienti 
di Coronavirus più gravi e di presìdi (ma-
scherine, guanti, camici) per gli operatori 
sanitari. 

Abbiamo già segnalato la donazione 
di 100.000 euro al “Maggiore” da parte 
dell’Associazione Popolare Crema per il 
Territorio; oppure il Gruppo Bianchessi 
Auto, che ha devoluto complessivamen-
te 100.000 euro ai nosocomi di Crema e 
Cremona; l’Associazione 1870, Banca 
Popolare di Crema, invece, ha donato 
10.000 euro al nostro ospedale e altri 
5.000 euro alla Fondazione Benefattori 
Cremaschi. 

Nell’articolo in alto riportiamo anche 
la recente donazione all’Ospedale di 10 
tablet da parte del Rotaract Terre Cre-
masche, lo strumento fornito dal Rotary 
Club Cremasco San Marco e le elargi-
zioni dell’associazione Rubino a Fbc e 
“Maggiore”. 

Partecipare alla raccolta fondi è sem-
plice: basta collegarsi alla piattaforma 
(non bisogna registrarsi a nulla), cerca-
re la pagina Aiutiamo l’ospedale di Crema! 
#iostoconcrema e donare la somma che si 
desidera; basta essere in possesso di una 
carta prepagata, oppure di una carta di 
credito.

Per chi volesse, invece, fare una do-
nazione privata, può farla direttamente 
all’Asst di Crema. 

Di seguito le coordinate: codice IBAN 
IT82 H 05034 56841 000000005802 – se 
effettuate dall’estero indicare anche il 
codice swift BAPPIT21R01 – causale: 
Donazione a favore Asst di Crema e in-
testatario Asst di Crema Banca Popolare, 
filiale di Crema via XX Settembre n.18. 

OTTIMO SUCCESSO 
PER L’INIZIATIVA 
LANCIATA IL 10 
MARZO SCORSO 
SU “GOFUNDME”. 
TRA I PROMOTORI 
GIUNTA COMUNALE, 
CONSULTA GIOVANI, 
RINASCIMENTI, 
LEO CLUB CREMA, 
ROTARACT TERRE 
CREMASCHE
E TANTI ALTRI AMICI

AIUTIAMO L’OSPEDALE DI CREMA
#IOSTOCONCREMA

RACCOLTI A OGGI 230.000 EURO

OSPEDALE “MAGGIORE”

La grande “famiglia” dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema piange 

un altro dei suoi “figli”. Colpito dal 
Coronavirus, nella serata di merco-
ledì 25 marzo è venuto a mancare il 
dottor Luigi Gaiti, già primario del 
reparto di Chirurgia che ha guidato 
dal 2001 al 2010. Notissimo e sti-
mato in città e nel territorio, il dot-
tor Gaiti ha trascorso all’ospedale 
cittadino 37 anni di vita, nei quali 
ha donato tutto sé stesso. 

Era uno dello “zoccolo duro”, 
di quella squadra di chirurghi cre-
sciuta nel tempo e che ha portato la 
Chirurgia a livelli sempre più alti. 
Un “maestro”, il cui insegnamento 
non è mai andato perduto: oggi in 
Chirurgia si continua al top.

Dal reparto cremasco medici e 
personale tutto ricordano il dottor 
Gaiti come “figura di riferimen-
to per la Sanità cremasca e per i 
colleghi tutti. Ha iniziato a lavo-
rare presso il nostro ospedale nel 
1974 come assistente del profes-
sor Franco Colombo in Chirurgia 
d’Urgenza. Ebbe anche una breve 
collaborazione con il primario del-
la Chirurgia Generale professor 
Canger. Con l’arrivo, nel 1976, del 
professor Alberto Martinotti a diri-
gere la Chirurgia d’Urgenza, diven-
ne aiuto in questo reparto. Negli 

anni di professione medica nella 
Divisione di Chirurgia, Gaiti è di-
ventato figura di riferimento per i 
colleghi e per i medici del territorio, 
svolgendo con grande competenza 
e passione la sua attività per un 
lungo periodo. Nel 2001, in segui-
to al pensionamento del professor 
Martinotti, è stato nominato suo 
successore fino alla primavera del 
2010, quando ha concluso il suo 
percorso lavorativo”.

Il dottor Gaiti si è sempre distin-
to per la grande umanità, la sempli-
cità dei modi, l’efficacia nella prati-
ca medica e l’empatia nei confronti 
del paziente. Inoltre i suoi colleghi 
più stretti lo ricordano per l’autoi-
ronia e la capacità di sdrammatiz-
zare anche i momenti più difficili 
della professione.

“Ha dimostrato anche nella ma-
lattia – affermano i chirurghi del 
Maggiore – una grande dignità e 
la sua scomparsa lascia un grande 
vuoto nell’animo degli amici e di 
chi ha avuto la fortuna di conoscer-
lo”. Tutti i suoi colleghi che negli 
anni hanno collaborato con lui, 
vogliono stringersi con grande af-
fetto ai cari familiari. “Grazie Gigi, 
è stato un onore essere stati al tuo 
fianco”.

Giamba

Il dottor Luigi Gaiti

Addio al dottor Luigi Gaiti, 
già primario di Chirurgia

OSPEDALE MAGGIORE L’Otorinolaringoiatria piange
la scomparsa del prof. Boriani
Lunedi 16 marzo ci ha lasciato il prof. A.V. Boriani, per unedi 16 marzo ci ha lasciato il prof. A.V. Boriani, per 

anni primario dell’Unità operativa di Otorinolaringoiaanni primario dell’Unità operativa di Otorinolaringoia-
tria dell’Ospedale Maggiore di Crema. Persona schiva e ritria dell’Ospedale Maggiore di Crema. Persona schiva e ri-
servata, ha sempre dimostrato la sua capacità professionale servata, ha sempre dimostrato la sua capacità professionale 
e le sue doti umane sul “campo”, nello svolgimento della e le sue doti umane sul “campo”, nello svolgimento della 
sua attività e nei rapporti con il personale medico e infersua attività e nei rapporti con il personale medico e infer-
mieristico.mieristico.

Noi personale infermieristico eravamo chiamate le sue Noi personale infermieristico eravamo chiamate le sue 
“indispensabili collaboratrici”. Ha sempre avuto molta con“indispensabili collaboratrici”. Ha sempre avuto molta con-
siderazione del nostro lavoro e rispetto dei tempi e necessità siderazione del nostro lavoro e rispetto dei tempi e necessità 
assistenziali. Amava spiegarci gli interventi chirurgici e il assistenziali. Amava spiegarci gli interventi chirurgici e il 
motivo delle terapie che prescriveva.motivo delle terapie che prescriveva.

Esigeva da tutti rispetto ferreo delle regole comportamenEsigeva da tutti rispetto ferreo delle regole comportamen-
tali e degli schemi terapeutici e assistenziali, nessuno esclutali e degli schemi terapeutici e assistenziali, nessuno esclu-
so: personale, pazienti e parenti. A volte poteva sembrare so: personale, pazienti e parenti. A volte poteva sembrare 
“severo”, ma era il suo modo per tutelare e garantire il suc“severo”, ma era il suo modo per tutelare e garantire il suc-
cesso del lavoro di tutta l’équipe.cesso del lavoro di tutta l’équipe.

La sua riservatezza nascondeva anche la sua sensibilità La sua riservatezza nascondeva anche la sua sensibilità 
che si esprimeva nell’interessarsi personalmente della salute che si esprimeva nell’interessarsi personalmente della salute 
e difficoltà personali di ognuno di noi.e difficoltà personali di ognuno di noi.

Ci piace ricordarlo come un professore “d’altri tempi” Ci piace ricordarlo come un professore “d’altri tempi” 
e profondo conoscitore della nostra storia, di cui spesso ci e profondo conoscitore della nostra storia, di cui spesso ci 
parlava. 

Rimarrà sempre viva in noi la sua immagine di quando Rimarrà sempre viva in noi la sua immagine di quando 
arrivava in sella alla sua amata bicicletta.arrivava in sella alla sua amata bicicletta.

 Unità operativa ORL

Il gran cuore cremasco
di LUCA GUERINI

Il gran cuore dei cremaschi si fa sentire anche in questa 
emergenza. Non è stato possibile pubblicare in questa 

pagina tutti gli offerenti della raccolta fondi #iostoconcrema, 
sono troppi (!): tanti gruppi, associazioni, negozi, studi 
professionali e realtà varie, ma anche migliaia di singoli 
cittadini, non solo italiani. Senza contare chi non ha lasciato 
il proprio nome, donando ma rimanendo nell’anonimato. 

Mentre il nosocomio di Crema continua a lavorare senza 
sosta e l’ospedale da campo ha avviato a pieno la sua 
operatività, con sanitari italiani e cubani fianco a fianco 
(al momento ha già accolto 16 pazienti al proprio interno), 
continuano i gesti di generosità e vicinanza della gente: sono 
arrivati, fiori, attrezzature, cibo, vestiario e molto altro. 

Oggi ricordiamo anche il sostegno arrivato dall’Asso-
ciazione “Rubino” di Crema (ricerca, umanizzazione, 
benessere in Oncologia) che ha aderito alla raccolta fondi 
per il “Maggiore” e a quella per la Fondazione Benefattori 
Cremaschi, offrendo a ciascun ente 1.000 euro. L’associazio-
ne è sempre pronta a dare una mano e si riserva di provvede-
re ad altre richieste.

Anche il Rotary Club Cremasco San Marco ha voluto 
fare la sua parte a fianco del nostro territorio e del nostro 
ospedale in questo momento di difficoltà ed emergenza. Lo 
scorso 25 marzo ha fatto pervenire all’Ospedale Maggiore di 
Crema un Fibrointubatore Pentax consegnandolo nelle mani 
del direttore del dipartimento di Anestesia e Rianimazione. 
Tale strumento è ritenuto di estrema utilità perché, essendo 
senza fili e ultracompatto, permetterà di effettuare procedure 
di intubazione rapide e sicure per la gestione delle compli-
canze delle vie respiratorie che purtroppo caratterizzano il 
terribile virus. “Ringraziamo di cuore il nostro socio Sandro 
Zambelli che si è fatto interprete della richiesta di aiuto 
pervenuta dall’Ospedale e la carissima Mariuccia Zambelli 
che con grande professionalità è riuscita a procurare questo 
strumento in tempi brevissimi per renderlo subito utilizzabi-
le a favore dei nostri concittadini e non solo”. Lo strumento 
è già operativo in uno dei reparti centrali per la lotta a 
questa emergenza che ci sta mettendo a dura prova da ormai 
troppo tempo. 

Il Rotaract Club Terre Cremasche, invece, ha consegnato 
all’Ospedale Maggiore dieci tablet Samsung Galaxy Tab A, 
dotati di carta Sim. I dispositivi saranno gestiti dal personale 
ospedaliero per l’attuazione del “progetto videochiamata”, 
volto a facilitare i contatti tra i pazienti ricoverati e i propri 
familiari, in questo momento impossibilitati a effettuare 
visite ai propri cari. 

Un ringraziamento speciale, con questi e gli altri gesti di 
generosità concreta, va a tutti i medici, agli infermieri e agli 
operatori sanitari che, senza sosta, stanno lavorando con 
straordinaria dedizione e professionalità per salvare vite, 
mettendo a rischio anche la propria, per il bene di tutta la 
nostra comunità. 



6 sabato 28 marzo 2020

Abbiamo intervistato Matteo 
Piloni, consigliere regionale 

cremasco, sin da subito a fianco dei 
sindaci cremaschi in questa emer-
genza sanitaria. 

C’è stata dal principio grande 
collaborazione, vero?

“I sindaci del Cremasco, tutti, 
hanno da subito dimostrato grande 
unità. E questo ‘valore ritrovato’ 
non va in alcun modo disperso. 
Stanno lavorando insieme nel gesti-
re un’emergenza senza precedenti e 
per me è stato naturale essere con 
loro da subito e continua a esserlo, 
per ciò che posso. I primi giorni, 
con il susseguirsi di ordinanze da 
interpretare, è stato davvero diffici-
le gestire la situazione per dare le 
giuste risposte ai cittadini. La stessa 
cosa vale per tutte le forze politiche 
e l’intero Consiglio comunale di 
Crema. Anche in questo caso ha 
prevalso il senso istituzionale e la 
capacità di dialogo e collaborazio-
ne. Una caratteristica che ha sicura-
mente aiutato, e che va riconosciuta 
all’amministrazione, al Presidente 
dell’assise, a tutti i capigruppo e ai 
consiglieri. Una dimostrazione di 
unità che sta aiutando il territorio 
a gestire la situazione” . 

La comunità cremasca s’è di-
mostrata generosa e solidale con 
medici e ospedale. Ma inizial-
mente il “Maggiore” sembra es-
sere stato dimenticato dai media 
nazionali. Non trova? Perché? 

“Assolutamente sì e il motivo sta 
anche nella sottovalutazione che 
c’è stata da parte di tutti, medici 
esclusi. Il Cremasco, come il resto 
della provincia, è in prima linea 
da cinque settimane. Altri territori 
hanno iniziato ad accusare il colpo 
dopo, rendendosi conto più tardi 
della situazione. Regione compre-
sa. Questo spiega, seppur in parte, 
le difficoltà che abbiamo avuto a 
farci ascoltare e a far parlare del no-
stro Ospedale.   

Il 25 febbraio scorso, in Consi-
glio regionale, avvicinai personal-
mente sia il presidente Fontana 
che l’assessore Gallera per chiedere 
loro attenzione al nostro ospedale 
così come a quello di Cremona. 
Non c’era ancora la consapevolez-
za della gravità che noi, da qui, co-
minciavamo ad avvertire con forza. 

I tanti segnali e atti di solida-
rietà che si stanno raccogliendo 
sono una delle cose più belle ed 
emozionanti che esistano. Ho visto 

tante persone interessarsi al proprio 
vicino di casa, aiutare nel fare la 
spesa. E poi le donazioni in dena-
ro per gli ospedali e la Fondazione 
Benefattori Cremaschi o altre Rsa, 
ma anche privati e commercianti 
che hanno portato cibo o merce 
in generale a chi ne aveva bisogno. 
Finalmente l’umanità e il senso 
di comunità sono tornate a farsi 
sentire. Teniamocele strette anche 
dopo, perché ne avremo un gran 
bisogno”. 

 Speriamo in futuro chi di dove-
re si ricordi della professionalità e 
capacità dei nostri medici e della 
nostra struttura…

“Ai medici e a tutto il persona-
le sanitario e socio-assistenziale 
deve andare la nostra riconoscen-
za. E con loro vanno ringraziate 
la direzione dell’Asst di Crema, la 
Prefettura e le forze dell’ordine, i 
volontari della protezione civile, i 
medici di base, i farmacisti, il perso-
nale dell’Ats, delle Rsa e dei centri 
di riabilitazione, Comunità sociale 
cremasca e gli operatori dei Servizi 
sociali, così come i dipendenti dei 
Comuni e tutti gli educatori profes-
sionali dei centri per minori, disabi-
li e tossicodipendenti, la Curia, la 
Caritas e i volontari delle tante as-
sociazioni che si stanno dando da 
fare. Avrò senz’altro dimenticato 
qualcuno, e me ne scuso, ma que-
ste sono tutte le professionalità in 
prima linea nel gestire questa emer-
genza, senza dimenticare coloro 
che sono obbligati a lavorare per 
garantire a tutti i cittadini i bisogni 
necessari.

Tornando ai medici dell’ospe-
dale, non solo bisognerà ricordare 
la loro professionalità, ma il modo 
migliore di onorarla sarà quello di 
rafforzare la sanità pubblica. Più 
risorse, investire nella medicina 
territoriale, che metta davvero in 
rete gli ospedali con i medici di 
Medicina generale, e un sistema di 
servizi ambulatoriali, sbloccando le 
stabilizzazioni del personale. E una 
legge che tuteli gli operatori dalle 
aggressioni. Perché la loro sicurez-
za è anche la nostra”. 

La Regione nell’emergenza sta 
lavorando bene? Cosa ne pensa?

“Le difficoltà sono ancora molte. 
Avremo tempo e modo di valutare 
gli errori fatti, anche da parte di 
Regione, ma bisogna riconoscere e 
tener presenti le tante difficoltà in 
cui anche Regione si è trovata e si 

IL CONSIGLIERE
REGIONALE 
CREMASCO, DA 
NOI INTERPELLATO, 
ANALIZZA 
LA SITUAZIONE, 
RINGRAZIA MEDICI 
E OPERATORI 
E CHIEDE PIÙ 
COLLABORAZIONE 
REGIONE-GOVERNO

CORONAVIRUS - L’INTERVISTA

Piloni: “Serve l’aiuto 
di tutti. Fase decisiva”

I dati di ieri dell’emergen-
za Coronavirus portano 

la regione Lombardia a 
quota 37.298 positivi al 
Covid-19, più 2.409, pari 
al 6,9%, rispetto al giorno 
prima.

I ricoveri non in terapia 
intensiva sono arrivati a 
11.137, più 456 da giovedì. 
Segno positivo anche per 
quelli in terapia intensiva, 
ma al momento di andare 
in stampa il dato non era 
ancora disponibile. 

I decessi ieri sono saliti 
di molto, 541 unità (+11% rispetto a giovedì), toccando quota 
5.402 persone scomparse. È uno dei balzi più importanti, per 
quanto riguarda i morti da Covid-19, dall’inizio della pande-
mia. Il secondo più alto registrato sin qui in Regione. 

I contagi crescono anche nel Cremasco. Nella città di 
Crema – a giovedì – i casi erano 378, con Castelleone 128, 
Offanengo 80, Pandino 79 casi, Soncino con 52 , Sergnano 
43, Ripalta Cremasca 38 e Bagnolo Cremasco 32.

Anche se l’Italia ha superato la Cina per numero di infetti, il 
presidente della Regione Attilio Fontana ha sottolineato che la 
dinamica dei contagi in Lombardia è in fase di “consolidamen-
to” e sta per iniziare la discesa. Speriamo e preghiamo.

Il governatore nel suo consueto appuntamento con la 
stampa ha commentato: “Anche oggi è stato processato un 
maggior numero di tamponi rispetto ai giorni precedenti e 
assistiamo a una riduzione del numero dei contagi. La cosa 
ci fa piacere e ci dice che questa è la dimostrazione evidente 
che, per avere una visione realistica, bisogna fare la media su 
almeno cinque giorni. Ci stiamo consolidando e la linea dei 
contagi non sta, dunque, crescendo”. 

“Capisco il sacrificio e le difficoltà di tutti voi nel rispettare 
le regole e per questo – ha aggiunto Fontana rivolgendosi 
ai lombardi – e vi ringrazio. Uno sforzo che, ne sono certo, 
non sarà vano. E lo dico prendendo spunto dalla notizia che 
giunge oggi dalla Cina, secondo cui a Wuhan il contagio si è 
sostanzialmente bloccato. Un ringraziamento il mio, che si va 
nella direzione giusta, come ci confermano i dati degli spo-
stamenti rilevati dalle celle telefoniche: gli ultimi rilevamenti 
infatti indicano che siamo al 35% degli spostamenti e siamo 
scesi di 7 punti in una settimana”. Va ricordato, infine, che 
crescono in maniera significativa anche i guariti e i dimessi.

LG

Virus - In regione ieri 37.298 
casi, con tanti decessi (541)

di LUCA GUERINI

Santa Maria della Croce: una comunità messa a dura prova
di LUCA GUERINI

Il discorso riguarda tutti, ma certamente 
il quartiere di Santa Maria della Croce, 

in questa terribile emergenza, è stato mes-
so a dura prova. Tante le persone conta-
giate dal Covid-19 (qualcuno, purtroppo, 
non ce l’ha fatta), tantissime quelle in 
quarantena. 

Tra i primi focolai di Crema ricordia-
mo proprio il circolo Arci di via Mulini, 
con diversi soci ammalati, tanto che i pro-
prietari, ancor prima delle disposizioni 
dell’Ats, avevano provveduto a chiudere 
la struttura. 

Nei quartieri il tam tam di voci è re-
golare e le indiscrezioni sui malati sono 
all’ordine del giorno. L’angoscia sale a 
ogni notizia, insieme al timore e alla pre-
occupazione per amici e parenti. Così 
come si ringrazia a ogni notizia di gua-
rigione o miglioramento delle condizioni 
di salute. Lo abbiamo già sottolineato più 
volte: le famiglie in questo tempo, quasi 
irreale, sono chiamate a vivere il proprio 

dolore in silenzio, lontane dalla consola-
zione di amici e parenti, dall’abbraccio 
di chi vuole loro bene. Senza neppure la 
solenne celebrazione dell’ultimo saluto ai 
propri cari, per ora sospesa e giustamente 
ridotta a una benedizione direttamente al 
cimitero. 

Il rischio del contagio è altissimo e si 
devono evitare assembramenti. I crema-
schi, provati dal dolore, stanno mostran-
do grande dignità e la solidarietà, espres-
sa in tantissimi modi anche a distanza, a 
volte si fa sentire lo stesso. Riempiendo il 
cuore di chi la riceve. 

I defunti saranno ricordati a emergenza 
terminata, ma resteranno sempre nel no-
stro cuore e illumineranno i nostri passi. 
In ogni caso è difficile accettare quanto 
sta accadendo. Le domande sono mol-
te: perché me lo hai portato via? Perché 
muoiono sempre i giusti? Quando finirà, 
Signore, questa maledetta epidemia? Per-
ché tutto questo? Gesù dove sei? Lo smar-
rimento è totale, proprio come la paura.

Nel giorni scorsi all’angolo tra via Galli 

e via Mulini è comparso anche uno stri-
scione con una supplica alla Madonna di 
Santa Maria della Croce che, nel bosco 
del Novelletto, venne in soccorso a Cate-
rina degli Uberti, colpita a morte dal ma-
rito: “Maria prega per noi”, si legge nella 
colorata invocazione. 

Una richiesta di consolazione e aiuto 
che vale per tutti, perché la Vergine pos-
sa accompagnare i cari che non ci sono 

più e pregare con la comunità per uscire 
al più presto da questa triste situazione. 
“Una bella preghiera. Tutto è dentro… 
perché Maria sa tutto ciò di cui abbiamo 
bisogno, soprattutto in questo tempo”, ha 
commentato padre Arnold dei Missionari 
dello Spirito Santo. 

Una preghiera che dal quartiere all’om-
bra della basilica vuole espandersi in tutta 
la città, consolando chi sta soffrendo e 

proteggendo le persone fragili, come gli 
ammalati e gli anziani che stanno pagan-
do il prezzo più alto in termini di contagi 
e scomparse, essendo i soggetti più a ri-
schio. 

I nonni, le nonne, gli zii e le zie che non 
ci sono più, da oggi in poi guideranno le 
loro amate famiglie e i nipoti dal cielo, 
dove tutto ha una risposta e le anime tro-
vano pace. 

PANDEMIA COVID-19

trova. Ma è evidente che Regione 
s’è concentrata fin da subito esclu-
sivamente sugli ospedali che veni-
vano ‘invasi’ dai pazienti. Un’at-
tenzione che, però, come dicevo 
prima, non è stata immediata. Non 
ho tenuto il conto delle telefonate e 
delle pressioni fatte a Gallera e ad 
altri assessori regionali fin dai primi 
giorni per avere medici, dispositivi 
di protezione e macchinari. Stes-
sa cosa per ottenere l’Ospedale da 
campo, per il quale abbiamo senti-
to direttamente il ministro Guerini, 
che ringrazio.  Ora c’è ed è attivo. 
Segnali utili sia per i cittadini che 
per il personale dell’Ospedale. Ma 
non ci si deve fermare qui”.

Cosa non ha funzionato mag-
giormente a suo parere?

“La prevenzione, che si deve 
fare anche in piena emergenza. Per 
questo deve essere allargata la pla-
tea dei controlli sui tamponi. Da 
una settimana Regione si è decisa 
finalmente a farli ai medici. Ma 
non basta! Bisogna farli a tutto il 
personale socio-sanitario, a perso-
nale e pazienti delle Rsa, agli ope-
ratori dei centri per i disabili, dei 
minori e per le tossicodipendenze. 
Ai lavoratori così come alle perso-
ne che hanno un familiare positi-
vo in casa. Non tutti hanno spazi 
sufficienti nelle proprie abitazioni 
per isolarsi come si deve. Tamponi 
anche a chi ha sintomi lievi.  Serve 
una strategia della prevenzione che 
oggi Regione non ha ancora. Inve-
ce dobbiamo insistere nel fare tutto 
il possibile per fermare il contagio. 

E poi il fatto di non aver lavo-
rato dal principio per individuare 
strutture esclusivamente dedicate 
a trattare pazienti Covid-19 è sta-
to profondamente sbagliato.  Così 
come non aver fatto da subito mi-
sure regionali e nazionali specifi-
che per i territori più colpiti come 
il nostro.  Terminata l’emergenza, 
avremo molte cose da chiarire e sui 
cui lavorare. Il sistema sanitario re-
gionale va rivisto”. 

Quale la sua preoccupazione 
principale oggi?

“Oltre a quanto già detto mi pre-
occupa la paura che stanno viven-

do tanti anziani e i loro familiari. 
A loro va dato un messaggio forte: 
non siete soli! Il Comune, l’Ospe-
dale, le strutture di riabilitazione e 
le case di riposo, insieme a una rete 
di volontariato straordinaria, ci 
sono e stanno garantendo il massi-
mo. A Regione chiedo e continuo a 
chiedere di metterle nelle migliori 
condizioni di poter lavorare e non 
di trattarle con realtà di serie B. 
Non lo sono.

Poi mi preoccupano le conse-
guenze economiche. Certamente 
le misure messe in campo da Go-
verno e Regione non sono suffi-
cienti. Ma non è e non sarà sempli-
ce. Servirà un grande sforzo. Ora 
vedremo il prossimo decreto del 
Governo. Soprattutto andrà fatto 
il possibile per far ripartire l’econo-
mia, partendo dalle piccole e medie 
imprese e dai commercianti, soste-
nendo chi è più in difficoltà. Guai 
a non farlo. Servono anche misure 
e interventi economici specifici per 
i territori più colpiti. Ad esempio 
la nostra provincia ha bisogno di 
risposte sul piano infrastrutturale. 
Saranno indispensabili per riparti-
re. Infine, mi preoccupa la smania 
di protagonismo di taluni. 

 A volte ho l’impressione che in 
Regione ci sia un’ansia da presta-
zione per comunicare per primi i 
numeri. Io dico: meno conferenze 
stampa e più collaborazione tra 
Regione e Governo. È il momento 
di tenere duro e serve grande chia-
rezza. I prossimi giorni saranno 
determinanti”.

C’è qualcosa che più di ogni al-
tra l’ha particolarmente toccata?

“La cosa più complicata da ac-
cettare, insieme alla perdita di un 
affetto, è la mancanza di poter 
dare l’ultimo saluto. Ho sentito e 
conosciuto persone che non hanno 
nemmeno avuto la possibilità di 
sentire al telefono il proprio caro 
prima di perderlo.  È qualcosa 
che chi non ha provato, non può 
capire. Sentire queste storie è stra-
ziante. Viverle è un dolore troppo 
grande. A queste persone, devono 
andare i nostri pensieri e la vici-
nanza della comunità tutta”. 

L’invocazione a Maria in via Galli e la comunità dall’alto

Il “Pirellone” e Matteo Piloni
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COMUNICATO

La Fondazione Benefattori Cre-
maschi nella persona della pre-

sidente, dott.ssa Bianca Baruelli, 
preso atto di una serie di affermazio-
ni e dichiarazioni che si sono susse-
guite negli scorsi giorni relativamen-
te alla emergenza Covid-19, con la 
nota inviata in settimana intende 
aggiornare l’opinione pubblica sulla 
attuale situazione dell’Ente. 

La cura della fragilità è da 
sempre nel cuore di Fbc, la 
pratica da sempre nei confronti 
dei propri ospiti, ma in questo 
frangente la vuole allargare ai 
cremaschi tutti, già messi a dura 
prova dalla attuale emergenza. 

Pensiamo in particolare alle 
famiglie coinvolte, che hanno i 
propri cari ricoverati nelle due 
strutture di via Kennedy e di 
via Zurla, oltre ai nostri opera-
tori che a tutti i livelli si stan-
no adoperando con dedizione, 

competenza e professionalità, 
esprimendo allo stesso tempo 
una delicatezza e umanità rara.

Nei scorsi giorni sono passa-
ti sui media locali e non solo, 
messaggi e appelli che, imma-
giniamo, abbiano creato tensio-
ne, se non aggravato, il senso 
di incertezza che tutti noi già 
quotidianamente viviamo.  Per 
questo motivo ci sembra dovero-
so fare chiarezza. Ma andiamo 
per punti.

RICHIESTA ATS
La richiesta di Ats di mettere 

a disposizione posti letto è arri-
vata nei giorni scorsi e ci siamo 
attivati per predisporne fino a 
20 per i pazienti Covid-19 in di-
missione dagli ospedali, ma non 
ancora negativizzati, ovvero  bi-
sognosi ancora di cure estensive. 
La cura di questi malati non fi-

nisce con la fase acuta; il virus, 
infatti, lascia numerosi strasci-
chi, con un periodo di ripresa e 
riabilitazione lungo che non può 
essere sostenuto dai nostri ospe-
dali in piena emergenza. 

Tuttavia al momento è solo 
una richiesta sul tavolo di cui si 
è preso atto, e questo è un fatto. 
Prima di dare seguito alla richie-
sta lo staff  medico, insieme alla 
direzione generale e sanitaria 
valuteranno attentamente, come 
stanno già facendo, tutti gli 
aspetti della questione, ben con-
sapevoli della delicatezza della 
decisione.

RSA VIA ZURLA
L’Rsa di via Zurla  non è 

stata mai oggetto di valutazio-
ne rispetto alla richiesta di Ats, 
consapevoli della criticità degli 
equilibri in una struttura del 

IMPORTANTI PRECISAZIONI DELLA PRESIDENTE 

Fondazione Benefattori
Cremaschi fa il punto

sintomatici, pertanto nelle gior-
nate del 13 e 14 marzo (prima 
non è stato possibile poiché  i 
tamponi non erano disponibili!) 
abbiamo provveduto con nostro 
personale a effettuarli sia sugli 
operatori che sui pazienti sinto-
matici. 

E stiamo monitorando le va-
rie situazioni, in accordo con 
la sorveglianza sanitaria di Ats, 
questo perché sentiamo grande 
la responsabilità verso la comu-
nità tutta e in particolare verso i 
nostri dipendenti e ospiti.

PARENTI 
Segnalazioni dei familiari che 

fanno fatica a mettersi in con-
tatto con i propri cari all’inter-
no delle nostre strutture: è una 
delle cose più dolorose di questa 
situazione, la separazione dai 
propri cari. 

Anche in questo caso ci sono 
questioni organizzative che stia-
mo affrontando e sulle quali ci 
siamo attrezzati, rafforzando il 
centralino che fa un lavoro stra-
ordinario per smistare le chia-
mate, dotandoci di dispositivi 

ulteriori per la comunicazione 
(smartphone e tablet, ecc). 

Presto anche di questo dare-
mo notizia,  riservando fasce 
d’orario precise anche  per i con-
sulti con i medici di riferimento. 

Cogliamo qui  l’occasione per 
ringraziare pubblicamente la 
Croce Rossa di Crema, che ci ha 
messo a disposizione due ma-
gnifici tablet per i collegamenti 
fra ospiti e familiari!

SITUAZIONE 
STRAORDINARIA

La situazione è straordinaria e 
sta richiedendo a tutte le struttu-
re riabilitative e Rsa del territorio 
uno sforzo e una dedizione stra-
ordinaria a cui volentieri e con 
determinazione stiamo rispon-
dendo tutti, nessuno escluso, ma 
nel fare questo abbiamo bisogno 
del supporto e del buonsenso di 
tutti, proprio perché in ballo ci 
sono le fasce più fragili della po-
polazione (i nostri anziani), fin 
da principio bersaglio prediletto 
di questo virus insidioso.

 Vi preghiamo pertanto colla-
borazione e rispetto del lavoro 
di tutti. La città sta risponden-
do in maniera straordinaria e 
generosa alla nostra richiesta di 
aiuto e presto avremo modo di 
ringraziare tutti i donatori, pic-
coli e grandi, che con contributi 
in denaro o in strumentazioni, si 
stanno adoperando!

 Ne usciremo ne siamo certi, 
ma per riuscirci dobbiamo farlo 
tutti insieme! 

Presidente di Fondazione 
Benefattori Cremaschi – 
dott.ssa Bianca Baruelli 

genere che ha finalità altre, di 
natura socio-assistenziale e non 
socio-sanitaria, come  la  nostra 
struttura di via Kennedy.

Abbiamo, inoltre, letto, e que-
sto ci addolora non poco, di ipo-
tizzate mancate attenzioni ri-
spetto alla salute e sicurezza dei 
nostri preziosi operatori, con ri-
ferimento alla penuria di presidi 
sanitari ed equipaggiamento per 
lavorare protetti e in serenità. 

Fin da principio la struttura 
si è adoperata per recuperare i 
dispositivi sanitari adatti, e che 
purtroppo data la frequenza di  
cambio, non sono mai abba-
stanza. 

Di qui l’opera di sensibilizza-
zione con la raccolta fondi e la 
quotidiana “caccia alle masche-
rine”,  che , comunque, sino a 
oggi non sono mai mancate. 

TAMPONI SÌ 
TAMPONI  NO 

Anche su questo argomento 
cruciale, abbiamo letto di tutto. 

Le disposizioni di Ats impon-
gono di fare i tamponi ai soli 

DISPOSIZIONI CORONAVIRUS 
DPCM DEL 22 MARZO 2020 

E ORDINANZE REGIONE LOMBARDIA 21 E 22 MARZO 2020

  Proroga, scadenza dei vari documenti.
-Pagamenti bolli auto nelle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia 
Romagna e Campania che andrebbero effettuati tra marzo e maggio 
possono avvenire entro il 30 giugno, senza sanzioni e interessi.
-Patente: la validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimen-
to e di identità rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in 
scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espa-
trio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento.
-Revisione veicoli: in considerazione dello stato di emergenza na-
zionale, è autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei 
veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e 
prova ovvero alle attività di revisione.
-Documenti di riconoscimento e d’identità: la validità ad ogni 
effetto dei documenti di riconoscimento e di identità, rilasciati da 
amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, è prorogata al 
31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla 
data di scadenza indicata nel documento.
-Foglio rosa: le autorizzazioni a esercitarsi alla guida con scadenza 
compresa tra il 1° febbraio e il 30 aprile sono prorogate fino al 30 
giugno 2020.

  23/3/2020 Nuovo modulo per le autodichiarazioni

 È fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi  
con mezzi di trasporto pubblici o privati, in Comune diverso rispetto 
a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esi-
genze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute.

 Sono vietati gli assembramenti di più di 2 persone nei luoghi 
pubblici. Deve comunque essere garantita la distanza di sicurezza 
dalle altre persone. La polizia e altri organi di esecuzione autorizzati 
provvedono a far rispettare tale disposizione nello spazio pubblico. 
Ai contravventori sarà comminata una sanzione amministrativa.

 Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e feb-
bre (maggiore di 37,5° C) è fatto obbligo di rimanere presso la pro-
pria residenza o domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, 
contattando il proprio medico curante.

 Divieto assoluto di mobilità dal proprio domicilio o residenza 
per i soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati 
positivi al virus.

 Raccomandazioni per persone anziane o affette da patologie 
croniche - È fatta espressa raccomandazione a tutte le persone an-
ziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero con 
stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire 
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e 
di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile man-
tenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.

 Ordinanza Ministero Salute (disposizioni efficaci fino al 3 aprile)
a) è vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco 
e ai giardini pubblici;
b) non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; 
resta consentito svolgere individualmente attività motoria in pros-
simità della propria abitazione, purché comunque nel rispetto della 
distanza di almeno un metro da ogni altra persona;
c) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevan-
de, posti all’interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle 
aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli 
situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da 

asporto da consumarsi al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti 
negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni 
caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro;
d) nei giorni festivi e prefestivi, nonché in quegli altri che immedia-
tamente precedono o seguono tali giorni, è vietato ogni spostamen-
to verso abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde 
case utilizzate per vacanza.

 Fino al 15 aprile sono sospesi tutti i mercati settimanali sco-
perti cittadini, sia per il settore merceologico alimentare che non 
alimentare. Sono chiusi i distributori automatici cosiddetti “H24” 
che distribuiscono bevande e alimenti confezionati. Sono bloccate 
le slot machine e gli altri apparecchi di cui all’art. 110 del T.U.L.P.S. 
di cui al R.D. 18 giugno 1931 n. 773 e disattivati monitor e televisori 
da parte degli esercenti al fine di impedire la permanenza degli av-
ventori per motivi di gioco all’interno dei locali.

 Restano aperte edicole, farmacie, parafarmacie e, limitatamente 
alla rivendita di generi di monopoli e di valori bollati, i tabaccai.

 Si raccomanda di provvedere alla rilevazione sistematica del-
la temperatura corporea anche ai clienti presso i supermercati e le 
farmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro ed è fatto obbligo di limitare l’accesso 
all’interno dei locali a un solo componente del nucleo familiare, sal-
vo comprovati motivi di assistenza ad altre persone.

 Sospese le attività inerenti i servizi alla persona fino al 15 apri-
le - Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui 
parrucchieri, barbieri, estetisti). Sono consentite le seguenti attività: 
lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia, attività delle lavan-
derie industriali, altre lavanderie, tintorie. Servizi di pompe funebri 
e attività connesse.

 Fino al 15 aprile sono sospese le attività artigianali di servizio 
a eccezione dei servizi di pubblica utilità o indifferibili e di quelli 
necessari al funzionamento delle unità produttive rimaste in attività.

 Fino al 15 aprile è disposto il fermo delle attività nei cantieri, 
previa concessione del termine per la messa in sicurezza, fatti salvi 
quelli relativi alla realizzazione e manutenzione di strutture sani-
tarie e di protezione civile, alla manutenzione della rete stradale, 
autostradale, ferroviaria, del trasporto pubblico locale, nonché quel-
li relativi alla realizzazione, manutenzione e funzionamento degli 
altri servizi essenziali o per motivi di urgenza o sicurezza.

 Sospese le attività dei servizi di ristorazione fino al 15 aprile 
- Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, 
ristoranti, gelaterie, pasticcerie), a esclusione delle mense e del cate-
ring continuativo su base contrattuale. Devono essere in ogni caso 
rispettate le misure previste dall’accordo Governo-Parti Sociali del 
14 marzo 2020. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a 
domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e di protezione 
personale sia per l’attività di confezionamento che di trasporto.

 Chiuse le attività degli studi professionali  - Salvo quelle relative 
ai servizi indifferibili e urgenti o sottoposti a termini di scadenza.

 Sospese le attività commerciali al dettaglio fino al 15 aprile - 
Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per 
le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità indi-
viduate nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi commerciali di 
vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche 
ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso 
alle sole predette attività. Allegato 1 commercio al dettaglio: Ipermerca-

ti – Supermercati - Discount di alimentari - Minimercati ed altri esercizi non 
specializzati di alimentari vari - Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
- Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, 
attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elet-
trodomestici - Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco 
in esercizi specializzati (codici ateco: 47.2) - Commercio al dettaglio di carburante 
per autotrazione in esercizi specializzati - Commercio al dettaglio apparecchiatu-
re informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi specializzati (codice 
ateco: 47.4) - Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e ma-
teriale elettrico e termoidraulico - Commercio al dettaglio di articoli igienico-
sanitari - Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione - Commercio al 
dettaglio di giornali, riviste e periodici – Farmacie - Commercio al dettaglio in 
altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica - Com-
mercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati - Com-
mercio al dettaglio di prodotti per toletta e per l’igiene personale - Commercio al 
dettaglio di piccoli animali domestici - Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica e fotografia - Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e 
per riscaldamento - Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la 
lucidatura e affini - Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettua-
to via internet - Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per 
televisione - Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispon-
denza, radio, telefono).

  L’apertura dei luoghi di culto è condizionata dall’adozione di 
misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone e da 
garantire la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro 
tra i frequentatori.

 Sono sospese le cerimonie civili e religiose, comprese quelle 
funebri fino al 15 aprile 2020.

 Misure limitative della attività sportiva fino al 15 aprile 2020.
Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e 
disciplina in luoghi pubblici o privati.

 Nel caso di uscita con l’animale di compagnia per le sue neces-
sità fisiologiche, la persona è obbligata a rimanere nelle immediate 
vicinanze della residenza o domicilio e comunque a distanza non 
superiore a 200 metri, con obbligo di documentazione agli organi 
di controllo del luogo di residenza o domicilio.

 Sospensione di eventi e manifestazioni - Sospensione, sino fino 
al 15 aprile 2020, di tutte le manifestazioni organizzate, nonché de-
gli eventi in luogo pubblico o privato, compresi quelli di carattere 
culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in 
luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d’esempio, grandi 
eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scom-
messe e sale bingo, discoteche e locali assimilati.

 Chiusi impianti sportivi, palestre, centri culturali, ricreativi e 
sociali fino al 15 aprile - Sospensione delle attività di palestre, cen-
tri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, 
centri culturali, centri sociali e centri ricreativi.

 Sospensione attività didattiche fino al 15 aprile 2020 - Sospen-
sione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche 
nelle scuole, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di 
formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, 
master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, a 
esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei 
corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché delle at-
tività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, ferma in ogni caso la 
possibilità di svolgimento di attività formative a distanza.
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Nei giorni scorsi, con un’ordinanza contingibile e urgente, il 
sindaco Stefania Bonaldi, ha disposto che i servizi diurni 

per disabili, sia di natura socio-sanitaria che socio-assistenziale, 
dunque i Cdd, i Cse e gli Sfa presenti sul territorio, fossero 
chiusi. “Nel doveroso, rigoroso rispetto dei limiti e dei compor-
tamenti indicati nelle normative intervenute in questi giorni, al 
fine di prevenire ancora più efficacemente il rischio di contagio”.

Questi ambienti, infatti, sono caratterizzati da ospiti particola-
ri e per il personale dei Centri Diurni risulta ancora più difficile 
adottare in questo momento tutte le precauzioni necessarie atte a 
evitare eventuali contagi. L’ordinanza, con decorrenza immedia-
ta e validità sino alla data 15 aprile, è eventualmente prorogabile.

“In attesa del testo definitivo del Dpcm, che limita moltissime 
attività sui territori, ho assunto questa ordinanza contingibile 
e urgente, disponendo che tutte le strutture quali servizi diurni 
per disabili, sia di natura socio-sanitaria che socio-assistenziale 
fossero chiusi”, spiega Bonaldi.  

“Molte strutture socio-assistenziali – informa ancora il primo 
cittadino – erano già state chiuse dagli enti gestori, alcune socio 
sanitarie, su cui la competenza sarebbe di Regione e Ats, invece 
non lo erano, ciò non di meno reputo sussistano tutte le motiva-
zioni, ora, per sospenderne l’attività”. Le notifiche formali sono 
state comunicate alle strutture e agli enti gestori nella giornata di 
lunedì scorso.  

Ordinanza di chiusura 
per i servizi diurni disabili

COMUNE

EMANATE DAL GOVERNO, 
SONO VALIDE FINO AL 3 APRILE

Misure restrittive 
per tutto il Paese

EMERGENZA COVID-19

di LUCA GUERINI

Il Presidente del Consiglio, Giuseppe Con-
te, ha annunciato – sabato scorso – nuove 

regole più restrittive per la cittadinanza di 
tutto il Paese, per ora valide fino al 3 aprile. 

“È la crisi più difficile – ha affermato il 
premier  – che il Paese sta vivendo dal secon-
do Dopoguerra. In questi giorni durissimi 
siamo chiamati a misurarci con immagini e 
notizie che ci feriscono e che lasceranno un 
segno nella nostra memoria anche quando 
questo, speriamo presto, sarà finito”.

 Conte ha quindi richiamato tutti al rispet-
to delle regole “con pazienza, responsabilità 
e fiducia”. 

“Sono misure severe – ha proseguito – ne 
sono consapevole: rimanere a casa, rinun-
ciare alle abitudini non è facile, ma non ab-
biamo alternative. Solo in questo modo riu-
sciremo a tutelare noi stessi e le persone che 
amiamo. Si tratta di un sacrificio minimo 
rispetto a quanto stanno facendo medici, in-
fermieri, uomini delle forze armate e dell’or-
dine, commessi dei supermercati, autotra-
sportatori, farmacisti, operatori dei servizi 
pubblici e dell’informazione: compiono un 

atto di responsabilità e amore nei confronti 
dell’Italia intera”. 

Il nuovo “giro di vite” del Governo italia-
no per contrastare il Coronavirus ferma tut-
to, a eccezione di “ogni attività produttiva 
che non sia strettamente necessaria, cruciale 
e indispensabile, cioè che non garantisca ser-
vizi e beni essenziali”. È seguita nei giorni 
successivi una lista dettagliata delle attività 
che rientrano in questa categoria, con la cer-
tezza immediata, però, che supermercati, 
alimentari, farmacie e parafarmarcie sareb-
bero rimaste aperte. Purtroppo nonostante 
l’invito a non correre agli acquisti di derrate 
alimentari e cibo, in diverse città è accaduto 
proprio il contrario.

  Sì anche ai trasporti e alle attività ban-
carie, finanziarie, postali e legate ai servizi 
pubblici, allo smart working e alle attività 
produttive ritenute rilevanti per produzione 
nazionale. “Misure necessarie e inevitabi-
li. Finalmente!”. Così ha, d’acchito, com-
mentato il presidente della Regione, Attilio 
Fontana, i nuovi provvedimenti adottati da 
Roma. 

“Regione Lombardia, d’accordo con i sin-
daci del nostro territorio, con le associazioni 

di categoria e con le parti sociali, ha deciso 
di emanare un’ordinanza con la quale ven-
gono disposte nuove stringenti limitazioni 
per contrastare la diffusione del Coronavi-
rus”, aveva detto il giorno prima. Ciò dopo 
il confronto in videoconferenza con i sindaci 
dei capoluoghi della Lombardia, il presiden-
te dell’Anci Lombardia e dell’Upl e i rappre-
sentanti del Tavolo del Patto per lo Sviluppo. 
La nuova ordinanza di Fontana è valida fino 
al 15 aprile.

La competenza sulla chiusura delle atti-
vità produttive è del Governo, ma i rappre-
sentanti delle associazioni di impresa hanno 
garantito che avrebbero chiesto ai propri 
associati di sospendere, comunque, tutte 
quelle produzioni che non fanno parte delle 
filiere essenziali, e così è avvenuto.

“Una decisione – ha dichiarato il presi-
dente della Lombardia prima delle decisio-
ni del Governo Conte per tutta la Penisola 
– dettata dal serrato confronto con le nostre 
autorità sanitarie che ci impongono di agire 
nel minor tempo possibile. Non so più come 
dirlo: solo con l’estrema limitazione dei 
contatti interpersonali possiamo cercare di 
invertire questa tendenza”. 

Il premier Giuseppe Conte, che ha comunicato agli italiani 
il nuovo “giro di vite”, e il presidente regionale Fontana 

Con il nuovo decreto del 22 marzo, uno dei quesiti prin-
cipali riguarda la spesa. L’Anci (associazione nazionale 

Comuni italiani), in merito alle disposizioni dell’ordinanza 
interministeriale del 22 marzo, che vieta alle persone fisiche 
di spostarsi in Comuni diversi da quello in cui si trovano, ha 
chiarito che “la spesa rientra tra le esigenze di assoluta ur-
genza”. 

“I cittadini di Comuni non serviti da esercizi commerciali 
o nei quali gli esercizi commerciali risultano insufficienti a 
soddisfare il bacino d’utenza, possono fare la spesa nei Co-
muni limitrofi. È
soddisfare il bacino d’utenza, possono fare la spesa nei Co
muni limitrofi. È
soddisfare il bacino d’utenza, possono fare la spesa nei Co

sempre consentito il ritiro della spesa pre-
notata online presso esercizi di Comuni diversi, anche non 
limitrofi, purché al controllo sia esibita la documentazione 
comprovante la prenotazione. Disposizioni in tal senso sono 
già condivise anche con le Prefetture”.

Spesa: possibile fuori Comune

Venerdì scorso è arrivata la spedizione 
di prova di 500 mascherine che il si-

gnor Lu, allevatore di Nanning (come si ri-
corderà città gemellata con Crema) venuto 
in visita lo scorso anno a Crema, proprio 
in ragione degli scambi culturali del gemel-
laggio con l’Associazione Ipc, ha voluto 
fare, in donazione al nostro Comune.

“Una benedizione per potere soddisfare 
il nostro fabbisogno giornaliero di operatori 
in prima linea, alla Polizia Locale, all’uffi-
cio Cimiteri, allo Stato civile e ai Servizi so-
ciali, volontari compresi. Dato che ha fun-
zionato, adesso si rende disponibile a una 
fornitura più ampia, sempre in donazione, 
e se arriverà, come auspichiamo, saremo 
in grado di metterne a disposizione qual-
che migliaio anche per la cittadinanza”, ha 
commentato il sindaco (nella foto). 

Nel frattempo ai Servizi sociali sono 
state consegnate anche alcune centinaia di 
mascherine in stoffa, che alcuni generosi 
cittadini hanno appositamente confezio-
nato per i servizi, i volontari e i cittadini. 

“Che dire, la generosità non ha confine e 
un grazie di tutto cuore al signor Lu, no-
stro amico cinese e ai nostri concittadini 
benefattori!”. 

Benefattori che sono sempre più nu-
merosi e hanno risposto ai diversi appelli 
lanciati dal Comune e dal sindaco stesso 
per le diverse incombenze dell’emegenza, 
come vestiario per i medici cubani, mezzi 
di trasporto e materiale vario per l’ospeda-
le da campo sorto in città.

LG

Coronavirus: mascherine dalla Cina, 
grazie a un amico della gemellata Nanning
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Il M5S Cremasco segue, da tempo e con molta attenzio-
ne, i temi riguardanti la viabilità e il decoro urbano 

all’interno della città.
Le recenti interrogazioni presentate dal consigliere 

comunale Manuel Draghetti (nella foto) sulla Ztl cit-
tadina, “oltre ad aver messo in evidenza tutti i limiti 
dell’amministrazione comunale di Crema riguardanti  
la sua puntuale attuazione, hanno certamente contri-
buito ad avviare le necessarie azioni per una corretta 
messa a punto”, affermano i Cinque Stelle.

Nel dare seguito ai propri impegni di monitorag-
gio e di vigilanza, il gruppo cremasco del Movimento 
Cinque Stelle ha, da poco, presentato un’interrogazione 
per conoscere se l’amministrazione comunale abbia 
già approvato il “Piano delle piste ciclabili”. Questa 
interrogazione si riallaccia, peraltro, a una mozione, 
anch’essa presentata dal M5S nel corso dell’anno 2018, 
che impegnava la Giunta a predisporre questo impor-
tante atto programmatorio che, d’altra parte, è previsto 
anche nel Piano urbano della mobilità sostenibile, il 
Pums (2017).

L’interrogazione nasce, in particolare, “dalla consta-
tazione che spesso le piste ciclabili cittadine versano 
in una condizione di trascuratezza (manto stradale 
sconnesso, incuranza nello sfalcio dell’erba, ecc.) o di 
mancanza della segnaletica verticale e orizzontale o di 
carenza di accettabili  standard di sicurezza  (si vedano, 
a titolo esemplificativo, le ciclabili di viale Europa a 
Ombriano e di via Brescia a San Bernardino). 

Inoltre, l’attuale assetto delle piste ciclabili per i 
pentastellati non sempre garantisce i collegamenti tra 
i quartieri periferici e il centro della città e nemmeno i 

tratti di allacciamento tra ciclabili presenti nell’ambito 
del territorio cittadino.

“L’adozione del Piano delle ciclabili o, se già esisten-
te, la sua puntuale attuazione rappresenterebbero una 
seria opportunità per assicurare che gli interventi ven-
gano affrontati secondo una precisa logica program-
matoria e non in termini episodici o isolati. Inoltre, 
questo strumento permetterebbe di pianificare, con la 
dovuta determinazione, gli interventi di messa a nor-
ma delle ciclabili”.

Con questi quesiti, il M5S Cremasco intende, perciò, 
ribadire  l’esigenza di promuovere un nuovo metodo di 
lavoro che, partendo da un quadro complessivo delle 
azioni da mettere in campo per favorire la ciclabilità, 
abbandoni “la logica di interventi occasionali e avulsi 
da un disegno unitario”. 

“Quella dei controlli è una strada fondamentale per riuscire a “Quella dei controlli è una strada fondamentale per riuscire a “Qtenere i cittadini in casa, lo dimostrano i numeri: il 5% dei fer“Qtenere i cittadini in casa, lo dimostrano i numeri: il 5% dei fer“Q -
mati non aveva motivo di circolare”. Lo ha dichiarato a metà settima
“Q
mati non aveva motivo di circolare”. Lo ha dichiarato a metà settima
“Q

-
na l’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia locale, 
Riccardo De Corato, in riferimento ai risultati dei controlli effettuati 
per il rispetto delle misure in contrasto alla diffusione del Covid-19. 
“Chi esce da casa – aggiunge l’assessore – deve avere la certezza che 
verrà fermato, ma oggi girando per le strade non è così”.

 “Faccio appello ai sindaci della Lombardia – sottolinea De Corato 
– affinché impieghino tutte le forze di Polizia Locale, dopo anche il 
via libera del prefetto di Milano nei controlli del territorio, a presidiare 
i parchi aperti per evitare ogni tipo di assembramento, le strade e per 
controllare la mobilità. Solo così possiamo aiutare i medici a debellare 
il virus”.

Regione Lombardia ha stanziato 200.000 euro per la realizzazione 
di operazioni ‘Smart’ per il controllo del territorio. “Somma che – 
dice l’assessore – vista la disponibilità di numerosi agenti a partecipa-
re, aumenteremo”.

 “Avevamo chiesto di utilizzare i militari – evidenzia De Corato – e 
questa richiesta è stata in parte accolta. Ma le 114 unità previste sono 
insufficienti in Lombardia, a questi bisognerebbe aggiungere due 
zeri. Sarebbe inoltre utile capire quanti di loro abbiano preso parte 
attiva nei controlli in tutta la Lombardia e quante sanzioni abbiano 
elevato”. 

“Lo ribadisco ancora – conclude l’assessore – il virus lo sconfiggia-
mo rimanendo a casa, ma visto che molti non lo hanno ancora capito 
bisogna intensificare i posti di blocco. Chiedo più Polizia Locale e un 
maggior numero di militari per le strade”. 

Virus: circolazione, più controlli
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Il Comune ha pubblicato sul proprio sito web l’elenco delle 
attività che fanno consegne a domicilio in città per agevolare 

i cittadini. Questi negozi, di generi alimentari e servizi di prima 
necessità, meccanico compreso, hanno risposto alla chiamata 
del Comune ad effettuare autonomamente servizi a domicilio 
a Crema e dintorni. 

Un insieme di servizi e rispettivi contatti telefonici che 
sarà costantemente aggiornato. Chi volesse entrarvi può scrive-
re all’indirizzo e-mail del Comune per inserire la propria attivi-
tà. Scopo è fornire un servizio utile alla cittadinanza in questo 
periodo complesso, in cui è sempre più raccomandato di non 
uscire di casa o farlo il meno possibile.

“Ricordiamo che rimane attivo il servizio di consegna alimen-
ti, farmaci e ascolto telefonico offerto dal Comune di Crema in 
collaborazione con l’Auser per tutti gli over 65 senza rete di sup-
porto e/o ai cittadini in quarantena. I numeri sono 0373.86491 
oppure solo da rete fissa 800995988 (da lunedì a venerdì dalle 
ore 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 18).

ellegi
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SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Il concorso è organizzato 
dal Servizio C.E.I.
per la Promozione 

del Sostegno Economico 
alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €
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CONCORSO

PER LE PARROCCHIE
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Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua
parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare
basta organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un
progetto di utilità sociale a favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.

I Carabinieri del Comando Provinciale 
di Cremona, dall’inizio dell’emergenza 

Coronavirus, sono impegnati nel controllo 
capillare del territorio per garantire la sicu-
rezza di tutti e il rispetto delle nuove dispo-
sizioni governative e regionali in materia 
di prevenzione della diffusione del conta-
gio. Decreti e ordinanze che 
limitano gli spostamenti al 
fine di ridurre il diffondersi 
del virus. Un impegno co-
stante e importante quello 
dei militari che non finisce 
con verifiche delle inosser-
vanze ed elevazione di de-
nunce e sanzioni. I Cc sono 
in prima fila anche per por-
tare aiuto alla popolazione.

Gli uomini dell’Arma 
compiono ogni giorno gesti che “in piena 
emergenza sanitaria e di sofferenza del-
la popolazione – spiegano dal Comando 
Provinciale – contribuiscono ad alleviare 
le difficoltà quotidiane e la preoccupazio-
ne delle persone. Numerose pattuglie sono 
impegnate a rifornire farmaci e generi di 
prima necessità ad anziani e chi, affetto da 
diverse patologie, è impossibilitato a uscire 
da casa. Alcuni Comuni della Provincia, 

in particolare quelli che non hanno a di-
sposizione la Polizia Locale e dove gli assi-
stenti sociali non possono svolgere questa 
funzione, hanno richiesto il contributo dei 
Carabinieri per effettuare i ritiri dei medi-
cinali presso le Farmacie e la successiva 
consegna presso i domicili”.

Ma non finisce qui. I mili-
tari della Stazione di Vesco-
vato hanno consegnato del 
cibo per gatti a una 75enne 
del paese e a una 83enne di 
Pescarolo. Le donne aveva-
no richiesto aiuto per i pro-
pri animali, uno dei quali era 
da tre giorni senza cibo.

I Carabinieri di Castel-
verde invece hanno portato 
50 chilogrammi di mangi-

me a un anziano proprietario di galline, 
anch’esse senza cibo da alcuni giorni per-
ché l’uomo non poteva uscire dalla propria 
abitazione.

“Piccoli gesti, non solo simbolici, fatti 
da uomini dello Stato che hanno fornito, 
a chi li ha ricevuti, un po’ di speranza e di 
sollievo in questo periodo veramente mol-
to difficile”.

Se stiamo uniti ce la faremo.

INTERVENTI PER
CONSEGNA
MEDICINE
E SPESA,

MA NON SOLO

GLI UOMINI DELL’ARMA IMPEGNATI 
ANCHE NELL’ASSISTERE LE PERSONE

Carabinieri, oltre ai 
controlli c’è di più
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Ci sono anche tre cremaschi tra i cinque denunciati dai Ca-
rabinieri a Comazzo, in provincia di Lodi. Il terzetto, in 

compagnia di un milanese e di un bergamasco, è stato tro-
vato nei pressi di 
una zona nota alle 
Forze dell’Ordi-
ne come teatro di 
spaccio di sostan-
ze stupefacenti. I 
cinque non hanno 
saputo motivare la 
loro presenza in 
quel luogo, fornen-
do giustificazioni 
risultate poi mendaci. La loro giornata è finita con una de-
nuncia sia per le dichiarazioni false rese ai Cc sia per l’inos-
servanza a decreti e ordinanze emanate in questo momento di 
emergenza sanitaria.

Auto ruote all’aria sabato pomeriggio in via Cremona a 
Crema. Una ragazza stava rientrando a casa, alla guida 

della sua vettura, quando è finita contro una delle transenne 
di delimitazione della ciclopedonale. L’utilitaria si è ribaltata 
e immediatamente sono stati chiamati i soccorsi. Fortunata-
mente l’automobilista non è finita in ospedale. Sul posto la 
Polizia Locale per i rilievi di rito.

Confcommercio, attraverso le sue pagine social, mette in 
allerta in merito a una segnalazione giunta dalla Polizia 

Postale che segnala di non aprire assolutamente il file Coro-
naVirusSafetyMesures.pdf. Si tratta di un file che sta circolando 
via WhatsApp e che è risultato essere pericoloso per la sicu-
rezza dei device e della privacy.

È stato emanato giovedì il nuovo modulo per l’autodichia-
razione in relazione agli spostamenti in questo periodo di 

restrizioni dettate dall’emergenza sanitaria. Sul nuovo form, 
disponibile in rete e sui siti web comunali, della Protezione 
Civile e della Prefettura, è richiesta l’indicazione non solo 
della residenza ma anche del domicilio, il luogo d’inizio dello 
spostamento e il fatto di essere a conoscenza di tutti i decreti 
e le disposizioni emanate dal Governo e dalla Regione con le 
specifiche riguardanti le limitazioni agli spostamenti.

L’assessore regionale alla Sicurez-
za, Immigrazione e Polizia loca-

le, Riccardo De Corato, ha espresso 
solidarietà a farmacisti lombardi, 
dopo l’ennesima rapina avvenuta a 
Milano.

“In questo momento di particola-
re emergenza dovuto al Coronavirus 
– ha detto De Corato – le farmacie 
continuano a essere un presidio sani-
tario aperto a garanzia del servizio ai 
cittadini”.

“Le rapine avvenute a Milano in 
zona San Siro e Niguarda – conclu-
de l’assessore – sono un campanello 
d’allarme preoccupante. Chiediamo 
ai vertici delle Forze dell’Ordine e 
della Polizia Locale di incrementare 
i controlli soprattutto in periferia. 
Le farmacie non devono diventare il 
bancomat dei disperati”. 

Rapine farmacie
De Corato chiede
più controlli

L’assessore regionale
Riccardo De Corato
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

Spazio salute

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

a cura di GIAMBA LONGARI

In questi giorni di emergenza, abbiamo ri-
volto alcune domande a un esperto medico 

conosciuto da tutti, il dottor Stefano Aiolfi. 
Già direttore – ora in pensione – del repar-
to di Pneumologia dell’Ospedale Maggiore 
di Crema e attualmente vicepresidente della 
Fondazione Benefattori Cremaschi, ci aiuta 
a comprendere ciò che stiamo vivendo.

Da dove viene il nuovo virus?
“La comparsa di nuovi virus patogeni per 

l’uomo, presenti in precedenza solo nel mon-
do animale, è un fenomeno ampiamente co-
nosciuto e si pensa che possa essere alla base 
anche dell’origine del nuovo Coronavirus 
(SARS-CoV-2). Al momento si sta ancora 
cercando di identificare la fonte dell’infezio-
ne. Ricordiamoci che il 60% delle infezioni 
emergenti che provocano malattia nel genere 
umano sono ‘zoonosi’, cioè originano negli 
animali, e più del 70% di esse derivano dagli 
animali selvatici”.

Cos’è in definitiva questa malattia?
“È una malattia respiratoria che si presen-

ta con una forma particolare di polmonite 
che può colpire uno o, più spesso, entram-
bi i polmoni che non sono più in grado di 
catturare l’ossigeno presente nell’aria, con la 
conseguente comparsa di un’insufficienza re-
spiratoria. La forma può essere molto grave, 
fino alla morte, nonostante la somministra-
zione di ossigeno ad alti flussi o di ventila-
zione artificiale in rianimazione. I sintomi 
d’esordio sono febbre – a volte anche molto 
elevata – tosse, raffreddore, perdita dell’olfat-
to e del gusto, talvolta cefalea, diarrea e vomi-
to e soprattutto fatica a respirare. Il dramma 
è che tale fatica può diventare rapidamente 
più grave (fame d’aria) fino a divenire inso-
stenibile. In questi casi non bisogna aspettare 
oltre e si deve chiamare il 112”.

Sull’argomento circolano diverse voci, 
soprattutto in rete, ma vogliamo il parere 
di un esperto: come mai il virus sembra in-
fettare di più le persone occidentali e cau-
casiche e meno quelle di colore o di altre 
etnie? È un fattore genetico o hanno anti-
corpi diversi? È vero il discorso legato alla 
vaccinazione da TBC?

“Nessun continente è risparmiato. Il pro-
blema è riuscire a contenere la diffusione 
dell’infezione, che purtroppo è già pande-
mia, al fine di tentare di ridurne la mortalità. 
Inoltre, va sottolineato che il virus non ha 
nessuna preferenza per etnie o colori della 
pelle, né tantomeno con anticorpi o fattori 
genetici particolari. Per quanto riguarda la 
TBC, che rappresenta ancora oggi una delle 
10 principali cause di morte nel mondo, essa 

è presente in ogni continente, soprattutto 
nel Sud Est Asiatico (in particolare India e 
Cina). L’Italia è un Paese a bassa incidenza 
di TBC dove vengono notificati ogni anno 
circa 4.000 nuovi casi. Il vaccino per la TBC 
non ha nulla a che vedere con il Coronavirus: 
la TBC è infatti provocata da un batterio e 
non da un virus e non si capisce come le due 
cose possano stare insieme. Oltretutto, non 
bisogna confondere con la vaccinazione il 
test della tubercolina, che serve per sapere se 
un soggetto è già venuto in contatto con il mi-
crobo della TBC. Per quest’ultima la vaccina-
zione si pratica attualmente solo ai bambini 
piccoli o ai neonati di madri malate di TBC. 
Per rispondere ora alla domanda sulle etnie 
colpite, è spiacevole dover riconoscere che 
gli italiani abboccano spesso alle bufale che 
vengono diffuse da individui anonimi. Sicu-
ramente da noi gli extracomunitari si stanno 
rivelando più ligi al rispetto delle normative 
varate relative allo stare in casa”.

Nei neonati e bambini i casi sono pochi. 
Come mai? Quali misure bisogna adottare 
per proteggerli il più possibile?

“Alcune persone si infettano, ma non svi-
luppano alcun sintomo. Generalmente i sin-
tomi sono lievi, soprattutto nei bambini e nei 
giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 
adulti con Covid-19 si ammala gravemente e 
presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il 
ricovero in ambiente ospedaliero. I bambini, 
come tutti gli adulti, vanno protetti impeden-
do loro di venire in contatto con persone ma-
late o positive”.

Quali sono le persone più a rischio di 
presentare forme gravi di malattia? 

“Le persone anziane e quelle con malattie 
sottostanti, quali ipertensione, problemi car-
diaci o diabete e i pazienti immunodepressi 
(per forma congenita o acquisita o in terapia 
con immunosoppressori, o trapiantati, o tu-
morali), che hanno maggiori probabilità di 
sviluppare forme gravi di malattia. Ricordia-

mo però che anche i giovani, sotto i 50 anni, 
possono esserne colpiti”.

In situazioni come questa si comprende 
come la salute sia tutto... 

“Come ho già detto, si può passare da un 
malessere generico a un vero e proprio dram-
ma che lascerà conseguenze soprattutto nel-
lo spirito per molto tempo. Ci sono momenti 
nella vita che rimangono impressi per sem-
pre nella nostra coscienza, anche collettiva. 
Chi non ricorda l’11 settembre 2001, quan-
do gli aerei dei terroristi distrussero le torri 
del World Trade Center? Oppure l’incidente 
mortale della principessa Diana? O, ancora, 
la crisi finanziaria del 2008? Lo stesso suc-
cederà quando avremo superato l’infezione 
da Covid-19. È in momenti come questi che 
ci accorgiamo di quanto sia importante ri-
pensare al nostro mondo e al nostro ruolo in 
questa società”.

L’emergenza e l’isolamento in casa met-
tono alla prova i rapporti umani e la resi-
stenza psicologica. Cosa consiglia di fare 
per evitare crolli umani?

“Secondo alcuni psicologi gli effetti del 
Coronavirus sulle relazioni intime si stanno 
già vedendo. Sicuramente l’epidemia potrà 
essere un test sulla tenuta di molti matrimo-
ni, proprio come lo furono in passato alcuni 
disastri naturali. Vi sono proiezioni negative 
anche sull’aumento degli incidenti da violen-
za domestica o su abusi psicologici da con-
vivenza forzata per lunghi periodi, in coppie 
fragili. Chi racconta questo può sembrare un 
profeta di sventure, in realtà i livelli di stress 
potrebbero essere tanto alti da sfuggire di 
mano. Lo stesso smart working, cioè il telela-
voro da portare avanti a domicilio, può rap-
presentare un fattore di tensione per la con-
temporanea necessità di far fronte a impegni 
domestici in precedenza gestiti fuori casa: 
penso alla presenza di figli piccoli da accudi-
re in modo diverso. Ecco perché è necessario 
che questa situazione duri il più breve tempo 

possibile, e nel caso, che si abbia il coraggio 
di parlarne tra i coniugi”. 

Secondo lei si arriverà a trovare una cura 
certa e un vaccino? I tempi? I tentativi di 
cura con medicinali usati per altro aiutano?

“Si stanno sperimentando numerosi sche-
mi di terapia con associazione di farmaci. 
Non abbiamo ancora dati certi ed è meglio 
lasciare tranquilli i medici che stanno por-
tando avanti tali protocolli, che sono sempre 
comunque pesanti, anche dal punto di vista 
psicologico, perché non se ne conoscono i ri-
sultati. La Clorochina per l’artrite reumatoi-
de è anch’essa in fase di prova. Il vaccino alla 
fine arriverà, come sono arrivati i vaccini per 
le varie forme virali già note. Speriamo che 
poi non si riparta con i ‘NOVax’ dimentican-
do questi tragici momenti”.

Cosa sta facendo per dare una mano?
“In primis sto cercando di dare una mano 

‘in casa’ gestendo, quando serve, i miei nipo-
tini e permettendo ai loro genitori di eserci-
tare la loro professione. Poi sono molto con-
tento di essere coinvolto da molti medici di 
base che mi telefonano per avere consulenze 
veloci e per discutere casi di pazienti Covid 
che sono a domicilio in carico a loro. Que-
sto mi fa sentire molto utile per i pazienti e i 
colleghi, ma anche perché posso contribuire 
a ridurre gli accessi in Pronto Soccorso, già 
intasato da casi più gravi e complessi”.

E i nostri nonni? Sia quelli nelle case di 
riposo sia quelli a casa: cosa fare per loro?

“I nonni in generale sono una categoria 
molto fragile per l’età, ma soprattutto per la 
presenza di diverse patologie. È difficile tro-
vare un ultrasessantacinquenne che non as-
suma almeno 3-4 medicine ogni giorno. Ciò 
significa che loro sono molto più esposti alle 
conseguenze peggiori della forma più grave 
di infezione. Condivido appieno la sospen-
sione delle visite ai ricoverati nelle case di 
riposo o in istituti di riabilitazione, ma lo stes-
so deve valere per i nonni che sono nel loro 

domicilio. La maniera più certa per ridurre 
il contagio è quella di non frequentare altra 
gente e di starsene a casa. Limitare le usci-
te anche per la spesa e, se possibile, chiedere 
aiuto ai vicini più giovani. So che in molti 
condomini, dove vivono anziani e giovani, 
sono comparsi cartelli sui quali i giovani si 
rendono disponibili. Che bello! Stiamo risco-
prendo la solidarietà!”. 

Da vicepresidente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi, cosa pensa della 
realizzazione al Kennedy di un reparto per 
pazienti post-Covid clinicamente guariti e 
dimissibili dagli ospedali del territorio?

“Esiste una sola risposta ponderata a 
questa domanda. Intanto, sottolineo che la 
richiesta di attivazione riguarda un reparto 
delle Cure Intermedie del Kennedy. Cancel-
liamo quindi tutte le chiacchiere sul coinvol-
gimento della RSA di via Zurla. Inoltre, sulla 
base della nostra e altrui esperienza, saranno 
attivate fin da subito le misure di sicurezza 
per i pazienti ricoverandi e per gli operato-
ri sanitari dedicati in modo esclusivo. Il re-
parto sarà isolato dagli altri e avrà percorsi 
specifici. L’attivazione presenta inoltre un 
motivo di opportunità logistica: permettere 
ai soggetti Covid clinicamente guariti (cioè 
senza più sintomi di malattia in atto), ma 
bisognosi di una riabilitazione estensiva, di 
restare inseriti nel loro ambiente sociale, vi-
cini alle loro famiglie e agli amici, invece di 
essere ‘spediti’ in strutture lontane. C’è poi 
una ragione etica: con quale giustificazione 
si possono tenere letti vuoti e personale sani-
tario preparato e competente disoccupato, e 
costringere i malati post-Covid clinicamente 
guariti a ricoveri lontani da casa o a restare in 
ospedali per acuti a occupare impropriamen-
te posti letto che servono invece a chi arriva 
in Pronto Soccorso e rischia di essere invia-
to in strutture sanitarie lontane, anche fuori 
regione? È nella nostra mission rispondere 
ai bisogni riabilitavi qualificati, in primis ai 
residenti nel territorio cremasco. Certo, nes-
suno si nasconde dietro l’evenienza di casi 
particolarmente difficili che potrebbero non 
farcela, ma la Centrale Unica Regionale di 
smistamento dei convalescenti non dimissi-
bili ha garantito di inviarci pazienti a bassa 
intensità assistenziale, alcuni ancora in te-
rapia con il solo ossigeno a bassi flussi e in 
grado di iniziare il trattamento riabilitativo. 
Il nostro obiettivo sarà quello di recuperare in 
ciascuno il massimo possibile con competen-
za, dedizione e umanità, con l’aiuto anche 
dei parenti che, speriamo presto, potranno 
tornare a visitarli, confortarli e spronarli ver-
so il ristabilimento massimo raggiungibile. 
La nostra sarà una solidarietà qualificata”.

INTERVISTA AL DOTTOR STEFANO AIOLFI, GIÀ DIRETTORE DI PNEUMOLOGIA

Coronavirus: cos’è,
cosa fare, cosa lascerà

La Croce Rossa Italiana, Comitato di Crema, a Croce Rossa Italiana, Comitato di Crema, 
ha consegnato alla Fondazione Benefattori ha consegnato alla Fondazione Benefattori 

Cremaschi due tablet per facilitare l’interazione tra Cremaschi due tablet per facilitare l’interazione tra 
pazienti e parenti. Una delle problematiche subito pazienti e parenti. Una delle problematiche subito 
emerse, quando questa terribile pandemia ha preso emerse, quando questa terribile pandemia ha preso 
piede in tutto il Paese.piede in tutto il Paese.

L’obiettivo è “accorciare le distanze” dovute ai L’obiettivo è “accorciare le distanze” dovute ai 
decreti per contrastare il diffondersi di Covid-19: i decreti per contrastare il diffondersi di Covid-19: i 
due dispositivi permetteranno, infatti, di effettuare due dispositivi permetteranno, infatti, di effettuare 
videochiamate tra gli ospiti della Rsa cittadina e i videochiamate tra gli ospiti della Rsa cittadina e i 
familiari che attualmente, per ragioni di sicurezza, familiari che attualmente, per ragioni di sicurezza, 
non possono recarsi a trovare i degenti. Bianca Banon possono recarsi a trovare i degenti. Bianca Ba-
ruelli, presidente della Fondazione Benefattori, e il ruelli, presidente della Fondazione Benefattori, e il 
direttore Gianpaolo Foina, si sono detti felicissimi direttore Gianpaolo Foina, si sono detti felicissimi 
del gesto della Cri di Crema, un gesto reso possibile del gesto della Cri di Crema, un gesto reso possibile 
grazie alla sinergia con Coop Lombardia. grazie alla sinergia con Coop Lombardia. 

In questo periodo di emergenza, le attività dei In questo periodo di emergenza, le attività dei 
volontari della sezione della Croce Rossa Italiana volontari della sezione della Croce Rossa Italiana 
cittadina si stanno moltiplicando: sul territorio cittadina si stanno moltiplicando: sul territorio 

cremasco, oltre all’attività di emergenza urgenza 
118 (a disposizione di Areu un mezzo in h24 e un 
mezzo in h12), il personale é impiegato  quotidia-
namente nel trasporto di pazienti, spesso positivi 
a Covid-19, ma anche nella consegna di farmaci e 
spesa a domicilio per persone anziane, fragili e in 
quarantena fiduciaria. 

Tanti i servizi e massima la disponibilità dei vo-
lontari per soccorrere e sostenere la comunità in un 
momento difficilissimo: la Cri c’è e ci sarà sempre.                 

ellegi

Cri Crema: tablet a Fbc 
per “ridurre la distanza” 

Considerando la forte riduzione della mobilità onsiderando la forte riduzione della mobilità 
derivante dalle misure restrittive per contenere derivante dalle misure restrittive per contenere 

la diffusione del contagio da Coronavirus, il sindaco la diffusione del contagio da Coronavirus, il sindaco 
ha firmato nei giorni scorsi un’ordinanza che rende ha firmato nei giorni scorsi un’ordinanza che rende 
gratuiti gli stalli blu e toglie le limitazioni degli spazi gratuiti gli stalli blu e toglie le limitazioni degli spazi 
a disco orario. Questa decisione, nel caso degli stala disco orario. Questa decisione, nel caso degli stal-
li blu presa in accordo con Gestopark, gestore dei li blu presa in accordo con Gestopark, gestore dei 
parcheggi a pagamento a Crema, è assunta sulla parcheggi a pagamento a Crema, è assunta sulla 
falsariga di quanto sta accadendo in molte città, in falsariga di quanto sta accadendo in molte città, in 
considerazione della permanenza a casa di moltissiconsiderazione della permanenza a casa di moltissi-
mi cittadini e della necessità, comunque, “di favorire mi cittadini e della necessità, comunque, “di favorire 
l’accesso a servizi essenziali in centro storico, negozi l’accesso a servizi essenziali in centro storico, negozi 
di generi alimentari o farmaci”. di generi alimentari o farmaci”. 

“Interveniamo tardivamente – spiega Stefania “Interveniamo tardivamente – spiega Stefania 
Bonaldi – anche in ragione di una situazione di conBonaldi – anche in ragione di una situazione di con-
tenzioso con il gestore, voglio essere franca; tuttavia tenzioso con il gestore, voglio essere franca; tuttavia 
su questa sospensione ci siamo trovati allineati, consu questa sospensione ci siamo trovati allineati, con-
tinuare a fare pagare gli stalli blu in questa condiziotinuare a fare pagare gli stalli blu in questa condizio-
ne di emergenza era profondamente sbagliato”. Sene di emergenza era profondamente sbagliato”. Se-

condo l’assessore alla Mobilità, Fabio Bergamaschi, 
infatti, “non si può rimanere insensibili alle esigenze 
di spostamenti urgenti, come anche a quelle di chi 
deve stare forzatamente a casa. Gli stalli blu saranno 
quindi gratuiti fino alla normalizzazione della vita 
sociale, coerentemente con lo spirito dei provvedi-
menti degli Enti superiori”. L’ordinanza ha efficacia, 
al momento, fino al 15 aprile.

Nel frattempo, informiamo che l’ordinanza re-
gionale, firmata sabato scorso, dispone ulteriori mi-
sure restrittive per il contenimento del contagio da 
Coronavirus. Sono sospese le attività commerciali al 
dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di 
generi alimentari e di prima necessità, sia nell’ambi-
to degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell’am-
bito della media e grande distribuzione. Sono sospesi 
inoltre tutti i mercati settimanali cittadini. Sono chiu-
si anche i distributori automatici cosiddetti “h 24” 
che distribuiscono bevande e alimenti confezionati.

PARCHEGGI
Sospesi stalli blu e disco orario fino al 15 aprile
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PROSEGUE LA RACCOLTA PER 
OSPEDALI E REALTÀ ASSISTENZIALI

Uniti per la provincia 
superati i 3 milioni

EMERGENZA COVID-19

di LUCA GUERINI

L’associazione “Uniti per la Provincia 
di Cremona” prosegue nella maxi 

raccolta fondi e nella successiva erogazione 
degli stessi per supportare i tre ospedali del 
territorio in questa emergenza. Sostegno va 
anche alle realtà di soccorso-sanitarie impe-
gnate nella battaglia contro il Covid-19. 

Una grande notizia è arrivata giovedì, 
quando sono pervenute 178 donazioni per 
complessivi 1.058.238,61 euro, che hanno 
portato il totale della “gara di solidarietà” 
a ben 3.078.908,40  euro!  Mercoledì 25 
marzo i generosi erano stati 236 per 56.058 
euro raccolti, il giorno precedente erano 
giunte 581 offerte, per 164.967 euro (per 
donare possono essere impiegati anche i 
canali Satispay e PayPal).  

Tanti i progetti promossi in questi ultimi 
giorni. L’Associazione ha deliberato l’ac-
quisto di quattro ambulanze, rispondendo 
alla richiesta arrivata dopo la rottura dei 
mezzi e per l’impennata nel numero di 
interventi. Saranno a breve destinate a: 
Padana Soccorso, Cremona Soccorso, Cri 
Cremona e Cri Crema, realtà che rispon-

dono ai requisiti richiesti (tra cui essere 
accreditati al protocollo Covid-19 Adi, 
iscritte all’Areu e all’Ampas o Croce Rossa 
o Confederazione Nazionale delle Mise-
ricordie d’Italia). Richieste similari sono 
state avanzate anche da altre associazioni, 
che saranno certamente prese in esame in 
un secondo momento: tanti sono infatti i 
bisogni che necessitano di urgente risposta 
in questo momento. 

Nel frattempo c’è stata la consegna alle 
singole Case di Riposo delle 30.000 ma-
scherine donate da Uniti per la provincia: a 
riceverle l’Arsac, l’Associazione provinciale 
delle Case di riposo, per mezzo del presi-
dente Walter Montini. Un nuovo mezzo, 
invece, è andato alla Croce Rossa di Crema, 
donato grazie alla sinergia di Rotary Club 
Crema (in occasione del 70° di fondazione), 
Uniti per la provincia di Cremona e Crema 
Diesel. 

Anche l’Us Cremonese ha attivato una 
serie di iniziative a sostegno dell’Associa-
zione, così come della onlus Samaritan’s 
Purse. I calciatori e lo staff  tecnico della 
prima squadra, con il settore giovanile 
grigiorosso, hanno fatto pervenire una 

donazione di 50.000 euro per aiutare le 
persone che soffrono a causa del virus e gli 
operatori sanitari impegnati in prima linea, 
ai quali va la nostra vicinanza, riconoscen-
za e ammirazione. 

“Con l’occasione rivolgiamo un invito 
a tutti i tifosi e gli amici, appellandoci al 
grande cuore grigiorosso, affinché a loro 
volta alimentino le donazioni all’Associa-
zione. Unendo le forze riusciremo a dare un 
calcio al virus”. 

Inoltre la Cremo ha messo a disposizione 
dell’Organizzazione “Samaritan’s Purse”, 
che sta operando presso la struttura ospeda-
liera allestita nell’area antistante l’ospedale 
di Cremona, un pullmino da utilizzare per 
lo spostamento degli operatori da e per 
l’hotel. Sul sedile del minibus una maglia 
grigiorossa donata a Beverly Kauffelt, team 
leader dell’organizzazione, a testimoniare 
la riconoscenza e l’apprezzamento per l’o-
pera che sta svolgendo a favore del nostro 
territorio.  

La raccolta continua e noi la seguiremo 
da vicino. Sul nostro sito gli aggiornamenti 
e in prima pagina del giornale il banner con 
i dati per donare. 

Simona Lacchinelli consegna alla Cri il nuovo van, 
donato da Rotary Club Crema, 

Uniti per la provincia di Cremona e Crema Diesel

Il sindaco di Crema, Stefania Bonaldi, ha indirizzato alla presiden-
te e ai consiglieri di amministrazione della Fondazione Benefatto-

ri Cremaschi una lettera in cui, riconoscendo il lavoro svolto da Fbc 
per circoscrivere le occasioni di contagio provenienti dall’esterno 
e tutelare ospiti e pazienti, e apprendendo della possibilità che il 
“Kennedy” destini nell’ambito di posti attualmente liberi un reparto 
a sé di una ventina di letti a pazienti Covid-19, esprime e raccoglie 
l’apprensione della comunità, colpita gravemente dal Coronavirus. 
Nella lettera, Bonaldi chiede che “ogni decisione che la Fondazione 
assuma in questa direzione venga previamente discussa e condivisa 
con l’amministrazione comunale e le forze consigliari”. 

Nel frattempo, in un nuovo intervento, la presidente Fbc, Bianca 
Baruelli, ha garantito che tempismo e impegno sono stati massimi 
presso la Fondazione Benefattori e che il Cda ha preso le decisioni 
migliori possibili dato il contesto. 

“Chi adombra responsabilità ai vertici decisionali della stessa 
(Cda, direzioni generale e sanitaria) dovrebbe assumersi la respon-
sabilità di poterle dimostrare. Invece non è così. Mi preme da subito 
ricordare che le strutture dell’Fbc sono in Italia e non confinate sulla 
luna, come qualcuno lascia intendere. Sono quindi pienamente inse-
rite nelle dinamiche gestionali dell’attuale emergenza, conclamatasi 
solo dal 22 febbraio scorso e riconosciuta tale dal Governo e dalla 
Regione Lombardia”. Un contagio che ha investito con violenza il 
territorio lombardo tanto che anche Crema in pochi giorni è ai verti-
ci della classifica del numero di soggetti contagiati dal virus.

La presidente, dopo aver ricostruito i fatti, ricorda “il primo, 
doloroso provvedimento assunto”, che è stato quello di vietare da 
subito le visite di parenti e familiari, in via Zurla e in via Kennedy, 

con l’intento di tutelare al massimo ospiti e operatori, certi che la 
minaccia di contagio potesse venire solo dall’esterno. Una scelta che 
ha anticipato di diverso tempo una modalità radicale poi replicata 
ovunque”. 

 Contestualmente, s’è provveduto a fornire di adeguati dispositivi 
di protezione individuale (Dpi) tutti i dipendenti, attivandosi “con 
l’Ats perché ci fosse consegnato un numero di tamponi da effettuare 
a tutti, ospiti e operatori, sanitari e non”. 

Un altro aspetto importante della presa in carico si è tradotto 
nella disponibilità degli operatori a cercare di mantenere vivo il 
contatto dei ricoverati con i loro parenti.

“Ci si potrà chiedere allora perché, nonostante tutto l’impegno 
messo in campo, il virus sia riuscito a entrare in Fbc – scrive nella 
nota Baruelli –. Come peraltro in tutte le altre strutture residenziali 
o riabilitative dell’Italia: perché per fermarlo si sarebbero dovuti 
prendere provvedimenti talmente drastici da mettere in discussione 
l’esistenza stessa di una Rsa. Il rischio connesso del contagio non è 
annullabile: molti ospiti non possono essere dimessi dato che non 
hanno altro luogo dove andare; e impedire agli operatori di venire a 
lavorare per non portare potenzialmente all’interno delle strutture 
stesse il contagio avrebbe significato rinunciare a fare qualcosa per 
loro. È bene ricordare che nessun provvedimento, a parte l’isola
stesse il contagio avrebbe significato rinunciare a fare qualcosa per 
loro. È bene ricordare che nessun provvedimento, a parte l’isola
stesse il contagio avrebbe significato rinunciare a fare qualcosa per 

-
mento, è in grado di garantire al 100% la sicurezza del contagio. Per 
questo anche noi abbiamo contato un numero di decessi, nonostante 
l’attivazione di tutte le misure di sicurezza messe in campo”. 

Queste e altre le considerazioni della presidente, che non nascon-
de di certo i timori e le difficoltà del momento.

ellegi

Fbc: parla la presidente Baruelli. Lettera del sindaco Bonaldi

Possibilità di erogazione, 
“a distanza”, dei servizi

L’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del Covid-19 
non ferma i servizi di Comunità Sociale Cremasca. 

Si è infatti scelto di offrire l’opportunità di proseguire l’ero-
gazione – specialmente per i casi più sensibili – utilizzando la 
tecnologia smart Adm (Assistenza Domiciliare Minori), Saap 
(Servizio di Assistenza per l’Autonomia Personale), Sad (Ser-
vizio di Assistenza Domiciliare), Sadh (Servizio di Assistenza 
Domiciliare Disabili portatori di Handicap) e Sip (Servizio 
Incontri Protetti) potranno proseguire, a distanza, attraverso 
chiamate e videochiamate.

L’input è arrivato dai Comuni stessi, che si sono interrogati 
su come gestire situazioni di particolare disagio. 

Per questo Csc ha modificato il proprio sistema gestionale, al 
fine di permettere ai singoli operatori di portare avanti l’attività 
di sostegno. 

La lettera inviata dal direttore Davide Vighi e dalla presiden-
te Angela Beretta ai sindaci del Cremasco spiega le modalità 
tecniche da utilizzare qualora l’amministrazione decidesse di 
attivare le prestazioni a distanza. “Cerchiamo di rispondere al 
meglio per dare continuità ai servizi e per venire incontro alle 
esigenze delle amministrazioni comunali in questo momento 
delicato”.

COMUNITÀ SOCIALE CREMASCA

Banca Cremasca e Mantovana: 
100.000 € per l’emergenza

“In questi giorni difficili, che stanno mettendo a dura prova 
le nostre comunità e l’intero sistema Paese, riteniamo che 
il nostro Istituto debba fattivamente contribuire a fronteg-

giare l’emergenza epidemica in corso.
Dal punto di vista organizzativo, pur fra molte difficoltà, conti-

nuiamo a erogare alla clientela i servizi essenziali e inderogabili. 
Siamo inoltre vicini a privati e imprese, a cui non faremo mancare 
il nostro sostegno nel rispetto della nostra missione di banca locale 
e di comunità. 

La nostra riflessione è andata oltre, pensando che una Banca 
locale possa fare di più per il proprio territorio; abbiamo deciso 
quindi di stanziare contributi per 100.000 euro a favore dell’O-
spedale Maggiore di Crema, dell’Ospedale di Asola e di quello di 
Bozzolo, che rappresentano i nostri territori storici di riferimento, 
oggi particolarmente colpiti. 

Abbiamo inoltre deciso, in accordo con Ats Valpadana, di con-
tribuire alla fornitura di materiale urgente da destinare ai medici 
di base del comprensorio cremasco e asolano.

In questa fase particolarmente gravosa, sosteniamo le comunità 
dei territori in cui la Banca opera, mantenendo immutata la voca-
zione solidale che ci contraddistingue”.

Banca Cremasca e Mantovana

DONAZIONE

Il mondo artigianale crema-
sco piange la scomparsa di 

Francesco Bressanelli, storico 
falegname di Santa Maria 
della Croce, padre di Marco, 
attuale presidente della Li-
bera Associazione Artigiani, 
al quale aveva trasmesso 
la passione per il legno, la 
professione e l’attività. 

Quasi 87enne, Bressanel-
li non ce l’ha fatta contro 
questo terribile Covid-19: fa 
parte delle vittime di questa 
pandemia, che sta mettendo 
in ginocchio intere famiglie. 

Bressanelli era uno degli 
artigiani storici del nostro 
territorio. La prima bottega 
venne aperta addirittura nel 1960 in piazza Garibaldi. 

La cara salma è stata tumulata nel cimitero di Santa Maria, 
con rito privato, come imposto dalle norme attuali. Bressanelli 
lascia le figlie, il figlio Marco e la moglie Agnese. Vasto il cor-
doglio nel quartiere e anche in città, ma la famiglia, come detto, 
non ha potuto essere stretta dall’abbraccio di amici e parenti. 
Preghiere e pensieri sono saliti in cielo. 

La Giunta della Libera Associazione Artigiani – che di recente 
aveva premiato la storica attività – e il direttore Renato Maran-
goni, insieme ai dipendenti della vivace realtà di categoria, si 
stringe al dolore dei familiari e del proprio presidente.  Lo stesso 
facciamo noi de Il Nuovo Torrazzo-Radio Antenna5. 

LG

È morto Bressanelli, storico 
falegname di Santa Maria

ARTIGIANI IN LUTTO

di LUCA GUERINI

Non c’è bisogno di assediare i supermercati e di fare scorte per cen-
tinaia di migliaia di euro. Lo ha detto a chiare lettere il Presidente 

del Consiglio Giuseppe Conte nel suo discorso alla nazione di sei 
giorni fa: “Non c’è ragione di procedere a una corsa agli acquisti”. 

Le derrate alimentari arriveranno sempre in Lombardia, proprio 
come sono sempre arrivate nell’ex “zona rossa” lodigiana. Super-
mercati, negozi di alimentari (insieme a farmacie e parafarmarcie) 
rimarranno aperte senza riduzioni d’orario. Il premier, tra i concitta-
dini in prima linea, insieme a medici, infermieri, uomini delle forze 
armate e dell’ordine, autotrasportatori, farmacisti, operatori dei servizi 
pubblici e dell’informazione, ha citato proprio gli addetti e i commessi 
dei supermercati. Tutti loro, ha sottolineato, “compiono un atto di 
responsabilità e amore nei confronti dell’Italia intera”. 

Li ringraziamo anche noi!
“Va bene tutto, ma non si può venire al supermercato per comprare 

una busta di prosciutto o due pizze surgelate!”, sbotta una commessa 
che lavora in una struttura della città. “C’è gente che viene ancora ad 
acquistare due cose e scambia la spesa per la passeggiata giornaliera”. 
Il contrario di quanto viene chiesto.  “La situazione è un po’migliora-
ta, almeno dallo scorso fine settimana, quando sono state introdotte 
misure più restrittive e sono aumentati i controlli sulle strade”, afferma 
un addetto al rifornimento degli scaffali di un altro ipermercato cittadi-
no. Che aggiunge, però, come ci siano “ancora anziani e giovani che 
vengono qui due tre volte al giorno! È dura farglielo capire”. Sembra 
incredibile, ma è così. 

Chi scrive, domenica pomeriggio, s’è recato in pausa pranzo a fare 
la spesa, per due famiglie, per evitare altre uscite ai parenti nei giorni 
successivi. Un po’ come fa chi ha deciso di contribuire alla battaglia 
contro questo maledetto virus, che sta lasciando il segno in molte 
famiglie e comunità. Due i controlli della Polizia effettuati in città, pri-
ma e dopo gli acquisti, forse anche a causa delle poche auto in transito 
nelle vie di Crema. Le forze dell’ordine stanno facendo il loro dovere e 
le ringraziamo. 

Nel frattempo è a degli orari dei supermercati dedicati agli anziani 
cui sta pensando il governatore della Regione Lombardia, Attilio Fon-
tana: “Stiamo pensando a come prevedere delle fasce orarie riservate 
a certe categorie. In alcuni Paesi, in cui è stata già sperimentata questa 
misura, dalle ore 8.30 alle 10.30 la spesa è riservata agli over 65 e ciò 
potrebbe agevolare”, ha dichiarato in una trasmissione televisiva. 

“A me sembra di capire che la spesa venga un po’ utilizzata, oltre 
che per approvvigionamento, anche come di mezzo di socializzazione, 
ma non deve essere così. Basterebbe andare anche due volte a settima-
na, ma qui c’è gente che ci va ogni giorno”, ha aggiunto. Conferman-
do di fatto quanto abbiamo riscontrato a livello cittadino, sentendo 
alcuni commessi cremaschi. 

Fare la spesa per necessità, 
non per socializzare!

SUPERMERCATI

La spesa in un supermercato cittadino nei giorni scorsi

Francesco Bressanelli
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di GIORGIO ZUCCHELLI

La Veglia per i missionari 
martiri, dal titolo Innamo-

rati e vivi, è iniziata martedì 
24 marzo alle ore 20.30 in 
Cattedrale, a porte chiuse, 
presieduta dal vescovo Daniele. 
Dopo l’introduzione di Enrico 
Fantoni, responsabile diocesano 
delle missioni, che ha collegato 
la preghiera alla situazione 
drammatica del Coronavirus, 
è stato trasmesso un video nel 
quale don Alessandro Vagni, 
parroco di Chieve, ha parlato 
della chiesa di San Martino, 
santuario diocesano dei martiri 
moderni.

Di seguito, riprendendo la 
Veglia, sono stati letti i nomi 
di tutti i missionari martiri 
del 2019. Nel corso dell’anno 
sono stati uccisi nel mondo 
29 missionari: 18 sacerdoti, 1 
diacono permanente, 2 religiosi 
non sacerdoti, 2 suore, 6 laici. 
In Africa nel 2019 sono stati 
uccisi 12 sacerdoti, 1 religioso, 
1 religiosa, 1 laica (15). In Ame-
rica sono stati uccisi 6 sacer-
doti, 1 diacono permanente, 1 
religioso, 4 laici (12). In Asia è 
stata uccisa 1 laica. In Europa, 
invece, 1 suora. 

Si è poi svolta la Via Cru-
cis. Marzia leggeva un brano 
evangelico per ciascuna delle 
stazioni, Enrico seguiva con un 
commento, il Vescovo conclu-
deva con la preghiera.

Prima stazione: Gesù è 
tradito. Da dove è spuntata la 
tragedia del Coronavirus? All’i-
nizio c’è stato un tradimento, 
come in Cina, dove sono stati 
zittiti i medici che parlavano 
della gravità della malattia. 
Ma tradimenti di questo tipo ci 
sono ancora oggi e dappertutto.

Seconda stazione: Gesù è 
condannato a morte. Viene 
ricordato chi è solo citando l’e-
sperienza di Franca, ormai sola, 
che non può più partecipare 
neanche alla Messa del mattino: 
dolore che si aggiunge a quella 
della recente morte del marito. 

Terza stazione: Gesù incontra 
sua madre. La spada trafigge 
l’anima ed entra nel corpo 
incorruttibile di Maria: quante 
madri sono rimaste improvvisa-
mente da sole, in questi giorni, 

nel calvario della loro terapia  
intensiva, separate da tutti.

Quarta stazione: Gesù cade 
salendo al Calvario. Le imma-
gini più dure le abbiamo viste 
in Cina: persone che cadevano 
per terra in strada e nessuno li 
soccorreva per paura del conta-
gio. Contestiamo l’egoismo di 
coloro che fanno incetta di beni 
solo per se stessi.

Quinta stazione: Gesù è 
spogliato dalle sue vesti. La 
tunica tutta di un pezzo di 
Gesù, richiama la tunica, cioè 
i camici, di medici e infermieri 
che accudiscono ai malati. 
Sono reliquie della passione del 
Signore.

Sesta stazione: Gesù muore 
sulla croce. Fantoni ha letto una 
testimonianza di madre Mar-
chesini che partecipa con molto 
dolore alle nostre sofferenze. 
Non può essere qui ad aiutarci, 
ma è vicina con la preghiera. 
Anche in Brasile, dove lavora, 
c’è il Coronavirus e le inonda-
zioni: si impegna per aiutare chi 
ha perso tutto. 

Settima stazione: Gesù 
deposto nel sepolcro. Non c’è 
tempo da perdere per seppellire: 

e Fantoni ha ricordato i camion 
di militari che trasportavano le 
tante bare a Bergamo, i funerali 
ridotti a una benedizione. Morti 
che ci hanno portato il silenzio 
del Sabato Santo. 

Conclusa la Via Crucis, il 
Vescovo ha preso la parola. Ha 
parlato dei martiri, ricordando 
in particolare l’esperienza di 
suor Ines in Centroafrica e di 
un giovane studente di Città del 
Messico.

Cosa ci insegnano questi 
martiri? “La risposa è una frase 
molto semplice”, ha detto il 
Vescovo: dare la vita. “È il 
desiderio e volontà profonda 
di Dio per tutti. Dio vuole che 
l’uomo viva e viva per sempre. 
Cosa significhi il mistero della 
morte in questo disegno di Dio 
è domanda grandissima, ma 
non possiamo dimenticare che 
Dio vuole che l’uomo viva. E 
il passaggio della morte è un 
misterioso passaggio alla vita”.

Di conseguenza “tutto ciò 
che facciamo per la vita è es-
sere con Dio: dal bambino che 
nasce, a chi è al tramonto, ma 
anche nel far crescere il bene e 
di opporci alle forze del male: 

sempre si partecipa al desiderio 
di Dio di dare la vita. E questo 
desiderio di Dio si è fatto visi-
bile in Gesù che non ha esitato 
a mettere in gioco la sua stessa 
vita, perché noi potessimo 
vivere e non rimanere preda del 
peccato e della morte”.

“Quanti uomini e donne – ha 
esclamato monsignor Gianotti 
– sono stati contagiati nella sto-
ria da questo desiderio di dare 
vita, mettendo in gioco anche 
la propria. Lo abbiamo visto in 
padre Cremonesi, ma anche nei 
29 martiri e anche in tanti di cui 
veniamo a sapere oggi in questa 
emergenza sanitaria”.

E ha concluso: “Il Signore ci 
contagia anche nel desiderio di 
fare della nostra vita un dono. 
A Pasqua faremo memoria di 
Colui che ha dato la vita per 
noi, che Dio ha risuscitato dai 
morti, perché ci renda capaci 
di dare via e di dare anche la 
nostra vita con quell’amore che 
non ha paura di perdersi perché 
non ha paura di donarsi”. 

Al termine della Veglia una 
bella preghiera alla Madonna di 
don Tonino Bello e la benedi-
zione del vescovo Daniele.

LA VEGLIA-VIA CRUCIS È STATA CELEBRATA MARTEDÌ IN CATTEDRALE A PORTE CHIUSE

MISSIONARI MARTIRI
“Un dono che si chiama vita”

LA PREGHIERA PER IL POPOLO FERITO 

Il Papa recita il Padre Nostro: 
misericordia per l’umanità

Tra i timori e le angosce del mondo minacciato dalla pandemia, ra i timori e le angosce del mondo minacciato dalla pandemia, 
risuona dalla Biblioteca Apostolica in Vaticano la preghiera risuona dalla Biblioteca Apostolica in Vaticano la preghiera 

che Gesù ci ha insegnato, il che Gesù ci ha insegnato, il Padre Nostro, perenne sorgente di spe-
ranza e fonte di unità per i cristiani. La voce di papa Francesco, ranza e fonte di unità per i cristiani. La voce di papa Francesco, 
che invoca Dio per porre fine alla pandemia, racchiude la preghieche invoca Dio per porre fine alla pandemia, racchiude la preghie-
ra di un popolo ferito, ma unito nella preghiera e con lo sguardo ra di un popolo ferito, ma unito nella preghiera e con lo sguardo 
rivolto verso il Padre. Il Pontefice, che mercoledì al termine dell’urivolto verso il Padre. Il Pontefice, che mercoledì al termine dell’u-
dienza generale ha rinnovato l’appello a tutti i cristiani a invocare dienza generale ha rinnovato l’appello a tutti i cristiani a invocare 
Dio onnipotente, aveva anche invitato domenica scorso all’Dio onnipotente, aveva anche invitato domenica scorso all’Ange-Ange-Ange
lus tutti i Capi delle Chiese e i leader di tutte le Comunità cristiane  tutti i Capi delle Chiese e i leader di tutte le Comunità cristiane lus tutti i Capi delle Chiese e i leader di tutte le Comunità cristiane lus
a unirsi a questa preghiera. Un’orazione commovente in cui è la a unirsi a questa preghiera. Un’orazione commovente in cui è la 
voce comunitaria del “noi”, e non quella individuale “dell’io”, a voce comunitaria del “noi”, e non quella individuale “dell’io”, a 
elevarsi verso il cielo.elevarsi verso il cielo.

Il Papa ha introdotto la preghiera del Il Papa ha introdotto la preghiera del Padre Nostro con queste Padre Nostro con queste Padre Nostro
parole: “Cari fratelli e sorelle, oggi ci siamo dati appuntamento, parole: “Cari fratelli e sorelle, oggi ci siamo dati appuntamento, 
tutti i cristiani del mondo, per pregare insieme il tutti i cristiani del mondo, per pregare insieme il Padre Nostro, la 
preghiera che Gesù ci ha insegnato. Come figli fiduciosi ci rivolpreghiera che Gesù ci ha insegnato. Come figli fiduciosi ci rivol-
giamo al Padre. Lo facciamo tutti i giorni, più volte al giorno; giamo al Padre. Lo facciamo tutti i giorni, più volte al giorno; 
ma in questo momento vogliamo implorare misericordia per l’uma in questo momento vogliamo implorare misericordia per l’u-
manità duramente provata dalla pandemia di Coronavirus. E lo manità duramente provata dalla pandemia di Coronavirus. E lo 
facciamo insieme, cristiani di ogni Chiesa e Comunità, da ogni facciamo insieme, cristiani di ogni Chiesa e Comunità, da ogni 
età, lingua e nazione”.età, lingua e nazione”.

Nella preghiera al Nella preghiera al Padre Nostro, Francesco ha ricordato in parti-
colare quanti soffrono in questo tempo segnato dalla paura, dalla colare quanti soffrono in questo tempo segnato dalla paura, dalla 
sofferenza, dalla morte a causa della pandemia: “Preghiamo per i sofferenza, dalla morte a causa della pandemia: “Preghiamo per i 
malati e le loro famiglie; per gli operatori sanitari e quanti li aiutamalati e le loro famiglie; per gli operatori sanitari e quanti li aiuta-
no; per le autorità, le forze dell’ordine e i volontari; per i ministri no; per le autorità, le forze dell’ordine e i volontari; per i ministri 
delle nostre comunità. Oggi molti di noi celebrano l’Incarnazione delle nostre comunità. Oggi molti di noi celebrano l’Incarnazione 
del Verbo nel seno della Vergine Maria, quando nel suo ‘Eccomi’, del Verbo nel seno della Vergine Maria, quando nel suo ‘Eccomi’, 
umile e totale, si rispecchiò l’‘Eccomi’ del Figlio di Dio. Anche umile e totale, si rispecchiò l’‘Eccomi’ del Figlio di Dio. Anche 
noi ci affidiamo con piena fiducia alle mani di Dio e con un cuore noi ci affidiamo con piena fiducia alle mani di Dio e con un cuore 
solo e un’anima sola preghiamo”.solo e un’anima sola preghiamo”.

Dopo l’introduzione, la voce orante del Pontefice, accompaDopo l’introduzione, la voce orante del Pontefice, accompa-
gnata spiritualmente da quelle dei cristiani in tutto il mondo, è gnata spiritualmente da quelle dei cristiani in tutto il mondo, è 
diventata un “ponte spirituale” che abbraccia, consola, porta spediventata un “ponte spirituale” che abbraccia, consola, porta spe-
ranza.

Le Chiese cristiane si sono unite a papa Francesco per la preLe Chiese cristiane si sono unite a papa Francesco per la pre-
ghiera del ghiera del Padre Nostro. Il Patriarca Ecumenico Bartolomeo ha 
aderito all’iniziativa del Pontefice per dare “una comune risposta aderito all’iniziativa del Pontefice per dare “una comune risposta 
alle sofferenze del mondo”. Anche la Conferenza delle Chiese eualle sofferenze del mondo”. Anche la Conferenza delle Chiese eu-
ropee (KEEKEK K), associazione ecumenica tra Chiese cristiane d’Euro-
pa, si è unita alla preghiera promossa dal Papa. “In questi tempi di pa, si è unita alla preghiera promossa dal Papa. “In questi tempi di 
incertezza globale – si legge in un comunicato della incertezza globale – si legge in un comunicato della KEKEK K – abbiaK – abbiaK -
mo bisogno di segni di unità e di speranza”. Anche l’arcivescovo mo bisogno di segni di unità e di speranza”. Anche l’arcivescovo 
di Canterbury, Justin Welby, capo della Comunione anglicana, si di Canterbury, Justin Welby, capo della Comunione anglicana, si 
è unito alla preghiera con papa Francesco e milioni di persone è unito alla preghiera con papa Francesco e milioni di persone 
nel mondo.nel mondo.

Un momento della celebrazione di martedì sera in Cattedrale per i missionari martiri

Papa Francesco durante la preghiera del Padre Nostro

Sospesi i campi estivi
presso la Casa di Avolasio

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA

Questo periodo di emergenza sanitaria nazionale purtroppo 
ci porta a fermarci, a cambiare le nostre abitudini e anche i 

nostri programmi. In particolar modo scriviamo questo comu-
nicato per aggiornarvi in merito all’esperienza dei campi estivi.

Anche quest’anno avevamo previsto far vivere ai ragazzi tra i 
10 e i 17 anni il tempo estate eccezionale attraverso l’esperienza 
diocesana dei campi ad Avolasio, ma informiamo tutti coloro 
che fossero stati interessati che non sono state pubblicate date 
e non sono ancora state aperte le iscrizioni, perché al momento 
non sono chiari gli sviluppi della situazione nei prossimi mesi.

Date le attuali circostanze, infatti, non è possibile prevedere 
come evolverà la situazione; inoltre, nel rispetto delle molte per-
sone coinvolte in questo periodo abbiamo preferito sospendere 
momentaneamente la promozione dei campi estivi, augurando-
ci di poter proporre anche quest’anno un’esperienza secondo 
noi fondamentale per i ragazzi.

Nella speranza di giorni più sereni, daremo nuove indicazioni 
appena sarà possibile.

Un pensiero e una preghiera per tutti noi.
La presidenza diocesana 

di Azione Cattolica - Crema

Santa Maria della Croce: preghiamo
con le parole di San Giovanni Paolo II

IL 3 APRILE L’ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

Venerdì prossimo 3 aprile ricorre l’anniversario 
dell’Apparizione della Madonna a Caterina 

degli Uberti, aggredita e lasciata in fin di vita dal 
marito nel bosco del Novelletto nell’anno 1490.

Non potremo celebrare solennemente l’an-
niversario (lo faranno i Missionari dello Spirito 
Santo in basilica a porte chiuse). 

Invitiamo tutti i fedeli a ricordare la grande 
ricorrenza, recitando l’atto di affidamento alla 
Madonna composto da San Giovanni Paolo II 
quando visitò il santuario nel 1992. 

ATTO DI AFFIDAMENTO ALLA MADONNA
DI SAN GIOVANNI PAOLO II

Santa Maria della Croce, Vergine Madre di Dio, 
volgi il tuo sguardo clemente su noi devotamente 
raccolti in questo luogo segnato dal tuo amore 
materno. Come un tempo fosti provvido sostegno 
per la giovane sposa Caterina degli Uberti, ancor 
oggi proteggi e accompagna chi Ti invoca, Regina 
immacolata della pace e dell’amore.

Quante suppliche hai accolto, quante lacrime 
hai terso, ridonando gioia e conforto a cuori stan-
chi e delusi!

I fedeli di questa terra cremasca hanno provato 
in ogni circostanza e ancor oggi sperimentano il 
costante ed efficace intervento della tua miseri-
cordiosa intercessione.

Ti ringraziamo, Santa Maria della Croce, asso-
ciata nel dolore e nella gioia all’eterna missione 
salvifica del Redentore, e ti preghiamo con insi-
stente fiducia: continua a vegliare su di noi.

Veglia su questa città e sui suoi abitanti, sulle 
famiglie, sui giovani e sugli anziani; veglia sui 
responsabili perché operino sempre per il bene 
comune, su chi si impegna per la giustizia e la 
solidarietà; veglia su chi soffre nel corpo e nello 
spirito, sui poveri, sui bisognosi, e su quanti a Te 
ricorrono nelle quotidiane difficoltà della vita. 

Abbiamo bisogno di Te, Santa Maria della 
Croce, della tua presenza amorevole e potente.

Insegnaci a confidare nella provvidenza del 

Padre, che conosce ogni nostro bisogno; mostra-
ci e donaci il tuo Figlio Gesù,  Via, Verità e Vita; 
rendici docili all’azione dello Spirito Santo, fuo-
co che purifica e rinnova.

Suscita ancora tra le giovani generazioni nu-
merose vocazioni sacerdotali, religiose e missio-
narie, per un sempre efficace servizio al Regno 
di Dio.

Maria, Stella della Nuova Evangelizzazione, 
accogli come tuoi figli i credenti di questa diocesi 
e rendili coraggiosi testimoni di verità e di santità 
in questo terzo millennio cristiano.

A te quest’oggi tutti insieme ci affidiamo: in te 
confidiamo, te amiamo. Cammina con noi, San-
ta Maria della Croce. Amen!

• Audio:  FM 87.800
• Youtube: Il Nuovo Torrazzo

Alle ore 18.00 il S. Rosario
Alle ore 18.30 la S. Messa
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Se n’è andato in punta di piedi, com’è vissuto 
per tutta la vita, padre Costante Ferranti. Se n’è 

andato una settimana dopo la sorella suor Angeli-
na, pure lei comboniana. Nato 89 anni fa ai “Sa-
letti” di Santa Maria della Croce, padre Costante 
decise presto di essere missiona-
rio e così entrò nel seminario dei 
Comboniani. Era conosciuto da 
tutti come “Santèlo” per il suo 
spiccato amore per la preghiera. 
Appena ordinato prete partì per 
la missione, destinazione Mes-
sico, dove si è fermato per ben 
32 anni lavorando sempre nello 
Stato della Bassa California. 

“Non era un uomo che ama-
va comandare”. Questo l’una-
nime giudizio di tutti quelli che 
l’hanno conosciuto. E sì che 
spesso gli furono offerti posti di responsabilità, si-
stematicamente rifiutati. Amava troppo stare con 
la gente, mescolarsi con essa. Amava soprattutto 
la povera gente e ce n’era tanta nella Bassa Cali-
fornia negli anni della sua missione, prima che il 
turismo le cambiasse il volto facendola diventare 
quella piacevole meta che oggi conosciamo. Lui 

stesso poi viveva molto poveramente, senza per 
questo perdere la sua proverbiale serenità che lo 
rendeva amabile a tutti.

Ha girato in lungo e in largo la penisola della 
California, da Guadalupe a La Paz, da Guerrero 

Negro a Cabo San Lucas, nell’e-
stremo sud. E quando c’era da 
lavorare non solo non si tirava 
indietro, ma era il primo a dare 
l’esempio. Così all’epoca della 
semina era lui a guidare i con-
tadini in questo faticoso, ma im-
portantissimo lavoro. E quando 
visse in mezzo ai pescatori, usci-
va in barca con loro.

Folclore? Demagogia? Asso-
lutamente no. Padre Costante 
aveva ben chiaro che qualunque 
opera di evangelizzazione deve 

partire da una comunità e una comunità non si 
forma da sola, ma si costruisce, poco alla volta, 
frequentando la gente, dandole fiducia, condivi-
dendone la vita nelle gioie e nelle fatiche. Solo 
dopo, quando la comunità era costituita, si pre-
occupava di costruire la chiesa o la cappella, sem-
pre dedicata alla Madonna, alla quale era molto 

devoto. Prima la chiesa di uomini e donne, dopo 
la chiesa di mattoni e anche questa era costruita 
partendo dalle disponibilità della gente, evitando 
di chiedere aiuti di fuori.

L’attività pastorale di padre Ferranti si può ri-
assumere in tre concetti chiave: la catechesi, pri-
ma di tutto rivolta agli adulti e solo in un secondo 
tempo ai bambini. Poi gli ammalati e gli anziani, 
che non dovevano mai essere lasciati da soli, ma 
accuditi con affetto. Infine la gente, che doveva 
essere sempre coinvolta in ogni scelta, affinché 
diventasse protagonista della propria vita.

 Nel 2000, quando si stava preparando per ri-
partire per la missione, i superiori, valutando le 
sue non perfette condizioni di salute, gli consi-
gliarono di restare in Italia, offrendogli a Milano 
la rettoria (una funzione simile al parroco) della 
chiesa di Nostra Signora di Fatima. Il lavoro non 
mancava anche qui, tanto più che all’attività pa-
storale affiancava il lavoro umile e prezioso di 
accudire gli anziani del Centro p. Giuseppe Ambro-
soli. E così sette anni fa padre Costante decise che 
era giunto il momento di ritirarsi dalla vita attiva, 
entrando come ospite in quello stesso Centro nel 
quale aveva servito con tanta passione.

Centro Missionario Diocesano

Questa terribile pandemia, 
che sta colpendo il nostro 

territorio, ha portato via anche 
Carla Grassi Scalvini delle 
Figlie di Sant’Angela. Aveva 85 
anni. Era una delle poche “An-
geline” rimaste in città, sempre 
pronta a ogni chiamata “di 
servizio” della sua Comunità 
di vita consacrata e della Chie-
sa diocesana. Canti e letture in 
Cattedrale e in altre parrocchie, 
visita agli anziani del Kennedy 
e a diverse persone sole di 
Crema, una fede profonda e 
tanto amore donato alla sua 
famiglia. Questa era la sua vita: 
servizio, preghiera, generosità, 
vicinanza ai più deboli e agli 
ammalati. 

Nei primi anni Cinquanta 
del Novecento il suo ingresso 
nella congregazione delle Figlie 
di Sant’Angela, mettendosi 
alla sequela di Cristo quale 
consacrata laica “per contribui-
re – come affermava il Concilio 
– quasi dall’interno a modo 
di fermento, alla santificazio-
ne del mondo esercitando il 
proprio ufficio sotto la guida 
dello spirito evangelico, con 
la testimonianza vissuta della 
fede, della speranza e della 
carità” (Lumen gentium, 31). 

Dalla metà degli Anni 
Sessanta il ruolo di infermiera 
prima e caposala poi, al Kenne-
dy, cui è rimasta sempre legata 
da tanto affetto. 

Tra le sue passioni i nipoti e 
i pronipoti, sempre sostenuti, 
supportati e cullati con tanto 
amore, ma anche la montagna: 
camminate, panorami e vette 
che l’hanno sempre affascinata 
e che ora si godrà da un altro 
punto di vista. Dall’alto, dal 
Paradiso, ancor più vicina al 

Signore, che ha invocato (per 
gli altri) e seguito sempre. 
Come una fedele sposa. 

Carla, la zia Carla, lascia 
nel dolore le sorelle Angela 
e Adriana e le loro famiglie, 
gli adorati nipoti e pronipoti. 
Oggi è il tempo delle domande 
e dello sgomento. Chiediamo 
a Dio di darci le risposte, di 
inviare ancora segni come 
quelli della presenza di Carla 
tra noi: una presenza serena, 
mite e rassicurante, cui sembra 
impossibile rinunciare, una vita 
vissuta “nella fede al Figlio di 
Dio che mi ha amato e ha dato 
se stesso per noi” (San Paolo ai 
Galati, 2,2). Carla sarà sempre 
con noi. 

La parrocchia di Sant’An-
gela Merici, in unità pastorale 
con Santa Maria della Croce 
e Santo Stefano, partecipa, 
nella preghiera, al dolore dei 
familiari, riconoscente per tutto 
quello che le “Angeline” hanno 
fatto e stanno facendo per la 
comunità locale. 

Luca Guerini

Padre Francesco è stato più di un 
amico, è stato come un padre. 

Pensate che anche il mio papà si 
chiamava Francesco, che combi-
nazione. Da subito ci siamo capiti 
su quali erano le nostre passioni, in 
particolare l’Africa e la sua gente.

È stata una persona che ha dedi-
cato tutta la sua vita per i suoi fe-
deli e solo gli aneddoti che avrei da 
raccontare sarebbero a centinaia. 
Però vorrei soffermarmi su ciò che 
lui ha rappresentato per l’Africa.

La mia esperienza africana è 
iniziata nel 1987 con un periodo 
passato nella missione di Kaliche-
ro (Zambia) dove operava padre 
Francesco. Ho trascorso un mese 
con lui e mi sono reso maggior-
mente conto con che persona ave-
vo a che fare e, attraverso quelle 
chiacchierate dopo cena, ci siamo 
conosciuti meglio.

Una persona che viveva vera-
mente la vita missionaria con po-
che “comodità”. Molto spartano, 
non avendo la corrente non esiste-
va il frigorifero, per cui quel poco 
cibo che aveva era quello che si tro-
vava nelle vicinanze. L’illumina-
zione era costituita da 4 punti luce 
che riusciva a fornire un piccolo 
pannello fotovoltaico collocato sul 
tetto. Ma per lui era già un lusso 
perché mi raccontava che, appena 
arrivato in Africa, partiva il lune-
dì e tornava il venerdì dal giro nei 
villaggi in bicicletta, dormendo e 
mangiando insieme alla gente nel-
le capanne.

L’ho visto come dialogava con 
la gente come se fosse uno di loro, 
anzi una suora locale mi ha detto 
che a sentire come parlava senza 

vederlo non si capiva che era un 
bianco. Era talmente integrato nel-
la loro cultura che ne aveva acqui-
sito anche la gestualità.

Nel gruppo dei suoi confratelli 
Monfortani era chiamato il “Mis-
sionario dei ponti”, in quanto ha 
costruito vari ponti sui fiumi del-
la sua missione che permettevano 
alla gente di quelle zone di usu-
fruire dei servizi (ospedale, scuo-
le, commercio) nei periodi delle 
piogge.

Nelle sue missioni sono passati 
tanti giovani che sono rimasti im-
pressionati dalla sua umanità, im-

pegno, altruismo e fratellanza e il 
vivere un po’ spartanamente come 
viveva lui li ha colpiti per poi impe-
gnarli e coinvolgerli in vari proget-
ti, a cui lui teneva molto. Penso che 
nessuno di loro si sia dimenticato 
di lui. È stato un missionario con 
tanti sogni che si trasformavano in 
opere e che, con impegno e dedi-
zione, riusciva sempre a realizzare. 
Certamente con l’aiuto di tanta 
gente qui da noi, ma non solo. Pa-
recchie volte l’ho accompagnato in 
questi incontri e notavo che acqui-
stava fiducia per i suoi progetti da 
parte dei finanziatori. Vorrei dire 

che parecchi lavori portati avanti 
da lui sono stati supportati dall’aiu-
to della Bcc Caravaggio-Cremasco, 
in particolare dal presidente Gior-
gio Merigo e Paolo Gatti. Infatti, 
l’ultimo progetto della Maternity di 
Mbenjele, che doveva essere inau-
gurata al suo ritorno in Zambia, 
è stato realizzato con un finanzia-
mento della gente del Cremasco e 
un contributo della Banca. E come 
hanno scritto degli amici di Fran-
cesco, che vivono in Zambia, En-
rico e Simonetta, “ogni volta che 
nascerà un bambino a Mbenjele, tu 
risplenderai nei loro occhi”.

Mi è difficile in questi giorni 
poter essere lucido per spiegare al 
meglio ciò che stato Francesco. Ha 
fatto tanto per la sua gente e vorrei 
ricordare che nell’arco di 5 anni 
(2013-2018) è riuscito a costruire 
una missione dal niente: la Missio-
ne di Kafumbwe. È stata la sua ul-
tima missione, con tutto quello che 
serve: un mulino per fare farina, un 
torchio per fare l’olio, una falegna-
meria per costruire arredamenti, 
comprese le case dei vari operatori. 
La chiesa è lunga 46 metri e si van-
tava dicendo che era più lunga del 
Duomo di Crema!

Lui immaginava la sua morte in 
Africa e mi dispiace moltissimo di 
questo mancato desiderio, però mi 
son detto che magari il Signore ha 
voluto che il suo corpo rimanesse 
qui da noi per farci capire quanto 
sia stato grande, ma il suo spirito è 
nella sua Africa vicino a un baobab 
in mezzo alla sua gente. 

Ciao Francesco.
Walter Raimondi

(Pieranica)

Non ce l’ha fatta a morire nella sua Africa, come ardente-
mente desiderava. Padre Francesco Valdameri, origina-

rio della parrocchia di Pieranica, è morto nel pomeriggio di 
lunedì 23 marzo nella Casa dei Padri Monfortani a Redona 
(Bergamo) dove si trovava da metà febbraio in attesa di tor-
nare in Zambia a maggio. Nella sua Africa – dove ha lavorato 
per 62 anni – ha superato ogni pericolo, ha affrontato malat-
tie, calamità e guerre… eppure è sempre andato avanti, con 
forza e coraggio e con una fede immensa. Se l’è portato via a 
88 anni il maledetto Coronavirus.

Padre Francesco, un grande missionario, è nato il 29 gen-
naio 1932 a Pieranica. Fratello di Antonio (pure lui missio-
nario), ha maturato la vocazione ed è entrato nei Missionari 
Monfortani. Nel 1957 l’ordinazione sacerdotale e, un anno 
dopo, la partenza per l’Africa: prima in Malawi per vent’an-
ni, poi dal 1978 in Zambia. In questo Paese padre Francesco 
ha svolto la sua straordinaria opera pastorale, sociale, sanita-
ria e culturale. Ha fondato una nuova missione a Mbwindi, 
quindi il trasferimento a Kalichero dove, anche con l’aiuto 
di tanti amici cremaschi, ha costruito ponti per favorire gli 
spostamenti nella stagione delle piogge e scavato pozzi per 
l’acqua potabile, salvando così centinaia di vite.

Nel 2012, nonostante l’età, la diocesi lo ha inviato a Ka-
fumbwe, al confine con il Mozambico, dove c’era da avviare 
una nuova missione. Padre Francesco, con la sua proverbia-
le grinta e con zelo apostolico, accettò pure questa sfida. Ha 
costruito la chiesa, aule di catechismo, dispensari medici, 
laboratori artigianali, la scuola… Sempre con il sostegno di 
tanti amici, tra cui Walter Raimondi, sindaco di Pieranica, 
suo grande amico che spesso l’ha raggiunto insieme ad altri 
in Africa.

All’inizio di quest’anno padre Francesco è tornato in Ita-
lia, a Pieranica. Qui si era messo a disposizione anche per 
aiutare in parrocchia dove, il 29 gennaio, s’è festeggiato il suo 
88° compleanno. Dopo una serie di controlli medici, a metà 
febbraio il trasferimento a Redona, dove attendeva il ritorno 
in Zambia. Nei giorni scorsi, però, febbre e difficoltà respi-
ratorie hanno aggravato il suo stato di salute, fino al decesso 
di lunedì. Per le disposizioni emanate in questa emergenza 
sanitaria, la salma di padre Francesco è stata solo benedetta 
nel cimitero di Pieranica, prima della sepoltura. Ora vede la 
sua Africa dal Cielo e continuerà a proteggerla e amarla.

È stato un uomo buono, coraggioso, capace di forti amici-
zie e di diffondere allegria. È stato un autentico pastore, un 
uomo di Dio. Ciao padre Francesco, prega per noi!

Giamba

ORIGINARIO DI PIERANICA, CLASSE 1932, HA LAVORATO PER 62 ANNI IN AFRICA REALIZZANDO UN’INFINITÀ DI OPERE

Addio a p. Francesco Valdameri
UN MISSIONARIO CHE TRASFORMAVA I SOGNI IN PROGETTI

Don Lorenzo ha benedetto
le sue comunità dal campanile
In questo momento di n questo momento di 

grande emergenza sagrande emergenza sa-
nitaria, con celebrazioni nitaria, con celebrazioni 
a porte chiuse, la Chiesa a porte chiuse, la Chiesa 
continua a far sentire la sua continua a far sentire la sua 
vicinanza. vicinanza. 

Tra le tante iniziative, nei Tra le tante iniziative, nei 
giorni scorsi il parroco di giorni scorsi il parroco di 
San Bernardino e VergonSan Bernardino e Vergon-
zana, don Lorenzo Ronzana, don Lorenzo Ron-
cali, è salito sul campanile cali, è salito sul campanile 
della chiesa e, dall’alto, ha della chiesa e, dall’alto, ha 
benedetto le sue comunità, benedetto le sue comunità, 
le famiglie, gli anziani, i le famiglie, gli anziani, i 
malati e i defunti. Una bemalati e i defunti. Una be-
nedizione che si estende a nedizione che si estende a 
tutto il territorio.tutto il territorio.

Carla Grassi Scalvini,
“Angelina” dal cuore grande

ADDIO A UNA PERSONA BUONA Padre Franco Fusar Bassini
è tornato alla Casa del Padre
Nei giorni scorsi è morei giorni scorsi è mor-

to il frate cappuccino to il frate cappuccino 
padre Franco Fusar Bassipadre Franco Fusar Bassi-
ni, originario della parrocni, originario della parroc-
chia di Passarera nella cui chia di Passarera nella cui 
chiesa, nel 1970, è stato chiesa, nel 1970, è stato 
ordinato sacerdote dal ordinato sacerdote dal 
vescovo Carlo Manziana. vescovo Carlo Manziana. 
Aveva 79 anni.Aveva 79 anni.

Di lui si hanno poche Di lui si hanno poche 
notizie. Ha svolto il suo ministero con grande zelo, animato notizie. Ha svolto il suo ministero con grande zelo, animato 
dall’autentico spirito francescano. Autore anche di significativi dall’autentico spirito francescano. Autore anche di significativi 
scritti, padre Franco ha sopportato santamente la malattia che scritti, padre Franco ha sopportato santamente la malattia che 
lo ha costretto a letto per ben 15 anni. È stato sepolto a Bergalo ha costretto a letto per ben 15 anni. È stato sepolto a Berga
scritti, padre Franco ha sopportato santamente la malattia che 
lo ha costretto a letto per ben 15 anni. È stato sepolto a Berga
scritti, padre Franco ha sopportato santamente la malattia che scritti, padre Franco ha sopportato santamente la malattia che 
lo ha costretto a letto per ben 15 anni. È stato sepolto a Berga
scritti, padre Franco ha sopportato santamente la malattia che 

-
mo, dove viveva.mo, dove viveva.

Lo affidiamo alla misericordia di Dio perché lo accolga tra i Lo affidiamo alla misericordia di Dio perché lo accolga tra i 
servi buoni e fedeli.servi buoni e fedeli.

Padre Costante Ferranti: con la gente, tra la gente
CI HA LASCIATI IL MISSIONARIO COMBONIANO, PER 32 ANNI IN MESSICO
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Riseri
di anni 52

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Rosa, il fratello Fabio con Paola, i ni-
poti Giada e Luca, gli zii e i parenti tutti.
La cara salma sarà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero di Moscazza-
no.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Moscazzano, 17 marzo 2020

È improvvisamente mancata all'affetto 
dei suoi cari

Cristina Pellini
in Franzini

Ne danno il triste annuncio il marito 
Walter, la mamma Primarosa, le sorel-
le Mariangela con Claudio e Stefano, 
Paola con Roberto, Sara e Luca.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Castelleone, 20 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Uggeri pubblicità

La Presidente e i Soci del Lions Club 
Soncino, vicini a Pinuccia ed alle figlie, 
ricordano commossi l' amico 

Pietro Pavesi
già socio del Club.
Soncino, 23 marzo 2020

Agostino e Carmela partecipano al 
dolore di Mariangela e familiari per la 
scomparsa della cara sorella

Cristina
e si stringono in un forte abbraccio.
Vaiano Cremasco, 20 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Carlo Piantelli
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Rosa, la figlia Emanuela con 
Rino, le adorate nipoti Beatrice e Glo-
ria, i cari nipoti e i parenti tutti.
La cara salma sarà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero di Madigna-
no.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Madignano, 20 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Gatti
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Elisa, le figlie Monica e Gabriella e i 
parenti tutti.
La cara salma proseguirà per la crema-
zione e le ceneri riposeranno nel cimi-
tero di Romanengo.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 20 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Famiglia Bettini

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Beretta
di anni 97

Ne danno il triste annuncio i tuoi nipoti.
A benedizione avvenuta ringraziano 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Moscazzano, 20 marzo 2020

Ciao zia

Loretta
rimarrai sempre nel nostro cuore.
I tuoi nipoti Margherita, Gianni, Luigi, 
Michela, Lorenzo, Angela e Gabriele.
Fiesco, 24 marzo 2020

I condomini del Condominio K1 por-
gono sentite condoglianze per la scom-
parsa del signor

Angelo Gatti
Crema, 20 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Pedrini
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i figli Vanna 
con Jessica, Ales ed Evan, Marco con 
Simona, Riccardo e Andrea, il fratello 
Angelo, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Offanengo, 22 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Bruno Monfredini
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Luisa, il figlio Enrico con Irene, 
gli adorati nipoti Alessandro e Stefano, 
il fratello Palmiro, la sorella Lina e i 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Cappella Cantone, 20 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anna Maria Meanti
ved. Bruschieri

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Mino, i cognati, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 22 marzo 2020

Lo studio Bertolotti e i collaboratori si 
stringono con affetto a Mino nel dolore 
per la perdita della cara mamma

Anna Maria Meanti
Crema, 22 marzo 2020

La famiglia Bertolotti partecipa al dolo-
re di Mino per la scomparsa della cara 
mamma

Anna Maria Meanti
Crema, 22 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosina Pisati
ved. Milanesi

di anni 95
Ne danno il triste annuncio le figlie Ga-
briella con Luigi, Annalia con Fiorenzo, 
i nipoti Veronica, Silvia, Cesare, Teresa, 
i pronipoti, i cognati Uberto, Sandra e i 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Castelleone, 20 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Valcarenghi
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Belina, la figlia Alessandra, il nipote 
Andrea, il fratello, la sorella, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 21 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Adua Marciano
ved. Paffuti

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i figli Elisa, 
Giovanni Silvio, Maurizio e Sonia, i ni-
poti, la sorella e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla 
in Crema. L'urna cineraria della cara 
Adua sarà sepolta nel cimitero Maggio-
re di Crema.
Crema, 22 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Costanzo 
Galbignani

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fratelli Ar-
naldo, Marina con Pierino, Luciana con 
Erminio, i nipoti, i pronipoti, Maria e i 
parenti tutti.
Un particolare ringraziamento al perso-
nale medico, infermieristico, al gruppo 
di animazione, ai volontari e agli ospiti 
della casa di riposo Milanesi e Frosi di 
Trigolo. La cara salma proseguirà per la 
cremazione e le ceneri riposeranno nel 
cimitero di Salvirola Cremonese.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Trigolo, 20 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Francesca Cabini
ved. Scotti

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli Ro-
berto e Luigina con Carlo, i nipoti Gio-
vanna ed Annalisa, la sorella Angela e 
i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 20 marzo 2020

"Nel momento della morte 
riemergono tutte le virtù che 
l'uomo ha praticato, la forza 
e la pace di cui ha fatto prov-
vista".

Così ci ha lasciato

Agostina Festari
ved. Allocchio

di anni 91
Lo annunciano con infinita tristezza 
le figlie Lucia, Maurizia, Pierangela, 
i generi Roberto, Riccardo, Giovanni, 
i nipoti Sonia, Matteo, Fabio, Chiara, 
Chiara, Emanuele, Andrea, Monica, 
Marta, Andrea, i pronipoti Giorgio, Gaia 
e i parenti tutti.
Un ringraziamento particolare alla dott.
ssa Chiara Crotti per la preziosa assi-
stenza prestata.
Crema, 23 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianfranco Cremonesi
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Paola e la figlia Jovanna con Fabio, le 
sorelle Agnese e Adriana, i fratelli Lui-
gi, Piero e Sergio, i cognati, le cognate, 
i nipoti, i pronipoti e tutti i parenti.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale infermieristi-
co della R.S.A. Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema per le premurose cure 
prestate.
Crema, 16 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Egidio Bianchessi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, il figlio Massimo, i fratelli, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Ripalta Arpina, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Loretta Riboli
in Lorenzini

di anni 63
Ne danno il triste annuncio il marito 
Livio, la figlia Veronica con Giorgio, 
gli adorati nipotini Filippo e Lucia, la 
mamma Rita, le sorelle, il fratello, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Eventuali offerte in suo ricordo alla 
Terapia Intensiva Neonatale dell'O-
spedale di Cremona TINSIEME 
IT02G0845411404000000230594.
Trigolo, 24 marzo 2020

A funerali avvenuti, Rina, Luigi e Mad-
dalena annunciano la scomparsa della 
carissima sorella

Francesca Gritti
La salma è stata tumulata nel cimitero 
di Romanengo.
Si ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato al nostro dolore.
Romanengo, 20 marzo 2020

"Sei stata tanto amata dai tuoi 
figli, adesso proteggici da 
lassù".

Rosalia Arpini
di anni 67

Ne danno il triste annuncio i figli Gre-
gorio con Elisabetta, Teresa con Anto-
nio, Simona con Marco, Sabrina e gli 
adorati nipoti Jessica, Sara, Luca, An-
drea, Omar e la piccola Martina.
I familiari ringraziano di cuore quan-
ti hanno condiviso il loro dolore e a 
quanti vorranno ricordarla nella pre-
ghiera.
Un grazie particolare alla Casa della 
Carità di Casalbuttano per le premuro-
se cure prestate.
La cara salma riposerà nel cimitero di 
Offanengo.
Offanengo, 22 marzo 2020

Il Consiglio di Amministrazione e Col-
legio Sindacale della “Banca Cremasca 
e Mantovana” esprimono partecipazio-
ne al dolore di Raffaela Langianese per 
la perdita della cara mamma

Antonietta
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 23 marzo 2020

Il Direttore e dipendenti della “Banca 
Cremasca e Mantovana” condividono il 
dolore della collega Raffaela Langiane-
se e della famiglia per la perdita della 
cara mamma

Antonietta
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 23 marzo 2020

Giuseppe Lupo Stanghellini e famiglia 
sono vicini con le preghiere alla sig.
ra Pinuccia, a Federica e Marta per 
l'improvvisa e prematura scomparsa 
dell'amatissimo marito e padre, signor

Pietro Pavesi
uomo cortese e d'intelligenza viva.
Commossi porgono le più sentite con-
doglianze.
Crema, 23 marzo 2020

Angela, Ada con Alfredo e Alessandro, 
Luciano con Luigina, Filippo e Stefano 
piangono la scomparsa del caro

Pietro
e si stringono con profondo amore a 
Pinuccia, Federica e Marta.
Crema, 23 marzo 2020

"Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta".

Siamo vicini con profondo affetto a 
Pinuccia e famiglia per la scomparsa 
del caro

Pietro Pavesi
I tuoi amici Arrigo, Guido, Marco, Ma-
rio, Piero, Paolo, Angelo, Franco, Va-
lentino e Franco con le rispettive mogli 
e unitamente a don Luciano.
Crema, 23 marzo 2020

Lo Studio Avvocati e Commercialisti 
Associati partecipa al dolore di Ales-
sandra e si stringe a lei per la perdita 
del caro papà

Agostino Valcarenghi
Crema, 21 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Tarcisio Carioni
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie, 
i figli, i nipoti, i generi e parenti tutti.
I famigliari ringraziano chi, con fiori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Trescore Cremasco, 23 marzo 2020

"Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta".

Siamo vicini con profondo affetto a Ga-
briella e famiglia per la perdita del caro

Francesco Doldi
"Ceca"

I tuoi amici di sempre: Arrigo, Guido, 
Marco, Mario, Piero, Paolo, Ange-
lo, Franco, Valentino e Franco con le 
rispettive mogli e unitamente a don 
Luciano
Crema, 24 marzo 2020

Lo Studio Avvocati e Commercialisti 
Associati partecipa al dolore di Gio-
vanni e Paola e si stringe a loro per la 
perdita del caro papà

Francesco Doldi
Crema, 24 marzo 2020

Il Presidente, il Consiglio, i Soci e gli 
Autisti volontari del servizio trasporto 
Radioterapia di Cremona dell'Asso-
ciazione ex Dipendenti dell'Ospedale 
Maggiore di Crema partecipano al lutto 
dei familiari per la scomparsa del loro 
caro

Francesco Doldi
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 24 marzo 2020

Ange e Giova stringono in un forte 
abbraccio l'amica Paola nell'affettuoso 
ricordo del caro

Francesco 
e si uniscono al dolore di Gabriella, 
Giovanni, Chicco e di tutti i familiari in 
questo triste momento.
Crema, 24 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Famiglia Gazzoletti e Adriana 

Braendle

Maria G., Maria B., Fulvia, Mariuccia, 
Matilde, Thea, Albertina, Irene e Nina 
piangono la scomparsa della carissima 
amica

Anna Maria Meanti
ved. Bruschieri

e sono particolarmente vicine al figlio 
Mino e parenti tutti con le più sentite 
condoglianze.
Crema, 22 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Merico 
ved. Denti 

di anni 96
Addolorati lo annunciano i figli Silva-
no, Alfredo e Rosangela con Mario, i 
cari nipoti, il pronipote e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le cure prestate ai medici e al 
personale infermieristico della R.S.A. 
Camillo Lucchi di Crema.
Crema, 26 marzo 2020

Ci uniamo con un affettuoso abbrac-
cio al dolore di Maurizia, Pierangela e 
familiari tutti per la perdita della cara 
mamma

Agostina Festari
Fulvia e Andrea

Ripalta Cremasca, 23 marzo 2020
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di BRUNO TIBERI

“Siamo in emergenza, 
siamo in guerra”. Questa 

la frase che riecheggia, a tutti 
i livelli, in tutti gli ambiti. E in 
guerra a combattere ci vanno i 
soldati: i medici e tutti i profes-
sionisti del mondo sanitario in 
primis, ma anche i volontari. È 
il caso di quelli che si occupano 
del servizio di pronto intervento 
112/118 a bordo di ambulanze, 
che in questi giorni si sentono 
e si vedono sfrecciare a sirene 
spiegate purtroppo con una 
periodicità che preoccupa e 
fa male. Tra questi vi sono gli 
‘angeli’ della Croce Verde di 
Castelleone che intervengono in 
un territorio vasto, da Cremona 
a Crema, spingendosi anche 
nel Lodigiano. Una presenza 
quotidiana che rassicura ma che 
è figlia di un grande sacrificio, 
di un grande cuore e di un 
grande impegno. “Da quando 
è scoppiato il primo focolaio il 
carico di lavoro è aumentato in 
maniera esponenziale: non solo 
più interventi durante la gior-
nata, ma soprattutto tempi mag-
giori per ciascuno di essi. La 
saturazione dei posti disponibili 
nei nostri ospedali di riferimen-
to ha fatto sì che molti pazienti 
dovessero essere portati presso 
strutture più distanti come Pa-
via, Mantova o Milano”. Sono 
le parole di Andrea Cisarri, 
giovane soccorritore esecutore 
per il servizio di emergenza 
112/118, da 5 anni in servizio 
come volontario presso la realtà 
castelleonese. 

Cosa succede quando scatta la 
richiesta d’intervento? Come vi 
equipaggiate e come vi vestite oggi 
rispetto a prima del Covid-19?

“È doveroso premettere che 
già da mesi le associazioni 
operavano sul territorio con 
maggiori attenzioni nei casi 
simil-influenzali. A oggi nei 
casi confermati o sospetti, la 
vestizione completa prevede 
l’utilizzo di camice, occhiali di 
protezione, maschera FFP3, 
calzari e due paia di guanti; sui 
pazienti non sospetti permane 
comunque l’indicazione all’uso 
della mascherina e dei guanti”.

Nel momento del soccorso e della 
corsa in ambulanza con un malato, 
per il quale si sospetta il contagio, 

quali sono le sensazioni che vi pas-
sano per la testa e per il cuore? Avete 
paura? E quando rientrate a casa, 
avete timori per i vostri familiari?

“La paura c’è, è innegabi-
le. Non solo per il rischio di 
ammalarci noi stessi, ma anche 
di portare a casa l’infezione e 
trasmetterla alle persone più 
care. L’utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale ci 
garantisce una certa sicurezza, 
ma questo virus è talmente 
contagioso che basta anche un 
semplice errore per ritrovarci 
dalla parte di chi normalmente 
andiamo a soccorrere. Siamo 
addestrati per lavorare anche in 
situazioni critiche, tuttavia non 
sempre è facile saper gestire al 
meglio le proprie emozioni”.

Quanti interventi in media 
effettuate in questo periodo d’emer-
genza da Coronavirus e quanti in 
percentuale sono quelli per sospetto 
Covid-19?

“Il numero di interventi 
durante questa emergenza è 
aumentato in maniera conside-
revole, arrivando anche a più di 
20 al giorno. Fortunatamente, 
adesso la situazione sembra 
essersi stabilizzata, continuia-
mo a lavorare intensamente ma 
con dei ritmi più gestibili. La 
maggior parte delle uscite che 
facciamo riguarda ancora pa-
zienti con sospetta infezione”.

Come vivete in sede l’attesa per 
una chiamata? C’è stato qualche 
caso di positività tra voi? Se sì, qual 
è stata la prima reazione oltre alla 
preoccupazione per il collega?

“Noi soccorritori la sede 
in questo periodo la stiamo 
vedendo ben poco: non appena 
si chiude con un intervento, 
prontamente veniamo dirottati 
presso un nuovo paziente. Per 
questioni di privacy non posso 
dirle se ci siano stati casi di po-
sitività tra i volontari o i dipen-
denti della nostra associazione. 
Quello che posso permettermi 
di dire è che la preoccupazione 
nei confronti di tutti i nostri as-
sociati si fa sentire parecchio”.

Le risorse in termini di dispositivi 
di sicurezza ed economiche sono 
sufficienti? Ho letto un appello del 
Comune a donare alla Croce Verde, 
nel quale era indicato come solo per il 
gasolio la spesa media giornaliera in 
questo periodo sia di circa 100 euro...

“Le spese straordinarie han-

no inciso in maniera dura sui 
conti. Nonostante ciò, l’intera 
città di Castelleone ha fin da 
subito dimostrato tutta la sua 
solidarietà attraverso donazioni, 
rifornimento di materiali, generi 
alimentari e aiuti di ogni ge-
nere. Non posso che ritenermi 
orgoglioso di prestare servizio 
presso una comunità che riesce 
a tirare fuori il meglio di sé, 
anche in momenti così difficili”.

Si poteva fare qualcosa di diverso 
secondo te per affrontare questa 

emergenza o per tamponarla prima 
che scoppiasse con questa dramma-
tica portata?

“Se dovessimo parlare 
di quanto la politica negli 
ultimi anni stia lavorando, a 
mio avviso male, in materia 
di sanità, non basterebbe un 
libro. Gli avvertimenti da parte 
degli esponenti della comunità 
scientifica ci sono stati, ma 
qualcuno ha preferito bollare 
erroneamente il tutto come 
‘una banale influenza’. Tutto 

l’onere si è abbattuto su medici, 
infermieri e personale sanitario 
che con immane fatica e spirito 
di sacrificio stanno lottando 
per arginare al meglio l’emer-
genza”.

Qual è l’immagine più forte, 
scioccante, che ti è rimasta dentro 
dopo i tanti interventi effettuati sino 
ad ora in questo periodo critico?

“La cosa più drammatica che 
sto osservando, ormai sempre 
più spesso, è la paura stam-
pata negli occhi dei pazienti e 

dei loro cari che quello possa 
essere l’ultimo istante in cui ci 
si riesca a vedere, prima che i 
portelloni si chiudano e l’ambu-
lanza parta. D’altro canto, ho 
avuto modo di constatare che la 
speranza e la volontà di uscire 
da questi giorni terribili sono 
sentimenti ancora vivi nei cuori 
delle persone. Citando il nostro 
sindaco Pietro Fiori in uno dei 
suoi ultimi videomessaggi: lot-
tiamo insieme, il leone è ferito 
ma non molla. Alè leoni!”.

TESTIMONIANZE DAL FRONTE COVID-19

Croce Verde
Veri angeli

I VOLONTARI
DELL’ASSOCIAZIONE 
CASTELLEONESE
SONO SOTTOPOSTI
A RISCHI E
CARICHI DI LAVORO
SFIANCANTI.
NON MANCA LA 
PAURA, MA IL CUORE
SE LA MANGIA.
“VEDIAMO
TANTA SOFFERENZA”

Nella foto buona parte della 
squadra della Croce Verde
di Castelleone

L’amministrazione comunale Barbati, in collaborazione con 
la parrocchia di Sant’Agata, sta provvedendo in questi gior-

ni alla distribuzione gratuita di mascherine di protezione a tutti 
i residenti in Trescore Cremasco. 

“Si tratta di una preziosa sinergia tra Comune e Parrocchia 
avente la comune finalità di tentare di argina-
re il contagio ed evitare il più possibile nuovi 
ricoveri in ospedali, oramai al limite della ca-
pienza”, spiega il sindaco Angelo Barbati sod-
disfatto per l’iniziativa. Passerà o è già passato 
(per qualcuno) presso ogni abitazione un inca-
ricato che, attraverso il citofono, chiederà il 
numero di persone che compongono il nucleo 
familiare. Per ciascuna persona verrà, subito, 
lasciata, nella cassetta delle posta, una ma-
scherina di protezione in una busta sigillata. 

“Si raccomanda di interagire esclusivamen-
te tramite citofono, ciò, oltre che per evidenti 
ragioni di contenimento del contagio, anche 
al fine di evitare che qualche malintenzionato 
possa approfittarsi della situazione”, racco-
manda il primo cittadino. Si tratta di masche-
rine medicali che giungono dalla Cina.

“Approfitto di questa comunicazione per 
trasmettervi, unitamente al parroco don Francesco Gipponi, i 
nostri sentimenti di vicinanza in questo momento così difficile 

e di condivisione del dolore per le tante famiglie colpite dalla 
perdita dei propri cari”, si legge in una comunicazione giunta 
da palazzo comunale. 

Il Coronavirus non ha risparmiato Trescore Cremasco, anzi, 
il paese sta pagando un prezzo molto salato in termini di scom-

parse. “Siamo messi a dura prova. Diverse fi-
gure storiche della comunità ci hanno lasciato. 
Siamo vicini ai parenti e famiglie in questo mo-
mento di dolore”, afferma ancora Barbati. La 
sua amministrazione si è subito allineata alle 
indicazioni governative e regionali, chiudendo 
quanto andava chiuso. Non sono mancati ap-
pelli dello stesso sindaco a stare a casa e segna-
lazioni dei trasgressori ai Carabinieri.

Ricordiamo che per far fronte a situazioni di 
isolamento domiciliare delle persone anziane 
che non hanno supporto familiare, infine, il 
Comune, in collaborazione con l’Associazio-
ne nazionale Carabinieri, ha organizzato un 
servizio a domicilio di consegna di farmaci e 
generi alimentari. “Per informazioni e preno-
tazioni chiamare il numero 347.4889331 nei 
seguenti giorni e orari: lunedì, mercole-
dì e venerdì, dalle ore 9 alle 11. Le consegne 

saranno effettuate negli stessi giorni tra le ore 18 e le 20.
Luca Guerini

Il sindaco di Trescore Cremasco
Angelo Barbati

TRESCORE CREMASCO: Mascherine per tutti
ci pensano Comune e Parrocchia
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Erminia Ray
ved. Gramignoli

Lo annunciano l'amata fi glia Agnese e 
l'amato genero Gigi, l'adorato nipote 
Yuri con Barbara, l'amata Anna con il 
marito Paolo.
Non saremo mai abbastanza ricono-
scenti a tutto il personale della Fon-
dazione Benefattori Cremaschi per le 
cure, la gentilezza e l'affetto sincero di 
cui è stata circondata. 
Un grazie di cuore al personale per 
l'immenso, prezioso, insostituibile e 
doloroso lavoro che li vede impegnati, 
al massimo delle loro forze, in questi 
giorni diffi cili.
Si ringraziano quanti vorranno ricor-
darla con le loro preghiere,
Crema, 20 marzo 2020

In ricordo di una donna sem-
plice e serena, in ricordo di 
una donna giusta e compren-
siva, sempre affettuosamente 
disposta verso il prossimo. In 
ricordo di una vera carissima 
Madre".

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anna Maria Filippini
(Mariulì)

in Piovanelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio il marito 
Tino, i fi gli Giovanni con Valentina, 
Ivan con Natascia, Graziano con Ma-
nuela, i cari nipoti Sara e Luca, il fratel-
lo Piero, la sorella Palmira, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Offanengo, 22 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lidia Cremaschi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Alessandro, la nuora Susanna, i nipoti 
Christian e Luca, la sorella Rosanna, i 
nipoti, i cognati e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Rubbiano,25 marzo 2020

A funerali avvenuti la moglie Agostina, 
il fratello Enrico con Luisa, la cognata 
Tullia, i nipoti ringraziano coloro che 
con preghiere, scritti hanno condiviso 
il loro dolore per la perdita del caro

Francesco Farea
Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico ed infermieristico 
del Nucleo E della Fondazione Benefat-
tori Cremaschi per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 23 marzo 2020

A funerali avvenuti la nuora Zaira, il ni-
pote Jacopo, le sorelle Agnese e Vale-
ria, il cognato, i nipoti ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
della cara

Menta (Tina) Oneta
Bagnolo Cremasco, 23 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Virginio Paloschi
di anni 69

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Cornelia, i fi gli Raffaele e Lorenzo con 
Michela, il fratello Raffaele, la suocera 
Maria, i cognati Pierangelo ed Erminio, 
le cognate Marinella e Rita, i nipoti e i 
parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Vizzolo Predabissi (Mi), 23 marzo 2020

A funerali avvenuti il marito Attilio, i 
fi gli Alberto con Enrica, Maurizio con 
Loretta, gli adorati nipoti Andrea, Fi-
lippo, Erika, Christian ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
della cara

Maria Scalvini
in Mariani

Madignano, 25 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Italo Rossi
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i fi gli Davide e Raffaella, il 
genero Paolo, la nuora Francesca, la 
mamma Virginia, le sorelle, le cognate, 
i cognati e parenti tutti.
I famigliari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 19 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Barbieri
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Barbara, Michela e Giaco-
mo, il nipote Riccardo, la nuora, il ge-
nero, i fratelli, le sorelle e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 22 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco 
Cattaneo

di anni 78
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Nerina, il fi glio Roberto con Lucia, i 
nipoti Lorenzo, Stefano e Andrea, i fra-
telli, la sorella e parenti tutti.
I famigliari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 20 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista Agnelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i fi gli Cristina e Simone, il ge-
nero Andrea, la nuora Veronica, i nipoti 
Mattia, Timothy, Desiree, la pronipote 
Mya e parenti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 21 marzo 2020

Le famiglie Basso Ricci Sante, Paolo, 
Alessandra sono vicine a Bernardette 
per la scomparsa dell'amato papà

Antonio Bossi
Chieve, 23 marzo 2020

L'Oratorio e la Comunità Parrocchiale 
di Pianengo piangono

Marco Boschiroli
per lunghi anni tenace, valido e prezio-
so collaboratore.
Pianengo, 18 marzo 2020

Il Presidente, il Consiglio e i soci 
dell'Associazione ex Dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei familiari per la scompar-
sa della loro cara

Margherita Ogliari
(Franchina)

e porgono sentite condoglianze.
Crema, 18 marzo 2020

È tornata alla Casa del Padre

Elisa Spinelli
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Pierangela con Alberto, le sorelle Ca-
terina e Gianna, i cognati, le cognate e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 17 marzo 2020

Elisa Spinelli
Ci hai lasciato in silenzio, senza una 
parola e un saluto. siamo vicini a tua 
fi glia Pierangela con Alberto, le tue 
sorelle Gianna e Rina con i nipoti e i 
parenti. 
Un grande abbraccio ti ricorderemo 
sempre.
Crema, 17 marzo 2020

Le socie dell'Inner Whell Club di Cre-
ma piangono l'amica e socia fondatrice

Meris Arrigoni
ed esprimono vicinanza a Maria Teresa, 
agli adorati nipoti e ai parenti tutti.
Crema, 23 marzo 2020

Mariarosa, Carlo, Pierfrancesco e Pao-
lo sono vicini alla cara Maria Teresa per 
la scomparsa della cara mamma

Meris Arrigoni
Parati

Crema, 23 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Valdameri
ved. Cuti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Anto-
nio, Agostino con Dorina, Gabriele con 
Assunta, le nipoti Alessia, Sara e Alissa 
e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pianengo, 23 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Teresa Villani
(Maria)

di anni 91
Ne dà il triste annuncio il fi glio Albino.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Vailate, 23 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Bettinelli
ved. Vaccari

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ma-
rilena e Franco, la nuora, il genero, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Campagnola Cremasca, 23 marzo 2020

Ricordando con affetto il nostro volon-
tario-tesoriere

Renato Fascina
per il suo prezioso impegno profuso 
a servizio della LILT (sin dalla nascita 
della nostra sede di Crema) porgiamo 
alla famiglia le nostre condoglianze.
Crema, 18 marzo 2020

Caro 

Italo
sei stato e sarai sempre come un se-
condo Papà. Ciao.

 Paolo
Crema, 19 marzo 2020

In questo triste momento siamo vicino 
a Rinalda e Monica con il pensiero e 
la preghiera per la scomparsa del caro 

Romano 
Fusar Poli

Agnese e Rosa
Bagnolo Cremasco, 19 marzo 2020

Ciao

Renato
I tuoi Amici della Tartaruga Crema odv 
– Associazione cremasca Parkinson e 
disturbi del movimento – grati di aver 
avuto la fortuna di frequentarti, ricorda-
no la tua concreta e costante disponi-
bilità a favore di tutti i Soci e di questo 
ti ringraziano e ti saranno sempre rico-
noscenti.
Ci mancherai, davvero.
Un abbraccio immenso.
Ciao Renè!
Crema, 18 marzo 2020

"Consolatevi con me voi tutti 
che mi eravate tanto cari. Io 
lascio un mondo di dolore 
per un regno di Pace".

È mancato all’affetto dei suoi cari

Romano Fortunato
Fusar Poli

A rito funebre avvenuto, ne danno il 
triste annuncio la moglie Rinalda, la 
fi glia Monica, cognate, cognati, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti.
Si ringraziano tutti coloro che con fi ori, 
scritti e preghiere hanno partecipato al 
loro dolore.
Offanengo, 19 marzo 2020

Gli amici dell’ANMIL di Crema e Cre-
mona con il cuore pieno di dolore 
piangono la scomparsa di

Battista 
Agnelli

La tua semplicità, la tua generosità, la 
tua ironia e il tuo sorriso che imman-
cabilmente regalavi sono impressi in 
tutti noi.
La tua disponibilità e dedizione in tutti 
questi anni non sono mai venute meno 
per la nostra associazione di cui tu fa-
cevi parte.
Potremmo riempire pagine intere per 
descrivere quanto tu fossi una persona 
bella e buona.
Sant’Agostino disse: “Coloro che ci 
hanno lasciati non sono assenti, sono 
invisibili: tengono i loro occhi pieni di 
gloria puntati nei nostri pieni di lacri-
me”.
Prenditi cura di noi e guardaci sempre.
Ci mancherai immensamente.
Crema, 21 marzo 2020

Il Direttivo e i componenti del C.O. Tro-
feo Angelo Dossena addolorati per la 
perdita del prezioso collaboratore

Franco Farea
si uniscono alla moglie Tina e ai fami-
liari in questo momento di profondo 
dolore.
Crema, 23 marzo 2020

Ciao 

Carlo
ci hai lasciati improvvisamente.
Ti ricordiamo con tanto affetto e sim-
patia ed esprimiamo la nostra vicinan-
za e cordoglio a tuo fi glio Alessandro 
Riboli e famiglia.
I tuoi cugini Brusaferri unitamente alle 
loro famiglie.
Crema, 22 marzo 2020

Il comitato di quartiere di S. Stefano è 
vicino all'amico Alessandro e alla sua 
famiglia per la perdita del papà

Carlo 
e porge sentite condoglianze.
S. Stefano, 22 marzo 2020

I tuoi amici della montagna ti ricorda-
no allegro e spensierato, nei gioiosi 
week-end trascorsi, insieme, nella 
baita del CAI di Crema. Partecipiamo 
al dolore della tua famiglia e porgiamo 
sentite condoglianze. Ciao

Carlo 
sarai sempre nei nostri cuori.
Crema, 22 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Carlo Riboli
di anni 77

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Alessandro con la moglie Alida, i ni-
poti e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 22 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Graziella, Franco e Marco, Pierange-
la e Gianni si uniscono con affetto e 
commozione al dolore del fi glio Ales-
sandro e di Alida, dei cognati Antonio 
e Gabriella e dei nipoti tutti in questo 
momento di profondo dolore per l’im-
provvisa scomparsa del carissimo 

Carlo Riboli
di cui rimarrà sempre vivo il ricordo 
della sua naturale generosità, genti-
lezza, umanità e contagiosa gioia di 
vivere.
Crema, 22 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Parati
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i fi gli, la 
nuora, i nipoti, i fratelli e i parenti tutti.
A benedizione avvenuta i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Castelleone, 19 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Ernesto Sangiovanni
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i fi gli Gio-
vanni, Giorgio con Marinella, Teresa 
con Daniele, i nipoti Roberto e Asia, la 
cognata e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Cascine Capri, 24 marzo 2020

Giuseppe De Gradi
Ciao Zio, lontani ma vicini nello spiri-
to. Preghiamo per la zia Carla, Vittoria 
e Alessandro rimasti a piangere il loro 
caro marito e padre.

Luca e Silvia De Gradi
Crema, 25 marzo 2020

Il caro 

Giuseppe De Gradi
(Pino Merletti) 

È venuto a mancare all'affetto dei suoi 
cari. Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Carla e i fi gli Vittoria e Alessandro 
con Dolores. La cara salma riposa nel 
cimitero di Trescore Cremasco.
Trescore Cremasco, 25 marzo 2020
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La tua
spesa

a domicilio!

CHIAMACI,
VENIAMO

A CASA TUA



Tel. 0373 68203 - 3479221433  
www.abristorazione.it

...per un
buon caffè
ci pensiamo

NOI!!!

Voi
state
a casa

A.B.
Ristorazioni Automatiche

INSTALLAZIONE ANTENNE TV
SKY - DIGITALE TERRESTRE

ASSISTENZA RETI INTERNET
CABLAGGIO RETI LAN

COPERTURA WI-FI
Galleria Crispi 10 - Crema

cremantenne@gmail.com

AL RAVIOLO D’ORO

Crema - via Cavour 38

CONSEGNA A DOMICILIO 
GRATUITA (spesa minima € 20)

prenota telefonando dalle 9 alle 12

Tel. 0373  500823
consegneremo il pomeriggio

del giorno successivo

• PASTA FRESCA (ravioli brasato senza lattosio, 
  ravioli ricotta e spinaci, gnocchi di pura patata 
  senza lattosio, tagliatelle)
• PIATTI DA FORNO (lasagne, cannelloni,
  crespelle, gnocchi alla sorrentina)
• PIATTI FREDDI (roast-beef, vitello tonnato,
  insalata di pollo)

Ogni settimana un nuovo menù
              Visita        e                 Visita        e                 Visita        e   

Chiamaci
333 9992711

via Mulini, 81 - Crema
www.erredionline.it

Per interventi sul tuo 
Computer o Periferiche

per l’uso domestico
e per lo smartworking, 
effettuiamo interventi 

in Teleassistenza
per le urgenze

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMONA
via E. Beltrami, 1
Tel. 0372 36123

CREMONA
via Mantova, 15

Tel. 0372 803866

Soluzione Udito
è vicina alla sua clientela

e offre come sempre un servizio
di assistenza gratuita

per chi ne avesse necessità
in questo delicato momento

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15  Tel. 0373 81432

Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

www.apparecchiacusticicremona.it

sentire ed essere ascoltati

Cell. marco 333-5211010
Mail: marco@momabeauty.it

MOMA beauty shop, via Crispi 24 - Crema

GEL IGIENIZZANTE 
MANI

PRODOTTI  VISO
CORPO E CAPELLI

CONSEGNA GRATUITA (minimo d’ordine € 20)
a CREMA e CREMASCO

 

C ASE I F IC IO
MOR  STA BI L I N I

SPACCIO
S.S. 235 n. 13
CRESPIATICA (LO) Tel. 0371 484341

 Grana Padano DOP
 Tipico Lodigiano
 La Vera Raspadura Lodigiana
 Gorgonzola DOP Dolce e Piccante
 Taleggio DOP
 Quartirolo Lombardo DOP
 Salva Cremasco
 Torta Contadina
 Caciottine Lodigiane
 Fontal Mor
    e tanto altro

Prosciutto Crudo di Parma 
DOP

PRODUZIONE PROPRIA
FORMAGGI E SALUMI

 Quartirolo Lombardo DOP

 Caciottine Lodigiane

CONSEGNAGRATUITAADOMICILIO

Aperto per Te
Fino a nuove disposizione
ci trovi in negozio al mattino:
CREMA via Manzoni 7 - dalle 9 alle 12.30

Per usufruire del servizio di
CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITO

o per qualsiasi altra informazione
non esitate a contattarci al numero

327 3584680

Tel. 0373.83747 - Cell. 336 4326101
via Matteotti, 15 - Crema - info@enotecafuoriporta.it

www.enotecafuoriporta.it

La tua sp�a a domicilio

Vi ricordiamo che siamo
a vostra disposizione

per un servizio a domicilio

Solo per Crema e paesi limitro�.

Non esitate a contattarci per qualsiasi informazione

Effettueremo le consegne nei giorni di
• venerdì   3 aprile
• martedì   7 aprile
• venerdì 10 aprile

Consegnamo a domicilio a Crema e paesi limitro�...
• Comune di Crema consegna gratuita 
  con un minimo di 7 euro di spesa.
• Paesi entro i 10km 5 euro. 
• Oltre i 10km 10 euro.

restate a casa che la Piada ve la portiamo noi

Tel. 0331 4007437
CREMA - VIA CRESMIERO, 5

www.piadacrema.it

PIADA
PIADINERIA

PIADA
PIADINERIA

Autentica piadina romagnola
a Crema
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SABATO 28 MARZO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 27/3 fino 3/4:
– Farmacia Comunale Ombriano
   viale Europa 73 - CREMA
   tel. 0373 30111
– Cremosano (S. Giuseppe)
– Trigolo (Fiameni)

Dalle ore 8.30 di venerdì 3/4 fino 10/4:
– Farmacia Comunale
   Crema Nuova via Cappellazzi 1/c 

CREMA tel. 0373 202860
– Sergnano (Piazzalunga)
– Ripalta Arpina (Monti)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Mercoledì 13.30-
17.30. Domenica 8-12. Chiuso ai privati. Per info n.verde 800 904858

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso fino al 3 aprile

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso fino al 3 aprile

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì 
a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso fino al 3 aprile. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
 a

l v
en

er
dì
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ba
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi
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…va salüda i “Cüntastòrie”

·  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ··  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ·

Al Nóno Dialèt al pàsa col sò tabàr vèc a Crèma e ‘n töt al circundàre.
Al vàrda i zermòi, i böt da la nóa suménsa… sé i è bèi!

…epör la ga pàr ‘na Primaéra isé ‘magunénta…

Così la Poesia, radice e sangue del dialetto, intona il canto propiziatore, per dare con tanto amore un po’ 
di serena speranza…

Ma la Poesia sa anche fermare il canto, è pronta a dare tenerezza e cuore con la compassione tipica della nostra 
terra. È il saluto a chi non c’è più e il conforto alle famiglie, a tutte le famiglie dei nostri Paesi.
È questo l’impegno socio-culturale del dialetto, dei Cüntastòrie e dei Poeti

Gh’è ‘n saùr da primaéra töt antùrne
che m’ampiéna ‘l cór da poesìa
dal balcù mé vàrde sö la via…
e rèste lé ‘ncantàda…
gh’è nüsü lé fóra, an da la stràda
e gh’è ‘n silénsio che sa tàia col curtèl
e là…’ndù gh’éra an badüèl…
adès gh’è ‘n vót pié da ùs che tàs.

-Sénte  ‘n tu-tu d’an turturì che nàs!-
Sa móf  le fòe, argü ‘mbelés la gnàda,
e ma bàsta chèl per séntes cunfurtàda…

Pénse a l’àn pasàt, da cal témp ché,
sunàa le campàne per an Cristo Risòrt,
adès gh’è gnà ‘na Mèsa
le céze óde e le campàne a mòrt…

Però gh’è pié da fiór e l’ària bèla nèta
al cél  celèst- seré e l’è ‘n cuntràst che làsa
                  a bóca èrta 
          e l’è ‘n dulùr che fàsa
                     al cór 
e ta fa dì… cisà cùza ma spèta…?

Antànt sa móf  le fòe da la mé piànta
e sénte amó ‘l tu-tu da la tùrtura che cànta…
Fòrse l’è ‘l sò mót per ansegnàm
che la sperànsa la và mai perdìda…
che se càpita da pèrt àna partìda
bizögn mia che sa làsem burlà ‘n tèra,
bizögn leà sö se vórem véns la guèra…

E vegnarà amó ‘l dé che s’ampienerà le stràde
da bèi culùr e da bandiére al vént,
da bagài che sa tègn per  mà e serenàde
e ària nóa per tànta e tànta zént.

Isé sa léa al pìs déte da mé.
Sa slegerés pensér e tànte péne.
E ma sa dìze: 
               “Sì…andrà tutto bene!”

Al mé Fanénch 
al s’ampésa da tristèsa
con le campàne a mòrt 
e ‘l campanìl mucàt
na quèrta gréa 
an töta la campàgna
e töt che pàr suspìs…
óde le stràde
con tànte ùs che tàs 
e tànte… s’à smursàde

I è dé da mòrc e pùre:
mé só ‘n cà ‘n per mé.
G’ó i òc rós? G’ó la févra?
Ga n’ó òia da fà nigót.

E sé g’ó da nà ‘n paìs?
Sa mète i guànc e la bagöta:
stó da lùns da ce ve ‘nsà,
da chèi fèrme a ciciarà.

Stó da lùns di mé parénc.
Stó la lùns di mé amìs.
Stó da lùns dal cimitére.

I è dé da mòrc e pùre:
mé stó ‘n cà, pénse a té
per mìa séntes an per mé

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato
e Agricoltura

La Camera di Commercio di Cremona
sospende l'attività di rilevazione dei prezziI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

“Sì… andrà tutto bene!” di Federica Longhi Pezzotti

“Al mé Fanénch”
di Federica Longhi Pezzotti

“Stó ‘n cà”
di Graziella Vailati

(lei è “occhi verdi” di Berto Sacchi)

Rosario Folcini, nel 1969 al Vigorelli 
di Milano, della categoria Veterani, 
sostenuto da Pierino Baffi  e sulla ta-
bella di marcia preparata dal fratello 
don Giovanni, ha ottenuto il primato 
mondiale dell'ora facendo registrare 
una media oraria di km 40,268

Nella foto di gruppo si riconoscono 
anche i signori Pacchioni e Valesi

In quel tempo, 17quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già 
da quattro giorni era nel sepolcro. 18Betània distava da Geru-
salemme meno di tre chilometri 19e molti Giudei erano venuti 
da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 20Marta dunque, 
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece sta-
va seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so 
che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 
23Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 24Gli rispose Marta: 
«So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 25Gesù 
le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, an-
che se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morirà 
in eterno. Credi questo?». 27Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 

È impossibile commentare il Vangelo della quinta domenica di 
Quaresima prescindendo dalla situazione che stiamo vivendo 
ormai da diverse settimane a causa della pandemia chiamata Co-
vid-19. Perché in questa pagina di Vangelo si parla di un uomo, 
Lazzaro, che si ammala e muore; si parla di persone che gli vo-
gliono bene, perché legate a lui da legami di sangue, come le so-
relle Marta e Maria, o da legami di vicinato o di amicizia, come 
i «molti Giudei» venuti a presentare alle sorelle le condoglianze 
per la morte del fratello (cf. Gv 11, 19). Si parla insomma di 
cose che sperimentiamo continuamente, ma che in queste setti-
mane si sono fatte molto più frequenti del solito, anche se rese 
più diffi cili per  l’impossibilità di compiere (se non da lontano) 
gesti come la condivisione del lutto.
Ma il racconto parla anche di un’amicizia molto intensa, forte, 
tra Lazzaro, Marta, Maria e Gesù. La morte di Lazzaro è, per 
Gesù, la morte di un amico, e di un amico caro, come lasciano 
trasparire diversi dettagli del testo (cf. vv. 3 e 5) – fi no al cul-
mine del pianto di Gesù, che porterà qualcuno dei presenti a 
commentare: «Guarda come lo amava!» (cf. vv. 35-36).
Ma allora, come dicono gli stessi Giudei, perché Gesù non è in-
tervenuto prima? Non avevano ragione Marta e Maria, nel loro 
delicato rimprovero a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto» (vv. 21 e 32)?
Perché Gesù ha lasciato morire l’amico? L’ha fatto per compiere 

un gesto ancora più clamoroso di una guarigione, l’ha fatto per 
richiamare addirittura alla vita uno morto da quattro giorni? Ma 
se è così, come spiegare il turbamento e il pianto di Gesù? Se 
egli arriva già con l’idea di ridestare Lazzaro dalla morte, perché 
questo sconvolgimento di emozioni?
Nell’impossibilità di commentare tutto il racconto, provo a sug-
gerire questa interpretazione. Gesù sa che l’uomo è fatto per la 
vita, e per la vita «in abbondanza» (cf. 10, 10); sa che persino 
doni grandissimi, come la guarigione di un paralitico (cf. 5, 1-9) 
o di un cieco nato (cf. 9, 1-7), non bastano a dire tutta la ricchez-
za del dono di Dio (cf. 4, 10), che egli è venuto a portare; quel 
dono, anzi, che è lui stesso.
Per capirlo, bisogna affrontare la morte stessa, ma affrontarla 
«dal di dentro», in ciò per cui la morte pesa di più su di noi. 
Gesù ha voluto fare l’esperienza di che cosa signifi chi perdere 
un amico, perdere una persona alla quale si è voluto veramente 
bene: perché è solo così, fi nché siamo vivi, che percepiamo il 
pungiglione della morte (cf. 1Cor 15, 55). Io non so, e non posso 
sapere, che cosa sarà la morte che mi riguarderà personalmente: 
chi lo ha già sperimentato non ha più la possibilità di raccon-
tarlo! Ma so che cosa signifi ca la perdita di una persona cara, 
come ad esempio un amico al quale ero profondamente legato. 
La morte di un amico porta via qualcosa di me stesso, mi strappa 
via una parte di me: è lì che sento il peso della morte, mentre 
sono ancora vivo.
Gesù accetta di sperimentare il dolore per la perdita di un amico, 
di una persona cara, e così fa sua la nostra esperienza di dolore 
e di sofferenza causate dalla morte. Richiamando Lazzaro alla 
vita, ridando vita all’amico – certo, una vita ancora terrena, an-
cora provvisoria – egli si prepara al suo dono più completo, che 
rivela l’amore supremo: dare la vita per i suoi amici (cf. Gv 15, 
13); dare la sua stessa vita, perché l’amicizia che ha instaurato 
con noi non si perda più, ma resti defi nitivamente radicata in lui, 
che è «la risurrezione e la vita» (11, 25).

+vescovo Daniele

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 29 marzo

Prima Lettura:  Ez 37,12-14    Salmo: 129 (130)
Seconda Lettura: Rm 8,8-11    Vangelo: Gv 11, 17-27 (forma breve)

V Domenica di Quaresima - Anno A 

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPONIBILE 
IGIENIZZANTE MANI

Celebrate a porte chiuse

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio
“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it

Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,
possono chiamare il numero 0373/280194

da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:

• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

Il Consultorio Familiare è vicino alle donne gravide, alle puerpere e alle famiglie per sostenere e 
aiutarle a contrastare il difficile momento che stanno attraversando per l’emergenza Coronavirus. 
Gli operatori dell’area psico-socio-educativa (psicologi, assistenti sociali ed educatori ) e dell’area del 
Percorso nascita (ostetriche) opereranno in modalità remota di consulenza telefonica e via e-
mail secondo le indicazioni fornite da Regione Lombardia.

PER CONSULENZA
• chiamare il numero 0373 218221 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.00
• scrivere una e-mail a consultorio@asst-crema.it
Gli ambulatori ostetrico-ginecologici continueranno a essere attivi per visite alle donne in gravi-
danza e ambulatorio del puerperio, adottando tutte le precauzioni prescritte dalle autorità com-
petenti e a tutti note.
Per INFORMAZIONI e per PRENOTARE LE VISITE IN GRAVIDANZA E PUERPERIO chiama-

re il numero 0373 899327 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00.

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

CONSULTORIO FAMILIARE

www.asst-crema.it

Avviso a tutti i pazienti seguiti dagli specialisti dell’Ospedale Maggiore di Crema.
Si raccomanda di NON PRESENTARSI PRESSO LA FARMACIA OSPEDALIERA,

MA DI CONTATTARE I SEGUENTI NUMERI TELEFONICI PER ORGANIZZARE IL RITIRO:
Tel.  0373 280305 | 0373 280924 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 - 13.30 e 14.30 – 16.00

Preparata dalla signora Tata

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Focaccia con pomodorini
Ingredienti: 400 gr di farina 0, 240 gr di acqua, un cucchiaino di zucchero, un cucchiaino 
di sale, olio extravergine d’oliva, lievito di birra fresco o secco, origano, pomodorini

Preparazione: preparate l'impasto con farina, acqua a temperatura ambiente, lievito di birra 
fresco o secco, un giro d’olio, zucchero e sale. Impastate bene fino a ottenere un impasto 
liscio, ponete in una ciotola unta d’olio, coprite e fate lievitare fino al raddoppio del volume. 
Ungete una tortiera o ricopritela di carta forno, disponeteci la pasta occupando tutta la 
tortiera. Coprite e fate lievitare per un'altra ora. Fate i classici buchi con le dita della mano, 
farcite con i pomodorini interi o tagliati a metà. Cospargete con origano e un'emulsione di 
acqua e olio. A piacere anche del sale. Cuocete in forno già caldo a 200° per circa 25 minuti.
DI SEGUITO LA RICETTA DELLA CIAMBELLA DELLA SCORSA SETTIMANA 
della signora Daria che non è stata pubblicata correttamente (per quella del cappone aspettiamo Natale!!!). Ci scusiamo con la 
nostra affezionata lettrice e bravissima cuoca. Ingredienti: 4 uova, 200 gr zucchero, mezzo limone, 120 gr olio semi girasole, 
250 gr di ricotta, 320 gr farina 00, 1 bustina di lievito per dolci, 100 gr di gocce di cioccolato o una tavoletta di cioccolato 
ridotta a piccoli pezzi. Sbattete le uova con lo zucchero, aggiungete l’olio, la ricotta, la buccia grattugiata di mezzo limone, il 
lievito, la farina e per ultimo il cioccolato. Mescolate tutto molto bene. Ungete e infarinate uno stampo da ciambella, versateci 
il composto e fate cuocere in forno già caldo a 180° per circa 35-40 minuti.

Innanzitutto un profondo ringrazia-
mento da parte mia e di tutta l’ASST 
di Crema per il generoso contributo 
all’attività medica che rendete quo-
tidianamente. Contributo che può 
essere quantificato in più di 20.000 
sacche di sangue e plasma donate 
negli ultimi 3 anni e che fino ad oggi 
è sempre stato in costante aumento. 
Grazie al vostro gesto contribuite, 
ogni giorno, alla terapia salvavita 
di più di 1.800 pazienti su tutto il 
territorio nazionale. Senza il vostro 
contributo il SSN perderebbe il suo 
maggiore alleato. Purtroppo, in que-
sta fase storica, la pandemia da CO-
VID-19, che affligge il nostro territo-
rio e tutta Italia, ha stravolto l’ordine 
delle cose. Dai dati in mio possesso, 
si è verificata sia a livello locale che 
nazionale, un’eccedenza di unità 
di sangue, dovuta alla sospensione 
di tutte le attività programmate (in 
particolare quelle chirurgiche) che 
ha comportato una riduzione di al-
meno il 50% delle trasfusioni. Per la 
prima volta nella storia, da quando 
la pratica trasfusionale è entrata a 

far parte della medicina, assistiamo 
a un evento finora impensabile. Poi-
ché uno dei nostri principali doveri è 
garantire che ciascuna sacca donata 
venga utilizzata; ho dato indicazio-
ne a tutte le AVIS del territorio crema-
sco di rimandare la maggior parte 
delle donazioni di sangue intero già 
programmate per la prossima setti-
mana e di concordare con il Centro 
Trasfusionale la programmazione 
delle successive settimane. Per que-
sto motivo potreste essere contattati 
per rimandare la vostra donazione 
già programmata da tempo. Con-
tinua, invece, e va implementata 
la donazione di plasma, in quanto 
alcuni farmaci salvavita, che conti-
nuano a essere utilizzati tutti i giorni, 
sono prodotti utilizzando il plasma 
dei donatori. Vi chiedo pertanto di 
attenervi scrupolosamente alle indi-
cazioni che riceverete dalle AVIS.
Ancora un sentito ringraziamento.

dott. Massimiliano Viti
Responsabile Centro

Trasfusionale ASST di Crema

AI DONATORI DI SANGUE ED EMOCOMPONENTI
DEL TERRITORIO CREMASCO

ESPOSIZIONE DELLA CROCE dal 29 marzo al 4 aprile
Domenica 29 marzo al termine della celebrazione della s. Messa delle ore 10 in Cattedrale

ci sarà l’apertura ufficiale dell'Ostensione

DA LUNEDÌ 30 MARZO A SABATO 4 APRILE VERRANNO TRASMESSE
• Alle ore 8 celebrazione s. Messa (diretta audio-video e diretta YouTube)
• Alle ore 8.45 via Crucis guidata dai canonici (diretta audio-video e diretta YouTube)
  Al termine della via Crucis il collegamento rimarrà per altri 45 minuti per chi volesse pregare personalmente davanti al crocifi sso 
• Alle ore 15 via Crucis guidata dal Vescovo e da altri sacerdoti (diretta audio-video e diretta YouTube)
  Al termine della via Crucis il collegamento rimarrà per altri 45 minuti per chi volesse pregare personalmente davanti al crocifi sso

• Audio:  FM 87.800  •  Video:  www.radioantenna5.it  •  YouTube: Il Nuovo Torrazzo
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“Il frutto del silenzio è la pre-
ghiera. Il frutto della preghie-
ra è la fede. Il frutto della fede 
è l'amore. Il frutto dell'amore 
è il servizio. Il frutto del servi-
zio è la pace".

Dopo una vita dedicata alla preghiera, 
al servizio e alla famiglia, è mancata

Carla Grassi Scalvini 
Figlia di Sant’Angela

di anni 85
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Angela e Adriana con le loro famiglie e 
gli adorati nipoti e pronipoti. In questo 
momento di vuoto non possiamo com-
prendere. Dal Paradiso, abbraccia per 
tutti noi Noemi e guida i nostri passi. 
Il Signore che ti ha accolto nella Sua 
casa, ti doni la gioia riservata ai suoi 
più fedeli servitori.
Crema, 20 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Beppe Torresani e famiglia

Zia Carla
Noi, che abbiamo avuto la fortuna di 
averti accanto come presenza attiva, 
amorevole e rassicurante in ogni mo-
mento della nostra vita, non ti siamo 
potuti stare vicino. Angosciati e smar-
riti per la tua perdita, ti chiediamo di 
consolarci dal Cielo e di aiutarci a tra-
sformare questo immenso dolore nella 
certezza di saperti vicina a Colui che 
avevi scelto di servire e alla zia Noemi.

I tuoi adorati nipoti
Crema, 20 marzo 2020

Elisabetta e Franco Conz sono vicini 
con immenso affetto ad Adriana, Ange-
la e alle loro famiglie per la scomparsa 
della loro carissima

Carla 
Grassi Scalvini

ricordando l'infaticabile impegno pro-
fuso per la chiesa cremasca.
Crema, 20 marzo 2020

Angela e Francesco Maccalli sono vici-
ni ad Angela, Adriana, Lucio e famiglia 
per la scomparsa della cara

Carla 
Grassi Scalvini

e porgono sentite condoglianze.
Crema, 20 marzo 2020

È improvvisamente mancato all’affetto 
dei suoi cari 

Ezio Marinoni 
Con dolore straziante lo annunciano la 
moglie Ornella, la fi glia Cristina, i fra-
telli Giuseppe e Maria Rosa con Bru-
no, le cognate Ester, Gigliola, i nipoti 
e i parenti tutti. Il nostro caro riposerà 
nella cappella di famiglia nel Cimitero 
Maggiore.
Crema, 24 marzo 2020 

Alessandro, Enrica ed Elena si stringo-
no con affetto al dolore della zia Ornella 
e di Cristina per la scomparsa del ca-
rissimo 

zio Ezio 
Lodi, 24 marzo 2020 

 
Celeste è vicina con profonda tristezza 
a Ornella e Cristina per la scomparsa 
del caro 

Ezio 
Crema, 24 marzo 2020 

Laura, Angela e Antonio con le rispet-
tive famiglie partecipano al grande do-
lore di Ornella e Cristina per la scom-
parsa di 

Ezio 
Thiene, 24 marzo 2020 

La famiglia de Il Nuovo Torrazzo si 
stringe a Cristina e alla mamma in 
questo triste momento per la perdita 
del caro papà

Ezio Marinoni
Vi siamo vicini nella preghiera, nella 
certezza che da lassù veglierà su di voi.
Crema, 24 marzo 2020

Diego, Nora, Claudia e Thomas parte-
cipano commossi al dolore di Maria-
rosa e familiari per la perdita del caro 
fratello

Ezio
Crema, 24 marzo 2020

Pippo e Maria Rosa con Bruno e fa-
miliari salutano con grande tristezza il 
fratello

Ezio
e abbracciano Ornella e Cristina.
Crema, 24 marzo 2020

Miriam, Liliana, Pierangela e Carla, 
con tutta la famiglia Piantelli, si strin-
gono attorno alla zia Angela e ai cugini 
per la perdita dell'amata 

Carla
Crema, 20 marzo 2020

Giovanna, Roberta e mamma Renata 
esprimono tutto il loro affetto e parte-
cipazione al dolore della cara Antonella 
per la scomparsa del suo amato papà

Bruno Fortini
Crema, 20 marzo 2020

Gli amici Silvia, Carlo e Marcelo si 
stringono ad Antonella in questo mo-
mento di profondo dolore per la perdita 
dell'amatissimo babbo 

Bruno Fortini
Ripalta Cremasca, 20 Marzo 2020

Il Vescovo Daniele, la Comunità del 
Seminario e il consiglio degli affari 
economici del seminario partecipano al 
dolore di Marco e della sua famiglia per 
la perdita del caro papà 

Francesco Bressanelli
assicurando un caro ricordo nella pre-
ghiera.
Crema, 21 marzo 2020

La famiglia de Il Nuovo Torrazzo si 
stringe al dolore di Marco Bressanelli 
per la perdita del caro papà

Francesco 
porge sentite condoglianze e ne assi-
cura il ricordo nella preghiera.
Crema, 21 marzo 2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo". 

(S. Agostino)

È mancato all'affetto dei suoi cari

Bruno Fortini
di anni 94

Ne danno il triste annuncio la fi glia An-
tonella, le sorelle, i nipoti e i parenti tutti.
Antonella Fortini ringrazia con affetto 
tutti coloro che le sono stati vicino e 
hanno condiviso il dolore per la per-
dita del caro babbo Bruno. Rivolge un 
grazie particolare all'infermiera Gloria e 
ai medici dott. Bombelli, dott. Donarini, 
Dott. Grossi, dott. Lodi Rizzini e dott. 
Scartabellati per la dedizione e la pro-
fessionalità dimostrate.
Crema, 20 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Agostina Pasquini
ved. Viviani

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Aldo, 
Stefana, Maria, la sorella Beatrice, i ni-
poti Micaela, Davide e Marco, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rachele Cantoni
ved. Mariani

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio Pa-
trizio con Valeria, i nipoti Sara, Martina, 
Simona, Camilla e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Quintano, 24 marzo 2020

Con tanta tristezza ti salutiamo cara

Paola
e con affetto siamo vicini a Lina, Lucia-
no, Silvio e familiari.

Rosy, Fiorenza e Vito
Chieve, 24 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Paola Barbati
ved. Zilioli

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i fi gli Sil-
vio, Lina e Luciana, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
La cara salma sarà sepolta nel cimitero 
di Chieve.
Chieve, 24 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Gabriella Guerini Rocco
in Ginelli

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il marito 
Guido, il fi glio Damiano, il fratello 
Francesco, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore. La cara salma sarà sepolta 
nel cimitero locale.
Ripalta Arpina, 23 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Bruna Cantoni
ved. Facco

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Luca con Marinella, la nuora Bianca-
maria, i nipoti Mauro e Michele con 
Valeria e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Le ceneri della cara Bruna riposeranno 
nel cimitero di Trezzolasco.
Trezzolasco, 24 marzo 2020

"Sono gli uomini silenziosi 
che fanno le cose".

Circondato dall'affetto dei suoi cari ci 
ha lasciato

Francesco Bressanelli
Lo annunciano l'amata moglie Agnese, 
i fi gli Lorenza con Roberto, Marco con 
Maria Luisa, Anna e Clara, gli adora-
ti nipoti Sara, Francesco, Riccardo e 
Giorgio, la sorella, i cognati, le cognate 
e i nipoti.
Ringraziamo il medico curante dotto-
ressa Taverna e tutte le persone che pur 
nella lontananza ci sono state vicino 
con messaggi e preghiere.
Crema, 21 marzo 2020

Casartigiani Lombardia, il Presidente, 
il Segretario generale e tutto il Con-
siglio Regionale sono vicini al consi-
gliere Marco Bressanelli, Presidente 
della libera associazione artigiani per 
la scomparsa del padre signor 

Francesco Bressanelli
assicurano cristiani suffragi.
Milano, 21 marzo 2020

La moglie Pierangela, il fi glio Cristian, 
la mamma, gli amici e i parenti tutti 
ringraziano coloro che con preghiere, 
scritti hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita del caro

Eugenio Barbieri
Madignano, 25 marzo 2020

“Non lo so dove vanno le per-
sone quando cessano di esi-
stere ma so dove restano… 
un giorno ci rincontreremo e 
ci daremo quella carezza che 
non ci siamo potuti dare”.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni 
Dognini

Ne danno il triste annuncio i fratelli, le 
sorelle e i nipoti.
Dopo la cremazione le ceneri saranno 
tumulate nel cimitero di Casale Cre-
masco.
Ringraziano di cuore i medici e tutto il 
personale sanitario della casa di riposo 
Camillo Lucchi per le amorevoli cure 
prestate. Per tutti quelli che l’hanno co-
nosciuto possono ricordarlo con una 
preghiera o una donazione alla Fon-
dazione Benefattori Cremaschi – Onlus 
IBAN: IT43L0707656844000000201131
Casale Cremasco, 25 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Guercilena
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Cesira, i fi gli Lucia con Fabio,  Stefano 
con Ileana, i nipoti Kevin e Danny, il 
fratello Franco le sorelle Iris e Rina, i 
cognati, le cognate e i parenti tutti.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno ricordarlo nella preghiera.
Capergnanica, 24 marzo 2020

Le fi glie Viviana con Giuseppe, Chia-
ra con Luca, gli adorati nipoti Nicole, 
Manuel, Mia, Melissa e tutti i parenti 
ringraziano coloro che con preghiere, 
scritti hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita del caro

Gian Carlo Milanesi
Crema, 25 marzo 2020

I fi glio Pietro con Lina, Francesco con 
Piera, il nipote Cristian ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
della cara

Maria Poli
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici, agli infermieri ed a tutto il 
personale ausiliario della Fondazione 
Milanesi e Frosi Onlus di Trigolo per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.

Vi siamo vicini in questo triste momen-
to per la morte di

Gabriella Guerini Rocco
in Ginelli

Franco, Piervanna e Andrea Ginelli
Milano, 23 marzo 2020

La famiglia Piantelli Baruffi  e l'amico 
Sandro Bianchi esprimono la loro pro-
fonda vicinanza a Pierangela e Cristian 
per la scomparsa del caro

Eugenio Barbieri
Madignano, 25 marzo 2020

La bocciofi la Madignanese è vicina alla 
famiglia per la scomparsa del bocciofi -
lo e direttore di gara

Eugenio Barbieri
Madignano, 25 marzo 2020

I titolari con le maestranze di Lombar-
dini Carpenteria sono vicini con pro-
fondo affetto al dolore che ha colpito 
Cristian e la signora Piera per la perdita 
del loro caro

Eugenio Barbieri
Madignano, 25 marzo 2020

Marinella, Giovanna e Fiorangela con 
le loro famiglie, dolorosamente colpite 
dalla scomparsa del caro

Federico Carera
abbracciano con affetto Rosetta, Stefa-
no, Cristina e i loro familiari e porgono 
sentite condoglianze.
Crema, 23 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Federico Carera 
di anni 86

Lo annunciano addolorati la moglie 
Rosetta, i fi gli Stefano con Elisabetta e 
Cristina con Gabriele, gli adorati nipoti 
Micaela e Matteo, tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema. 
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 25 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Luigi Boffelli
di anni 86

Lo annunciano addolorati la moglie 
Anna, il fi glio Luca con Carmela, il 
fratello Gianni, la sorella Elvira con i 
cognati e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Trescore Cremasco. I familiari 
ringraziano quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Trescore Cremasco, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Bastici 
in Carniti

Ne danno il triste annuncio il marito 
Tiberio, il fi glio Dario con Maria Tere-
sa, la cara nipote Erika, la sorella Alma 
e tutti i parenti. 
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
Crema, 26 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Adenti Tarcisio e famiglia

Angela, Franca e Paola Orini sono 
vicine con affetto a Tiberio a Dario e 
ad Alma in questo momento di grande 
dolore per la repentina scomparsa di 

Giuseppina Bastici
Carniti

Crema, 26 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Fernando Montagnari 
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Redenta, la fi glia Emi con Andrea, il 
nipote Alessandro, il fratello Fausto, la 
sorella Irene, i cognati e i nipoti tutti.
Crema, 23 marzo 2020 
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di GIAMBA LONGARI

Casaletto Ceredano ai tempi del Coronavi-
rus. Sembrerebbe a prima vista il titolo del 

capitolo di un libro che racconta di una epide-
mia che potrebbe aver colpito il territorio Cre-
masco nel lontano 1.200 d.C. in pieno Medio 
Evo. “Si tratta purtroppo – osserva il sindaco 
Aldo Casorati – di cruda 
cronaca quotidiana che, sep-
pur mitigata rispetto ai seco-
li passati dalla medicina, dai 
suoi presìdi e dalla sua tec-
nologia, ha reso ancora più 
evidente la fragilità di questa 
umanità che cinquant’anni 
fa è andata sulla Luna, ha 
costruito un arsenale di armi 
pauroso e ha interconnesso il 
mondo intero, grazie a Inter-
net, in tempo reale. Questa 
umanità è stata messa in gi-
nocchio da un piccolissimo 
virus sconosciuto”.

Al sindaco abbiamo chiesto com’è la situa-
zione casalettese. “Non si discosta da quanto 
sta succedendo intorno a noi con casi di posi-
tività, con persone asintomatiche in quarante-
na e con parecchi casi di cittadini ammalati a 
domicilio”. 

“Dobbiamo dire un grande grazie – sottoli-
nea Casorati – al nostro medico di base dotto-
ressa Ivana Seresini, che sta veramente impe-
gnandosi oltre ogni limite per assistere questi 
pazienti e dare loro  indicazioni per evitare il 

diffondersi della malattia. Accanto agli Angeli 
negli ospedali, abbiamo gli Angeli del territo-
rio che hanno bisogno di strumenti di prote-
zione, di strumentazione, di informazione e di 
collaborazione per poter curare in modo più 
efficace i loro pazienti a domicilio”. Casorati, 
che è anche presidente dell’Area Omogenea, 
segnala che il 20 marzo “i sindaci del Crema-

sco, unitamente all’Ordine 
dei Medici di Cremona, con 
una lettera inviata all’ATS 
hanno chiesto un incontro 
per illustrare queste diffi-
coltà che sempre più stanno 
emergendo sul territorio e 
trovare una collaborazione 
tra Ospedale e Territorio per 
un’assistenza più efficace e 
migliore per i pazienti domi-
ciliari”.

Sul tema dell’assistenza 
territoriale, lunedì scorso 
la Giunta Regionale Lom-
barda ha approvato una 

delibera specifica. Sia i medici di base, sia gli 
ospedalieri, sia i sindaci attendono una rapida 
convocazione per definire e attuare in tempi 
rapidi un’azione congiunta ed efficace.

Tornando a Casaletto Ceredano, il Comu-
ne si è mosso immediatamente di fronte all’e-
mergenza sanitaria diffondendo le corrette 
informazioni e attuando un supporto alla po-
polazione più fragile, istituendo un servizio di 
consegna a domicilio di medicinali e di generi 
di prima necessità. “Il nostro sentito grazie – 

rimarca il sindaco – va al gruppo di Protezione 
Civile San Marco, a Riccardo e a tutti i suoi ra-
gazzi che sono presenti in sede tutto il giorno a 
disposizione per le necessità di chi, e non sono 
pochi, in questo momento è in difficoltà”.

L’amministrazione ha poi istituito il COC 
(Centro Operativo Comunale) con i Comuni 
di Ripalta Cremasca, Montodine e Ripalta Ar-
pina, permettendo così alla locale Protezione 
Civile di operare in questi Comuni convenzio-
nati con Casaletto. “Il nostro municipio – ag-
giunge Casorati – rimane sempre presidiato da 
una persona la quale, oltre a garantire i servizi 
essenziali, fa da supporto telefonico per tra-
smettere le necessità alla Protezione Civile”.

Il primo cittadino casalettese tiene a dire 
“che due volontari della Pro Loco, con tutte 
le adeguate protezioni, esporranno il trico-
lore per le vie del paese come per la ricor-
renza del 4 Novembre: questo a significare 
che non ci arrendiamo mai e siamo tutti 
uniti per vincere questa sfida contro questo 
nemico invisibile. Inoltre, la Biblioteca ha 
lanciato un contest aperto a tutti i bambini 
che possono inviare un disegno, un pensiero, 
una filastrocca, un’immagine... e tutto sarà 
pubblicato sulla pagina Facebook. Mande-
remo il nostro grazie a chi combatte il virus 
in prima linea: alla fine questo sarà il nostro 
monumento alla vittoria”.

Infine, la raccomandazione che non guasta 
mai: “Il virus non si prende e non si trasmette 
in un solo modo, stando a casa. Come dice-
va il grande Eduardo De Filippo Ha da passà 
a nuttata”.

CORONAVIRUS: TANTE LE MISURE
E LE INIZIATIVE MESSE IN CAMPO

CASALETTO CEREDANO

Forte supporto
per i cittadini

Il sindaco Ginelli: “Uniti
contro il Coronavirus”

RIPALTA ARPINA

Ripalta Arpina è stata coinvolta dalla drammatica vicenda 
dell’epidemia del Coronavirus con la stessa intensità degli 

altri paesi del Cremasco. L’amministrazione comunale s’è imme-
diatamente attivata per fornire supporto e assistenza. “Tutte le 
azioni che abbiamo adottato per contrastare il diffondersi del vi-
rus – puntualizza il sindaco Marco Ginelli – sono state assunte in 
stretto coordinamento con l’Area Omogenea Cremasca, in modo 
da uniformare i provvedimenti presi: tutto questo è stato possibile 
grazie a una fattiva collaborazione tra tutti i Comuni cremaschi e 
grazie all’immancabile impegno del presidente Aldo Casorati, del 
sindaco di Crema Stefania Bonaldi e del presidente della Provincia 
Paolo Mirko Signoroni”.

A Ripalta Arpina la cittadinanza è stata subito informata su 
quanto stava accadendo e sui provvedimenti che di volta in volta 
venivano presi: ciò è avvenuto mediante un costante aggiornamen-
to di tutti i canali  istituzionali (Sito comunale, Facebook, l’App 
ComuneInforma, il tabellone luminoso e la classica bacheca). Gra-
zie all’impegno della Protezione Civile San Marco, convenzionata 
con il Comune, da qualche giorno i cittadini sono invitati a restare 
in casa mediante una campagna di sensibilizzazione fatta con alto-
parlanti lungo le vie del paese.   

“Per le persone residenti nel Comune e che manifestano difficol-
tà – rileva il sindaco Ginelli – abbiamo anche attivato un servizio 
di consegna a domicilio  di farmaci e di generi alimentari. Si coglie 
l’occasione per ringraziare tutti coloro che ci stanno aiutando. Per 
contrastare la diffusione del contagio e per ottemperare alle dispo-
sizioni Ministeriali e Regionali che si sono succedute in questo ul-
timo mese, abbiamo via via limitato alcuni servizi fino alla loro 
sospensione o chiusura: infatti, abbiamo sospeso il trasporto dei 
servizi sociali e chiuso la piazzola ecologica e i giardini pubblici”. 

Anche le attività comunali sono state adeguate alle disposizioni, 
“limitando l’attività lavorativa ai soli servizi essenziali e favorendo 
nel contempo il lavoro agile: lo smart working. Questi provvedimen-
ti organizzativi ci consentono di garantire ai cittadini la fruibilità 
dei servizi essenziali del Comune, grazie all’immancabile impegno 
e senso del dovere di tutti i dipendenti comunali. I ripaltesi, con 
grande senso civico, stanno rispettando le limitazioni richieste no-
nostante la complessità dell’applicazione pratica di tutti i provve-
dimenti emanati”. 

Il sindaco Ginelli conclude esprimendo “la vicinanza dell’ammi-
nistrazione comunale a tutti i nostri concittadini coinvolti da que-
sta drammatica vicenda. In questi momenti difficili non dobbiamo 
perdere la speranza, ma riscoprire la solidarietà e l’attenzione per 
il prossimo anche nelle piccole azioni quotidiane, come ci stanno 
dimostrando in maniera esemplare tutti i medici, i volontari e tutte 
le persone coinvolte in prima linea nella lotta al Coronavirus. Uni-
ti, ce la faremo”.

Giamba

La sede del Comune di Casaletto Ceredano 
e, sotto, il sindaco Aldo Casorati

CREDERA - RUBBIANO 

Con la Carta d’identità si può esprimere
la volontà a donare gli organi

L’amministrazione di Credera-Rubbiano, amministrazione di Credera-Rubbiano, 
come già avvenuto per altri, ha aderito al procome già avvenuto per altri, ha aderito al pro-

getto “Donare gli organi: una scelta in Comune”. getto “Donare gli organi: una scelta in Comune”. 
Ogni cittadino, al momento del rinnovo o rilascio Ogni cittadino, al momento del rinnovo o rilascio 
della Carta d’identità presso l’Ufficio Anagrafe, della Carta d’identità presso l’Ufficio Anagrafe, 
potrà esprimere e far registrare la propria volonpotrà esprimere e far registrare la propria volon-
tà di donazione di organi nel Registro nazionale tà di donazione di organi nel Registro nazionale 
presso l’Istituto Superiore di Sanità.presso l’Istituto Superiore di Sanità.

La Giunta comunale, presieduta dal sindaco La Giunta comunale, presieduta dal sindaco 
Matteo Guerini Rocco, ha aderito al progetto del Matteo Guerini Rocco, ha aderito al progetto del 
Centro Trapianti convinta che “la donazione di Centro Trapianti convinta che “la donazione di 
organi e tessuti rappresenta un atto di solidarieorgani e tessuti rappresenta un atto di solidarie-
tà verso il prossimo, un segno di grande civiltà e tà verso il prossimo, un segno di grande civiltà e 
di rispetto per la vita”. Del resto, “il trapianto di di rispetto per la vita”. Del resto, “il trapianto di 
organi rappresenta un’efficace terapia per alcune organi rappresenta un’efficace terapia per alcune 
gravi malattie e l’unica soluzione terapeutica per gravi malattie e l’unica soluzione terapeutica per 
alcune patologie non altrimenti curabili. Grazie al alcune patologie non altrimenti curabili. Grazie al 
progresso della medicina e all’esperienza acquisita progresso della medicina e all’esperienza acquisita 
negli ultimi decenni nel settore, il trapianto rapprenegli ultimi decenni nel settore, il trapianto rappre-
senta la soluzione terapeutica in grado di garantire senta la soluzione terapeutica in grado di garantire 
al paziente ricevente il ritorno a una qualità della al paziente ricevente il ritorno a una qualità della 
vita normale e a una buona aspettativa di vita”.vita normale e a una buona aspettativa di vita”.

In Italia s’è raggiunto un ottimo livello profesIn Italia s’è raggiunto un ottimo livello profes-
sionale nell’ambito dei trapianti, ma la criticità sionale nell’ambito dei trapianti, ma la criticità 

principale rimane la disponibilità degli organi uti-
lizzabili. Si attiva così, tra gli altri, il grande impe-
gno del Sistema Informativo Trapianti (SIT), che si 
dedica alla raccolta delle dichiarazioni di volontà 
dei cittadini: ed è qui che entrano in gioco anche 
le amministrazioni comunali, in grado di favorire 
con il loro servizio questo processo che ha come 
obiettivo finale salvare la vita di persone in attesa 
di un trapianto.

Un contributo in tal senso arriva, come detto, 
anche dal Comune di Credera-Rubbiano. Presso 
l’Ufficio Anagrafe, durante la procedura legata 
alla Carta d’identità, ogni persona maggiorenne 
può esprimere la propria volontà circa la dona-
zione di organi e tessuti: la dichiarazione, unita a 
quelle registrate presso le ASL e all’AIDO, conflu-
isce nel Sistema Informativo Trapianti incremen-
tando in tal modo il bacino dei soggetti potenzial-
mente donatori. 

La dichiarazione di volontà a donare è un sem-
plice gesto per i cittadini (si tratta di compilare un 
modulo), ma per molti può significare una nuova 
speranza di vita.

Giamba

RIPALTA CREMASCA 

Il parroco don Franco domenica passerà 
in auto per la benedizione quaresimale

In tanti modi la comunità cristiana è vicina alle n tanti modi la comunità cristiana è vicina alle 
famiglie in questo difficile momento, dove il famiglie in questo difficile momento, dove il 

Coronavirus ha minato le certezze della quotidiaCoronavirus ha minato le certezze della quotidia-
nità. Ma la Chiesa c’è, vicina a chi crede e a chi nità. Ma la Chiesa c’è, vicina a chi crede e a chi 
non crede. In quest’ottica il parroco don Franco non crede. In quest’ottica il parroco don Franco 
Crotti ha pensato, in accordo con il Comune, a un Crotti ha pensato, in accordo con il Comune, a un 
significativo gesto: domani, domenica 29 marzo, significativo gesto: domani, domenica 29 marzo, 
dalle ore 15 impartirà la benedizione quaresimadalle ore 15 impartirà la benedizione quaresima-
le passando per le strade di Ripalta, San Michele, le passando per le strade di Ripalta, San Michele, 
Bolzone e Zappello.Bolzone e Zappello.

Il sacerdote reciterà la preghiera, in macchina Il sacerdote reciterà la preghiera, in macchina 
dotata di megafono, percorrendo – accompagnato dotata di megafono, percorrendo – accompagnato 
dalla sezione ripaltese della Protezione Civile dalla sezione ripaltese della Protezione Civile San 
Marco di Casaletto Ceredano – le vie di tutte le fra di Casaletto Ceredano – le vie di tutte le fra-
zioni dell’Unità pastorale.zioni dell’Unità pastorale.

La partenza è prevista, come detto, alle ore 15 
dalla località Crocetta a Ripalta, percorrendo poi 
via Roma, via Pombioli e limitrofe, via Marconi e 
limitrofe, il centro sportivo, via XXIV Maggio, via 
Roma e via Bardiole e limitrofe. Quindi a San Mi-
chele lungo le vie Partigiani, Bonzi, Solera e Ba-
ruffo; a Bolzone nelle vie Libertà, Sant’Antonio, 
Cascina Doldi e America; infine a Zappello nelle 
vie Alleati, Filanda, ciclabile per Ripalta.

È da sottolineare cone non si tratta di una fun
vie Alleati, Filanda, ciclabile per Ripalta.

È da sottolineare cone non si tratta di una fun
vie Alleati, Filanda, ciclabile per Ripalta.

-
zione pubblica: è quindi assolutamente vietato 
uscire dalla propria abitazione. Come segno di 
partecipazione, i cittadini sono invitati a esporre 
drappi e ricami bianchi.

G.L.
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Mirella, Sandro e Luca Gasparini par-
tecipano commossi al lutto che ha 
colpito la moglie Maria Luisa, i fi gli e i 
nipoti per la perdita del loro caro

Eduardo Macrì
Crema, 23 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Rosy, Maria Rosa, Tonia, Giusy, Lina, 

Teresa, Pinuccia, Luisa

È mancato all'affetto dei suoi cari

Achille Venturini
di anni 60

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lucia, la fi glia Lorenza, la mamma 
Claudina, la sorella Ortenilia con il 
marito Walter, la nipote Alessandra con 
Diego, i pronipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Ripalta Arpina, 19 marzo 2020

Federico e Cristina addolorati, annun-
ciano a tumulazione avvenuta la morte 
della cara nonna

Luigia (Gina)
Capoferri

ved. Martini
che ha raggiunto in Cielo l'amato ma-
rito Mario, la carissima fi glia Lalla e 
l'adorato nipote Sergio.
Con affettuoso ricordo esprimono il 
loro cordoglio il fratello Gino con Laura 
e i nipoti e i parenti tutti.
Crema, 21 marzo 2020

Gino e Laura esprimono il loro affettuo-
so cordoglio per la morte della cara

Luigia (Gina) Capoferri
ved. Martini

Rivolgono vivi ringraziamenti alle ba-
danti Dora e Mina per la premurosa 
assistenza.
Un grazie particolare ai medici, infer-
mieri e a tutto il personale della R.S.A. 
di via Zurla.
Crema, 21 marzo 2020

Enrico con Nadia e la piccola Nina, 
condividono il cordoglio per la morte 
della cara zia

Gina Capoferri
Crema, 21 marzo 2020

Ciao

Gina
ti sono stata tanto vicina in questi anni. 
Con tristezza ho dovuto lasciarti sola 
nel momento dell'addio. 

Laura
Crema, 21 marzo 2020

Maria Cristina con Joshua, esprime 
profondo dolore per la morte della cara 
zia

Gina Capoferri
Londra, 21 marzo 2020

I nipoti Pierbattista e Maruzza Gaspa-
rini, Maria Luisa, Chiara e Cristian 
partecipano al dolore di zio Gino e di 
Federico per la scomparsa della loro 
carissima sorella e nonna

Gina Capoferri Martini
Crema, 21 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari ha 
raggiunto il caro marito Giuseppe

Lina Maria Garoli
ved. Nolli

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mar-
co con Franca, Tiziano con Lucia i cari 
nipoti Valentina e Matteo, tutti i parenti. 
La cara salma riposa nel cimitero di 
San Bernardino. I familiari ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 23  marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Francesco Bianchi
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Amedea, i fi gli Monica con Pietro e 
Massimo con Enza, la cara nipote 
Chiara, il pronipote e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
Crema, 24 marzo 2020

È mancato

Attilio Brazzoli
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, la fi glia Anna Lisa con Mauro, 
l'adorata nipote Monica, la sorella e i 
nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
La famiglia ringrazia tutto il personale 
della R.S.A. Camillo Lucchi per le cure 
prestate.
Crema, 21 marzo 2020

"Il tuo cuore grande continue-
rà a volerci bene".

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Canonaco
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Enrica e i fi gli Alberto e Mauro con 
Mari.
I familiari sono grati a tutti coloro che 
hanno manifestato la propria vicinanza 
in questo periodo; ringraziano inoltre i 
medici e tutto il personale della R.S.A. 
Camillo Lucchi per la professionalità e 
l'umanità dimostrate.

Partecipa al lutto:
- Feliciana Bianchessi

Il Presidente e i soci dell'Associazione 
Pionieri e Veterani ENI di Crema par-
tecipano al lutto della famiglia per la 
perdita del Presidente Onorario

Antonio Canonaco
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 21 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Elio Paladini 
di anni 71

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvana, i fi gli Francesco e Giacomo 
con Laura, le care nipotine Letizia e 
Gaia, la sorella, i fratelli e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore con scritti e preghiere.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Offanengo.
Crema, 14 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianfranco 
Guerini 

di anni 84
Ne danno il triste annuncio le fi glie En-
rica con Paolo e Simona con Alberto, le 
nipoti Michela e Sara, la sorella Adria-
na e tutti i parenti.
A esequie avvenute i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno espresso 
vicinanza. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ad Angela, per le premurose cure 
prestate. 
Madignano, 20 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Rosangelo 
Fusar Imperatore

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mar-
co con Francia, Cristina con Fioren-
zo e Fausto con Macris, i cari nipoti 
Adriano, Giulio, Francesca e Nicolas, 
le sorelle Santina e Giacomina e tutti 
i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Montodine.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il  loro dolore.
Montodine, 24 marzo 2020

"Il Signore stese la mano 
dall'alto e mi prese... Mi sol-
levò dalle grandi acque mi 
portò al largo... Perché mi 
vuole bene". (salmo 18) 

È tornato alla Casa del Padre

Padre Franco 
Fusar Bassini 

Frate Minore Cappuccino 
di anni 78

Lo annunciano i fratelli Giacomo, Artu-
ro e Angelo con le rispettive famiglie.
La cara salma è stata tumulata nel 
Campo dei Frati Minori Cappuccini 
del cimitero di Bergamo. Ha sempre 
chiesto preghiere come accompagna-
mento.
Bergamo, 20 marzo 2020

Il Direttore, i Colleghi e il Persona-
le Infermieristico della Cardiologia 
dell'Ospedale Maggiore di Crema si 
stringono con affetto alla dr.ssa Emma 
Gelera per la perdita del padre 

dott. Enrico Gelera
Crema, 24 marzo 2020

I cugini Gelera, profondamente colpiti 
dalla morte del carissimo e stimatis-
simo

dott. Enrico Gelera
si uniscono commossi al dolore della 
moglie Francesca e delle fi glie Emma 
e Anna Carlotta, stringendosi a loro in 
questo momento tanto triste.
Crema, 24 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari il

dott. Enrico Gelera 
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, le fi glie Carlotta, Emma 
con Emanuele e il piccolo Francesco, 
i fratelli Agostino e Mario, la sorella 
Maria Teresa, la cognata, i cognati e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al collega e amico dott. Giancarlo 
Sgrò per la vicinanza e le cure prestate.
Vaiano Cremasco, 24 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Agostina Donida Labati
in Beccalli (Enza)

di anni 68
Ne danno il triste annuncio il marito 
Edoardo, la sorella Gabriella con Ro-
berto, la nipote Claudia con Luca e 
Sofi a e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema. I familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le cure prestate ai medici e al 
personale infermieristico dei reparti di 
Medicina, Neurologia e Cure Palliative 
dell'Ospedale Maggiore di Crema.
Crema, 24 marzo 2020

Con tanta tristezza ti salutiamo cara

Enza Donida Labati
e con affetto siamo vicini a Edoardo, 
Gabriella e familiari.

Antonio, Antonietta, 
Elisa, Arianna e famiglia

Bagnolo Cremasco, 23 marzo 2020

Agnese con Giuseppe e Rosa sono vi-
cini a Gabriella per la perdita dolorosa 
della sorella

Enza Donida Labati
Bagnolo Cremasco, 23 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Carlo Restani 
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli Tina 
con Paolo, Gianfranco con Marilia, i 
cari nipoti Monica con Enrico e Marco 
con Marianna, i pronipoti e tutti i pa-
renti. La cara salma riposa nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 25 marzo 2020

Ha raggiunto il marito Mario e la fi glia 
Michela

Anna Maria Pizzochero
ved. Zaini

Lo annunciano i nipoti e i pronipoti.
Un grazie all'affezionata Cristina per 
l'affettuosa vicinanza. 
Si ringrazia chi ne vorrà onorare il ri-
cordo con una preghiera.
Crema, 21 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Alberto Vailati
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna Maria, le fi glie Roberta con Fabio, 
Emanuela con Carlo, gli affezionati ni-
poti Andrea, Luca e Mattia e le sorelle. 
Si ringrazia il primario dott. Depetri e 
l'equipe del reparto Dialisi dell'Ospeda-
le Maggiore di Crema per le cure pre-
state. La cara salma riposa nel cimitero 
di Capergnanica.
Crema, 21 marzo 2020

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Giovanni Facchi 
di anni 96

Addolorati lo annunciano la moglie, le 
fi glie con le rispettive famiglie, le affe-
zionate nipoti Sara, Gloria e Simona, la 
sorella, i cognati e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di Ca-
saletto Ceredano. 
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Casaletto Ceredano, 26 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Luciana Carioni 
ved. Zerbi 

di anni 87
Lo annunciano addolorati i fi gli Giovan-
na, Santino, Francesco, Carla e Davide, 
le nuore, i generi, i cari nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Offanengo. I familiari ringraziano quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Offanengo, 25 marzo 2020

"Scesa la sera, Gesù disse: 
passiamo all’altra sponda".

 
Condividiamo il dolore e siamo vicini 
ad Anna, Roberta, Emanuela, per l’im-
provvisa scomparsa di

Alberto Vailati
persona buona, stimata, generosa.
Pierangela e Felice, Dolores e Adolfo, 
Mara e Giovanni, le amiche Adriana, 
Alessandra, Antonella, Attilia, Claudia, 
Larissa, Maria Rosa, Mariside, Nica.
Crema, 21 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Francesco Magarini
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i fi gli Manuel, Roberto con 
Silvia, la nipotina Elisa, i nipoti e i pa-
renti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro dolore.
Offanengo, 20 marzo 2020

Il marito Attilio, la sorella Agnese, il 
fratello Gianrosolo, i nipoti e i parenti 
ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, scritti hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita della cara

Anna Maria Mauri
Crema, 26 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Adele Capelli 
ved. Rovida 

di anni 97
Addolorati lo annunciano i fi gli, le 
nuore, il genero, i cari nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Credera.
Credera, 26 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Della Giovanna 
di anni 92

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Natale, le sorelle Carolina e suor Tere-
sa, tutti i nipoti e pronipoti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
San Bartolomeo. 
I familiari sentitamente ringraziano i 
medici e il personale infermieristico 
della R.S.A. Camillo Lucchi di Crema 
per le cure prestate.
Crema, 26 marzo 2020

Altre necrologie 
alle pagine 24 e 26
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di MARA ZANOTTI

Anche l’I.C. Falcone e Borsellino di Offa-
nengo ha attivato la didattica a distanza. 

Ampio il bacino della sua utenza che raggiun-
ge 8 Comuni comprendendo scuole dell’infan-
zia (Ricengo, Romanengo, Offanengo, Izano, 
Salvirola, Melotta e Madigna-
no), primarie e scuole secon-
darie di 1° grado. 

Le insegnanti della scuola 
dell’infanzia si sono attiva-
te da subito per mantenere 
i contatti con le famiglie at-
traverso l’utilizzo dei social, 
usufruendo del gruppo geni-
tori già costituito e in con-
tatto attraverso Whatsapp. 
I bambini non inseriti nel 
gruppo genitori sono stati contattati indivi-
dualmente dalle insegnanti.

I contatti prevedono brevi video in cui 
le insegnanti, a turno, salutano i bambini 
e propongono attività di creatività, letture, 
link per la visione di brevi filmati, brani mu-
sicali, tutorial... Le proposte inizialmente 
sono strettamente connesse all’emergenza, 

per una serena lettura di quanto sta accaden-
do per poi riprendere le attività lasciate in 
sospeso e a rivivere emotivamente le espe-
rienze precedentemente vissute a scuola. Per 
rendere ancor più efficace il dialogo con i 
bambini si è chiesto, sottolineando la mas-
sima libertà, di inviare,  se possibile, le foto 

degli elaborati realizzati dai 
bambini.

Sul fronte della scuola pri-
maria le linee guida, emanate 
dal dirigente Romano Dasti, 
considerano come nella di-
dattica a distanza non sia 
riproducibile, se non in mini-
ma parte, il modello della di-
dattica in presenza. Il setting 
particolare in cui si trovano 
a operare gli alunni induce a 

tenere in considerazione alcuni aspetti che 
possono trovare maggiore spazio di rea-
lizzazione e quindi vanno opportunamen-
te valorizzati. Uno di questi riguarda una 
focalizzazione maggiore sulle competenze 
degli alunni.

Dasti sottolinea inoltre come sia necessa-
rio “assegnare una quantità di lavoro ponde-

rata, con tempistiche adeguate, per non ca-
ricare troppo i bambini come pure i genitori 
che inevitabilmente sono coinvolti in questo 
processo e spesso non hanno il tempo per 
gestire tutto”. Le linee guida concernono 
inoltre  la questione della valutazione degli 
apprendimenti, il monitoraggio dell’effica-
cia di quanto proposto e gli strumenti di pro-
duzione e condivisione dei contenuti. A tal 
proposito all’I.C. Falcone e Borsellino sono 
stati attivati contatti tramite WahatsApp, la 
piattaforma Edmodo, l’applicazione Padlet, 
Skype, il programma Screencast-o-matic e 
YouTube.

Il dirigente Dasti ha inoltre inviato a tutte 
le famiglie una lettera nella quale evidenzia 
la consapevolezza che non tutti gli alunni 
e le famiglie possiedono la strumentazione 
adatta per fruire della didattica a distanza 
ma “le preoccupazioni per le eventuali parti 
di programma che non potranno essere svol-
te nel corso di quest’anno scolastico credo 
debbano essere molto relativizzate rispetto 
alla situazione... L’importante è che le gio-
vani generazioni possano fare tesoro di que-
ste giornate per essere più forti nell’affronta-
re con positività il futuro”.

DASTI:
“CARICHI NON 
PESANTI PER

AIUTARE ANCHE 
I GENITORI”

AL’I.C. FALCONE E BORSELLINO
VIA ALLA DIDATTICA A DISTANZA

La scuola
arriva a casa

OFFANENGO

La scorsa settimana la Giunta 
comunale ha approvato il pro-

getto di riqualificazione di Parco 
Tarenzi, del parchetto di via Aldo 
Moro e dell’area verde del centro 
sportivo.  L’esecutivo presieduto 
dal sindaco Angelo Scarpelli ha 
quindi licenziato lo studio “re-
lativo alle opere necessarie per 
la ripresa del verde pubblico nei 
parchi danneggiati dalla tromba 
d’aria dello scorso agosto”, che 
ha lasciato il segno anche alle 
scuola medie dell’obbligo, spiega 
il gruppo di maggioranza consi-
gliare. La Lista Civica-Sergnano in 
Comune, attraverso un apposito 
comunicato precisa che, nello 
specifico si tratta di una riqualifi-
cazione che comporterà una spesa 

quantificata in “circa 50.000 euro 
complessivamente, costi finanziati 
attraverso il pagamento dell’agen-
zia assicurativa. I beni comunali, 
infatti, erano tutti assicurati con-
tro i danni da maltempo”.

Il progetto, “presentato dal dot-

tor agronomo Alessandro Moro, è 
stato redatto al fine di intervenire 
in maniera urgente all’interno del-
le aree verdi più gravemente colpi-
te. I lavori procederanno gradual-
mente, partendo dalla rimozione 
degli alberi caduti o danneggiati, 
per arrivare poi alla ripiantuma-
zione e alla riqualificazione defi-
nitiva”.

Considerata la difficile e delica-
ta situazione che stiamo vivendo, 
“a causa dell’emergenza sanitaria 
in corso, non si può ancora stabi-
lire una data certa per l’avvio del 
cantiere, anche perchè in questo 
contesto la priorità dell’ammi-
nistrazione comunale è rivolta 
essenzialmente a garantire la sa-
lute pubblica, con il rispetto delle 

ordinanze restrittive e delle misure 
igienico-sanitarie”. La Lista Civica-
Sergnano in Comune fa notare che 
“terminata la fase più acuta del 
contagio da Coronavirus si potrà 
programmare un calendario per 
l’avvio di questi lavori e per la 
ripresa di tutte le altre opere pub-
bliche rimaste in sospeso”. Il rife-
rimento è “alla Casa dell’Acqua 
ricavato nell’ampio spazio della 
nuova piazza, il cantiere della 
scuola media (l’intervento verrà 
effettuato a fine anno scolastico, 
durante l’estate), gli scavi per la 
nuova fibra veloce e l’installazione 
delle luci a Led”.

L’amministrazione comunale, 
nell’invitare tutti “a stare a casa”,  
ricorda che “in questo periodo di 
grosse difficoltà, diversi negozi del 
paese e la farmacia, sono a dispo-
sizione per consegne a domicilio 
per tutti i cittadini. Abbiamo inol-
tre istituito il Telefono amico, cui 
tutti possono rivolgersi: il numero 
da comporre è quello dei servizi 
sociali del comune: 0373.456623, 
attivo dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30. 

Angelo Lorenzetti

Il sindaco di Sergnano
Angelo Scarpelli

50.000 EURO
COPERTI DA

ASSICURAZIONE
PER RIPARARE

I DANNI
DEL MALTEMPO

SERGNANO

Parco Tarenzi e il verde 
pubblico rinasceranno
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Anche diverse società sportive hanno voluto fare la propria 
parte nell’emergenza Coronavirus. A Casale Cremasco Vi-

dolasco l’associazione sportiva dilettantistica di casa ha voluto 
contribuire non solo alla raccolta fondi per l’ospedale ‘Maggio-
re’ di Crema, ma anche a quella per la Fondazione Benefattori 
Cremaschi, il ‘Kennedy’, dove sono ospiti anziani e malati. Sono 
stati versati rispettivamente 641 euro e 600 euro alle due strut-
ture impegnate in prima linea in questa dura battaglia contro 
Covid-19. Bene così. 

LG

“Ci siamo messi in moto per la solidarietà”. Così dal diret-
tivo del MotoClub Pandino, non solo un’associazione di 

appassionati, ma anche e soprattutto una realtà ben presente nel 
territorio cremasco. 

“Purtroppo a causa del Coronavirus, la nostra vita è stravolta, 
siamo bloccati in casa. Noi soci del MotoClub non possiamo 
usare la nostra amata moto, non possiamo vederci in sede per 
fare quattro risate, ma il club non lo ferma neanche il Corona-
virus. Se non possiamo usare la moto, possiamo usare il cuore: 
il MotoClub Pandino ha effettuato una donazione agli Ospedali 
Riuniti Cremonesi (1.000 euro), realtà che ci tocca da vicino e 
sappiamo che questa donazione non andrà persa. Siamo fermi 
con le moto, ma non con il cuore”.

Anche il Club Clay Regazzoni aiutiamo la paraplegia, nato 
e cresciuto sull’asse Paullo-Castelleone è attivo per porta-

re il proprio aiuto in questo momento di emergenza sanitaria. 
Avendo sospeso tutte le attività che consentono di raccogliere 
fondi, ogni anno donati a diversi ambiti sanitari operanti nel set-
tore della disabilità ma non solo, l’associazione presieduta da 
Giacomo Tansini e don Luigi Avanti, chiede a tutti di fare il 
possibile per garantire contributi da indirizzare alle situazioni 
d’emergenza Covid-19. Chiunque desideri tendere la sua mano 
lo può fare versando il proprio aiuto sul conto corrente IBAN 
IT40Z0879433040000000515801.

Tib

Tra le tante persone che in queste settimane sono venute a 
mancare e per le quali preghiamo, domenica mattina si è 

spento il maestro Piero Giulini. Ha 
cresciuto generazioni e generazioni 
di castelleonesi e si è impegnato per il 
bene della comunità: a fianco dell’am-
ministrazione comunale, dell’Avis e 
della Brunenghi. Con lui se ne va un 
pezzo di storia del paese.

Il prezzo che Castelleone sta pagan-
do in questa emergenza sanitaria è al-
tissimo. Tanti i contagi e troppi i decessi. L’invito è sempre lo 
stesso: restiamo a casa per rispetto e tutela della nostra vita e di 
quella degli altri.

Si riunirà questa mattina alle 10, a porte chiuse come previ-
sto dalle indicazioni volte a tamponare questa situazione 

di emergenza sanitaria da Covid-19, il Consiglio comunale di 
Romanengo. All’ordine del giorno spiccano i punti relativi alla 
disciplina della nuova Imu e alla determinazione delle aliquote 
della nuova Imposta municipale propria per l’anno in corso. Sarà 
dedicata attenzione quindi all’esame e approvazione del Bilan-
cio triennale 2020-2022 con una nota di aggiornamento al Docu-
mento unico di programmazione.

Assemblea Avis al tempo del Coronavirus? La tecnologia viene in 
soccorso e consente di svolgere l’appuntamento, già rimandato a 

causa dell’emergenza sanitaria, in osservanza alle disposizioni che vie-
tano assembramenti. Come? Semplice, con la videoconferenza. L’ap-
puntamento per la sezione di Madignano è per domani, domenica 29 
marzo, alle ore 10.30 in prima convocazione e alle 11 in seconda. Per 
partecipare attraverso Internet queste sono le coordinate: Join Zoom 
Meeting https://zoom.us/j/343299083 Meeting ID: 343 299 083.

Questi i punti all’ordine del giorno: nomina del presidente e del 
segretario dell’assemblea; presentazione delle relazioni del Consiglio 
direttivo, del Conto Consuntivo 2019 e della relazione del Collegio 
dei Revisori dei Conti; discussione sulle relazioni e relativa votazione; 
ratifica del Bilancio di Previsione 2020 approvato dal Consiglio diret-
tivo; votazione per la nomina dei delegati all’Assemblea provinciale; 
proclamazione degli eletti; varie.             Tib

Per alcune settimane è stato un Comune indenne al contagio 
da Coronavirus Covid-19, ma ora alcuni casi si sono affac-

ciati anche a Ricengo-Bottaiano. Il sindaco Feruccio Romanen-
ghi ci aveva riferito di alcuni residenti che non rispettavano le 
prescrizioni governative e regionali, uscendo troppo spesso di 
casa e per futili motivi. Ora l’amministrazione comunale ricen-
ghese ha deciso di mettere per iscritto un importante avviso ai 
cittadini, un richiamo soprattutto ai trasgressori, che forse non 
comprendono la gravita del momento che l’Italia sta vivendo. Ci 
chiediamo come sia possibile!

Chi è al governo del paese ricorda alla popolazione che è con-
sentito uscire di casa solo per lavoro, visite mediche e per l’ac-
quisto di generi prima necessità. “Ciò significa che non tutti i 
giorni devo uscire di casa a fare la spesa, e di sicuro non devo 
uscire con tutta la famiglia al seguito”, spiega l’informativa ai 
più duri di comprendonio. “Si ricorda ai genitori di sorvegliare i 
bambini e ragazzi e di evitare che le uscite si tramutino in piccoli 
ritrovi”, vi si legge ancora. “La situazione è ogni giorno più diffi-
cile, specialmente nel nostro territorio e le cose potranno andare 
bene solo con l’impegno di tutti! Basti vedere la mobilitazione 
dell’esercito per poter attivare un ospedale da campo a Crema 
a supporto del nosocomio. Rimanere a casa non è un vezzo, un 
gioco, una vacanza, e prima iniziamo tutti a fare la nostra parte, 
prima le cose potranno iniziare ad andare meglio!”, l’invito fina-
le degli amministratori.

ellegi

In questo momento in cui le amministrazione comunali hanno la 
necessità e il dovere di essere vicine ai propri cittadini, soprattut-

to a quelli più vulnerabili, il Comune di Offanengo, che ha chiuso 
gli uffici a seguito del Dpcm del 22 marzo, invita a chiamare il cen-
tralino (0373.247322) in caso di bisogno. I Servizi sociali rispon-
deranno per dare informazioni, per attivare il servizio dei pasti a 
domicilio, per richiedere la consegna della spesa e dei farmaci, per 
il servizio di assistenza domiciliare. I servizi sono attivi dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.30, il sabato dalle 8.30 alle 12.30.

Per informazioni riguardanti la raccolta dei rifiuti contattare 
l’Ufficio Tecnico Comunale al numero 0373.247313 – 247318.  A 
seguito dell’elevato afflusso registrato nelle scorse giornate, la 
piattaforma ecologica rimarrà chiusa ai cittadini.

Si ricorda che il mercato settimanale del giovedì è sospeso per 
tutte le categorie merceologiche. A Offanengo inoltre non è con-
sentito andare al cimitero in quanto l’allontanamento massimo da 
casa è permesso per 200 metri. Chiusi anche le ciclabili e i parchi. 
L’amministrazione comunale sta cercando, inoltre, tramite i canali 
online – che sono anche quelli da privilegiare per evitare lo spo-
stamento sul territorio delle persone – di dare ai cittadini tutte le 
informazioni di cui possono avere bisogno. Si invitano gli offanen-
ghesi a visitare il sito del Comune www.comune.offanengo.cr.it e 
a scaricare sul proprio cellulare l’app gratuita Comune Informa.
Scaricare l’app è semplicissimo: basta entrare in Apple store 
o Google Play, cercare ‘Comune Informa’ e una volta scaricata 
l’app sul proprio cellulare, selezionare il Comune di Offanengo. 
Si riceveranno direttamente gli avvisi con le informazioni più im-
portanti tramite notifica.

M.Z.

Offanengo, il Comune informaCoronavirus, servizi 
e tanta solidarietà

PIANENGO

La Giunta comunale, ottenuto anche il parere favorevole 
di tutti i consiglieri, sia di maggioranza che di minoran-

za, “nel ringraziare medici, infermieri e operatori sanitari 
impegnati notte e giorno nel fronteggiare l’epidemia Corona-
virus”, ha deliberato l’erogazione di un contributo di 2mila 
euro all’ospedale Maggiore di Crema. Per la medesima nobi-
le causa, anche il ‘Comitato sagra’ ha elargito un contributo 
di pari importo, 2.000 euro, sempre a favore del nosocomio 
cittadino.

Per far fronte alla situazione di isolamento domiciliare del-
le persone anziane e di quelle in difficoltà, indipendentemen-
te dall’età, l’amministrazione comunale ha organizzato un 
servizio di consegna di generi alimentari e farmaci in colla-
borazione con l’associazione di volontariato ‘Età Libera’. Per 
informazione bisogna rivolgersi al 373.8411598 dalle ore 10 
alle 12. In questo periodo per contattare gli uffici del Comune 
va composto il numero 327.7063035 e per rivolgersi alla Po-
lizia Locale il 347.2386886. Va riconosciuta la grande dispo-
nibilità dei negozianti del paese, seriamente impegnati anche 
nelle consegne a domicilio.

AL

Il dirigente scolastico Romano Dasti
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Ester Sambusida 
ved. Begnis 

di anni 88
Lo annunciano addolorati i fi gli Bianca, 
Sergio, Lorenza, Antonella e Giuseppe, 
le nuore, i generi, i cari nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.
Crema, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giordano Turanì 
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Tranquilla, le fi glie Jose e Luisa, il fi glio 
Alessandro con Mariagrazia, i cari ni-
poti Federica, Gloria, Marika, Gabriele, 
la cara pronipote Greta. Esprimono un 
ringraziamento particolare ai medici 
e al personale infermieristico della 
Fondazione Benefattori Cremaschi e il 
reparto Hospice per le amorevoli cure 
prestate.
Sergnano, 25 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Fiorenzo Mizzotti 
di anni 65

Ne danno il doloroso annuncio la so-
rella Vittorina e il fratello Roberto, la 
cognata Antonella e il cognato Pieran-
gelo, i nipoti Daniela, Patrizia, Andrea, 
Daniele, Simone, Davide, Francesco e i 
parenti tutti.
L'urna cineraria sarà sepolta al cimitero 
di Crema. Si ringraziano quanti parte-
ciperanno al nostro dolore. Famiglia 
Mizzotti

"Le anime dei giusti, inve-
ce sono nelle mani di Dio, 
nessun tormento le toccherà. 
Agli occhi degli stolti parve 
che morissero; la loro fi ne fu 
ritenuta una sciagura, la loro 
dipartita da noi una rovina, 
ma essi sono nella pace". 
(Sapienza 3,1) 

Luigi Bresciani 
di anni 66

Ne danno il triste annuncio la cara 
moglie Enrica con il fi glio Daniele, i 
cognati Franco e Luisa, Nuccia con 
Agostino e i parenti tutti. Si ringraziano 
tutti coloro che vorranno ricordarlo con 
una preghiera.
Vailate, 23 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Maria Fontanella 
in Mizzotti

Ne danno il triste annuncio il marito 
Roberto, i fi gli Daniele, Andrea con Mi-
caela e l'adorato nipote Filippo, il fratel-
lo Dario con Teresa e Marco, la sorella 
Nadia con Marta, i nipoti, le cognate 
e i parenti tutti. A funerali avvenuti si 
ringraziano tutti coloro che hanno par-
tecipato al nostro dolore.

È mancata all'affetto dei suoi cari

Claudina Gozzoni 
ved. Baroni 

di anni 90
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Stefania con Gian Paolo ed Evelina con 
Gianpaolo, i cari nipoti Gabriele, Fran-
cesco, Luca e Matteo, il fratello Gian 
Enrico e tutti i parenti. La cara salma 
riposa nel cimitero di Ripalta Guerina. 
I familiari ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore. Esprimono un 
ringraziamento particolare ai medici e 
al personale infermieristico della R.S.A. 
Camillo Lucchi di Crema per le premu-
roso cure prestate. 
Ripalta Guerina, 26 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Elena Celli 
ved. Aschedamini 

di anni 73
A funerali avvenuti ne danno il triste 
annuncio le fi glie Roberta e Anna, i ni-
poti e vicino alla sorella Silvia e fratelli 
Andrea e Vittorio. La cara salma riposa 
nel cimitero di Bagnolo Cremasco. I 
familiari ringraziano quanti hanno con-
diviso il loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento al perso-
nale delle Cure Palliative che in questi 
giorni l'hanno assistita.
Crema, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Francesca Sonzogni 
ved. Cattaneo 

di anni 89
Addolorati lo annunciano le fi glie Vit-
toria con Giacomo e Giuliana con Gian 
Angelo, i cari nipoti Federica con Luca, 
Alessandro e Stefano, i fratelli, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema. I familiari ringraziano 
quanti hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

Lasciando un incolmabile vuoto è man-
cata all'affetto dei suoi cari

Angela Gennari
in Fogliazza

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il marito 
Romano, le fi glie Marialuisa e Paola 
con Angelo e Giorgio, i nipoti Nives e 
Francesco, i fratelli, le cognate e i pa-
renti tutti.
La cara Angela riposerà nel cimitero di 
S. Stefano Lodigiano. 
Si ringraziano tutti coloro che vorran-
no ricordare la cara Angela nella pre-
ghiera.
S. Stefano Lodigiano, 25 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Alberto Crotti
di anni 64

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, la fi glia Ilaria con il compagno 
Ivan, la madre Caterina, il fratello Da-
vide con la moglie Emanuela, la zia 
Nanda. Resterai per sempre nei nostri 
cuori e nei nostri pensieri. Ringraziamo 
i medici e il personale dell'Ospedale di 
Crema che hanno avuto cura di lui in 
questi giorni diffi cili. Ringraziamo tut-
ti coloro che lo ricordano e gli hanno 
voluto bene. La salma verrà cremata e 
inumata presso il cimitero di San Ber-
nardino. Appena possibile si svolgerà 
una messa commemorativa.

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Guerrini
di anni 70

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Liviana, il fi glio Federico con Elisa, la 
nipote Martina, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 25 marzo 2020

Nell'annunciare la scomparsa della 
cara

Maria Rosa Fontanella
ved. Manzoni

Stefano, Paolo e l'affezionata Nives 
ringraziano tutte le persone che con le 
preghiere e il pensiero hanno espresso 
la loro vicinanza nel triste momento 
della dipartita.
Un particolare ringraziamento alla sig.
ra Gloria Regazzi, ai medici e a tutto il 
personale della R.S.A. Camillo Lucchi 
di via Zurla del primo piano per le cure 
prestate.
Crema, 19 marzo 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Mognetti
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luciana, il fi glio Graziano, la nuora 
Monica, i nipoti Sara e Matteo e pa-
renti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere  e scritti hanno partecipato 
al loro dolore.
Crema, 25 marzo 2020

Il Presidente, il Consiglio e i soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipano 
al lutto dei familiari per la perdita del 
loro caro 

dott. Luigi Gaiti
e porgono sentite condoglianze
Crema, 26 marzo 2020

Leo e Donata Bergamaschi, Nino e 
Silvia Riva dolorosamente colpiti per 
la scomparsa del 

dott. Gigi Gaiti
ricordano le tante ore trascorse insie-
me in sala operatoria e la sua genuina 
cordialità nei rapporti umani.
Crema, 26 marzo 2020

Affranti dal dolore, Luigi, Flavia, Chiara 
e Paola Reduzzi ricordano cono affetto 
e commozione l'amico buono, sincero 
e leale 

Gigi Gaiti
ripensando alla condivisione di tanti bei 
momenti trascorsi di vita professionale 
e di amicizia familiare, dando prova di 
onestà, simpatia e rettitudine.
Che ti sia lieve il tragitto negli immensi 
cieli azzurri dell'Aldilà.
Pandino, 26 marzo 2020

Il consiglio di amministrazione, il col-
legio sindacale della "Banca Cremasca 
e Mantovana" esprimono partecipazio-
ne al dolore di Giorgio Piacentini per la 
perdita della cara mamma

Maria Uberti Foppa
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 26 marzo 2020

Il Direttore e i dipendenti della "Banca 
Cremasca e Mantovana" condividono 
il dolore del collega Giorgio Piacentini 
e della famiglia per la perdita della cara 
mamma

Maria Uberti Foppa
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 26 marzo 2020

“Vieni servo buono e fedele, 
entra nella gioia del tuo Si-
gnore”.

In Paradiso è stata sicuramente grande 
la festa nell’accogliere 

Padre 
Francesco Valdameri

Missionario instancabile ed esempio 
di carità evangelica per tutti noi che ne 
piangiamo la scomparsa.
La BCC Caravaggio e Cremasco, con il 
Presidente Giorgio Merigo, il Direttore 
Luigi Fusari, il Consiglio di Ammini-
strazione, il Collegio Sindacale e tutto 
il Personale, partecipa al dolore dei 
familiari, della Comunità di Pieranica, 
della Diocesi di Crema e della Famiglia 
Monfortana, nel ricordo del carissimo 
padre Francesco, Socio onorario del-
la BCC, fautore instancabile di tanti 
progetti lungimiranti  nella sua amata 
Africa, che ha saputo far ravvivare 
anche nella nostra gente i valori della 
solidarietà e della sussidiarietà.
La BCC, con commozione, gli esprime 
tanta gratitudine per il grande esempio 
di vita che ha donato e lo prega ora di 
intercedere per la fi ne di questa pan-
demia. 
Caravaggio, 25 marzo 2020

È venuto a mancare

Padre 
Francesco Valdameri

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Maria, il fratello Michele, i nipoti e pa-
renti tutti.
I familiari ringraziano chi, con fi ori, 
preghiere e scritti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bergamo, 24 marzo 2020

 Caro 

Gigi
nell’incubo di questi giorni svaniscono 
nel nulla conoscenti e amici e oggi te 
ne sei andato tu, amico fraterno maestro 
dei miei primi passi chirurgici, collega 
da sempre compagno di vita allegro e 
solare, disposto ad accettare con se-
renità ciò che la vita ti riservava più o 
meno bello che fosse. Ci mancherai. 
Un grande abbraccio a Margherita e a 
Michela da me, da Tiziana e dalle mie 
fi glie.

Sandro
Crema, 26 marzo 2020

Ciao 

Gigi
ti ricorderemo sempre nei tanti momenti 
migliori che abbiamo condiviso.

Giorgio, Severino, Marina, Adriano e 
tutti gli Amici dell’American Bar

Crema, 26 marzo 2020

I soci dell'Associazione Cremasca di 
Equitazione, sono affettuosamente vici-
ni a tutta la famiglia per la perdita del 
caro 

dott. Luigi Gaiti
stimatissimo medico e caro amico.
Crema, 26 marzo 2020

Padre Francesco
Valdameri
missionario

Il Signore ha voluto che il tuo corpo 
rimanesse qui da noi per farci capire 
quanto sei stato grande, ma il tuo spiri-
to è nella tua Africa vicino a un baubab 
in mezzo alla tua gente.

Valter, Iside e Gaia
Pieranica, 25 marzo 2020

Caro 

Gigi 
oltre 30 anni di vita in Ospedale insieme 
ci hanno dato ansie, gioie, preoccupa-
zioni per i nostri malati, ma ci hanno 
unito fraternamente. Abbiamo condiviso 
momenti entusiasmanti di forte crescita 
nostra come medici e come persone, 
ma crescita anche dell'Ospedale di Cre-
ma, sotto la guida comune del nostro 
maestro, il prof. Alberto Martinotti. 
Ora che tu ci hai lasciato dopo un lungo 
periodo di sofferenza, tutte le diffi coltà, 
i problemi, le incomprensioni inevitabili 
che possono esserci state tra noi in tutti 
questi anni non contano più nulla. 
Siamo affranti e uniti nel dolore a Mar-
gherita, Michela e a tutti quelli che ti 
hanno voluto bene.
Ciao Gigi.
Augusto e Graziano
Uniti nel dolore - Nadia e Giulia; 
Donata, Chiara e Alessandro. 
Crema, 26 marzo 2020

Giusy e Pierangelo Savoldi partecipa-
no commossi al dolore di Margherita, 
ricordando con affetto l’amico 

Gigi
Crema, 26 marzo 2020

A 

Gigi Gaiti 
un commosso addio dai suoi vecchi 
compagni di Liceo.
Crema, 26 marzo 2020

Ciao caro 

zio Gigi 
non dimenticheremo mai quello che 
hai rappresentato e quello che hai fatto 
per noi nei momenti più diffi cili e in 
quelli più belli della nostra vita. Ti por-
teremo sempre nel cuore con infi nito 
affetto.

Margherita, Andrea, Laura
Pavia, 26 marzo 2020

È mancato all'affetto dei  suoi cari il

dott. Luigi Gaiti
Addolorati lo annunciano la moglie 
Margherita, la fi glia Michela con la 
mamma Patrizia. La cara salma ripose-
rà nel cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 26 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi
- I condomini di via Mercato 17 Crema

È mancata all'affetto dei suoi cari

Emilia Alari
in Patrini (Milly)

di anni 87
Addolorati lo annunciano il marito 
Agostino, le fi glie Paola con Cesare, 
Daniela con Federico, i cari nipoti Fran-
cesco, Elena, Silvia e Camilla, la sorel-
la Franca con Dino, il fratello Mario, le 
cognate e tutti i parenti. La cara salma 
riposa nel cimitero Maggiore di Crema.
I familiari sentitamente ringraziano 
quanti condividono il loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le cure prestate ai medici e al 
personale infermieristico della R.S.A. 
Camillo Lucchi, alla dott.ssa Gloria Re-
gazzi e alla sig.ra Fiorenza.
Crema, 27 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Alchieri
ved. Sudati

Addolorati lo annunciano i fi gli Mirko 
con Tiziana, Damiano e Massimo con 
Sara, la sorella Eurosia e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Vaiano Cremasco.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
condividono il loro dolore.
Vaiano Cremasco, 27 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giovanna Mombelli
in Benzi

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il marito 
Rino, i fi gli Emanuela, Paolo e Mas-
simo con le loro famiglie, i fratelli, le 
sorelle e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano quanti condivi-
dono il loro dolore.
Crema, 27 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pasquale Poletti
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i fi gli Al-
berto, Roberta con Giovanni, la sorella 
Agostina e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari 
ringraziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. Le ceneri del caro 
Pasquale riposeranno nel cimitero di 
Offanengo.
Offanengo, 23 marzo 2020
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La Pro Loco ha predisposto un 
documento, già inoltrato al sin-

daco Fabio Calvi e all’assessore ai 
Servizi sociali Fiorella Boschetti, 
in cui “dichiara il proprio interesse 
all’avvio di un percorso di colla-
borazione più stretta col Comune 
di Rivolta d’Adda che riguarda le 
forme di co-programmazione, di 
co-progettazione e di verifica con-
giunta sulle attività sociali da realiz-
zare”. “Lo prenderemo in conside-
razione, quindi vedremo il da farsi”, 
riflette il primo cittadino rivierasco.

Di che si tratta? La co-progetta-
zione ha per oggetto la definizione 
progettuale di iniziative, interventi 
e attività complesse e innovative, da 
realizzare in partnership tra le am-
ministrazioni comunali e i soggetti 
del Terzo Settore, volte a soddisfare 
i bisogni della collettività. “Tenen-
do presente che la co-progettazione  
si configura come uno strumento 
innovativo per promuovere la col-
laborazione tra i diversi attori che 
si muovono nell’ambito del sociale 
e permette allo stesso tempo di di-

versificare i modelli organizzativi e 
le forme di erogazione dei servizi, 
oltre che corresponsabilizzare i sog-
getti in campo e rafforzare il senso 
di appartenenza verso i progetti e i 
programmi di politica pubblica pro-
mossi”.

Nella manifestazione di interesse 
la Pro Loco evidenzia che “da par-
te dell’amministrazione comunale 
andrà valutato se ritiene opportuno 
sperimentare un percorso che coin-
volga i soggetti del Terzo Settore, 
che rappresentano entità vicine ai 
bisogni del cittadino e di essi espres-
sione diretta e organizzata”. Di con-
certo, l’ente locale e le organizza-
zioni non lucrative sono chiamati a 
individuare i bisogni da soddisfare; 
gli interventi necessari; le modalità 
di realizzazione e le risorse disponi-
bili. Questi obiettivi  vanno “esplici-
tati in un procedimento a carattere 
generale in ragione delle diverse at-
tività che dovranno comunque assi-
curare il coinvolgimento attivo degli 
Enti del Terzo Settore”.

Le attività previste sono riferite 

alla lettura e ricerca di strategie per 
favorire l’integrazione dei servizi tra 
le diverse organizzazioni, coordi-
nando i differenti aspetti operativi; 
alla definizione del valore sociale 
(pubblica utilità) della rete delle or-
ganizzazioni del Terzo Settore; alla 
definizione di una più approfondita 
proposta progettuale  da condivide-
re con l’amministrazione locale. In 
queste attività si fa riferimento an-
che all’impiego nelle associazioni 
delle persone che “percepiscono il 
reddito di cittadinanza considerato 
che l’8 gennaio scorso è stato pub-
blicato l’avvio dei progetti utili alla 
collettività, i PUC”.

Nel documento redatto dalla Pro 
Loco si rimarca che “la proposta 
progettuale prevede dei percorsi 
di formazione, che terrà conto dei 
cambiamenti che stanno avvenen-
do nel Welfare che richiedono alle 
organizzazioni del Terzo Settore di 
coordinarsi e integrarsi in un dise-
gno condiviso a livello territoriale 
nonché a migliorare la qualità, la 
pertinenza e l’efficacia dell’azione”. 

L’ASSOCIAZIONE SPINGE SUI TEMI DI
CO-PROGETTAZIONE E CO-PROGRAMMAZIONE

Welfare territoriale
La Pro Loco rilancia

RIVOLTA D’ADDA

“Come già anticipato 
nei mesi scorsi è in 

atto l’aggiornamento dell’i-
struttoria per la verifica di 
‘ottemperanza’ alle pre-
scrizioni emesse dal CIPE 
nel 2007” così il presidente 
della provincia di Cremona 
Paolo Mirko Signoroni ri-
sponde ai dubbi sollevati dal 
vicesindaco di Spino d’Ad-
da Enzo Galbiati in merito 
alla realizzazione del nuovo 
ponte sull’Adda, in prosecu-
zione dei lavori di quadru-
plicamento della Paullese. 

“Trattasi di una fase di 
verifica di tipo ambientale, 
che prevede un confronto 
col parere di compatibilità 
emesso nel lontano 2005 dal 
Ministero dell’Ambiente 
che, seppur in prima bat-
tuta sembrava un semplice 
adempimento, si è rivelato 
piuttosto impegnativo; in-
fatti proprio per il tempo 
trascorso e in rapporto alle 
recenti normative in ma-
teria è stato richiesto un 
approfondimento su alcuni 
aspetti rilevanti. Aspetti 
che sono stati concordati a 
seguito di un continuo lavo-
ro di confronto tra gli uffici 
provinciali, Regionali e Mi-
nisteriali oltre a consulenti 
specialistici esterni, al fine 
della tutela dell’opera per 
renderla inattaccabile da 
eventuali ricorsi.

Pertanto l’iter continua 
senza intoppi”.

Spino d’A.
Ponte? Ok! Il Comune in cerca di

vigile e amministrativo

PANDINO

Individuate le necessità di personale, l’amministrazione comunale sta 
mandando avanti l’iter per la copertura dei posti vacanti in pianta 

organica. In questo periodo ha bandito due concorsi pubblici che por-
teranno, uno all’assunzione a tempo indeterminato, che è quel che giu-
stamente i giovani e non solo loro reclamano, di un agente di Polizia 
Locale e uno per l’assunzione, con contratto di formazione e lavoro, di 
una figura di Istruttore Amministrativo per dodici mesi a part time (24 
ore settimanali) secondo il progetto di formazione e lavoro approvato 
dal competente organo della Regione Lombardia.

“Il contratto di formazione e lavoro, stipulato per agevolare l’inseri-
mento professionale dei giovani assunti mediante un’esperienza lavora-
tiva che consenta un adeguamento delle capacità professionali al con-
testo organizzativo e di servizio, prevede un percorso formativo d’aula 
della durata di 90 ore, di cui specialistica di settore, 70 ore e 20 ore di 
formazione di base relativa alla disciplina del rapporto di lavoro, all’or-
ganizzazione del lavoro nonché alla prevenzione”. 

Il posto di agente di Polizia Locale, da coprire mediante concorso 
pubblico, è full-time a tempo indeterminato. Nel bando si specifica che 
è prevista la “riserva prioritaria a volontari delle Forze Armate” (con 
determinati requisiti). “Nel caso non vi sia alcun candidato idoneo ap-
partenente all’anzidetta categoria il posto sarà assegnato ad altro can-
didato collocato in graduatoria. La graduatoria, redatta a seguito del 
presente concorso, potrà essere utilizzata dall’amministrazione anche 
per assunzioni a tempo determinato, a tempo pieno o parziale. L’Am-
ministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne 
per l’accesso al lavoro e il trattamento  sul lavoro, assicurando che la pre-
stazione richiesta può essere svolta indifferentemente da soggetto dell’u-
no o dell’altro sesso”. Possono partecipare al concorso i maggiorenni 
in possesso del diploma quinquennale di istruzione di secondo grado. 
Sono ammessi i titoli di studio dichiarati equiparati o equipollenti da 
provvedimenti normativi, per i quali i candidati dovranno indicare il 
provvedimento che ne dichiara l’equiparazione o l’equipollenza. Le do-
mande d’ammissione dovranno essere indirizzate all’Amministrazione 
Comunale, via Castello 15 – 26025 Pandino entro le ore 12 del 6 aprile.

Per il contratto di formazione lavoro  la fascia di età interessata è quel-
la dai 18 ai 32 anni. I candidati devono essere in possesso del diploma 
quinquennale di scuola media superiore o equipollente. La domanda 
di ammissione va anche in questo caso indirizzata all’amministrazione 
comunale, e dovrà pervenire entro le ore 12 del 6 aprile prossimo.

“Nonostante la situazione 
contingente che stiamo vi-

vendo, il nostro concorso di poesia 
continua. La poesia può aiutarci a 
mettere nero su bianco le emozioni 
che stiamo vivendo attualmente. 
Può avere una funzione catartica”. 
La dichiarazione è di Elisa Martel-
losio e Anna Borzì, da anni a capo 
del concorso poetico promosso 
dall’associazione culturale  casa-
lettese ‘Stefano Pavesi’, intitolata 
all’illustre musicista di casa. Il con-
corso giunge alla sua undicesima 
edizione, un bel traguardo davvero.

“Quest’anno – spiegano le re-
ferenti della kermesse – oltre alla 
sezione adulti italiano e dialetto 
ci sarà una terza sezione per i ra-
gazzi, rivolta agli studenti del solo 

Istituto Comprensivo di Trescore 
Cremasco. Sperando naturalmente 
che il progetto possa partire, dati 
i problemi odierni che le scuole 
stanno avendo con il cambio di 
insegnamento dalle aule fisiche a 
quelle virtuali”. Vogliamo augu-

rarci che la partecipazione sia am-
pia e che prima dell’estate i nostri 
ragazzi possano re-incontrare gli 
insegnanti in classe ed essere in-
formati/spronati a partecipare al 
concorso! Staremo a vedere.

Come noto il progetto casalet-
tese è sempre stato apprezzato a 
livello nazionale, con partecipa-
zioni poetiche davvero da tutta la 
Penisola. La modalità di partecipa-
zione è sempre la stessa: i compo-
nimenti inviati al concorso devono 

essere a tema libero, inediti, scritti 
a mano o a computer. In lingua 
italiana o vernacolo in base alla 
categoria scelta dall’autore: si può 
presentare, in ogni caso, una sola 
poesia per ogni divisione, con i dati 
personali per poter essere ricontat-
tati in caso di vittoria o segnalazio-
ne, sempre a giudizio insindacabile 
della giuria chiamata a valutare 
gli elaborati. Le poesie devono 
giungere in quattro copie in busta 
chiusa, con i dati dell’autore su un 
foglio a parte.

“Gli elaborati vanno inviati en-
tro la mezzanotte di venerdì 21 
agosto. È possibile consegnarli al 
bar del paese di via Roma 5, op-
pure scrivere una e-mail a stefano.
pavesi.2009@mail.com; sarà man-
tenuto in ogni caso l’anonimato”, 
ricordano le titolari del concorso. 
Per informazioni, i numeri da 
contattare sono il 328.9475991, 
oppure il 349.2663785, o ancora 
si può utilizzare l’e-mail appena 
ricordata.

Luca Guerini

Questo maledetto Coronavi-
rus non ha lasciato scam-

po neppure a Gianni Bolzoni, 
appassionato oste, classe 1940, 
del ‘Fulmine’ di Trescore Cre-
masco. Lo chef  dello storico ri-
storante, 80 anni, era ricovera-
to all’ospedale di San Donato 
Milanese. Si è aggravato e si è 
spento, vittima della pandemia 
che non ha ancora smesso di 
fare paura.

La notizia, presto diffusasi 
in tutta la comunità, ha lascia-
to il paese di stucco. “Lo ricor-
diamo insieme ad altre figure 
storiche di Trescore che non ce 
l’hanno fatta – afferma il sinda-
co Angelo Barbati – Trescore, 
il Cremasco e tutta la cucina 

italiana perdono con lui una 
vera eccellenza; ci ha lasciato 
una grande persona, buona e 
umile, alla quale tutti noi tre-
scoresi eravamo legati da pro-
fondo affetto”.

Bolzoni aveva ereditato la 

professione e il ruolo dal pa-
dre Angelo nel 1963. L’attività 
era stata avviata addirittura nel 
1923. All’inizio degli anni Ot-
tanta, con altri ristoratori, l’ap-
prezzato chef  trescorese aveva 
aderito all’associazione ‘Linea 

Italia in Cucina’, alternativa 
culturale al movimento della 
‘Nouvelle Cuisine’, portando 
avanti la sua precisa idea di 
ristorazione, sempre più ‘imi-
tata’. ‘Il Fulmine’ per decenni 
è stato (ancora lo è) punto di 
riferimento per gli amanti del-
la buona cucina, conosciuto a 
livello nazionale. 

“Con Gianni Bolzoni è venu-
ta a mancare una figura storica 
del nostro paese. È con immen-
so affetto che anche noi voglia-
mo ricordarlo per la persona 
che è stata – scrivono gli Uniti 
dai banchi della minoranza –. 
La sua attività di ristoratore 
che ha svolto con la moglie 
Clemi ha valorizzato la cucina 
locale e cremasca raggiungen-
do risultati eccezionali e otte-
nendo numerosi riconoscimen-
ti.  Ha svolto la sua attività con 
passione, serietà e competenza 
e con essa ha contribuito a far 
conoscere Trescore Cremasco, 
il nostro Comune, sul territo-
rio nazionale. Ma soprattutto 
Gianni e il ‘Fulmine’ erano un 
punto di riferimento per il pa-
ese. Siamo vicini a Clemi e ai 
figli, coi quali condividiamo il 
profondo dolore”.

Luca Guerini

Il busto di Stefano Pavesi
ospitato dal porticato situato 
sotto agli uffici
del Comune di Crema

Il compianto chef  del ‘Fulmine’
Gianni Bolzoni

COSÌ ANNA BORZÌ
ED ELISA

MARTELLOSIO
NEL PRESENTARE
IL CONCORSO

‘STEFANO PAVESI’

IL COVID-19
SI È PORTATO VIA

LO STORICO
CHEF E PATRON
DEL RINOMATO

RISTORANTE

CASALETTO VAPRIO

TRESCORE CREMASCO

La poesia può aiutarci 
nel vivere le emozioni

Il ‘Fulmine’ Gianni 
ora cucina per gli angeli

Covid-19, quarantena 
anche per la Cultura

BAGNOLO CREMASCO

Il palinsesto di eventi culturali, messo a punto per Bagno-
lo, è crollato come un castello di carte scosso da un alito 

di vento. Non c’è stata storia per nessun Comune lombardo, 
che, ora, oltre a far fronte all’emergenza sanitaria, e a quel-
la economica, deve fare i conti con la riprogrammazione di 
quanto andato all’aria. 

I messaggi e le telefonate, così, si rincorrono in queste set-
timane tra il vicesindaco e assessore all’Istruzione e alla Cul-
tura, Noemi Carelli, e Arianna Piloni, neoeletta presidente 
della Commissione Cultura.

“Prioritaria, in questo momento, è la questione sociale 
– tiene a precisare Carelli –. Con la Commissione Cultura 
stiamo, comunque, lavorando alla revisione del programma 
eventi che, dal 7 marzo, si è reso impossibile rispettare. La 
nostra speranza, al momento, è di poter posticipare alcuni 
appuntamenti a fine maggio, salvo annullarli alla luce delle 
nuove disposizioni COVID-19. Altri, invece, saranno ripro-
grammati dopo la Sagra di agosto, in autunno e a Natale”.

Ecco, dunque, il piano ipotizzato dalla Commissione, a 
meno di ulteriori rinvii: il concerto delle ‘Pink Voices’ an-
nullato il 7 marzo, per la Festa della Donna, sarà di scena al 
Cineteatro venerdì 15 maggio, mentre sarà rinviata a domeni-
ca 17 maggio la ‘Festa di Primavera - Colori e Sapori’ 2020. 
In tale contesto, nel mese della mamma, sarà riproposto, al 
Centro Culturale, l’invito a celebrare la donna con la mostra 
fotografica e pittorica Immagini di donne. Posticipato, quindi, 
a venerdì 22 maggio anche l’atteso appuntamento con La mia 
amica Alda Merini, raccontata dalla studiosa Ave Comin. Si 
terrà, quindi, domenica 7 giugno la visita alla Villa della Re-
gina e a Venaria Reale, a Torino.

Bisognerà, invece, aspettare ottobre per assistere a quello 
che doveva essere il ‘Concerto di Primavera’, a cura della 
Scuola Monteverdi di Crema, presso la Chiesa Parrocchiale 
di Santo Stefano, mentre sarà il periodo natalizio a fare da 
cornice al concerto della Banda di Ombriano, al cineteatro, 
evento che doveva aprire la stagione bandistica, ma che, inve-
ce, la chiuderà in bellezza.

Dita incrociate, dunque. Ulteriori notizie seguiranno nelle 
prossime settimane.

Elisa Zaninelli

Il centro di Bagnolo Cremasco
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Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

suor Imelde 
Dendena

i fratelli, le sorelle e i nipoti la ricordano 
con affetto unitamente al fratello

Pietro
Chieve, 23 marzo 2020

1996                                             2020

Bob
Ritorna ancora sulla nostra strada, noi 
ti stiamo aspettando con amore e no-
stalgia. Manchi ai nostri cuori ancora 
colmi di dolore. Sarai sempre con noi 
caro e indimenticabile Roberto.

I tuoi cari
Fiesco, 26 marzo 2020

2010                 29 marzo               2020

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Regina Colombetti
in Valcarenghi

il marito, le fi glie, i generi, il piccolo 
Riccardo, i parenti tutti e gli amici la 
ricordano con amore.
Offanengo, 29 marzo 2020

1985                27 marzo               2020

Da 35 anni vivi nella tenerezza di Dio, 
caro

Pierino Baffi 
...eppure sei sempre con noi. Ti ricor-
dano tua moglie Giustina, Adriano con 
Mirella, Rosario con Monica, i tuoi ni-
poti Piero, Marta, Ilaria, Stefano, Giada, 
i parenti e gli amici tutti.
Vailate, 27 marzo 2020

Nel vuoto che lasci, nel dolore di non 
essere stata con te negli ultimi momenti 
la moglie Giovannina Pini annuncia la 
scomparsa del marito

Savio Daniele Bissolotti
Si uniscono nel dolore le cognate San-
tina, Lucia, Ornella, il cognato Bruno 
con Mariuccia e i cari nipoti con le loro 
rispettive famiglie.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Trigolo oggi, sabato 
28 marzo alle ore 14.30. Dopo la ceri-
monia la cara salma riposerà nella cap-
pella di famiglia nel cimitero di Trigolo.
Un particolare ringraziamento al dr. Igi-
no Carina, alla dr. ssa Veronica Ambro-
sini e ai cari nipoti Alberto e Roberta.
Si ringraziano quanti ne vorranno ono-
rare il ricordo.
Crema, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Alda Cappellini
in Ferrari

di anni 82
Ne danno il triste annuncio il marito 
Benito, i fi gli Morena, Gian Mario, Si-
mona, i nipoti Andrea, Eleonora, Miria-
na, Ilenia, il pronipote Leonardo.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Offanengo oggi, 
sabato 28 marzo alle ore 15.30. Dopo 
la cerimonia la cara salma sarà sepolta 
nel cimitero locale.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Offanengo, 27 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Ogliari (Pino)
di anni 71

Addolorati lo annunciano la moglie 
Loredana, la fi glia Sara con Giuseppe, 
i cari nipoti Cristian e Manuel, la sorel-
la, i cognati, le cognate, i nipoti e tutti 
i parenti. La cara salma riposa nel ci-
mitero di Trescore Cremasco. I familiari 
sentitamente ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le cure prestate al dott. Donato 
Conti.
Trescore Cr., 27 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Pierina Zerboni (Piera)
ved. Cagnana

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i nipoti e i 
pronipoti tutti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Trescore Cremasco.
Trescore Cr., 27 marzo 2020

Il giorno 23 marzo si è spento serena-
mente

Lauro Basso Ricci
(Rino)

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Agostino, Enrico, le cognate e i nipoti 
tutti. La salma verrà deposta presso il 
cimitero di Chieve.
I familiari sentitamente ringraziano i 
medici e il personale infermieristico 
della R.S.A. Camillo Lucchi.
Crema, 25 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rina Piloni
ved. Moretti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fio-
renza con Ennio e Paolo con Tea, la 
nipote Clara con Giovanni, Adelaide e 
i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di San Bartolomeo dei 
Morti in Crema oggi, sabato 28 marzo 
alle ore 15, partendo dall'abitazione 
in via Mons. Zuvadelli n. 17. Dopo la 
cerimonia la cara salma sarà sepolta 
nel cimitero locale. I familiari ringra-
ziano quanti parteciperanno al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare alla dr.ssa Piera Venturelli e 
all'infermiera Giusy Scorsetti per l'assi-
stenza prestata.
Crema, 25 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Cesare Cattaneo
di anni 68

Ne danno il triste annuncio i fratelli An-
gelo e Rosolo e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
Crema, 27 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Elisabetta Anchini
ved. Aiolfi 

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lu-
igi, Achille con Lucia e Simona con 
Vincenzo, le care nipoti Federica e 
Michela. I familiari ringraziano di cuore 
quanti hanno partecipato al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al medico curante, dott.ssa Irene 
Inzoli per la premurosa assistenza.
Bagnolo Cremasco, 25 marzo 2020

Nicoletta e Alberto con le rispettive fa-
miglie piangono la scomparsa improv-
visa dell'amatissimo fratello

Paolo Matelloni
di anni 70

Ora nell'abbraccio senza fi ne di mam-
ma e papà.
Un ringraziamento affettuoso alla cara 
Zdenka che lo ha seguito con amore e 
dedizione.
Crema, 26 marzo 2020

2014                28 marzo               2020

"Da sei anni non sei più con 
noi. Ci manchi molto e sei 
sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri e il tuo ricordo 
non morirà mai".

Furio Brusaferri
La mamma Gianna, Pierangela, Robi e 
Silvia, Agostina e Pietro, i tuoi nipoti, 
Chiara, Sara, Elena e Marco e i parenti 
tutti ti ricorderanno con affetto unita-
mente al caro papà Gianni.
S. Stefano in Vairano, 28 marzo 2020

"Le persone non muoiono mai 
se le hai nel cuore. Puoi per-
dere la loro presenza, la loro 
voce... ma ciò che hai impa-
rato da loro, ciò che ti hanno 
lasciato, questo non lo perde-
rai mai!".

A due anni dalla scomparsa del caro

Angelo Bianchessi
la moglie Roberta, i fi gli Claudio, Ales-
sandra con Daniele, i nipoti Giulia, Fi-
lippo, Giorgia e Nicolò e i parenti tutti 
lo ricordano con amore.

2018      26 marzo     2020

"Il ricordo è luce che non si 
spegne mai".

Franzi Denti
I fi gli con le rispettive famiglie lo ri-
cordano con l'amore di sempre che il 
tempo non cancellerà mai. Uniscono 
nel ricordo la cara mamma.
Ripalta Guerina, 26 marzo 2020

Cavaliere

Paolo 
Lacchinelli

Ginetta, Simona, Alessia e famiglie ri-
cordano con grande amore il caro Pao-
lo Lacchinelli.
Crema, 29 marzo 2020

2003                  1 aprile                 2020
2017                     28 marzo                    2020

                  "Anche il ricordo è un bene che fruttifera".

Tina e Gianni Gerevini
I fi gli Fabiola e Fabiano, gli adorati nipoti Mattia, Federica e Francesco e il piccolo 
Samuele, li ricordano a quanti li conobbero e li ebbero cari.
Ringraziano le tante persone che ancora li ricordano con stima e affetto.
Crema, 28 marzo 2020

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancata

Elena Maria Mombelli
(Marilena) 
ved. Grisa

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Anna Rita con Nicola, i nipoti Alessia e 
Daniel, le sorelle, i fratelli, i cognati, la 
cognata, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 24 marzo 2020

Affranti, ci stringiamo a Laura, Giorgio 
e Giulia nel ricordo di

Guido
che dal Cielo, adesso, ci proteggerà.

Gli amici di Santa Trinita
Crema, 26 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Uniti per sempre

“È tutta questione di fortuna. 
Comunque”.

Laura, Giorgino, Giulia, vi abbraccio. 
Proprio come avrei desiderato fare con

Guido
amico per sempre.

Alvaro
Con me, si uniscono all’abbraccio De-
bora e Mauro, Marco e Michelly.
Crema, 26 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Buccelli
(Mariuccia) in Sassi

di anni 84
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gio-
vanni, Elisabetta, Onorina, Denis, le 
nuore, il genero, i nipoti Sara, Gior-
dana, Vittoria, i pronipoti, i fratelli, la 
sorella, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Mozzanica oggi, 
sabato 28 marzo alle ore 10. Dopo la 
cerimonia la cara salma sarà sepolta 
nel cimitero locale.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Mozzanica, 25 marzo 2020

La sorella Rina Bianchessi e tutti i fami-
liari annunciano la morte del loro caro

Gian Pietro
Bianchessi

avvenuta il 21 marzo 2020. Gian Pietro 
riposa nel cimitero di Santa Maria.

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Agostino Ogliari
di anni 89 

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Mina, Paola, Maria, Luisa, il fratello 
Natale, i nipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Trescore Cremasco 
oggi, sabato 28 marzo alle ore 16. 
Dopo la cerimonia la cara salma sarà 
sepolta nel cimitero locale.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Trescore Cremasco, 26 marzo 2020 

Il Presidente, il Consiglio e i soci 
dell'Associazione ex dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei familiari per la scompar-
sa della loro cara

Adriana Marazzi 
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 26 marzo 2020 

L'Unione Sportiva Standard si unisce al 
cordoglio di Laura, Giorgio e Giulia per 
la dolorosa scomparsa del caro

Guido Barbaro
ricordandone l'esempio, le generose 
virtù e la mitezza del cuore. Buon viag-
gio Capitano: un giorno ci riabbracce-
remo, calcando insieme il rettangolo 
verde nel cielo.
Crema, 26 marzo 2020

I condomini del condominio "Il Gabbia-
no" Scala B di via Lago Gerundo parte-
cipano al dolore della famiglia Matello-
ni per la scomparsa del loro caro signor

Paolo
Crema, 26 marzo 2020

La Direzione, i collaboratori e i dipen-
denti tutti della MAUS ITALIA parteci-
pano commossi al dolore di Simona 
Aiolfi  per l’improvvisa scomparsa della 
cara mamma 

Elisabetta Anchini 
Crema, 25 marzo 2020 

Cesare con Annamaria, Donatella con 
Claudio, Nino con Anna, i nipoti e i 
pronipoti sono vicini a Luigi,  Giusy e 
Damiano per la perdita della cara

Adriana
Crema, 26 marzo 2020
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SANTUARIO SANTA MARIA DEL FONTE

di FRANCESCA ROSSETTI

L’emergenza, causata dalla ormai 
conclamata pandemia, ha modifi-

cato le nostre abitudini. Ha costretto il 
mondo dello sport, della scuola e non 
solo a fermarsi. Le tradizioni però non 
vengono interrotte, semmai riviste. 
Così al santuario Santa Maria del Fon-
te, nella serata di martedì 24 marzo, si è 
celebrata la Veglia dell’Annunciazione. 
Come per gli altri riti religiosi, anche 
questo appuntamento si è svolto a porte 
chiuse, senza la presenza di fedeli che 
hanno potuto assistere solo virtualmen-
te, collegandosi al portale diocesano o 
al sito Internet della basilica.

“Continuiamo una tradizione an-
tica. Per tanto tempo molte persone, 
a mezzanotte tra il 24 e il 25 marzo, 
dalle loro case rivolgevano gli occhi e 
il cuore verso il Santuario, oppure con-
venivano davanti alla Basilica dell’Ap-
parizione per pregare e fare memoria 
dell’evento in cui il Figlio di Dio si fa 
carne per consumare il sacrificio re-

dentivo in obbedienza del Padre e per 
essere il primo dei risorti”: queste le 
parole del rettore don Amedeo Ferrari 
nella fase iniziale della Veglia, di fron-
te al sacro speco, assieme a un ristretto 
gruppo di sacerdoti 
concelebranti. Nel-
le loro mani una 
candela bianca ac-
cesa.

Espressa la ri-
chiesta a Maria di 
intercedere presso 
Gesù Cristo, af-
finché la presente 
difficile situazione 
possa terminare, 
è iniziata la recita 
del Santo Rosario 
nelle cui intenzioni 
sono state affidate 
tutte le persone che stanno lottando e 
soffrendo a causa del Coronavirus: gli 
ammalati e i loro familiari, gli operato-
ri sanitari, i volontari, le Forze dell’or-
dine, i defunti e chi prega. A seguire 

l’Angelus Domini e la santa Messa.
“Poco fa, rivolgendoci a Maria, ab-

biamo detto ‘prega per noi’. Si tratta di 
un’invocazione ricca di significato – ha 
affermato don Amedeo durante la sua 

omelia – . In questo 
modo le abbiamo 
chiesto di sostenere 
la nostra preghiera.  
A lei ci siamo affi-
dati perché sa pre-
gare meglio di noi 
e conosce il cuore 
di Dio e le sue sof-
ferenze nel vedere 
questa umanità di-
strutta”.

Proseguendo a 
tratteggiare le doti 
della Serva del Si-
gnore, il rettore ha 

dichiarato che “Lei rappresenta non 
solo il mondo del cielo, ma anche della 
terra”. Per noi è un esempio di umiltà, 
virtù che “l’ha resa madre e che farà 
accettare a tutti noi le debolezze”.

La celebrazione è proseguita con il 
momento dell’offertorio e dell’euca-
restia. Prima della benedizione finale, 
però, nella basilica è risuonata la voce 
del vescovo di Cremona, mons. Anto-
nio Napolioni. Solitamente presiede la 
Veglia ma, come noto, dopo il ricovero 
in ospedale a causa dei problemi in-
sorti in seguito al contagio dal virus, 
si trova ora in quarantena presso il Pa-
lazzo vescovile. 

Da lì, infatti, si è collegato martedì 
sera e ha recitato la preghiera di sup-
plica da lui stesso scritta (scaricabile 
dal sito della Diocesi). Un meravi-
glioso testo, sia per la parte spirituale 
che ‘materiale’. Per questo vogliamo 
riportarvene un breve passo: “Le no-
stre famiglie sono smarrite, tremano di 
paura, tante case piangono i loro mor-
ti, senza aver potuto dare loro un ul-
timo bacio. Ci consola sapere che Tu, 
Mamma del cielo, hai atteso tutti, hai 
consolato e baciato ognuno dei nostri 
fratelli strappati da questa vita e rac-
colti nella casa di Dio”.

Ricordiamo che la basilica del San-
tuario è aperta, ma i fedeli sono invi-
tati a rispettare le norme restrettive 
imposte dal Governo per impedire 
un’ulteriore diffusione di Covid-19. 
Quindi è possibile accedere alla strut-
tura per una preghiera personale, pur 
mantenendo le giuste distanza (alme-
no un metro) dai presenti. 

Tutte le celebrazioni, come già ri-
cordato, avvengono a porte chiuse. 
Durante la settimana si segnala alle 
ore 14.30 l’esposizione del Santissimo 
Sacramento e alle 17 la recita del Ro-
sario, trasmesso in diretta streaming 
sia sul portale diocesano sia in audio-
video sul sito del Santuario. 

Alla domenica, invece, vengono ri-
spettate le sante Messe delle ore 7 e 
17.30, sempre a porte chiuse con le 
medesime possibilità di visione, men-
tre sono sospese le altre funzioni, be-
nedizioni e i vespri. Nei giorni festivi 
la basilica viene aperta al pubblico alle 
7.45 per visite e preghiere individuali e 
chiude alle 17.15.

NEL RISPETTO DELLE NORME, CELEBRAZIONE A PORTE CHIUSE 
E IL VESCOVO NAPOLIONI IN COLLEGAMENTO DA CREMONA

La tradizione non si interrompe
Veglia dell’Annunciazione e supplica

Sopra la raffigurazione dell’apparizione della Madonna 
a Giannetta; sotto la basilica vista dall’esterno

I cittadini possono usufruire di servizi a domicilio
Al via anche il Supporto psicologico

di FRANCESCA ROSSETTI

Comunità è sinonimo di collaborazione, aiuto e sostegno omunità è sinonimo di collaborazione, aiuto e sostegno 
reciproco. Nessuno viene lasciato solo. Ed è quanto si può reciproco. Nessuno viene lasciato solo. Ed è quanto si può 

osservare in tutta Italia, soprattutto in questi giorni difficili. osservare in tutta Italia, soprattutto in questi giorni difficili. 
La solidarietà espressa nei confronti non solo di operatori saLa solidarietà espressa nei confronti non solo di operatori sa-
nitari, ma anche di chi si trova in difficoltà non conosce limiti. nitari, ma anche di chi si trova in difficoltà non conosce limiti. 
Stupisce e commuove. In molti, privati e non solo, si attivano Stupisce e commuove. In molti, privati e non solo, si attivano 
per aiutare, ognuno come può, a superare l’emergenza sanitaper aiutare, ognuno come può, a superare l’emergenza sanita-
ria. La città di Caravaggio non è da meno.ria. La città di Caravaggio non è da meno.

Come noto, da più di una ventina di giorni è stato attivato Come noto, da più di una ventina di giorni è stato attivato 
il servizio di consegna a domicilio. “Solamente nella prima il servizio di consegna a domicilio. “Solamente nella prima 
settimana sono state effettuate oltre 300 consegne” ha scritto settimana sono state effettuate oltre 300 consegne” ha scritto 
in un post Facebook il vicesindaco, Ivan Legramandi, per in un post Facebook il vicesindaco, Ivan Legramandi, per 
evidenziare le numerose richieste. A soddisfare le esigenze evidenziare le numerose richieste. A soddisfare le esigenze 
di tutti i caravaggini sono scesi in campo ben trenta volontadi tutti i caravaggini sono scesi in campo ben trenta volonta-
ri e alcune realtà cittadine: Pro Loco, Alpini, Associazione ri e alcune realtà cittadine: Pro Loco, Alpini, Associazione 
nazionale Carabinieri, Paracadutisti e Croce Rossa – comitato nazionale Carabinieri, Paracadutisti e Croce Rossa – comitato 
di Caravaggio. di Caravaggio. 

Proprio quest’ultima, in collaborazione con l’amministraProprio quest’ultima, in collaborazione con l’amministra-
zione, ha attivato anche il servizio Farmacia. Le persone zione, ha attivato anche il servizio Farmacia. Le persone 
anziane o immunodepresse, oppure in difficoltà – residenti a anziane o immunodepresse, oppure in difficoltà – residenti a 
Caravaggio, Masano e Vidalengo – possono chiedere di riceCaravaggio, Masano e Vidalengo – possono chiedere di rice-
vere direttamente a casa i medicinali necessari. Per usufruirne vere direttamente a casa i medicinali necessari. Per usufruirne 
è necessario chiamare o inviare un messaggio Whatsapp al è necessario chiamare o inviare un messaggio Whatsapp al 
numero 338 6753185 ed essere già in possesso dell’eventuale numero 338 6753185 ed essere già in possesso dell’eventuale 
ricetta che, ricordiamo, è attualmente possibile ricevere via e-ricetta che, ricordiamo, è attualmente possibile ricevere via e-

mail o per telefono, senza per forza recarsi di persona nell’am-
bulatorio del proprio medico curante. Ai volontari, quindi, 
sarà sufficiente comunicare il numero della ricetta elettronica.

Ovviamente le iniziative per far fronte all’emergenza Coro-
navirus non terminano qua. In questa settimana, infatti, per 
volontà di alcune psicologhe volontarie della territorio è stato 
attivato, in collaborazione con il Comune di Caravaggio, il 
servizio Supporto psicologico per la popolazione. 
In un momento come quello che stiamo vivendo, in cui siamo 
costretti a rimanere in casa e di conseguenza a limitare le rela-
zioni sociali perché questa è attualmente l’unica arma a nostra 
disposizione per sconfiggere il virus, le persone si trovavano a 
vivere attimi di ansia e di forte stress. Chi vive da solo sente la 
necessità di parlare con qualcuno; chi si trova a elaborare un 
lutto e desidera ricevere un aiutato prima di finire in un vorti-
ce pericoloso. Questi sono solo alcuni esempi di situazioni che 
rendono necessario, oggi più che mai, un servizio di supporto 
psicologico. Per informazioni è stato attivato il numero il 366 
8221253, lunedì dalle ore 9 alle 11 e venerdì dalle 14 alle 16, 
oppure scrivere un’e-mail a psicologi.caravaggio@gmail.com. 

“Se pensi che la tua paura e ansia siano eccessive e ti creano 
disagio, non avere timore di parlarne e di chiedere aiuto a un 
professionista” dichiarano le psicologhe che si sono messe 
a disposizione, ripetiamo spontaneamente, per loro volontà. 
Le promotrici di tale servizio sono: Elena Berardinelli, Laura 
Danelli, Claudia De Noia, Alessandra Mombrini, Francesca 
Pontoglio e Viviana Vertua.

C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: C.O.M. BASSA BERGAMASCA: donazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazionidonazioni

Nella foto si può osservare un gruppo di medici e infermieri, 
provati, ma felici per l’arrivo del primo macchinario rx donato 

all’Ospedale di Treviglio-Caravaggio. La solidarietà nei confronti dei 
nostri eroi continua. Così un altro è in arrivo al nosocomio di Roma-
no di Lombardia.

Il C.O.M. Bassa Bergamasca - Protezione civile a oggi ha devoluto 
300.000 euro, destinati all’acquisto di materiali e attrezzature per le 
strutture ospedaliere del territorio, che ricordiamo essere parecchio in 
difficoltà in questa ardua e ancora lunga lotta contro il Coronavirus. 
Di seguito le coordinate per partecipare alla raccolta fondi promossa 
da tale realtà: IBAN IT 73 X 0889953642000000172292, Emergenza 
Covid-19 come causale. Attualmente l’associazione si sta muovendo 
per reperire i dispositivi di protezione individuale per i volontari, che 
quotidianamente fanno fronte all’emergenza sanitaria e aiutano chi 
in difficoltà, soprattutto anziani e malati, consegnando farmaci e ge-
neri di prima necessità.

Per i più piccoli un gioco
dell’oca particolare

Solidarietà, famiglia, rispetto delle regole, paura e coraggio val-
gono in tutte le campagne di sensibilizzazione ma oggi, che 

tutti stiamo combattendo contro un nemico senza volto ma con 
un nome che risuona nelle nostre menti Coronavirus, dobbiamo 
mettere in campo tutte le possibilità per educare ed educarci a 
comportamenti responsabili aiutando le famiglie a costruire mo-
menti di relazione con i figli perché “stare insieme a casa” sia una 
possibilità da sfruttare e da ricordare. Non un momento di stress e 
da dimenticare velocemente.

“Distruggi la Corona di Re Bullone!” è la prima missione di Tut-
ti contro i bulli! un gioco dell’oca destrutturato che prende spunto 
dalla favola di successo di prevenzione al bullismo in età prescola-
re. Il virus è quindi un bullo da sbullizzare perché in un momento 
in cui la vita sembra aver perso i suoi colori, ecco un gioco colo-
ratissimo che permette di fare la nostra parte di battaglia in casa, 
sfruttando il piacere di trascorre del tempo tra genitori-figli con un 
gioco da tavola semplice ed educativo. 

Questa iniziativa rientra nel percorso Tutti contro i bulli!, un pro-
getto ambizioso che ha saputo investire su un importante lavoro 
di rete che oggi allarga la sua area d’intervento cogliendo l’emer-
genza che stiamo vivendo e che anche negli adulti mette alla prova 
l’importanza di costruire atteggiamenti civili e di rispetto comune. 
Il tema del bullismo si declina così nell’attualità: distruggere la 
“corona” di Re Bullone e proteggere i più deboli, come i nonni, 
con la forza del rispetto delle regole: stare a casa, lavarsi le mani, 
non metterle in bocca, portare gli amici nel cuore ma non incon-
trarli. Queste sono le regole di buon senso, essenziali per uscire da 
questa emergenza sanitaria e appunto andare avanti con le nostre 
vite trovando un senso di normalità. 

Le Politiche sociali della Provincia di Bergamo, che hanno cu-
rato il progetto editoriale di concerto con l’Ufficio comunicazione 
dell’Ente, la diocesi di Bergamo attraverso gli uffici per la Pasto-
rale della Famiglia e della Scuola, l’ufficio scolastico provinciale 
di Bergamo, le associazioni dei genitori nella scuola tramite il Fo-
PAGS e il Coor.Ge.I.Co: tanti i partner che hanno potuto contare 
sul sostegno anche della rete provinciale per il contrasto al bulli-
smo e al cyberbullismo, di cui fanno parte, coordinata dall’Istituto 
superiore B. Belotti di Bergamo, che è anche scuola polo per la 
formazione sul tema rivolto a insegnanti e genitori. L’idea creativa 
è a firma della dottoressa Giovanna Fidone, funzionario delle Po-
litiche Sociali della Provincia oltre che psicologa, con la collabora-
zione della regista e autrice Rai Silvia Barbieri.

Si utilizza il gioco che è per sua natura educante, come possibi-
lità per tutti. Si può, ancora una volta, imparare come si abita una 
situazione non prevista insieme ai più piccoli e, attraverso un mo-
mento ludico, approfittare di questi momenti per aiutare genitori 
e figli a crescere!

Il gioco dell’oca, come tutti i giochi di percorso, si presta a una 
lettura simbolica e allegorica, con i “pericoli” che rappresentano le 
difficoltà della vita e superare questa emergenza sanitaria. Il dado 
è composto dai personaggi principali della favola Tutti contro i bulli: 
il Re Bullone, il gatto Dispetto, il re Cuore, la Corona di Re Bullo-
ne, l’esercito di amici, il coniglio Rispetto e l’arcobaleno.

Il gioco e il dado di carta da costruire sono scaricabili gratuita-
mente dal sito ww.provincia.bergamo.it, settore Politiche Sociali 
dove è possibile anche scaricare la favola, il video e le canzoni 
dell’ampio e straordinario progetto per combattere il bullismo, uno 
dei problemi, purtroppo, che affligge la vita di molti adolescenti. 

PROVINCIA

Al fine di tutelare la salute della popolazione e degli 
operatori del settore dell’igiene ambientale – uno dei 

settori che continua a garantire il proprio servizio perché 
non sottoposto alle misure restrittive imposte dal Governo 
– l’Istituto  Superiore  della  Sanità  ha  emanato  delle rac-
comandazioni per la gestione e il conferimento dei rifiuti 
urbani a cui attenersi. 

Innanzittutto dovrà essere interrotta la raccolta diffe-
renziata presso tutte quelle abitazioni  dove  soggiornano  
soggetti  positivi al tampone e si trovano in isolamento o in 
quarantena obbligatoria. In tali casi tutti i rifiuti domestici 
prodotti, indipendentemente dalla loro natura  –  includen-
do  fazzoletti,  rotoli  di carta,  teli  e  guanti  monouso – 
dovranno  essere  gettati  nell’indifferenziato avendo  cura  
di  esporli  dopo averli confezionati in  tre  sacchi,  uno 
dentro l’altro. In particolare, si raccomanda di chiudere 
adeguatamente i sacchi utilizzando guanti monouso, non 
schiacciare i sacchi con le mani, evitare l’accesso di anima-
li  da  compagnia  ai  locali  dove  sono  presenti i sacchetti 
di rifiuti. 

Per i rifiuti  urbani  prodotti  dalla  popolazione  gene-
rale, in abitazioni dove non soggiornano soggetti positivi 
al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria, 
invece, si mantengono in vigore le tradizionali procedure 
di raccolta, non interrompendo quindi la differenziata. A 
scopo cautelativo alcuni rifiuti, come fazzoletti, rotoli di 
carta, teli e guanti monouso, dovranno essere posti nell’in-
differenziato confezionandoli, anche in questo caso, in al-
meno due sacchi uno dentro l’altro. 

Per la raccolta dei rifiuti
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SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

RICERCA

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 894500-894501-894504
 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didi CREMA CREMA
Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it



• BARISTA/
CAMERIERE DI SALA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO
AUSILIARIO SOCIO
ASSISTENZIALE
CREMA E CREMASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• ANIMATORI
TURISTICI ESTATE 2020
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 1 aprile 2020

• IMPIEGATO/A
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 aprile 2020
• OPERAI
METALMECCANICI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 2 aprile 2020
• INFERMIERI
PROFESSIONALI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 2 aprile 2020
• CONTABILE ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 aprile 2020
• OFFICINA
METALMECCANICA
CERCA APPRENDISTA
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 5 aprile 2020
• ASA/OSS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 aprile 2020
• AUSILIARI SOCIO
ASSISTENZIALI
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 aprile 2020
• RICERCA
EDUCATORI/TERAPISTI 
OCCUPAZIONALI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 15 aprile 2020
• ADDETTO ALLA COMPILA-
ZIONE DENUNCE DEI REDDITI 
(730 E MODELLO REDDITI)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• INFERMIERI

posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAI ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 aprile 2020
• FALEGNAME
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A CONTROLLO 
QUALITÀ METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020

• OPERAIO/A MONTATORE 
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• CANTANTE ANIMATRICE PER 
VILLAGGIO TURISTICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI MINI E JUNIOR 
CLUB
posizioni disponibili n. 40
Scadenza: 30 settembre 2020
• ISTRUTTORE FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI TURISTICI AN-
CHE PRIMA ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 200
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO perper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 1 posto per esperta/o elabora-
zione paghe e consulenza del lavo-
ro per studio professionale di Consulenza 
del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale o azienda 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o per settore automotive
• n. 1 posto per segretaria com-
merciale per contatto o vendita 
telefonica prodotti di consumo. 
Azienda settore commerciale della zona 
di Soncino
• n. 1 posto per autista patente –CE 
e CQC settore  edilizia per azienda 
edile, lavori stradali vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di can-
tiere per azienda settore edile della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operaio/falegna-
me con conoscenza disegno tecnico 
e PC per azienda di arredamenti vicinan-

ze Paullo
• n. 1 posto per operaio imballaggi 
in legno per azienda imballaggi in legno 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista ma-
gazziniere (carrellista) per azienda 
del settore serigrafi co vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti al confezio-
namento preparazione spedizioni 
per azienda del settore logistica e trasporti 
in zona Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti bollettazio-
ne per azienda del settore logistica e tra-
sporti in zona Spino d’Adda
• n. 3 posti per addetti al magaz-
zino per azienda del settore logistica e 
trasporti in zona Spino d’Adda
• n. 4 posti operaie/i per confezio-
namento prodotti fi niti settore del-
la GDO per azienda di confezionamento 
a circa 15 km a nord di Crema, direzione 
Rivoltta d’Adda
• n. 1 posto per meccanico autovei-

coli preferibilmente con esperienza 
per offi cina autoveicoli a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli o apprendista meccanico per 
autoffi cina a circa 20 km da Crema dire-
zione Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore 
CNC per azienda metalmeccanica a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per Quality Manager 
per azienda di Logistica e imballaggio 
con sede a circa 15 km a nord di Crema 
in direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente respon-
sabile qualità per azienda di logistica 
e imballaggio con sede a circa 15 km a 
nord di Crema in direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig 
per carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio/a settore 
elettrico per azienda di produzione mo-
tori elettrici vicinanze Crema

• n. 2 posti per ASA/OSS per assi-
stenza in struttura RSA per anziani 
nella zona di Crema
• n. 4 posti per ASA/OSS - Ass. Fa-
miliari - Fisioterapisti o Infermieri 
per assistenza domiciliare nella 
zona di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero - part-time 30/35h 
- conoscenza lingua tedesca per 
azienda commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente CE 
+ CQC per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. 
Disponibili a trasferte nazionali e 
internazionali per azienda di trasporto 
c/terzi zona Crema
• n. 2 posti per addetti customer 
service
• n. 1 posto per addetto/a alla Re-
ception/Portineria
• n. 1 posto per apprendista idrau-

lico per impianti industriali per azien-
da di impianti idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto alle con-
segne piatti pronti - patente B (in-
viare cv con foto) per locale in Crema
• n. 1 posto per gommista/mecca-
nico autoveicoli per autoffi cina in zona 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazione del 
personale per società di servizi di Cre-
ma
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrativo/a per 
società commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a commerciale estero - 
part time 25h - conoscenza lingua 
tedesca per azienda commerciale vici-
nanze Crema

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

COMUNE di SONCINO
Oggetto: Avviso di pubblicazione e deposito - adozione piano

attuativo di iniziativa privata attinente ambito
di riquali� cazione PR17 in variante al vigente P.G.T.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ai sensi e per gli e� etti dell’art. 13 comma 4, della legge regionale 11 marzo 
2005 n. 12 e s.m.i. RENDE NOTO
che gli atti costituenti l’Adozione del Piano Attuativo di Iniziativa Privata 
PR17 in Variante al vigente P.G.T. di cui alla deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 4 del 27/02/2020 “ADOZIONE PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA 
PRIVATA ATTINENTE AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE P.R. NR. 17 IN VARIANTE 
AL PGT”, sono in libera visione al pubblico, nel palazzo comunale – U�  cio 
Segreteria e sul sito istituzionale del comune di Soncino – www.comune.
soncino.cr.it, a far tempo dal 25 Marzo 2020 (data di pubblicazione sul BURL) 
al 24 Aprile 2020.
Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate al Protocollo del Co-
mune nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di deposito e 
cioè entro il 25 Maggio 2020.
Dalla Residenza Municipale, 25/03/2020

Il Responsabile del Servizio Ing. Giovanni Rossi

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifi utare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fi no a esaurimento dello spazio disponibile.

IZANO - LIVORNO: 96 ANNI!

Lunedì 30 marzo suor Genovef-
fa Pedrini taglierà il prestigioso 
traguardo dei 96 anni.

I migliori auguri dalle sorelle 
Teresa, Maria e Francesca, dal 
fratello Piero, dai nipoti e dai 
pronipoti.

Buon compleanno!

Animali
 VENDO 7 ANATRE (4 

maschi e 3 femmine) mute e 
bianche a € 15 cad. ☎ 0373 
288760

Arredamento
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a 2 po-
sti in tessuto alcantara, color 
verde, nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO SCRIVANIA 
RESTAURATA, stile antico, 
molto bella, da vedere a € 250. 
☎ 333 1751316

 VENDO POLTRONA con 
schienale e poggiatesta, cuscino 
sfoderabile, tessuto a fi ori con 
rose, altezza cm 95 e larghezza 
cm 87, a € 35; VENDO CRE-
DENZA LIBERTY parte infe-
riore con 2 antine e 2 cassetti; 
parte superiore con antine e vetri 
smerigliati; lunghezza cm 145, 
altezza cm 210, vendo a € 190. 
☎ 035 878400

 VENDO ARMADIO a 
6 ante, color noce a € 330; 
ARMADIO a 3 ante a € 150; 
LAMPADARIO in ottone a 
6 punti luce a € 80. ☎ 388 
1733265

Varie
 VENDO 100 LIBRI tenuti 

bene, vari, a € 250 totali; VEN-
DO MONETE IN VECCHIE 
LIRE 60 pezzi da 1 e 2 lire e da 
50 lire a € 70. ☎ 347 3756243

 VENDO STIVALI (SCA-
FANDRO) in neoprene, misura 
42/43, nuovi, mai usati € 60; 
PANIERE PESCA comple-
to di accessori a € 50. ☎ 335 
8382744

 Causa incauto acquisto, 
VENDO TABLET Asus Tran-
sformer mini  mod. T103H 
con tastiera (funzione combo 
tablet -pc). Usato solo 3 vol-
te!!! Pagato € 369, vendo a 
€ 220. ☎ 339 8611559

 VENDO MACCHINA in 
metallo PER CAFFÈ espres-
so di marca “Krups” model-

lo vip con vaporizzatore e 
completa a € 100. ☎ 338 
8469274

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di cicli-

smo ACQUISTA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot 2 anni di vita, 
come nuovi a € 150 totali. 
☎ 347 3756243

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80. ☎ 338 6167263

 VENDO BICI DA COR-
SA anni ’60 perfettamente 
funzionante a € 130, da visio-
nare. ☎ 335 8382744

 CERCO VECCHIO 
MOTORINO modello Gitan a 
marce. ☎ 370 3415880

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA 

grigia tg. 48 Bresval con collo 
e polsi  di  visone grigio a 

€ 250 trattabili; N. 3 ABITI 
DI LANA fatti a macchina tg. 
48 a € 15 cad. ☎ 0373 80157

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con im-
ballo a € 100. ☎ 392 6472374

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO ABITO BIAN-
CO prima comunione in buono 
stato 8/9 anni a € 25. ☎ 340 
4716422

Oggetti smarriti/ritrovati
 È stato SMARRITO in 

zona ospedale o Lidl PORTA-
FOGLIO da donna marrone. 
Chiedo cortesemente, almeno 
per i documenti, di contattare 
il n. 348 2562461

 Nella mattinata di sabato 
14 marzo sul viale di S. Maria 
(tratto basilica/banca) è stato 
RITROVATO UN MAZZO 
DI CHIAVI. È stato portato ai 
vigili urbani nella sede di via 
Macello a Crema.

I NOSTRI UFFICI 
SONO CHIUSI
AL PUBBLICO

Per inserzioni, pubblicazioni e abbonamenti

telefonare al n. 0373 256350
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00
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“Già in questi giorni avre-
mo mascherine con un 

packaging Regione Lombardia 
Bls. Una prima impresa è già 
in grado di realizzare con i mi-
gliori standard di qualità questo 
lavoro”. 

Lo ha detto l’assessore re-
gionale all’Ambiente, Raffaele 
Cattaneo, intervenuto in diretta 
sulla pagina Facebook Lombar-
diaNotizieOnline.

“Le imprese che già facevano 
questo non sono sufficienti – ha-
sottolineato – e allora abbiamo 
chiesto a molti se fossero dispo-
nibili a dare una mano, riconver-
tendo parte dei propri impianti, 
parte della propria attività, per 
dare un aiuto nell’emergenza 
producendo mascherine e dispo-
sitivi. A questa chiamata hanno 
risposto tantissime imprese. Noi 
abbiamo avuto, in una settima-
na, segnalazioni da almeno 300 
imprese sulle varie e-mail di Re-
gione Lombardia”.

E-MAIL DEDICATA 
“Da qualche giorno – ha ag-

giunto Cattaneo – abbiamo at-
tivato anche una email dedicata 
che è dpicoronavirus@regione.
lombardia.it. Circa 200 aziende 
hanno contattato direttamen-
te il Politecnico di Milano, un 
centinaio sono state coinvolte 
dalle associazioni di categoria, 
in particolare da Confindustria 
Lombardia. Questo ha permes-
so di mettere, in una settimana, 
i mattoni per la costruzione di 
una nuova filiera di produzione 
e di fornitura. Ovviamente, non 
tutti coloro che si sono proposti 
erano in condizioni di fornirci 
materiale idoneo: attenzione 
non tutte le mascherine, non 
tutti i dispositivi di protezione 
vanno bene. 

Proteggono veramente solo 
quelli certificati e da questa set-
timana c’è una deroga, prevista 
dal Decreto del 17 marzo che 
prevede la possibilità di distri-
buire e utilizzare anche prodotti 
non certificati, purché autocer-
tificati e poi riconosciuti idonei 

per le mascherine chirurgiche 
dall’Istituto Superiore di Sani-
ta’”.

PERCORSO CON 
POLITECNICO MI

“La Regione però aveva già av-
viato un percorso di verifica delle 
caratteristiche di qualità con il 
Politecnico di Milano, che ormai 
da quasi due settimane sta con-
ducendo prove per verificare quali 
materiali e quali dispositivi sono 
idonei, prevedendo che chi produ-
ce con i materiali che il Politecnico 
ci ha indicato come adeguati possa 
avere una sorta di marchio appro-
vato dal Politecnico di Milano e da 
Regione Lombardia. 

Su questo saremo più precisi 
concluse le verifiche, anche di na-
tura giuridica, nei prossimi giorni. 
Lo facciamo per una ragione, fate 
attenzione: non tutte le masche-
rine che si sono messi a produrre 
con grande slancio e generosità 
gli operatori sul territorio hanno 
un’effettiva capacità protettiva, 
quindi, benché il decreto consen-
ta ai cittadini di poter utilizzare 
anche mascherine non idonee, 
non lo consente per gli operatori 
sanitari e per i lavoratori che sono 
ancora sul posto di lavoro. 

La Regione Lombardia vuole 
favorire, anche fra i cittadini, la 
diffusione, prevalentemente, se 
non esclusivamente, di mascheri-
ne chirurgiche e di altri dispositivi 
di protezione che hanno le caratte-
ristiche di idoneità per essere effet-
tivamente protettive”.

PRIMI RISULTATI, 
IMPRESA LOMBARDA 

“Abbiamo già avuto un primo 
risultato in questa prima settimana 
di lavoro – ha evidenziato l’asses-
sore Cattaneo – avere un esempio 
di una mascherina prodotta da 
un’impresa lombarda che ha ri-
convertito un impianto, che prece-
dentemente produceva pannolini, 
per produrre delle fasce filtranti 
con i materiali che il Politecnico 

Produzione mascherine: �liera lombarda

ha ritenuto idonei  e questa impresa;  
è già in grado di produrre 250.000 
pezzi al giorno che non avranno il 
problema degli acquisti che giungo-
no dall’estero, perché come avrete 
visto restano fermi in frontiera, in 
dogana, vengono bloccati dai Paesi 
produttori. Questa è una filiera di 
imprese riconvertite per servire un’e-
mergenza sul nostro territorio. Se ne 
aggiungeranno altre”.

FILIERA PRODUTTIVA 
NEL BERGAMASCO 
“Confindustria Bergamo – ha 

aggiunto Cattaneo – ci ha comuni-
cato di avere organizzato una filiera 
nella propria provincia, Bergamo è 
la provincia più colpita, che sarà in 
grado in questi giorni di produrre 
10.000 mascherine e a crescere fino 
a 100.000 al giorno, quindi, ci stia-
mo organizzando perché grazie agli 
expertise del nostro territorio  si pos-
sa rispondere a una necessità reale”. 

Per segnalare la propria disponibi-
lità  produttiva, i propri materiali, la 
propria capacità di mettersi a dispo-
sizione di questo lavoro di riconver-
sione mandare e-mail a: dpicorona-
virus@regione.lombardia.it 

 La sinergia tra Regione Lombar-
dia e Politecnico di Milano consen-
tirà di produrre mascherine sicure 
idonee alla protezione. 

“L’obiettivo è quello di realizza-
re prodotti sicuri. Sono tantissime 
le aziende che hanno inviato a Re-
gione Lombardia i prodotti da far 
testare al Politecnico. Il test per le 
aziende è gratuito”.

Da sempre fortemente le-
gata al territorio Sime-

com Gas e Luce ha deciso di 
sostenere gli ospedali vicini 
ai propri punti vendita e la 
Protezione Civile donando 1 
euro per ogni fattura che ver-
rà pagata nel mese di marzo.

“Questo periodo è dram-
matico e purtroppo i nostri 
clienti sono tenuti, come 
sempre, a pagare le proprie 
fatture di fornitura gas ed 
energia elettrica.  

Noi di Simecom vogliamo 
che il loro e il nostro sforzo 
porti a un concreto migliora-
mento della situazione in cui 
il nostro Paese si trova. Per 
aiutare a salvare delle vite, 
contrastare la diffusione del 
Coronavirus e sostenere gli 
eroi che tutti i giorni combat-
tono in prima linea per noi, 
devolveremo 1 euro a bolletta 
pagata nel mese di marzo. 

Una donazione che verrà 
indirizzata esattamente all’o-

spedale più vicino in funzione 
della geolocalizzazione della 
fornitura”.

Spiega Federico Bonaven-
tura, amministratore delega-
to di Simecom: “È un impe
tura, amministratore delega
to di Simecom: “È un impe
tura, amministratore delega

-
gno importante che vogliamo 
prendere. Ci teniamo a fare 
anche noi la nostra parte, 
come la fanno i nostri clienti 

tutti mesi”. Ecco dove ver-
ranno destinate le donazioni: 
Ospedale Molinette di Tori-
no; Spedali Civili di Brescia; 
Asst Ospedale Maggiore di 
Crema; Ospedale di Piacen-
za; Ospedale Papa Giovanni 
XIII di Bergamo; Ospedale di 
Tortona; Ospedale di Padova; 
Protezione Civile Nazionale.

Simecom Gas e Luce sostiene gli ospedali
“Siamo grati a tutti i cremonesi per la straor-

dinaria generosità che stanno dimostran-
do. Continuiamo a sottolineare l’importanza 
di dare un contributo, anche piccolo, ognuno a 
seconda delle proprie possibilità e disponibilità, 
a supporto di questa vitale iniziativa”. 

Con queste parole Paolo Voltini, presidente 
di Coldiretti Cremona, rimarca il valore della 
sfida nata con la costituzione dell’Associazione 
“Uniti per la provincia di Cremona”, il cui obiet-
tivo è raccogliere fondi necessari per affrontare 
l’emergenza sanitaria del territorio, aiutando 
gli ospedali e le strutture provinciali, i medici, 
gli infermieri, il personale e i volontari. “Il mio 
appello si rivolge in primis agli agricoltori, alle 
nostre famiglie contadine, che da subito hanno 
risposto con generosità a questa iniziativa, 
insieme ai cittadini cremonesi – prosegue Voltini 
–. Le esigenze sono tante ma è fondamentale 
canalizzare le donazioni in modo organizzato 
attraverso l’Associazione, consentendo di mette-
re a frutto in modo rapido e concreto il denaro 
raccolto, tenendo conto delle urgenze e delle pri-
orità d’intervento”. Oltre 500mila euro sono già 
stati spesi a sostegno degli ospedali di Cremona, 
Crema e OglioPo. Tra gli interventi assicurati, ci 
sono stati gli acquisti di 2 ventilatori polmonari 
per l’Ospedale Maggiore di Cremona, di 15 letti 

per le terapie intensive e di 132 letti per le terapie 
sub intensive degli ospedali di Cremona e dell’O-
glio Po, mentre domani arriveranno 30mile 
mascherine destinate alle case di riposo della 
provincia. I primi a dare l’esempio e a devolvere 
contributi importanti sono stati, oltre a Coldiretti 
Cremona, il Consorzio Agrario Provinciale e il 
Consorzio Casalasco del Pomodoro che insieme 
alla Fondazione Arvedi-Buschini e ad altre real-
tà associative sono stati tra i promotori di “Uniti 
per la provincia di Cremona”. 

“Tante sono le necessità – rimarca Voltini 
–  che si presentano in questi giorni presso i 
nostri presidi sanitari: servono beni e servizi 
per la cura, per l’assistenza, anche domiciliare, 
il trasporto, la degenza in regime di sicurezza 
per tutti gli operatori e i familiari e l’urgenza di 
potenziare rapidamente la capacità di risposta e 
assistenza”.

 Ogni giorno i media locali stanno infor-
mando in merito all’andamento della raccolta. 
La donazione può avvenire anche in forma 
anonima (con la causale “donazione anonima”) 
ed è fiscalmente detraibile. Anche gli uffici di 
Coldiretti Cremona sono a disposizione per 
informazioni e per contribuire alla capillare 
diffusione dell’iniziativa. Dell’iniziativa si legga 
il resoconto settimanale a pagina 11.

Coldiretti, Voltini: “Uniti, siate generosi”

Se l’attività sportiva è 
ferma, compie invece 

passi avanti l’iter che dovrà 
portare alla ristrutturazio-
ne e all’ampliamento del 
bocciodromo comunale. 
A breve sarà pubblicato il 
bando di gara per un impor-
to di 850.000 euro. 

Le quindici imprese che 
hanno partecipato nel-
le scorse settimane alla 
manifestazione di interesse 
avranno venti giorni di 
tempo per presentare la 
loro offerta economica. A 
seguire, ci sarà l’apertura 
delle buste. Messi in conto 
tutti i tempi tecnici, se 
non sorgeranno intoppi, il 
cantiere potrebbe partire 
all’inizio dell’estate. Virus 
permettendo, naturalmente.

Il ritardo accumulato è 
stato dovuto alla variante 
al progetto, che prevede la 
realizzazione di due campi 
coperti nell’area esterna, 
con zona bar, e che neces-
sitava dell’approvazione 
da parte del Comune. Una 
seconda variante verrà fatta 
in corso d’opera, per evita-
re ora di rimandare la gara. 

Riguarderà il posizio-
namento di un impianto 
fotovoltaico sul tetto, in  

modo da abbattere i costi 
della bolletta energetica. Il 
rifacimento del tetto sarà 
l’intervento più corposo del 
progetto. 

Per il resto, sono previ-
sti la modifica degli spazi 
interni, con la divisione 
in blocchi separati, anche 
dal punto di vista degli 
impianti luce, acqua e gas: 
le due ali di corsie, il bar, 
la piastra sopraelevata e il 
nuovo appartamento da 83 
metri quadrati del custode, 
con ingresso indipendente. 

Saranno inoltre crea-
ti nuovi spogliatoi, una 

sala riunioni e una cucina 
per il ristorante-pizzeria. 
Nella piastra sopraelevata 
troveranno spazio sei sedi 
di società sportive, tra cui 
quelle di Federazione, alpi-
nisti e sub. 

Le altre tre saranno 
affittate. 

 Nuovi saranno anche 
gli impianti elettrico e di 
riscaldamento. Nell’area 
esterna, come detto, saran-
no realizzate due corsie di 
gioco coperte e uno spazio, 
sempre coperto, con sedie e 
tavolini. 

dr

Bocciodromo di Crema: l’iter prosegue
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Abbiamo affrontato la didattica a distanza dal punto di vista dei diri-
genti scolastici e degli insegnanti. Ma come stanno vivendo queste 

settimane gli studenti? Una superficialità di giudizio potrebbe ritenere 
questo periodo come “vacanziero”, ma non così lo stanno interpretando 
i ragazzi che, dopo un primo momento di spaesamento, hanno compreso 
la straordinarietà del periodo e la necessità di proseguire il percorso sco-
lastico online, organizzato, con tanto impegno, dai loro docenti. Anche 
bambini e ragazzi dunque, delle scuole di ogni ordine e grado, stanno 
affrontando questa prova con impegno e serietà: non facile per loro rinun-
ciare totalmente alla socializzazione e affidarsi solo ai social, non facile 
seguire, da soli, le lezioni sul PC, non facile rinunciare a qualsiasi uscita 
per settimane e settimane: in particolare quando si hanno 15, 16, 17, 18 
anni... (ma davvero, non solo) tutto questo non è per niente facile e fra i 
tanti apprezzamenti spezzeremmo una lancia anche per i giovani e giova-
nissimi studenti, per coloro che, con responsabilità, stanno frequentando 
la scuola dalle camere, dai soggiorni, dalle cucine delle loro case... cer-
cando con concentrazione di rimanere attenti e prendendo appunti. Non 
saranno forse tutti, ma, ne siamo convinti, sono la grande maggioranza. 
Puntiamo l’attenzione sui futuri maturandi, i ragazzi di classe quinta che, 
non solo dovrebbero affrontare l’ennesima nuova formula dell’Esame di 
Stato, ma che stanno anche vivendo un periodo difficilissimo, con po-
che chiarezze – è ancora tutto in corso di definizione mentre andiamo 
in stampa – , nell’incertezza di come si terrà l’Esame e alle prese con 
la scelta per il loro futuro. Sono un gruppo di ragazzi che avranno un 
ricordo unico di questo passaggio della loro vita; e “unico” non significa 
affatto “bello”, ma diverso, speciale, da rispettare. Abbiamo posto alcune 
domande a tre di loro, studenti dell’Iis Racchetti-da Vinci che stanno fre-
quentando la classe V dei tre indirizzi liceali. A loro la parola, unitamente 
alla convinzione che la prova che stanno vivendo li sta rendendo ancora 
più forti.

Come è stata organizzata la didattica a distanza e come la state vi-
vendo in prima persona, con quali strategie? Più o meno coinvolgente 
delle lezioni ‘dal vivo’?

Gaia Parisi VB, liceo classico: “Ritengo che la didattica a distanza sia 
stata organizzata nel modo migliore possibile, dai nostri professori. Le vi-
deo lezioni sono frequenti ed esaustive nonostante si tenga sempre un oc-
chio di riguardo per non sovraccaricarci. Per le video lezioni stiamo usan-
do piattaforme come Meet e Zoom mentre è frequente l’uso di Classroom 
per farci avere il materiale scolastico. Sono tutte piattaforme facili da 
utilizzare, molto intuitive. Personalmente continuo a preferire le lezioni 
‘dal vivo’ perché consentono un’interazione tra studenti e insegnanti, ma 
anche tra studenti e studenti; insomma anche in ambito scolastico, come 
in qualsiasi altro, manca il contatto umano di cui ne comprendiamo l’im-
portanza solo quando ci viene tolto”.

Tommaso Malacalza, VE liceo scientifico: “La didattica a distanza è 
stata organizzata in accordo con ogni professore, per la maggior parte 
mediante videochiamate e proposte da parte degli insegnanti di visioni di 
video inerenti l’argomento trattato. Personalmente credo che sia un bel 
modo per poter mantenere la continuità del programma e permettere di 
parlarsi anche tra compagni oltre che con il professore. Ovviamente una 
lezione tramite video è molto meno coinvolgente perché quelle dal vivo 
sono fatte anche di sguardi, chiacchiere tra i compagni, c’è un’intesa che 
manca nella didattica a distanza. È comunque un modo utile perché si 
possa proseguire nel migliore dei modi anche in questo difficile periodo”.

Jacopo Merati, VE liceo linguistico: “Per le lezioni usiamo due appli-
cazioni differenti in base alla scelta  del professore e poi  attraverso dei 
gruppi WhatsApp scegliamo il giorno e l’orario (sempre alla mattina e 
non per forza le lezioni coincidono con l’orario scolastico). Ogni lezione 
dura circa 40/45 minuti e se da una parte è un modo di avere un’interazio-
ne con il professore pur rimanendo a casa, dall’altra, per svariati motivi, 
non può essere paragonata a una lezione in classe”.

Quanto credete che vi stia danneggiando questa emergenza in termi-
ni di svolgimento del programma e di valutazione?

Gaia: “Questa emergenza sicuramente ha portato innumerevoli disgui-
di. Il programma viene portato avanti in un’ottica che questa quarantena 
possa prolungarsi oltre la data dal 3 aprile (la situazione è infatti ancora 
in evoluzione ndr). Al rientro effettivo sarà difficile conciliare il recupero 
delle valutazioni perse e, al contempo, concludere esaustivamente il pro-
gramma. Infatti stiamo provando a trovare modi opportuni per coniugare 
le valutazioni con la didattica a distanza. Sicuramente c’è un margine di 
danneggiamento, ma confido che con l’organizzazione si riduca”

Tommaso: “Sicuramente i programmi verranno ridimensionati, credo 
ridotti, dato che con le video lezioni questo tipo di didattica non è esau-
riente come quella tra le mura scolastiche. Inoltre le valutazioni penso 
verranno date con meno frequenza, tramite video-interrogazioni e test 
scritti inviati agli studenti”.

Jacopo: “L’emergenza danneggia più che altro le valutazioni e le in-
terrogazioni, scritte e orali, che avremmo dovuto avere in questi ultimi 
mesi di scuola. I professori riescono a portare avanti il programma, ma è 
complicato riuscire a gestire verifiche scritte e soprattutto interrogazioni”.

Voi siete studenti che quest’anno affronterete l’Esame di Stato. Una 
nuova formula e, soprattutto, molte incognite sullo svolgimento. Si vo-
cifera che i commissari possano essere tutti interni... Cosa ne pensate e 
come vi state preparando alla maturità?

Gaia: “Personalmente l’esame di maturità è l’incognita che mi preoccu-
pa di più perché non ci sono informazioni chiare; capisco che l’emergen-
za abbia colto tutti alla sprovvista e che non  eravamo pronti ad affrontare 
un evento di tale portata, ma gli studenti hanno bisogno di chiarimenti”

Tommaso: “Io preferirei avere i professori interni, perché ovviamente 
conoscono la mia storia dal punto di vista scolastico e mi sentirei più a 
mio agio. Anche se ho sentito che la maturità verrà forse cambiata, adat-
tata alla possibilità di procedere con il programma, noi ci stiamo prepa-
rando comunque nel miglior modo possibile per poter sostenere l’esame”.

Jacopo: “I commissari interni possono essere sia un vantaggio sia uno 
svantaggio: un vantaggio perché ti conoscono già da 5 anni e probabil-
mente sono più disposti ad aiutarti rispetto a uno sconosciuto. Può essere 
però uno svantaggio poiché proprio perché ti conoscono sanno anche il 
tuo potenziale e ti senti quasi ‘costretto’ a studiare di più in determinate 
materie”. Ringraziamo questi studenti, augurando loro e a tutti, un futuro 
radioso!

Mara Zanotti

ASPETTANDO 
L’ESAME 
DI STATO... 
INTERVISTA A TRE 
STUDENTI DELL’IIS 
“RACCHETTI-DA 
VINCI”: COME 
STANNO 
VIVENDO 
LA DIDATTICA 
A DISTANZA

Uno scorcio dell’Iis Racchetti-da 
Vinci in via Palmieri a Crema. 
Nei riquadri dall’alto Gaia 
Parisi, Jacopo Merati 
e Tommaso  Malacalza, 
tre studenti maturandi degli 
indirizzi classico, linguistico 
e scientifico

Ragazzi 
in gamba!

LA PAROLA AGLI STUDENTI

È attivo il progetto ‘Open Scuola’, 
con cui Regione Lombardia intende 

sostenere le scuole e i docenti metten-
do a loro disposizione la piattaforma 
Open Innovation per condividere i propri 
modelli di erogazione di formazione a 
distanza e i materiali didattici, così da 
favorire il confronto e la collaborazione 
e far emergere e sviluppare le best prac-
tice esistenti.

“Nella Community docenti, studenti 
e famiglie possono accedere a documen-
ti, notizie, discussioni e strumenti utili 
per la gestione della didattica a distan-
za – ha detto il vicepresidente Fabrizio 
Sala – e trovare supporto per il loro uti-
lizzo”.

In collaborazione con la Direzione 
Generale Istruzione, Formazione e La-
voro, è stata inoltre pubblicata una ma-
nifestazione di interesse per servizi di 
e-learning gratuiti messi a disposizione 
da aziende e associazioni.

“Su Open Innovation – ha aggiunto 
Sala – verrà attivata una pagina dedicata 
alle aziende che vogliano aderire all’i-
niziativa rendendo disponibile gratui-
tamente la propria strumentazione e le 
soluzioni tecnologiche con cui mettere 
in contatto docenti e studenti e assicu-
rare la continuità didattica e il diritto 
allo studio”.

I soggetti interessati possono manife-
stare la propria disponibilità attraverso 
la Community Open Scuola. Le propo-
ste devono riguardare strumenti e servi-
zi, messi a disposizione a titolo gratuito, 
con riferimento all’utilizzo e al tutorial.
La gratuità va intesa sia nella fase di 
adesione e utilizzo dello strumento, sia 
al termine. In ogni caso, nessun onere 
potrà gravare sulle istituzioni scolasti-
che e formative o sull’amministrazione 
regionale.

“Regione Lombardia mette a dispo-
sizione di tutti gli studenti del nostro 
territorio un prezioso aiuto – ha com-
mentato l’assessore all’Istruzione, For-
mazione e Lavoro Melania Rizzoli – per 
svolgere in maniera ancora più efficace 
la formazione a distanza che tante scuo-
le e centri di formazione professionale 
stanno sperimentando. Mi auguro che 
siano numerosi i soggetti economici 
che risponderanno alla nostra chiama-
ta e sono certa che questa situazione di 
emergenza possa rappresentare per il 
mondo della scuola e della formazione 
anche una grande opportunità per inno-
vare la didattica”.

La Community Open Scuola è attiva 
a questo link www.openinnovation.re-
gione.lombardia.it/it/progetti-e-even-
ti/open-scuola-didattica-a-distanza.

Open Innovation è dunque una risor-
sa a disposizione di tutti e nasce con 
l’obiettivo di estendere e favorire il 
confronto continuo tra i cittadini, gli 
esperti e le istituzioni sugli sviluppi in-

novativi, tecnologici e organizzativi che 
incidono sulla nostra società.

Il diffuso ricorso all’e-learning, che 
sta interessando in questo difficile mo-
mento tutto il Paese, rappresenta un’oc-
casione importante per raccogliere os-
servazioni, proposte ed esperienze su 
questo modello innovativo e sulla sua 
capacità di rispondere ai bisogni for-
mativi in condizioni di emergenza come 
quelle che stiamo attraversando o in al-
tri e diversi contesti.

“Abbiamo infatti attivato sulla Piatta-
forma – ha concluso Sala – una consul-
tazione pubblica dedicata all’e-learning, 
con l’obiettivo di conoscere le esperien-
ze realizzate, i vantaggi e le difficoltà 
incontrate, anche al fine di definire, in 
seguito all’emergenza, strumenti nor-
mativi o linee guida organizzative di 
supporto alle scuole”. 

Una risorsa dunque che può arricchire 
la didattica e gli strumenti a disposizio-
ne delle scuole, al di là di ogni circostan-
za, come utile “prassi”.

Open Scuola: un progetto che sarà valido sempre!

La sede della Regione Lombardia a Milano, quindi il simbolo del progetto “Open 
Scuola” promosso, appunto, dalla Regione in questo periodo di emergenza
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Anche gli alunni di tutte le scuole della Fondazione Manzia-
na stanno partecipando all’iniziativa #tuttoandrabene con 

la speranza che l’emergenza Covid-19 rientri quanto prima. Gli 
alunni della Secondaria di 1° grado stanno documentando con 
foto i momenti di quotidianità lontani dai banchi, mentre i più 
piccoli di infanzia e primaria stanno disegnando arcobaleni e cuo-
ri con l’intento di abbracciarsi virtualmente e infondere speranza 
in questo momento critico.

È stata una scelta difficile quella compiuta dell’Istituto Com-
prensivo Crema 1, ma vista la situazione, gli organizzatori È prensivo Crema 1, ma vista la situazione, gli organizzatori È 

della tradizionale Marcia non competitiva d’istituto hanno deciso Marcia non competitiva d’istituto hanno deciso Marcia non competitiva d’istituto
di annullarla. “Riteniamo sia un atto doveroso e moralmente 
irrinunciabile verso tutta la comunità, nel rispetto di chi si sta 
prendendo cura di noi con grande spirito di abnegazione e sa-
crificio – scrivono nel comunicato –. Abbiamo naturalmente già 
provveduto a restituire le prime donazioni e sponsorizzazioni 
che erano arrivate... Vi esortiamo a tenere duro e ad attenervi 
sempre alle indicazioni delle autorità competenti per ripartire 
con più entusiasmo non appena questa emergenza sarà passata. 
È il nostro piccolo grande contributo al Bene Comune”. Gli 
con più entusiasmo non appena questa emergenza sarà passata. 
È il nostro piccolo grande contributo al Bene Comune”. Gli 
con più entusiasmo non appena questa emergenza sarà passata. 

organizzatori inoltre raccomandano di tenere i blocchetti di bi-
glietti anche nel rispetto dell’ambiente, in quanto potranno es-
sere riutilizzati il prossimo anno. Non dunque un addio a questa 
bellissima manifestazione, ma solo un arrivederci!

Crema 1: annullata 
la marcia d’istituto
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Il Lions Club Crema Gerundo segnala che la consegna degli 
scritti relativi al concorso letterario Lion Piera Merico Buzzel-

la, previsto inizialmente per il 15 aprile, è stata rinviata al 15 
maggio. Ricordiamo che il concorso  di scrittura per racconti 
brevi a tema Donna, parlami di te, è dedicato alla memoria  di 
Piera Merico Buzzella, attiva e vivace socia Lions ed è pro-
mosso dalla sua famiglia in collaborazione con il Club Crema 
Gerundo, presieduto da Roberta Jacobone. 

Il modulo di partecipazione è scaricabile dal sito www.lion-
sclubcremagerundo.it, dove è possibile leggere anche l’intero 
bando.

M. Zanotti
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Proseguiamo la pubblicazione dei contributi che il prof. Piero Ca-

relli – che ringraziamo – cura con riferimento al Festival Donne 
al lavoro.

In un Paese come l’Italia che ha il tasso di fecondità più 
basso al mondo, la maternità dovrebbe essere al centro del-
le attenzioni dell’intera comunità, in primis delle istituzioni 
pubbliche, ma ciò non accade. E così procreare dei figli di-
venta una vera e propria corsa agli ostacoli per chi non può 
fruire del supporto di genitori e suoceri: trovare un asilo-nido 
a portata di mano con orari flessibili e a un prezzo non proi-
bitivo, andare perennemente alla ricerca di persone fidate al 
fine di affrontare le emergenze (frequentissime le malattie nei 
primi anni di vita).

Non mancano, è vero, delle isole felici (una… scuola nel 
bosco, ad esempio, che prevede “un percorso studiato per 
dare ai bambini un’educazione emozionale e in natura” e 
dove, tra l’altro, si offrono “pet-terapia, musico-terapia, yoga, 
meditazione, arte e pittura” – si veda il saggio di Annamaria 
Datena in Donne al lavoro), ma a quali costi!

Chi proprio non riesce a coniugare attività lavorativa e ge-
stione dei figli opta, spesso obtorto collo, per le dimissioni 
con la speranza di riprendere a tempo debito il lavoro, una 
speranza che, tuttavia, rimane spesso un sogno. 

Da qui l’assunzione in toto del ruolo della casalinga, un 
ruolo che, con le sue mille incombenze, è di fatto un lavoro, 
seppur non adeguatamente riconosciuto e, tanto meno, re-
munerato (il suo riconoscimento economico è tutt’altro che 
ben accetto da tutte le associazioni femminili: vi è chi, infatti, 
teme un ritorno della donna alla missione di angelo del fo-
colare).

Un dato pare certo: la “casalinghitudine”, nella gran par-
te dei casi, non è più vissuta come una condanna e con fru-
strazione, ma come un’opportunità di coltivare le proprie 
passioni e attitudini (dai corsi ginnico-sportivi agli incontri 
di approfondimento per accrescere la consapevolezza della 
funzione di madri). 

Vi è addirittura chi fa della casalinga un’attività di micro-
imprenditorialità: chi inventa il ruolo di Tagesmutter, chi di-
venta un book blogger con tanti follower che attendono nuove 
recensioni e suggerimenti per chi ha l’aspirazione di pubblica-
re un proprio libro (si veda il bel saggio di Immacolata  Russo, 
sempre in Donne al lavoro).

Essere casalinga nel XXI secolo non significa poi (o non 
significa tout court) isolamento e frustrazione, ma può rega-
lare delle occasioni uniche per auto-realizzarsi. Ciò che conta 
è che la casalinghitudine sia uno status temporaneo e che la 
norma sia un punto di equilibrio tra una professione (che dà, 
tra l’altro, alla donna l’indipendenza economica e quindi un 
maggior potere contrattuale nei confronti del partner) e lavo-
ro domestico. Un punto di equilibrio che potrebbe realizzarsi 
con la diffusione dello smart working, una modalità che, pur-
troppo, è ancora un miraggio (anche per ragioni oggettive) 
per molte lavoratrici.

Il Circolo delle Muse, attraverso il Festival Lirica 
in Circolo, porta in scena da diversi anni la pas-

sione per la musica lirica, offrendo al territorio di 
Crema e del Cremasco la possibilità di incantarsi 
davanti alla bellezza di serate musicali dall’ampio 
repertorio classico, garantendo una programma-
zione regolare e continuativa di spettacoli lirici 
con allestimenti completi di opere e concerti. Il 
Circolo, inoltre, promuove e diffonde la cultura, 
creando l’opportunità per giovani e meno giovani 
di avvicinarsi attivamente a forme culturali e ar-
tistiche anche poco note, privilegiando la musica 
e il teatro lirico, con l’obiettivo di coinvolgere i 
cittadini in eventi, conferenze e messe in scena 
di spettacoli, sia come pubblico attivo sia come 
protagonisti.

Anche per quest’anno è prevista una ricca sta-
gione teatrale, nel 
rispetto della tradi-
zione concertistica 
del Festival, giunto 
alla sua VI edizione; 
le circostanze attua-
li, però, costringono 
il Circolo a prendere 
la decisione di ri-
mandare i concerti e 
le opere, già in pro-
gramma, al prossi-
mo autunno, per tu-
telare tutti i cittadini 
e gli artisti coinvolti. Questa scelta sofferta – oltre 
che dagli obblighi ministeriali – è motivata anche 
dalla volontà di voler portare in scena, come di 
consueto, spettacoli di alta qualità che richiedono 
un periodo di prove sceniche lungo e di duro stu-
dio, attività non diversamente ovviabili.

Per non venire meno agli obiettivi e alla mis-
sion del Circolo delle Muse e del Festival Lirica in 
Circolo, l’organizzazione, con il direttore artistico 
Giordano Formenti, ha deciso di dare vita a un’e-
dizione speciale online del Festival che da martedì 
24 marzo a sabato 11 aprile ripercorre le produzio-
ni delle precedenti edizioni e stagioni attraverso 
un apposito canale YouTube, tutte comodamente 
fruibili dal proprio divano. I video saranno visibili 
a partire dalle ore 21 della data in calendario e re-
steranno disponibili per tutta la giornata seguente, 
fino al caricamento dello spettacolo successivo. È 
possibile accedere al canale YouTube, sia dal sito 
del Circolo delle Muse (www.circolodellemuse.it) 
sia dal sito del Festival Lirica in Circolo (www.
liricaincircolo.it).

Questa situazione particolare dà vita, così, a 
nuovi possibili scenari e offre l’opportunità e il 
piacere di tenere compagnia, sia pure in un modo 
inconsueto. 

Ecco il calendario completo ancora utile, a par-

tire dalla data odierna: 28 marzo La voce di Verdi 
- Concerto vocale con letture, musiche di Giuseppe 
Verdi e testo a cura di Giordano Formenti; 29 
marzo I pagliacci - opera completa, musica di Rug-
gero Leoncavallo; 30 marzo Soncino Percussion 
Ensamble - Concerto strumentale, musiche di autori 
vari; 31 marzo La bohéme - opera completa, musi-
ca di Giacomo Puccini; 1° aprile Melodie d’opera 
- Concerto vocale e strumentale, musiche di Boito, 
Donizetti, Lehar, Puccini, Rossini, SaintSaens, 
Verdi; 2 aprile Madama Butterfly - opera comple-
ta, musica di Giacomo Puccini; 3 aprile Giovani 
all’opera - Concerto strumentale, musiche di Bizet, 
Massenet, Rossini, Verdi; 4 aprile Werther - opera 
completa, musica di Jules Massenet;  5 aprile Tre 
soprani e un duo - Concerto vocale e strumentale, Mu-
siche di Bizet, Delibes, Lehar, Offenbach, Pon-
chielli, Puccini, Rossini, Verdi; 6 aprile Lucia di 
Lammermoor - opera completa, musica di Gaetano 
Donizetti; 7 aprile Io volli tua morir - Concerto voca-
le con letture, musiche di Giuseppe Verdi e testi a 
cura di Giordano Formenti;  8 aprile L’elisir d’amo-
re-Opera completa, musica di Gaetano Donizetti; 9 
aprile L’italiana in Algeri - opera completa, musica 
di Gioacchino Rossini; 10 aprile La voix humai-
ne - opera completa, musica di Francis Poulenc; 11 
aprile SimonBoccanegra - opera completa, musica di 
Giuseppe Verdi.

CIRCOLO DELLE MUSE

Festival Lirica in Circolo: al via 
un’edizione speciale “virtuale”

UNA PROPOSTA 
DA GODERSI 

COMODAMEN-
TE DAL DIVANO 

DI CASA.
GRANDE IDEA!

Pubblichiamo questo 
ricordo inviato dai vo-

lontari della Delegazione 
Fai di Crema, della nostra 
cara collega Cristina: “Se 
n’è andata in questi giorni 
un’amica del Fai, Cristina 
Pellini, collaboratrice pre-
ziosa e discreta e nostro 
riferimento fondamentale a 
Castelleone: sempre pronta 
a mettersi a disposizione 
della comunità, a offrire il 
suo aiuto e la sua compe-
tenza in materia di arte e 
di storia locale, ad animare 
in prima persona le molte 
iniziative culturali rivolte 
alle scuole, alla cittadi-
nanza, in particolar modo 
di Castelleone, operando 
dall’interno della Pro Loco, 
collaborando con il Museo 
archeologico della sua città, 
guidando con competenza e 
affabilità alla scoperta dei 
tesori artistici del territorio 
chiunque mostrasse interes-
se per i luoghi e per i monu-
menti a lei più cari, prima 
fra tutti la ‘sua’ chiesa di 
Santa Maria in Bressanoro. 
Sentiremo la mancanza di 
un’amica dai modi dolci e 
raffinati, che ci ha insegna-
to la modestia e la capacità 
di sorridere in ogni momen-
to della vita, un sorriso pa-
cificatore che non potremo 
dimenticare. Nel ricordo di 
Cristina, siamo vicini con 
affetto a Walter, alla mam-
ma, alle sorelle e ai suoi 
cari nipoti”.

Ricordando 
Cristina

Particolare di una delle opere realizzate dal Circolo 
delle Muse presso i chiostri del Museo civico

di MARA ZANOTTI

Dalla settimana scorsa la bi-
blioteca di Crema “Clara 

Gallini” cerca di proporre conte-
nuti autoprodotti per tener com-
pagnia e fare sentire la propria 
vicinanza attraverso la propria 
pagina Facebook.

Ecco la programmazione dei 
prossimi giorni: oggi, sabato 28 
e martedì 31 marzo, sempre alle 
ore 16 Origami a Merenda, video-
tutorial di origami per piccoli e 
grandi; mercoledì 1° aprile ore 17 
Fiabe al… pc per i bambini a par-
tire dai 3 anni (Sono io il più forte, 
Mario Ramos, e Affamato come un 
Lupo, Silvia Borando); ore 19 In-
dovina chi viene a cena? post-gioco 
alla riscoperta degli incipit dei 
grandi classici della letteratura 
che abbiamo letto e riletto ma a 
volte dimentichiamo; giovedì 2 
aprile ore 17 Fiabe al… pc – per 
i bambini a partire dai 3 anni (Il 
Buco, Anna Llenas); venerdì 3 
aprile ore 17 Albi illustrati che pas-
sione – presentazione e lettura di 

un albo illustrato di qualità per 
piccoli e grandi e video-lettura 
del libro Le cose che passano di Be-
atrice Alemagna.

Da mercoledì 25 marzo anche 
il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco raccoglie l’appello lan-
ciato dal Mibact e aderisce alla 
campagna #iorestoacasa. 

Nelle prossime settimane, con 
cadenza regolare, sulla pagina 
Facebook del Museo saranno 
condivisi una serie di contenuti 
di promozione culturale e appro-
fondimento con l’avvio di due 
nuove rubriche: la visita virtuale 
al museo che in 10 appuntamenti 
di video racconti farà scoprire la 
storia del Museo accompagnan-
do alla scoperta delle sue colle-
zioni. I testi dei video sono curati 
dagli storici dell’arte Gabriele 
Cavallini e Matteo Facchi, l’edi-
ting è del grafico Mauro Monta-
nari (ogni mercoledì alle ore 15). 
Un’altra proposta sarà Curiosando 
in Museo, post di approfondimen-
to sul patrimonio storico artistico 
conservato, curiosità e approfon-

dimenti (ogni lunedì e venerdì 
alle ore 11). I post sono curati dal 
Museo.

Sempre nell’ottica di un co-
stante arricchimento della pro-
pria offerta, sulla pagina Face-
Book della Biblioteca comunale 
al via una nuova rubrica dedicata 
agli appassionati di storia locale:  
I documenti raccontano, appunta-
mento che propone video raccon-
ti di curiosità e storie ritrovate fra 
gli antichi documenti conservati 
negli archivi storici presso la Bi-
blioteca comunale, curata dal ser-
vizio archivistico (ogni giovedì e 
domenica alle ore 15).

Ricordiamo inoltre che il si-
stema bibliotecario provinciale 
da anni ha puntato sul servizio 
MediaLibraryOnLine (Mlol), 
la biblioteca digitale a portata 
di clic 24 ore su 24, 7 giorni su 
7, 365 giorni l’anno. Si tratta del 
primo e unico network italiano di 
biblioteche pubbliche per la ge-
stione del prestito digitale.  

Su MediaLibraryOnLine è 
possibile gratuitamente e da 

qualunque postazione Internet 
connessa leggere quotidiani e 
periodici nazionali e interna-
zionali, ascoltare in streaming o 
scaricare file audio, ascoltare e 
scaricare audiolibri, leggere e 
scaricare e-book anche tramite 
prestito interbibliotecario, scari-
care film e video, scaricare Mp3 
legalmente, consultare banche 
dati ed enciclopedie. Si trovano 
file audio, audiolibri (Emons), 
E-book download, quotidiani e 
periodici, video, file Mp3 (Sony 
Music Bmg). Le risorse digitali 
disponibili in MediaLibrary sono 
in costante evoluzione.

Per navigare in MediaLibrary è 
sufficiente seguire le indicazioni 
sul sito della Biblioteca comunale 
(finestrella Mlol).

Molti gli enti che hanno pen-
sato di offrire online le proprie 
collezioni. È notizia di questi 
giorni che l’Unesco ha annuncia-
to di aver messo a disposizione 
di tutti, gratuitamente, la World 
Digital Library, la propria libreria 
digitale mondiale che conta circa 

20 mila documenti. Sul sito si 
possono approfondire i temi  qua-
li la storia, la geografia, la filoso-
fia, l’arte e la religione, sino ad 
arrivare a mappe interattive, foto, 
filmati e curiosità provenienti da 
ben 193 Paesi. Un’occasione da 
non perdere per chi questi giorni 
non vuole sprecarli bensì trasfor-
marli in opportunità.

Anche la Rai ha pensato di in-
tervenire: https://www.raiplay-
radio permette l’ascolto di un 
centinaio di audiolibri, elencati 
dalla “A” alla “Z” e fra i quali sce-
gliere, per una vera scorpaccita di 
letteratura! 

Per i più curiosi segnaliamo 
anche link utili non solo per la 
letterura ma anche per altre oc-
casioni culturali... virtuali. 

Per vivere una visita guida-
ta ai musei più importanti del 
mondo: https://www.wired.
it/internet/web/2020/03/18/
musei-visite-virtuali; 10 musei da 
visitare stando a casa: https://pi-
nacoteca erra.org; https://www.
uffizi.it/mostre-virtuali; https://

www.museivaticani.va/content/
musei vaticani/it/collezioni/
catalogo-online.htlm; museo 
Atene https://muse un.gr/en/
colection; Prato Madrid https://
www.museodelprado.es/en/
the-colletino/art-works; Louvre 
https://www.louvre.fr/en/visite 
su-en-ligne; Britannico Museum 
Londra https://www.britshmu-
seum.org/colection; Metropoli-
tan Museum New York https://
artsndculture.google.com/Ex-
plorer; Hermitage  San Pietro-
burgo https://bit.ly/3cJHdnj; 
National Gallery o farti Wa-
shington https://www.nga.gov/
indecisa.html. 

E per tutti gli amanti dei fu-
metti segnaliamo dal sito Fu-
mettologica, fumetti realizzati in 
varie occasioni per il portale di 
critica e informazione sul fumet-
to: https://www.fumettologica.
it/2020/03/fumetti-gratis-fu-
mettologica; vari titoli Feltrinelli, 
e in particolare Feltrinelli Co-
mics, gratuitamente fruibili. 

Buona cultura a tutti! 

MOLTI ENTI METTONO A DISPOSIZONE LE LORO COLLEZIONI

Le tante proposte online 
della Biblioteca e non solo

CULTURA VIA WEB
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.45 Gli imperdibili
 11.150 Linea verde life. Lecce
 14.00 Linea bianca. Friuli
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.15 Il meglio di "Viva Raiplay". Show
 23.15 Techetechetè. Il talento di Lady Goggi

domenica
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lunedì
30 31 1 2 3

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.00 Cartoni animati
 8.35 Il mistero delle lettere perdute. Serie
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm 
 14.00 Un'ultima occasione d'amore. Film
 15.40 La nostra amica Robbie. Telefilm
 16.25 Il nostro amico Kalle. Film
 17.10 La porta segreta
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Ncis Telefilm
 21.50 F.B.I. Telefilm
 22.40 Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,00 Mi manda Raitre in +. Rb
 11.45 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Tv talk
 16.35 Report. Inchieste
 18.05 Romanzo italiano
 20.00 Nuovi eroi. Docu-reality 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage
 0.25 Prima dell'alba
  Rubrica condotta da Salvo Sottile
 1.10 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Inga Lindstrom: amore di mezza estate
 16.00 Il segreto. Telenovela
 16.30 The chateau meroux-Il vino della vita
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te extra. Show
 21.35 Striscia la notizia
 2.00 Le tre rose di Eva. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 Dc's legends of tomorrow. Film
 15.55 Supergirl. Telefilm
 17.45 Mike & Molly. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Pets 2. Vita da animali. Film 
 23.05 Puzzole alla riscossa. Film
 1.00 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Tutto suo padre. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Il gioco dell'inganno. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.15 Scuola di ladri. Parte seconda

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Sacri monti. Documentario
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 S. messa
 19.30 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Segreti, i misteri della storia
  Galileo Galilei 
 23.30 Indagine ai confini del sacro
  con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Guerrino consiglia
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Tg Agrisapori
 13.30 Dottor Mozzi
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 Caroline in the city
 17.45 Guerrino consiglia
 18.00 Novastadio. Rb
 23.15 Vie verdi. Rb
 23.45 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paese che vai. Martina Franca
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Dalla Toscana all'Umbria
 14.00 Domenica in
 17.30 Rainews24. Notizie
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Bella da morire. Serie tv
 23.30 Speciale TG1. Settimanale 
 0.35 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Sorgente di vita. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello
 12.00 Occhio alla spia. L'amicizia
 14.00 Mystery 101: i delitti dell'Elmstead...
 15.30 Darrow & Darrow: una stella insanguinata
 16.50 Emma Fielding. Il castello maledetto. Film
 18.05 La marcia dei pinguini. Film 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Romanzo italiano
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Indovina chi viene a cena
  Inchieste con Sabrina Giannini
  21.20 Suburbicon. Film
  Con Matt Damon, Juliane Moore... 
 23.45 7 cantanti per l'Italia
 0.30 1/2 ora in più
 1.55 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 11.05 Media shopping. Show
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
 15.00 Inga Lindstrom: Il segreto del castello
 16.25 Rosamunde Pilcher: vento sul lago
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show
 2.15 Le tre rose di Eva 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Marlon. Sit. com.
 7.40 Titti e Silvestro
 7.55 Daffy Duck e l'isola fantastica. Film
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 Lethal Weapon. Film
 16.45 Agent X. Film
 17.40 Mike & Molly. Sit. com.
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Point break. Film 
 23.25 Azzard. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Due mamme di troppo. Serie tv
 10.00 S. Messa. Da Cosenza
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. L'ultimo scaccomatto. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Grand Raid dall'Islanda
 15.00 Air force-Aquile d'acciaio. Film
 16.45 Il sentiero della rapina. Film
 19.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Tempesta Italia weekend
 21.25 Un'ottima annata. A good yard. Film
 23.52 Nessuna verità. Film
 2.45 Emanuelle: Perchè violenza alle donne?

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
  dedicato a Maria. Speciale
 19.00 Santa Messa
 19.30 Vita, morte, miracoli
 20.00 Rosario a Maria... 
  Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 The last station
  Film con Helen Mirren
 22.50 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.25 Rosario da Pompei 
 8.00 Vie Verdi. Rb
 8.45 Persone e personaggi. Rb
 9.00 Shopping. Televendite
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 La grande vallata. Telefilm
 13.30 Beker Marrakchef
 14.00 Novastadio
 18.00 Shopping
 18.30 91° minuto. Rb
 23.00 Agrisapori
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
 23.40 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.450 S'è fatta notte. G. Marzullo, R. Giarrusso

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ;-)
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Il fiume della vita Rio delle Amazzoni
 15.40 Dinastie. I Licaoni. Film
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 0.10 Helen Dorn: la terza donna. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Metternich arte della dipl.
 15.20 I grandi della letteratura italiana
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Lessico civile

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Pagine d'amore. Il romanzo...
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Matrimonio a Parigi. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Dragon trainer. Film
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Harry Potter e l'ordine della Fenice
 24.00 Legacies. Telefilm
 1.35 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Perry Mason: l'arte di morire. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.25 The american. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Santa Messa
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.10 Io credo
  Conduce don Marco Pozza
 22.10 Il Vangelo secondo Metteo
  Docu-fiction
 0.35 Buone notizie. Rb
 1.10 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La Grande Vallata 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of.
  In Puglia, Bari: tra olio e vino...
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Musica che unisce. Speciale
 23.55 Porta a Porta. Talk show
 1.30 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Il fiume della vita. Danubio. Film
 15.40 Dinastie. Dietro li quinte. Doc.
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Pechino express. Reality 
 23.30 Patriae
 1.05 Sorgente di vita. Rb
 1.35 Squadra speciale Vienna. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Vittorio Emanuele II
 15.20 I grandi della letteratura italiana
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura Memex

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Inga Lindstrom: Le nozze di Greta
 16.10 Grande fratelli vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Puoi baciare lo sposo. Film
 23.15  X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Turbo. Film
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Harry Potter e il principe mezzosangue
 0.20 Legacies. Telefilm
 2.05 Sport Mediaset

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Le colline bruciano. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 La ragazza del dipinto. Film
 23.40 Boogie nights-L'altra Hollywood 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo - Rubrica
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.10 Baciami, stupido
  Film con Dean Martin
  23.25 Retroscena. Rb
  0.05 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Musica e spettacolo
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Beker grill. Rb
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 17.00 La grande vallata. Telefilm 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.20 Linea verde best of. Abruzzo
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Stanotte a Firenze. Speciale
  con Alberto Angela (Replica) 
 23.50 Porta a porta. Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Cartoni animati. Film 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Il fiume della vita: Gange. Film
 15.40 L'arcipelago delle Florida Keys. Doc.
 16.30 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Maltese. Miniserie 
 23.25 Mozzarella stories. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Rosa Parks
 15.20 I grandi della letteratura italiana
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. Dei delitti contro le donne

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Pure country: una canzone nel cuore
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande fratello vip

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Gladiatori a Roma. Film
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 John Wick. Capitolo 2. Film
 23.40 Ninja assassin. Telefilm
 1.35 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Secondo amore. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Lock & stock. Pazzi scatenati. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.10 Lontano da lei.
  Away from her. 
  Film con J. Christie
 23.00 Effetto notte. 
  Rubrica
 23.40 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Linea d'ombra. Talk
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.20 Linea verde best of. Rimini
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc. Nelle tue mani. Serie tv 
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.20 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Cartoni animati
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Il fiume della vita: Loira. Film tv
 15.40 Camminare davanti agli zebù
 16.30 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm 
 21.20 Escape plan. Fuga dall'inferno. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'Italia di Totò
 15.20 I grandi della letteratura. Pasolini
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Sabato, domenica e lunedì. Commedia
 1.05 Rai Cultura. Il tempo della cronobiologia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Rosamunde Pilcher: L'eredità di nostro...
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  La maledizione della Prima Luna. Film 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Le avventure di Taddeo l'esploratore
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Tokarev. Film
 23.40 il 6° giorno. Film
 1.50 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L'ultimo colpo in canna. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
  Rubrica
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.10 Anastasia
  Film con Ingrid Bergman
 23.00 Today. Rb
 0.10 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Millevoci. Rb
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Guerrino consiglia. Rb
 12.15 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Beker Marrakchef
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.20 Linea verde best of. Abruzzo
 14.00 Diario di casa. Rb
 14.10 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Gifted. Il dono del talento. Film 
 23.15 TV7. Settimanale
 0.15 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Cartoni animati
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Il fiume della vita: Okawango. Film tv
 15.40 Delitto al Polo Sud. Doc.
 16.35 La nostra amica Robbie. Telefilm
 17.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 The Rookie. Telefilm 
 21.20 The good doctor. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'Albania di Enver Hoxha 
 15.20 I grandi della letteratura. Kafka 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Passeggeri notturni. Film
 23.05 I topi. Serie tv

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Disegno d'amore. Film
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici-Il serale

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.35 Cartoni animati
 8.30 Freedom-Oltre il confine
 9.35 Flash. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Pedro: Galletto coraggioso. Film
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Run all night. Una notte per sopravvivere. Film
 23.35 Il killer della metropolitana. Film
 1.30 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 Giubbe rosse. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Donnavventura

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
  Rubrica
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk
 21.10 La mia classe.
  Film con Valerio Mastrandrea
 22.50 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Mi ritorna in mente 
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Griglia di partenza
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì



V 33
TELEVISIONE

Alberto Angela ci intratterrà mercoledì 
1° aprile alle ore 21,25 su Rai1 con Sta-

notte a Firenze.  Scopriremo attraverso effetti 
speciali, droni, mini-fiction e telecamere ad 
alta definizione una Firenze di notte davve-
ro insolita.

Vedremo gli Uffizi che costituiscono la 
più bella cartolina di presentazione dell’arte 
italiana nel mondo. Ci meraviglieremo di 
fronte ad un capolavoro assoluto dell’arte, 
il “David”, che incarna i valori universali 
dell’uomo. La celebre scultura, realizzata 
in marmo da Michelangelo, ritrae David 
poco prima dello scontro. 

Dall’arte all’archeologia: sotto una crip-
ta dietro l’altare maggiore delle Cappelle 
medicee vedremo i resti mortali di Giovan-
ni Gastone de’ Medici, ultimo Granduca 
di Toscana, appartenente alla dinastia de’ 
Medici e ci sorprenderemo alla vista dei 
resti di otto bambini. 

Il viaggio alla scoperta delle meraviglie 
di Firenze proseguirà arrivando a piazza 
Santissima Annunziata, nel centro storico 
della città, piazza dominata dalla basilica 
della Santissima Annunziata. Lì vedremo 
lo Spedale degli Innocenti, realizzato su 
progetto di Brunelleschi. È il primo brefo-
trofio d’Europa, cioè una struttura che ac-
coglieva i neonati illegittimi e abbandonati. 
E il conduttore ci racconterà di alcune sto-
rie di bimbi passati dallo Spedale. E ancora 
in piazza della Signoria, Angela presenterà 
Palazzo Vecchio, ora sede del Comune di 
Firenze e simbolo dell’architettura civile 
trecentesca cittadina, oltre che uno dei pa-
lazzi civici più conosciuti. 

Stanotte a Firenze mostrerà le capacità dei 
restauratori di riportare alla luce e conser-
vare le bellezze artistiche che abbiamo ere-
ditato dal passato. 

Altro gioiello è la Cattedrale di Santa 
Maria del Fiore e in particolare il Campa-
nile di Giotto; si entrerà nel Museo Stibbert 
per ammirare la “Sala della cavalcata”. 

Nel museo sono raccolte le collezioni di 
Frederick Stibbert. Si ammirerà “La Batta-
glia di San Romano”, riprodotta nel trittico 

di Paolo Uccello. Il “Disarcionamento di 
Bernardino della Carda” che è conservato 
nella Galleria degli Uffizi di Firenze, dove 
è presente lo “Scudo con testa di Medu-
sa”, dipinto realizzato da Caravaggio. Di 
Michelangelo, invece, si vedrà “La Tribuna 
delle reliquie”, un ambiente della basilica 
di San Lorenzo di Firenze, dove si trova il 
“Pulpito della Resurrezione” di Donatello, 
su cui si concentrerà Alberto Angela. 

Da Botticelli a Brunelleschi e alla sua vi-
sione di vedere il mondo e l’arte. Si raccon-
teranno anche le tappe che portarono alla 
costruzione della cupola che costituisce la 
copertura della crociera del Duomo di Fi-
renze e che fu chiamata poi “Cupola del 
Brunelleschi”. Poi l’attenzione si sposterà 
sulla Cattedrale di Santa Maria del Fiore. 

Insomma un viaggio nel tempo per rac-
contare strade, vicoli, persone e grandi 
artisti. Un affascinante viaggio notturno a 
Firenze, come non si è mai visto.  

Per i telespettatori sarà una meravigliosa 
chance per scoprire i capolavori di una del-
le città più visitate al mondo. 

Tra gli ospiti che aiuteranno ad apprez-
zare Firenze troveremo: Giancarlo Gian-
nini, Oliviero Toscani, Andrea Bocelli e 
Giusy Buscemi.

TELEVISIONE
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RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

Catechismo per bimbi
Tutti i giorni su Tv2000

di GIOVANNA RICCIARDI                                             

Tv2000 dedica una programmazione speciale ai bambini e 
alle famiglie costrette dall’emergenza Coronavirus a resta-

re a casa. Alle ore 12,20 dopo il telegiornale, e nel corso del 
programma Il diario di Papa Francesco alle ore 17,30, dal lunedì 
al sabato va in onda Caro Gesù. Insieme ai bambini: una striscia 
quotidiana di catechismo che si rivolge ai più piccoli per stare 
vicini anche a loro in questo tempo difficile, con le risposte che 
alle loro domande può offrire Gesù. Bambini e ragazzi dagli 8 ai 
12 anni, realizzano delle brevissime clip con domande e pensieri 
che costituiscono il punto di partenza per la catechista Cecilia 
Falcetti. In ogni incontro, della durata di dodici minuti, si af-
fronta un tema centrato su una parola chiave: la noia, la tristezza, 
la paura, l’amicizia, il tempo…

A seguire, alle ore 12,35, fino a oggi, sabato 28 marzo, la fic-
tion Cuore di Luigi Comencini e liberamente tratta dall’omoni-
mo romanzo di Edmondo De Amicis. Alla stessa ora, dal 30 
marzo al 3 aprile, Le avventure di Pinocchio, sempre di Comencini, 
e dal 4 all’8 aprile Anna dai capelli rossi, miniserie televisiva cana-
dese diretta da Kevin Sullivan e basata sul romanzo omonimo di 
Lucy Maud Montgomery.

“Ci sembrava giusto – afferma il direttore di TV2000, Vin-
cenzo Morgante – offrire questo servizio, in collaborazione con 
l’Ufficio Catechistico della Cei, alle bambine e ai bambini che 
hanno dovuto interrompere, per l’emergenza Coronavirus, il 
loro percorso di preparazione alla prima comunione e alla cre-
sima. Non è un’iniziativa che può certo sostituire il lavoro stra-
ordinario che nelle parrocchie italiane svolgono, durante l’anno, 
migliaia di bravissimi catechisti, ma un supporto – attraverso lo 
strumento televisivo – in una condizione eccezionale. Speriamo 
– aggiunge Morgante – che sia utile e gradito”.

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

L’emergenza Coronavirus si 
fronteggia in Ospedale, ma 

presenta un fronte altrettanto am-
pio e impegnativo sul territorio. 
L’ASST di Crema ha predisposto 
un servizio di dimissioni protette 
(ospedalizzazione domiciliare) per 
i pazienti provenienti dai Reparti 
Coronavirus e guariti clinicamente, 
ma con necessità di controllo del 
decorso post-acuto, o dimessi dal 
Pronto Soccorso con indicazioni 
di monitoraggio della funzionalità 
respiratoria.

Il servizio consiste nella Presa in 
Carico complessiva delle necessità 
del paziente Covid, e per alcuni 
aspetti anche della famiglia/care 
giver. Il nucleo operativo (è stato 
chiamato “Brigata”, in onore dei 
nostri amici cubani) è costituito 
da una equipe di medici – che nor-
malmente si occupano di cronicità 
e cure territoriali – che eseguirà 
contatti telefonici per l’esame delle 
condizioni di salute e l’approfon-
dimento dell’eventuale sintoma-
tologia. Il team opera in stretto 
coordinamento con il medico di 
Medicina Generale e con gli spe-
cialisti ospedalieri, ed è allo studio 
la possibilità di interventi domici-
liari in caso di necessità, sempre 
in coordinamento con i servizi di 
continuità assistenziale di ATS.

Gli altri settori costituenti 
il nucleo sono:
• l’equipe respiratoria, costituita 

da fisioterapisti delle nostre Riabi-
litazioni, che seguono l’andamen-
to dell’ossigenazione e l’igiene e la 
ginnastica riabilitativa (per questo 
servizio è allo studio la possibilità 
di erogazione in videochiamata);

• l’equipe infermieristica – costi-

tuita da personale non impiegabile 
nei reparti di degenza – che si oc-
cupa dell’esecuzione dei tamponi, 
anche a domicilio laddove neces-
sario;

• l’equipe sociale, che in stretto 
raccordo con i servizi dei Comuni 
e l’ATS si preoccupa di trovare so-
luzione alle situazioni di difficoltà 
del nucleo familiare o per esigenze 
abitative;

• l’equipe psicologica, che inter-
viene su segnalazione delle altre 
equipe ed è specializzata nella ge-
stione di eventi traumatici:

• un supporto amministrativo 
che organizza il flusso informativo 
e le interazioni tra le equipe.

In fase di dimissione, 
al paziente vengono forniti:
* un saturimetro per la misu-

razione del livello di ossigeno nel 
sangue, con le relative istruzioni;

* le istruzioni per l’impiego 
dell’ossigeno, se prescritto;

* le indicazioni per l’isolamento 
domiciliare;

* le indicazioni per contattare in 
videochiamata sia parenti ancora 
ricoverati, sia i servizi erogati con 
tale modalità dal Nucleo.

La Presa in Carico prosegue 
sino alla completa remissione dei 
sintomi e alla negativizzazione dei 
tamponi, secondo le indicazioni 
ministeriali.

I numeri al momento sono i se-
guenti: 75 pazienti dimessi clinica-
mente, con una progressione di an-
damento di circa 10 -15 al giorno, 
e circa 200 pazienti transitati dal 
Pronto Soccorso. Il numero varia 
in funzione delle esigenze puntuali 
dei pazienti che, in caso di sinto-
matologia leggera, vengono sem-
plicemente segnalati al medico di 
Medicina Generale e all’ATS.

Il Nucleo opera dal lunedì al 
sabato dalle ore 8 alle 20, ed è 
coordinato dalla dottoressa Ca-
terina Mezzanotte, con l’ausilio 
della Direzione Socio-Sanitaria 
dell’Azienda.

PER I PAZIENTI DIMESSI E GUARITI CLINICAMENTE

Covid-19: presa in carico domiciliare
EMERGENZA CORONAVIRUS E IMPRESE 

La ‘cura’ per datori di lavoro e dipendenti 

LavoroCittà
CREMA

L’emergenza pandemica che ha colpito così 
pesantemente la Lombardia ha annientato 

le nostre abitudini quotidiane, rivoluzionando 
anche lavoro e imprese. Il susseguirsi di Decreti 
ministeriali ha dapprima introdotto pesanti limi-
tazioni personali, aggiungendo poi la stretta sui 
luoghi di aggregazione per arrivare infine al bloc-
co delle attività non essenziali. I lavoratori con 
mansioni amministrative hanno potuto adottare 
la modalità “smart working” finalizzando la pro-
pria giornata al raggiungimento di obiettivi quo-
tidiani. Anche i datori di lavoro più scettici han-
no visto che organizzare il lavoro fuori dalla sede 
abituale è possibile, abbandonando il concetto di 
orario di lavoro per introdurre quello di risultato 
del lavoro. In questo modo non si sono fermati 
i reparti amministrativi, nel pieno rispetto delle 
normative sanitarie obbligate. 

Ma per molte attività questa modalità lavora-
tiva non è applicabile e commercianti e artigiani, 
ad esempio, non hanno avuto scelta che arrender-
si alla chiusura totale. 

Il Decreto “Cura Italia” ha quindi introdotto 
le prime misure di supporto per coloro che non 
hanno potuto riorganizzare il lavoro e, di conse-
guenza, per i lavoratori che hanno dovuto lasciare 
a casa. A loro favore i datori di lavoro potranno 
richiedere la Cassa Integrazione o i Fondi di soli-
darietà affinché percepiscano la retribuzione sen-
za che il costo gravi sull’impresa. 

Per i lavoratori-genitori anche la chiusura del-
le scuole ha generato un disagio organizzativo 
importante, soprattutto nei casi in cui sia venuta 
meno la disponibilità dei nonni che, in quanto 
soggetti ad alto rischio, non hanno più garanti-
to l’aiuto quotidiano. Lo Stato interviene con un 
congedo speciale per i dipendenti e agli autonomi 
con figli fino a 12 anni, che possono richiedere 
un’astensione dal lavoro per 15 giorni indenniz-
zato al 50%. Se i figli hanno da 12 a 16 anni il 
congedo è garantito ma non è indennizzato. Non 
conta l’età nel caso di figli portatori di handicap. 

In alternativa a questo congedo è possibile ri-
chiedere un “bonus baby-sitter” di 600 euro. I la-

voratori destinatari della Legge 104 per assistere 
un familiare disabile hanno diritto a 12 giorni in 
più di permessi da fruire in marzo e aprile.

I titolari di Partita IVA colpiti dai provvedi-
menti di chiusura delle attività hanno diritto a 
richiedere un’indennità una-tantum di 600 euro 
nonché a ottenere un credito di imposta pari al 
60% del canone di affitto del negozio per il mese 
di marzo. Queste indennità non sono automati-
che, sono soggette a esaurimento fondi e andran-
no richieste all’INPS. Nel caso i fondi non fossero 
sufficienti, lo Stato sta già ipotizzando un decreto 
“aprile” per soddisfare le ulteriori esigenze. 

Ma, data la grave emergenza, una riflessione è 
d’obbligo: i supporti previsti dallo Stato non devo-
no generare una massiccia richiesta anche da parte 
di chi non ne ha veramente bisogno. Così come 
ogni imprenditore e lavoratore autonomo dovrà 
evitare, per quanto possibile, ogni azione che tenda 
a ostacolare i rapporti commerciali e aggravare la 
crisi di liquidità in cui rischiamo di cadere se l’e-
mergenza non dovesse rientrare a breve. Nessuno 
uscirà indenne dai risvolti umani ed economici che 
questa situazione sta causando, ma il sistema Pae-
se può fare la differenza se la Cassa integrazione, i 
congedi e le indennità speciali saranno richieste da 
chi si trova veramente in stato di necessità. 

Imprese e cittadini che riuscissero in altro modo 
a contrastare i disagi dovrebbero astenersi dal ri-
chiedere gli strumenti di sostegno per lasciarli a 
disposizione di chi 
ne ha veramente bi-
sogno. Chi può, dia 
un segnale impor-
tante nel rinunciare 
consapevolmente a 
un diritto a favore di 
un gesto di solidarie-
tà significativo. 

 Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro - Crema

Stanotte a Firenze
Riproposto mercoledì su Rai1

Foto presa da www.tvblog.it
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di FEDERICA DAVERIO

“Ho parlato con il presidente della Lega Pro Franchesco Ghirelli e gli 
ho spiegato che pensare di ritornare in campo è una follia. Non autoriz-

zerò i miei giocatori ad allenarsi, a prendere un pullman tutti insieme. Penso a 
quelli che lavorano con noi, massaggiatori, magazzinieri, non voglio prendermi 
questa responsabilità e tra un mese non sarà cambiato nulla. Questo campionato 
va chiuso per pandemia. Ci saranno questi mesi di tempo per pensare alla prossima 
stagione e sistemare le tante cose. Capisco i soldi ma la salute non ha prezzo, mande-
rò un messaggio a tutti gli altri presidenti, questo campionato non si può concludere. 
Non ci sono le condizioni per giocare” queste le dichiarazioni di patron Cesare Fo-
gliazza della Pergolettese, che nel giro di tre giorni ha perso il nipote Andrea Micheli e il 
medico Rosario Gentile. Veramente un momento drammatico in casa gialloblù: Andrea 
dopo due settimane di lotta in un letto 
di ospedale a Milano, purtroppo si è 
spento sabato scorso, mentre il dottor 
Rosario Gentile, 68enne, mancato in 
settimana sempre a causa del virus,  
da una vita medico e amico di fami-
glia dei dirigenti, è stato dapprima 
medico del Pizzighettone e poi della 
Pergolettese. Le parole di Fogliazza 
sono state molto apprezzate non solo 
dai tifosi cremaschi ma anche a livello 
di molti altri club. Il presidente della 
Lega Pro Francesco Ghirelli, che in 
settimana ha ricordato con profonda 
commozione Andrea Micheli, ha fat-
to anche alcune considerazioni generali: “Il Coronavirus è l’occasione per il calcio italiano per 
ragionare a sistema e ripensare questa disciplina nel profondo, come farla tornare a essere uno 
strumento sociale utile alla collettività, come ripensare l’esperienza dello stadio e dei tifosi una 
volta che la crisi sarà terminata”. Ghirelli, a seguito del Consiglio direttivo, ha consegnato alla 
Figc lo studio condotto da PwC TLS sull’impatto potenziale che il virus avrà sul calcio della 
Serie C: per la stagione corrente e per la prossima, va da un minimo di circa 20 milioni di euro 
a un massimo di circa 84 milioni di perdita. Si stima un impatto economico fino a circa il 30% 
di contrazione sul fatturato medio annuo delle squadre, un impegno da parte del sistema della 
Serie C non sostenibile con una concreta possibilità di default dei club, già in forti difficoltà 
di bilancio prima della emergenza del Coronavirus. A rischio è l’intera piattaforma sportiva e 
sociale che le 60 squadre alimentano attraverso le attività giovanili, i centri sportivi, la crescita 
dei talenti, la quarta categoria e altre centinaia di iniziative sociali sul territorio. Attività e ruoli 
non ancora pienamente riconosciuti e condotti con professionalità e passione dalla Lega Pro, 
che rischiano a questo punto di venire a mancare.  

Pergolettese... giorni di dolore 
dove il calcio non conta

SABATO 28 MARZO 202034

A sinistra e qui sopra l’ex presidente Andrea Micheli; a destra Fogliazza col dottor Gentile

RUGBYRUGBYRUGBYRUGBYRUGBYRUGBYRUGBYRUGBY

Stop totale per tutto lo sport 
e quindi anche per il Cre-

ma Rugby, che attende notizie 
ufficiali circa il suo prossimo 
futuro ma che, piano piano, si 
sta rassegnando a vedere chiu-
sa la propria stagione, e con 
essa i sogni di Promozione in 
serie C1. Davanti ci sarebbero 
ancora 9 gare, troppe per pen-
sare a una ripresa e anche per 
giocare nei mesi estivi, dove 
il caldo non sarebbe sicura-
mente amico. Più di ogni altro 
forse, e proprio per la sua na-
tura, il rugby è uno sport che 
per tornare a essere praticato 
deve vedere questa emergen-
za sanitaria completamente 
alle spalle. Intanto i giocatori 
continuano a svolgere lavoro 
individuale, così come anche 
i tanti ragazzi delle giovanili, 
che lanciano anche belle ini-
ziative, come quella del rima-
nere a un metro di distanza. 
Rischia di saltare tutta una 
stagione che sarebbe stata 
molto importante per tutto il 
movimento rugbistico, e che 
prevederebbe anche un gran 
bell’epilogo. In estate infatti 
si dovrebbero disputare tra 
Viadana e Calvisano, le capi-
tali nazionali oggi del rugby 
nostrano, i Campionati Mon-
diali Under 20, che ora però 
sono in dubbio come ogni 
altro evento sportivo. E Cre-
ma stava cercando di ottene-
re, con buone prospettive, di 
ospitare almeno una squadra, 
potendo fornire un impianto 
attrezzato e funzionale come 
quello di via Toffetti. Sarebbe 
stata una bellissima esperien-
za, soprattutto per i più giova-
ni. Il Crema Rugby tra l’altro 
ha donato tutti i viveri della 
propria Club House, al mo-
mento inutilizzata, ai medici 
dell’Ospedale di Crema. La 
brutta notizia invece è stata 
la scomparsa, causa virus, del 
codognese Enzo Tinelli, che 
negli anni ‘80 è stato allenato-
re del club.                                     

                                          tm

“Si va avanti, ma con sempre più punti interrogativi 
e per questo si fa quel che si può. C’è grande in-

certezza, nessuno sa dire se e quando l’attività potrà 
riprendere”. Mister Andrea Dos-
sena, ancora scosso per la scom-
parsa della cugina Cristina Pellini, 
la nostra collega che ha lasciato 
un vuoto incolmabile negli uffici 
de Il Nuovo Torazzo, persona stra-, persona stra-, persona stra
ordinaria, buona, disponibile con 
tutti, anche in questo periodo è 
sempre in stretto contatto coi suoi 
ragazzi e il suo staff, composto da 
Luca Moggi, preparatore atletico 
(anche sindaco di Pizzighettone, 
quindi chiamato a un gravoso compito in questo dif-quindi chiamato a un gravoso compito in questo dif-quindi chiamato a un gravoso compito in questo dif
ficile momento), da Gabriele Visioli, impegnato nel 
recupero degli infortunati, da Mauro Ferri preparatore 

dei portieri. “Da qualche giorno abbiamo allentato un 
po’ la presa, se ripartiremo ci verrà sicuramente con-
cesso  un discreto margine di tempo per la preparazio-

ne e allora lavoreremo con una 
maggiore spinta per arrivare a 
una condizione fisica ottima-una condizione fisica ottima-una condizione fisica ottima
le. Ai ragazzi viene raccoman-
data una sana alimentazione 
e  ricordato costantemente 
che un po’ di movimento è 
indispensabile”.  Il Crema da 
inizio settimana è in campo 
con mezzi e personale per tra-con mezzi e personale per tra-con mezzi e personale per tra
sportare i medici cubani e per 
sostenere le azioni di contra-sostenere le azioni di contra-sostenere le azioni di contra

sto al virus. 
“Il sodalizio nerobianco ha messo a disposizione tre 

pulmini e tre autisti per effettuare il servizio navetta 

consentendo ai medici cubani di raggiungere quotidia-consentendo ai medici cubani di raggiungere quotidia-consentendo ai medici cubani di raggiungere quotidia
namente l’ospedale cittadino. La richiesta è arrivata 
dal comune – spiega il direttore generale Giulio Rossi 
–. Ci siamo subito attivati per dare seguito all’imple-
mentazione del servizio, dopo aver fornito anche felpe 
e giubbotti. Il nostro personale e i nostri mezzi hanno il 
compito di trasportare i medici ogni giorno per consen-
tire loro di offrire un aiuto qualificato agli interventi 
di cura dei pazienti colpiti dal Coronavirus”, fatale in 
questi giorni, anche all’ex presidente Andrea Micheli, 
37 anni appena e al medico Rosario Gentile (68enne), 
entrambi della Pergolettese, “cui esprimiamo grande 
vicinanza e solidarietà, a livello di società, ma ancor 
più a livello umano, avendo sempre avuto ottimi rap-
porti personali”. Lutto infine anche in casa cremina, 
dove è mancato Alberto Crotti, grande conoscitore del 
calcio giovanile e già capo scouting dell’AC Crema 19
08.                                                                                AL

 “Tutti fremono per ricominciare, ma ci assale un forte dubbio: sarà 
possibile, o questa stagione è da considerare archiviata?”. Sono 

in tanti a non scommettere sulla ripartenza, ma tutti ovviamente ci 
auspichiamo che la situazione migliori in tempi rapidi così da tor-auspichiamo che la situazione migliori in tempi rapidi così da tor-auspichiamo che la situazione migliori in tempi rapidi così da tor
nare alla normalità. Anche gli atleti di  Seconda Categoria in questo 
periodo sono stati chiamati a rispondere alle sollecitazioni dei loro 
mister, “qualcosa hanno sempre fatto  – afferma Silvia Respighini, 
segretaria della Doverese –, ma più passa il tempo, più diventa compli-
cato. Dubito che la stagione possa riprendere, ci sono troppe gare da 
recuperare”. Prima dello stop forzato, la Doverese aveva steccato in 
casa del Calcio Crema (3-1), una sconfitta che ci poteva stare, “ma se 
analizziamo l’annata non possiamo essere soddisfatti. Eravamo parti-
ti per una salvezza tranquilla, convinti quindi di avere le carte in regola 
per un discreto campionato, invece in troppe circostanze la squadra 
non s’è espressa al meglio  raccogliendo poco. Riconosciamo il valore 
degli avversari, non sempre però irresistibili”. Il sodalizio doverese 
presieduto da Enrico Rancati, subentrato a Giorgio Speroni al termine 
della scorsa stagione, era convinto che “con l’arrivo di diversi giovani 
promettenti di cui il neo mister Ciceri nutriva fiducia e la riconferma 
dello zoccolo duro, i risultati sarebbero arrivati, ma così non è sta-dello zoccolo duro, i risultati sarebbero arrivati, ma così non è sta-dello zoccolo duro, i risultati sarebbero arrivati, ma così non è sta
to, anche se l’organico non è affatto inferiore a quello di tante altre 
compagini. A mio avviso non ci sono più gli squadroni di alcuni anni 
fa”. Pur senza fare ricorso ad attenuanti, Silvia Respeghini, fa notare 
che “l’infortunio di Cristian Bianchessi, classe ‘94, il nostro primo 
terminale di attacco, peraltro ancora fermo, ha reso meno efficace il 
reparto avanzato”.  In effetti la differenza reti fa storcere il naso: 26 i 
gol all’attivo, 35 al passivo.                                                                        AL

IL CORONAVIRUS HA 
STRAPPATO ALLA VITA 
IL GIOVANE EX ‘PRES’ 

ANDREA MICHELI 
E IL DOTTOR GENTILE. 

IN SETTIMANA 
IL DIRETTORE 

GENERALE FOGLIAZZA 
HA DICHIARATO 

CHE PER LUI 
“IL CAMPIONATO 

FINISCE QUI”

CALCIO
C

TENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNIS

Il primo campionato nazionale 
a squadre che sarebbe dovu-

to iniziare era quello di serie B 
maschile. La fase a gironi era in 
programma il 19 e 26 aprile, il 
3, 24 e 31 maggio, il 7 e 14 giu-
gno. A seguire, playoff e playout 
il 28 giugno (andata) e il 5 luglio 
(ritorno.) “Di comunicazioni uf-
ficiali non ne abbiamo – spiega 
il maestro del circolo Fabio Del-
fini – ma credo che ci sarà uno 
slittamento. La Federazione del 
resto ha già deciso che l’attività 
di alto livello resterà ferma fino 
al 7 giugno. Gli Internazionali 
d’Italia, in programma a maggio, 
verranno disputati probabilmente 
a settembre. Può darsi che anche 
il campionato a squadre di serie B 
maschile vada incontro alla stes-
sa sorte”. Idem per il campionato 
a squadre di serie C femminile, 
che vedrà ai nastri di partenza 
anche il Tc Crema. Il suo inizio 
sarebbe stato tra circa un mese. 
Assai probabile uno slittamento. 

Nel frattempo, il circolo citta-
dino è chiuso ormai dallo scorso 
23 febbraio. Gli agonisti si alle-
nano a casa propria da soli, per 
quanto riescono a fare. Passando 
al settore giovanile, i campionati 
a squadre delle categorie Under 
12-14-16  sarebbero più al sicuro 
in quanto tra luglio e settembre. 
Da rivedere invece le date dei 
Veterani delle categorie open ma-
schili Over 35, 40, 45, 50, 55, 60, 
65, 70 e 75 e delle categorie open 
femminili Over 40, 45, 50, 55, 60, 
65 e 70.

dr

Seconda Categoria, Doverese

Ac Crema 1908: a disposizione pulmini e volontari, bravi! 

Un compleanno giocoforza singolare, ma che sa essere anche spe-
ciale, come tutta questa “avventura” condivisa insieme, da vera 

squadra. Neanche pescando tra le più brillanti fantasie Monica Rettani 
avrebbe potuto pensare a una ricorrenza così particolare. Oggi (martedì) 
la centrale della Chromavis Abo festeggia i suoi 23 anni, lontano dalla 
sua Saronno e nella sua “casa” pallavolistica Offanengo. Monica non è 
sola: a condividere con lei queste settimane scandite dalla rivoluzione 
legata al Coronavirus ci sono tre compagne di squadra, le schiacciatri-
ci Noemi Porzio e Alessandra Guasti e il libero Alice Giampietri. Sui 
social magari ve le ricorderete qualche settimana fa con il cartellone da 
loro realizzato (“Andrà tutto bene”) e appeso davanti a un supermercato 
del paese. Ora sono di nuovo insieme, facendo ancor più gruppo, ma da 
casa. “Ovviamente – confessa Monica – non mi potevo aspettare una 

situazione del genere, ma sono comun-
que molto fortunata: ho vicino a me 
compagne di squadra che sanno rendere 
piacevoli anche queste settimane. Alice 
(Giampietri) ha preparato la crostata 
che abbiamo tagliato ieri (lunedì ndr) a 
mezzanotte con tanto di candeline da 
spegnere, mentre oggi (martedì ndr) mi 
hanno dato il regalo. Riescono a farmi 
sorridere anche in questi giorni; la mia 

famiglia, invece, la sento in videochiamata. Questo compleanno lo ri-
corderò sicuramente, ma in chiave molto positiva”. Come funzionano 
queste ‘strane’ giornate? “Prevalentemente – racconta Alice –studiamo, 
ne approfittiamo per portarci avanti con i lavori. Ci piace cucinare e 
recentemente abbiamo anche costruito mascherine fatte in casa; gio-
chiamo a carte insieme, poi capita di vedere film e serie tv. Come siamo 
organizzate? Facciamo tutto insieme: ‘battezziamo’ un tema, una cosa 
da fare e ci mettiamo al lavoro”. E sotto il profilo sportivo? “Ogni gior-
no – spiega Alessandra – tranne la domenica ci teniamo in forma con il 
circuito che ci ha assegnato il nostro preparatore atletico Massimiliano 
Mazzilli. Lo svolgiamo in casa o in caso di bel tempo in giardino, sem-
pre rispettando le regole. Certo, non è come allenarsi normalmente, ma 
tenersi compagnia aiuta. A livello mentale è un periodo difficile, anche 
perché abbiamo i familiari lontano”. “La nostra fortuna – conclude ca-
pitan Porzio – è quella di essere sempre state insieme dall’inizio e conti-
nuiamo ora anche in questo momento difficile. Questa cosa rafforza, è 
vero che c’è gente che ha problemi più grandi; sono sicura che in futuro 
daremo più valore alle cose semplici. Come squadra, il nostro abbrac-
cio di gruppo manca tantissimo. Quando ci ritroveremo ne faremo uno 
fortissimo, ne sono certa”. 



Con tutta probabilità, la Serie B sarà da considerarsi conclu-
sa, e per i tifosi della Pallacanestro Crema l’appuntamento è 

quindi a settembre con il via della prossima stagione. 
Non c’è ancora una decisione definitiva in questo senso, che 

dev’essere della Fip, ma la Lega Nazionale Pallacanestro, sulla 
scorta di quanto richiesto dalle società stesse, ha ufficialmente 
inoltrato richiesta di stop definitivo 
del campionato. 

E Crema, in questo senso, ha avu-
to un ruolo in primo piano. È infatti 

E Crema, in questo senso, ha avu
to un ruolo in primo piano. È infatti 

E Crema, in questo senso, ha avu

partito dal sodalizio cremasco, per 
mano della general manager Loren-
za Branchi, il sondaggio effettuato 
tra tutte le 64 società di Serie B, per 
chiedere l’appoggio a una petizione 
da inoltrare poi in Lega per fermare 
tutto. 

Crema capofila quindi, insieme in 
particolare a Vigevano e Matera, un 
fronte che ha subito ottenuto moltis-
simi consensi. 

Ben 46 squadre infatti hanno fir-
mato la petizione, tra cui tutte e 16 
quelle del girone B lombardo-veneto, 
quello di cui fanno parte i cremaschi 
e soprattutto, per motivi geografici, 
quello dove l’emergenza Coronavi-
rus ha gli impatti maggiori. 

Una richiesta di stop nata sulla 
scorta di quanto dichiarato dalla Lega due settimane fa, che af-scorta di quanto dichiarato dalla Lega due settimane fa, che af-scorta di quanto dichiarato dalla Lega due settimane fa, che af
fermava invece come ci fosse fronte comune unanime nel voler 
tornare in campo. 

Niente di più falso, e Crema ne ha raccolto le prove con una 
petizione che, oltre a chiedere l’annullamento della stagione, fa 
precise richieste di sostegno per club e tesserati, tutti colpiti da 
questo periodo di crisi. 

“Dallo scorso 20 febbraio ci sono stati diversi provvedimenti “Dallo scorso 20 febbraio ci sono stati diversi provvedimenti 

volti a limitare sempre di più l’attività sportiva – afferma Lo-
renza Branchi – che prevedono la nostra completa responsabilità 
sulla sicurezza sanitaria degli atleti, il che è totalmente imprati-
cabile visto il momento, e questo vale per noi come per tutte le 
altre società. La salute di atleti e tesserati viene sempre prima 
di tutto, ma è impossibile garantirla con le norme attuali, per 

cui meglio fermare tutto. Nelle ultime 
due settimane abbiamo parlato con 
tutte le società e abbiamo raccolto 
molti consensi. Tutti ci augureremmo 
una ripresa, ma sappiamo benissimo 
che in queste condizioni non è pos-
sibile. Una volta raccolto tutti i con-
sensi, abbiamo mandato la richiesta 
al presidente di Lega Pietro Basciano, 
dove abbiamo chiesto la sospensione 
definitiva dei campionati ma anche 
sostegni economici per società, gioca-
tori e intero movimento”. 

La Lega ha quindi formalizzato la 
richiesta alla Fip, e ora si attende una 
risposta ufficiale. Il campionato ver-
rebbe considerato concluso alla data 
del 30 marzo. 

Per il resto ogni decisione è rinvia-
ta alla prossima estate. Teoricamente 
ogni società manterrà il diritto di par-
tecipare alla categoria di cui faceva 
parte, senza promozioni o retroces-

sioni, ma quasi sicuramente questa crisi porterà alcuni sodalizi a 
non avere più le risorse per partecipare al prossimo campionato, 
per cui la geografia dei gironi verrà ridisegnata a tavolino. 

Una situazione davvero complessa ma d’altronde, con questa 
emergenza sanitaria, non si vede davvero come la stagione possa 
riprendere in totale sicurezza per tutti, e quindi alla fine la scelta 
più saggia. 

tm

Basket B: Pall. Crema, Lorenza Branchi fa il punto

di TOMMASO GIPPONI

Un’altra settimana di stop totale, senza indicazioni 
precise, ma con la sensazione che tutta la situazio-

ne prenderà una piega definitiva a breve quella vissuta 
nel mondo del basket femminile, e di riflesso per la Par-
king Graf Crema, proprio nei gironi in cui ricorre un 
anno dalla conquista della fantastica seconda Coppa 
Italia di Campobasso. 

Ieri nel tardo pomeriggio si è tenuta una conferenza 
telematica tra il direttivo della Lega Basket Femminile 
(ve ne daremo conto nel prossimo numero) per fare il 
punto della situazione. L’istanza al momento appare 
chiara. Dalle società c’è la volontà di fermare qui la sta-
gione, non vedendo in tempi ragionevoli la possibilità di 
tornare a praticare l’attività agonistica in totale sicurez-
za, senza limiti sanitari, e a porte aperte. Se ne riparlerà 
quindi a settembre, con la prossima stagione. 

Ovvio che una presa di posizione spetta alla Lega, 
che a sua volta dovrà poi inoltrare le sue richieste alla 
Fip. D’altro canto, nel mondo del basket maschile ci 
sono idee contrastanti. A livello di Legabasket, che 
gestisce la serie A1, c’è ancora volontà di riprendere la 
stagione per concluderla regolarmente, anche dilatando 
i tempi a estate inoltrata. Dal mondo della Lega Nazio-
nale Pallacanestro, che gestisce A2 e Serie B, invece al 
momento si lascia aperto uno spiraglio per la Serie A2 
ma per la B si è già chiesto ufficialmente lo stop dei cam-
pionati. Facile che il femminile si accodi a quest’ultima 
ipotesi. I budget a questo livello sono quelli che sono 
e gli sponsor comprensibilmente non stanno pagando 

tutti regolarmente. Le società poi non possono essere 
attrezzate per riprendere con un personale sanitario in 
presenza costante. Meglio chiudere qua dunque. Il che 
però aprirebbe tutta una serie di altri problemi da risol-
vere in estate. 

In primis la questione promozioni/retrocessioni, che 
bisognerà scegliere se assegnare o no in base alle clas-
sifiche fino a quando si è giocato, oppure verificare al 
momento dell’apertura delle iscrizioni per il prossimo 
campionato quante e quali squadre chiederanno di cam-
biare categoria. Molto andrà risolto anche da un punto 
di vista contrattuale. Giocatrici e allenatori a questo li-
vello non sono considerati dei professionisti ma di fatto 
lo sono, e tramite le proprie associazioni hanno già fatto 
sapere di voler essere parte attiva in ogni discussione su 
quello che succederà. 

Le giocatrici cremasche intanto continuano ad alle-
narsi individualmente a casa, con grande senso di pro-
fessionalità, anche se ormai si fa sempre più forte l’idea 
che per questa stagione in campo non si tornerà più. 
Anche coach Giuliano Stibiel (nella foto) è a casa, ma 
almeno con un motivo per sorridere. All’inizio dell’e-
mergenza infatti, ma per fortuna senza nessun tipo di 
problema, la sua compagna nonché vice coach crema-
sca Giulia Gatti ha dato alla luce al Papa Giovanni di 
Bergamo il piccolo Mattia, primogenito della coppia. 

La neo famiglia allargata sta quindi vivendo questa 
strana quarantena nella propria casa di Albino, senza 
poter avere contatti con l’esterno, ma quanto meno in 
salute e al massimo della felicità. E in questi tempi tristi, 
sicuramente è una bellissima notizia. 

SI VA VERSO LO STOP FINO A SETTEMBRE

BASKET A2

Parking Graf 
si ferma qui?
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L’emergenza Covid-19 impone al Comitato Organizzatore del Tro-
feo Dossena di attendere futuri sviluppi per valutare la disputa del 

torneo nell’anno in corso o il rinvio al 2021. La pandemia sta segnan-
do in maniera indelebile le nostre vite, sottraendo molti cari al nostro 
affetto e imponendo rilevanti cambiamenti alle più comuni abitudini, 
ai metodi di lavoro e al mondo dello sport. Nonostante i volontari 
del ‘Dossena’ stessero lavorando intensamente dal mese di settembre 
per l’organizzazione del torneo, è stato doveroso prendere atto della 
situazione drammatica che sta caratterizzando lo scenario italiano, eu-
ropeo e mondiale, in cui le priorità sono giustamente rivolte alla cura 
dei molti malati e alla limitazione del numero di contagi.

Il Comitato Organizzatore del Trofeo “Angelo Dossena” comunica 
quindi che la 44a edizione del torneo è rinviata a data da destinarsi.

Qualora un’evoluzione positiva della situazione potesse permette-
re lo svolgimento della manifestazione, nella finestra estiva o in un 
momento successivo, sarà cura del comitato comunicarlo attraverso 
i propri canali ufficiali; se 
così non fosse, l’appun-
tamento con il ‘Dossena’ 
sarà rinviato al 2021. Per le 
stesse motivazioni, l’evento 
del Galà di presentazione, 
prestigioso appuntamento 
organizzato in collabora-
zione con La Gazzetta dello 
Sport, in cui illustri ospiti del panorama calcistico italiano interven-
gono a Crema, non potrà avere luogo nella sua tradizionale formula 
presso il Teatro San Domenico.

Il Comitato Organizzatore e il presidente Angelo Sacchi hanno scel-
to di allinearsi non solo a quanto richiesto dalle disposizioni normative 
a tutela della nostra salute, ma anche a quanto inducono il buonsenso 
e una sincera attenzione al prossimo.

A tal proposito, il comitato è lieto di annunciare che il contributo 
destinato dall’Associazione Popolare Crema per il Territorio a favore 
del Trofeo Dossena è stato interamente donato come liberalità a favore 
della Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus, per le attività presso 
l’Istituto Ricovero di Crema, presidio di via Kennedy.

Anche il Trofeo Dossena ha voluto essere presente in questa catena 
della solidarietà, che ci permetterà di uscire presto dall’emergenza e di 
riscoprirci ancora più uniti, appassionati e generosi di prima.

“Siamo fiduciosi che i molti sportivi e appassionati del torneo com-
prendano quanto la tutela della salute sia un bene primario per tutti 
noi, intesi come collettività e come individui: il rinvio del Dossena a 
data da destinarsi rappresenta la scelta più giusta e naturale”, ha det-
to il presidente Sacchi, “lo scenario attuale non permette di offrire le 
numerose conferme che sono richieste da una macchina organizzativa 
imponente come quella del torneo. Adesso dobbiamo restare uniti in 
questa battaglia contro il virus: se ognuno farà la propria parte, sono 
certo che andrà tutto bene”.   
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Il Comitato Fib della Lombardia ha pubblicato la classifica, aggiorIl Comitato Fib della Lombardia ha pubblicato la classifica, aggiorI -
nata al 29 febbraio, dei punteggi acquisiti dalle atlete e dagli atleti, Inata al 29 febbraio, dei punteggi acquisiti dalle atlete e dagli atleti, I

suddivisi nelle varie delegazioni provinciali, categoria per categoria. 
Vediamo qui di seguito i punteggi acquisiti dai 

boccisti cremaschi. Per quanto concerne la categoria 
A, Paolo Guglieri della Mcl Capergnanica è primo 
con 8 punti e precede il compagno di società Luciano 
Pezzetti con 7, Ernesto Fiorentini e Giovanni Torre-
sani della Mcl Achille Grandi con 3, Camillo Valca-sani della Mcl Achille Grandi con 3, Camillo Valca-sani della Mcl Achille Grandi con 3, Camillo Valca
renghi della Scannabuese e Gianni Venturelli della 
Mcl Capergnanica con 2, Angelo Carniti ed Evaristo 
Padovani della Nuova Bar Bocciodromo, Domenico 
Rossoni della Cremosanese, Denis Comanduli e 
Roberto Vanelli Tagliacane della Mcl Offanenghe-
se con 1. La classifica della categoria B vede Felice 
Leccese della Mcl Capergnanica primo con 13 punti, 
seguito dal compagno di società Fabio Bonfichi a 10, 
da Antonio Vannucchi della Mcl Offanenghese e da 
Roberto Moretti della Cremosanese a 8, da Agostino Tessadori della 
Mcl Offanenghese a 7, da Walter Bettinelli della Nuova Bar Boccio-
dromo, da Alex Tripepi e Massimo Paladini della Cremosanese a 6, 

da Antonio Biscotelli della Mcl Capergnanica e Rodolfo Bocca della 
Nuova Bar Bocciodromo a 5, da Giuseppe Magnini dell’Arci Crema 
Nuova e Mauro Geroldi della Mcl Offanenghese a 4, da Natale Scor-Nuova e Mauro Geroldi della Mcl Offanenghese a 4, da Natale Scor-Nuova e Mauro Geroldi della Mcl Offanenghese a 4, da Natale Scor

setti e Velio Bresciani dell’Arci Crema Nuova, Giacomo 
Gusmini della Cremosanese e da Luigi Lacca della Mcl 
Capergnanica a 3, da Paolo Gatti della Mcl Offanenghe-
se, da Alessandro Facchi, Walter Cesana, Vinicio Papa 
e Luigi Severgnini della Mcl Capergnanica, da Giovanni 
Moretti della Mcl Achille Grandi, da Gianpietro Bonizzi 
dell’Oratorio Pianengo, da Fabiano Bonizzi della Cremo-
sanese, da Antonio Lorenzetti dell’Arci Crema Nuova, da 
Massimo Manclozzi della Mcl Offanenghese a 2, da Eros 
Cazzaniga, Mauro Poletti e Maurizio Parmigiani della 
Nuova Bar Bocciodromo, da Ennio Coti Zelati della Mcl 
Offaneghese, da Pietro Erba, Giuseppe Agosti e Giacomo 
Saini della Polisportiva Madignanese a 1. 

Infine, per quanto concerne la graduatoria della cate-
goria C, l’attuale leader è Domenico Vailati Canta della 

Polisportiva Madignanese con 15 punti, seguito da Alfonso Ruotolo 
dell’Oratorio Pianengo con 14, da Cesare Geroldi della Mcl Offanen-
ghese con 11, da Marco Paladini della Cremosanese e da Ermanno 

Carniti della Mcl Offanenghese con 8, da Roberto Pedrini dell’Orato-
rio Pianengo e da Andrea Paladini della Cremosanese con 7, da Walter 
Pietrobelli della Polisportiva Madignanese, da Alessio Belloni della 
Casiratese, da Guido Patrini della Mcl Offanenghese e da Giovanni 
Gusmini della Cremosanese con 6, da Francesco Vezzoni e Corrado 
Galli dell’Arci Crema Nuova, da Paolo Gaddia della Mcl Capergna-Galli dell’Arci Crema Nuova, da Paolo Gaddia della Mcl Capergna-Galli dell’Arci Crema Nuova, da Paolo Gaddia della Mcl Capergna
nica e da Massimo Paloschi della Cremosanese con 5, da Gianfranco 
Berselli e Sergio Severgnini della Mcl Offaneghese e da Gianbattista 
Bodini della Mcl Capergnanica con 4, da Giordano Rossi ed Enrico 
Fontana della Nuova Bar Bocciodromo e da Fabrizio Marazzi dell’O-
ratorio Pianengo con 3, da Francesco Balzari della Mcl Offanenghese, 
da Michael Tedoldi della Cremosanese, da Flavio Carelli dell’Arci San 
Bernardino, da Ernesto Giana dell’Oratorio Pianengo, da Guglielmo 
Fusar Imperatore della Mcl Capergnanica e da Gianni Dossena della 
Sergnanese a 2, e infine da Marco Ghidotti e Rosa Benzoni della Mcl 
Capergnanica, Fiore Giaccone della Nuova Bar Bocciodromo, Seve-
rino Severgnini dell’Arci San Bernardino, da Gian Pietro Gatti della 
Mcl Offanenghese, da Alessandro Morena della Polisportiva Madi-
gnanese, da Ermanno Barbati e Maurizio Mussini della Scannabuese e 
da Francesco Ingiardi della Sergnanese a 1. 

                                                                                                                     dr

Bocce: la classifica aggiornata al 29 febbraio scorso

BOCCEBOCCEBOCCEBOCCEBOCCEBOCCEBOCCE

Il presidente nazionale della 
Fib, Marco Giunio De Sanctis, 

ha voluto inviare nei giorni scor-
si un appello a tutti i boccisti. “In 
questo momento drammatico 
per la comunità internazionale, 
per il nostro paese e per la nostra 
Federazione, tra i contagiati e 
morti a causa del Coronavirus 
non mancano gli sportivi e i 
nostri tesserati. Il mio pensie-
ro volge inevitabilmente a tutti 
quei bocciofili che, direttamente 
o indirettamente, sono stati col-
piti dal virus. So benissimo che 
la voglia di ritornare a giocare e 
di riprendere l’attività boccistica 
quotidiana è grande e, proprio in 
ragione di questo forte desiderio, 
altrettanto forte deve essere la pa-
zienza nell’attendere l’auspicata 
fine della pandemia, il rispetto 
delle comuni regole imposte dal 
governo e dalle autorità territo-
riali a favore dell’intero paese e, 
soprattutto, di movimenti come 
il nostro in cui la seconda e terza 
età sono preminenti”. 

La Federazione restituirà 
ogni pagamento effettuato per 
competizioni non disputate o 
per operazioni non concluse, so-
spendendo gli adempimenti am-
ministrativi da porre in essere in 
questo periodo. Al momento, le 
manifestazioni sportive restano 
sospese fino al 3 aprile. La ri-
programmazione da parte della 
segreteria territoriale di Crema, 
dove i bocciodromi e i circoli che 
li ospitano sono chiusi, avverrà 
quando sarà comunicata la pos-
sibilità di riprendere a giocare. 
La speranza dei bocciofili cre-
maschi è quella di poter tornare 
in corsia a metà aprile, quando 
il Bar Bocciodromo proporrà il 
‘Trofeo delle Rose’.                        dr  
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via De Gasperi 52 CREMA APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 
ALLE ORE 20

ACQUA LEVISSIMA 60 CL

€ 0,19

CREMA 
SPALMABILE 

GR. 200

€ 0,85

BIRRA CARLSBERG 
50 CL.

BIRRA CARLSBERG 

€ 0,45

FETTE BISCOTTATE 
COLUSSI GR. 320COLUSSI GR. 320

€ 0,78

PROSCIUTTO COTTO GR. 120PROSCIUTTO COTTO GR. 120

€ 1,00

MULTIUSO ALCOLICO 
PROFESSIONALE 5 LT

€ 4,60

FORM PROFESSIONAL 5 LT

GEL IGIENIZZANTE MANI 1 LT MULTIUSO SPRAY 
IGIENIZZANTE 750 ML

FORM PROFESSIONAL 5 LT

GEL IGIENIZZANTE MANI 1 LT

€ 3,95

€ 6,80

IGIENIZZANTE 750 ML

€ 1,48

CRAUTI VERDI

CANDEGGINA BLU 5 LT.CANDEGGINA BLU 5 LT.

€ 0,48 
al kg

€ 1,75

SALAMETTI PURO SUINO

€ 7,80
al kg

SALAME CAMPAGNOLO PURO SUINOSALAME CAMPAGNOLO PURO SUINO

€ 7,80 
al kg

BIRRA FRITZ BRAU 33 CL.

FETTE BISCOTTATE 

€ 0,29

COLOMBA MAINA GR 750COLOMBA MAINA GR 750

€ 1,90

FILETTI DI ACCIUGHE 
GR. 100 PUERTO DORADOGR. 100 PUERTO DORADOGR. 100 PUERTO DORADO

€ 0,79

#ANDRÀ TUTTO BENE#RISPETTIAMO LE REGOLE#CE LA FAREMO

Salvo esaurimento scorte

SPALMABILE 

SORBETTO POLENGHI 
GR. 750

€ 0,98

SPUMADOR ZERO 1 LT.SPUMADOR ZERO 1 LT.

€ 0,29

SPUMADOR ZERO 
ARANCIATA 1 LT.

SPUMADOR ZERO 1 LT. SPUMADOR ZERO 
ARANCIATA 1 LT.

€ 0,29

UOVA CIOCCOLATO PASQUA 
A PREZZI SCONTATI


